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BUSTO     DI     UGO     FOSCOLO 

ESISTENTE    NELLA    SALA    MARTELLI    DEL    PALAZZO    A-ECCHIO    IN    FIRENZE 


Nel  novembre  dello  scorso  anno  1908,  il  prof.  Vittorio 
Gian,  preludendo  al  suo  Corso  di  Letteratura  italiana  fu 
dal  suo  argomento  {Dìlcttautisuio  e  scienza  negli  studi  let- 
te rari  i '^  di'.  Niiova  Antologia^  i  maggio  1909)  indotto  a 
ricordare  la  tradizione  gloriosa  dal  Foscolo,  quale  critico 
e  quale  maestro,  inaugurata  nell'Ateneo  Pavese.  Gli  udi- 
tori furono  naturalmente  tratti  a  rammentare  che  cento 
anni  per  1' appuiìto  erano  trascorsi  dacché  il  Poeta  aveva 
in  Pavia  pensate,  scritte  e  lette  quella  Prolusione  e  quelle 
lezioni  che  rimasero  celebri  nella  storia  delle  lettere  no- 
stre. E  perchè  tale  ricordo  non  si  dileguasse  senza  alcuna 
traccia,  la  Facoltà  di  Lettere  e  Filosofia,  in  una  seduta 
del  gennaio  del  corrente  anno,  espresse  il  voto  che  il 
centenario  dell'insegnamento  del  Foscolo  fosse  con  so- 
lennità celebrato  ;  e  in  quel  medesimo  tempo  alcuni  gior- 
nali e  alcuni  cittadini,  spontaneamente,  ricordarono  la 
data  memorabile  ;  di  guisa  che  venne  in  animo  ad  alcuni 
di  farsi  interpreti  di  questo  sentimento   e  desiderio  ormai 
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generali.  Fu  come  fosse  stata  toccata  una  corda  che  vi- 
brava in  tutti  i  cuori  :  tosto  potè  costituirsi  un  Comitato, 
e  di  questo  furono  chiamati  a  far  parte  le  Autorità  cit- 
tadine, i  capi  degli  Istituti  di  Istruzione,  i  Presidenti  di 
alcuni  sodalizii,  e  una  rappresentanza  degli  studenti.  Il 
Comitato   risultò   così  costituito  : 

Presidenza  onoraria  :  Il  Rettore  Magnifico  dell'Univer- 
sità (prof.  Senatore  Camillo  Golgi);  il  Deputato  del  Col- 
legio di  Pavia  (prof.  Roberto  Rampoldi)  ;  il  Prefetto  di 
Pavia  (Comm.  Sen,  C.  Ferrari);  il  Sindaco  di  Pavia  (avv. 
Angelo  Galbarini,  pro-sindaco)  5  il  Presidente  della  Depu- 
tazione  Provinciale   (avv.   Ferdinando  Albertario). 

Comitato  Esecittivo  :  Il  Preside  della  Facoltà  di  Filo- 
sofia e  Lettere  (prof.  Egidio  Gorra)  ;  il  Direttore  della 
Biblioteca  Universitaria  (prof.  F.  Salveraglio)  ;  il  Preside 
del  R.  Liceo-Ginnasio  Ugo  Foscolo  (prof.  G.  D.  Belletti)  ; 
il  Preside  del  R.  Istituto  Tecnico  A.  Bordoni  (prof.  F. 
Ciabò);  il  Rettore  del  Collegio  Ghislieri  (prof.  L.  Friso); 
il  Rettore  del  Collegio  Borromeo  (prof.  Don  Rodolfo 
Maiocchi)  ;  il  Direttore  della  Scuola  Tecnica  f.  Casorati 
(prof.  S.  Tolio)  ;  la  Direttrice  delle  Scuole  Normali  Fem- 
minili A.  Cairoli  (prof.  A.  Vannutelli);  il  Direttore  delle 
Scuole  Primarie  (prof.  L.  Avigni)  ;  il  Presidente  della 
Società  pavese  di  Storia  patria  (prof.  G.  Romano);  il  Pre- 
sidente della  Sezione  pavese  della  Società  Dante  Alighieri 
(prof.  G.  Vidari)  ;  la  Presidente  della  Sezione  femminile 
della  D.  A.  (sig.*  Lina  Golgi);  il  Presidente  della  Sezione 
studentesca  pavese  della  D.  A.  (sig.  Giuseppe  Berti)  ; 
un  rappresentante  dei  cultori  locali  degli  studi  storici 
(Conte  A.  Cavagna  Sangiuliani)  ;  un  Membro  del  Consiglio 
direttivo  dell'Associazione  pavese  dei  Giornalisti  (Sig.   C, 
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Ridella);  un  rappresentante  degli  studenti  (signorina  A. 
Lanzani).  A  segretario  e  cassiere  fu  nominato  lo  studente 
Mario  Ghisio,  il  quale  coadiuò  il  Presidente  con  singolare 
attività,  solerzia  e   perspicacia. 

Il  Comitato  così  costituito  si  mise  tosto  all'opera,  e 
deliberò  che  il  Centenario  della  dimora  e  dell'insegna- 
mento del  Foscolo  in  Pavia  fosse  celebrato  principalmente 
in  tre  modi.  Anzi  tutto  con  un  discorso  commemorativo 
del  professore  di  Letteratura  italiana  nell'Ateneo,  da  te- 
nersi nell'Aula  Magna  dell' Universitcà.  Volle  il  Comitato 
che  la  cerimonia  avesse  luogo  il  giorno  della  festa  na- 
zionale (6  giugno  1909),  anche  perchè  una  fortunata  coin- 
cidenza taceva  sì  che  precisamente  in  quel  giorno  com- 
piesse un  secolo  dacché  il  Foscolo  aveva  tenuta  la  sua 
ultima  e  memorabile  lezione.  —  In  secondo  luogo  deli- 
berò il  Comitato  che  fosse  raccomandata  alla  memoria 
dei  posteri  la  casa  in  cui  in  Pavia  il  Poeta  abitò,  meditò 
e  scrisse,  con  l'apposizione  di  una  lapide  da  inaugurarsi 
dopo  il  discorso  commemorativo.  —  E  in  terzo  luogo  il 
Comitato,  accogliendo  la  proposta  del  Presidente  della 
Società  pavese  di  storia  patria,  prof  Romano,  deliberò 
di  pubblicare  nel  BoUettiìio  della  Società  stessa,  oltre  al 
discorso  commemorativo  e  alcune  varietà  foscoliane,  il 
Catalogo  dei  manoscritti  e  delle  Carte  foscoliane  che  si 
conservano,  in  più  di  cinquanta  volumi,  nella  Biblioteca 
Labronica  di  Livorno.  Il  Catalogo,  compilato  con  grande 
diligenza  dal  dott.  Francesco  Viglione,  forma  un  volume 
di  notevole  mole  e,  insieme  con  gli  altri  scritti,  vede  ora 
la  luce  per  opera  della  Società  Pavese  di  Storia  Patria 
e    mercè  il   sussidio   del   Consorzio   L^niversitario. 

Questi    furono    gli    intenti  e  i  propositi  del   Comitato 
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Esecutivo  L'opera  sua  fu  coronata  dal  più  lusinghiero 
successo.  Il  giorno  6  giugno  u.  s.  nell'Aula  Magna  del- 
l'Università le  Autorità  cittadine,  le  rappresentanze  delle 
Scuole,  i  professori  dell'Ateneo  e  degli  altri  Istituti  di 
istruzione,  un  pubblico  numeroso  e  sceltissimo  accorsero 
ad  ascoltare  la  parola  dell'  oratore  designato  per  la  ce- 
rimonia. Nel  mezzo  dell'emiciclo,  fra  le  bandiere  delle 
nostre  Scuole  e  le  bandiere  greca  e  inglese  campeggiava 
il  ritratto  del  Foscolo.  Era  questo  una  riproduzione  fo- 
togratìca  del  busto  che  si  conserva  in  Firenze  in  Palazzo 
Vecchio,  nella  Sala  Martelli,  busto  che  fu  dal  poeta  stesso 
donato  alla  «  Donna  gentile  »;  la  fotografia  volle  il  sin- 
daco di  Firenze  con  delicato  pensiero  donare  all'Ateneo 
Pavese  accompagnandola  con  la  seguente  dedica  autografa: 
Air  Università  ohì-iosa,  donde  iisciroiio,  per  la  civiltà  del 
inondo^  il  petisiero  di  Isotta  e  la  parola  del  Foscolo,  questa 
effigie  del  grande  italiano  manda  il  Sindaco  di  Firoize  » 
(Sangiorgi). 

Aperse  la  cerimonia  il  Presidente  prof.  Gorra,  il  quale 
brevemente  discorse  dell'  opera  e  degli  intendimenti  del 
Comitato  Esecutivo  ;  indi  il  Segretario  Ghisio  lesse  le 
lettere  e  i  telegrammi  di  adesione,  fra  cui  ci  piace  di 
ricordare  quelli  inviati  dal  Ministro  della  Pubblica  Istru- 
zione, onor.  Rava  ;  dal  Rettore  Senator  Golgi  da  Am- 
sterdam ;  dai  Sindaci  di  Londra,  Venezia,  Firenze,  Bre- 
scia, Genova,  Como,  Livorno  ;  dai  professori  D'Ancona, 
Graf,  Rossi,  Mazzoni,  ecc.  Una  lettera  di  affettuosa  com- 
partecipazione del  Sindaco  di  Zante,  giunse  due  giorni 
dopo  la  cerimonia,  ma  riuscì  al  Comitato  particolarmente 
gradita.  Infine  il  prot.  Clan  lesse  il  discorso  commemo- 
rativo, che  qui  si  pubblica,  intorno  al  a  Foscolo  insegnante  > . 
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Il  discorso,  che  era  atteso  con  viva  curiosità  e  che  fu 
ascoltato  con  grande  attenzione,  riscosse  applausi  una- 
nimi e  calorosi,  e  parve  a  tutti  lavoro  molto  pregevole 
sia  per  la  eleganza  della  forma,  come  per  la  novità  e  la 
profondità  del   contenuto. 

Terminata  la  cerimonia  nell'Aula  Magna,  gli  invitati 
mossero  verso  la  casa  abitata  dal  Foscolo  in  Borgo 
Oleario,  Casa  Bonfico  (come  risulta  dall' Epistolario  :  ora 
Via  Foscolo,  n.  1 1).  Qui  fu  scoperta  la  lapide  che  ricorda 
la  dimora  del  Poeta  in  Pavia  e  che  reca  la  seguente 
epigrafe  dettata  dal  prof.   Gian  : 

UGO    FOSCOLO 

DATO    AGT.r    ITALIANI    IL    LIBERALE   CARME    FATIDICO 

QUI    l'anno     1809    POSANDO 

DOPO    I    TUMULTI    DELLA    GIOVINEZZA 

ALLA    PATRIA    NUOVE     FORME    DI    ELOQUENZA    E    DI    CRITICA 

A    si    NUOVA    GLORIA    E    l'  ESILIO    APPRESTAVA 


CENTO    ANNI    DOPO    L  ATENEO    E    LA    CITTADINANZA    POSERO 

Il  Presidente  del  Gomitato  fece  con  brevi  parole  la 
consegna  di  questa  lapide  al  rappresentante  del  Municipio, 
che  ringraziò  a  nome  della  cittadinanza  ;  dopo  di  che  tu 
letto  e  firmato  l'atto  di  consegna  e  di  accettazione,  il 
quale  fu  depositato  in  un  unico  esemplare  nell'Archivio 
municipale.  E  così  ebbero  fine  le  cerimonie  di  quel  giorno, 
le   quali   si  svolsero   con   molta    dignità   e   solennità,   e   la- 
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sciarono    nell'  animo  dei  cittadini  un  ricordo    certamente 
gradito   e,   vogliamo  sperare,   non   infecondo. 

La  Società  pavese  di  storia  patria,  accogliendo  fra  i 
suoi  Atti  ie  pubblicazioni  destinate  a  rendere  più  dure- 
vole la  memoria  delle  onoranze  tributate  al  grande  poeta, 
è  lieta  di  portare  il  suo  modesto  contributo  alla  gloria 
dell'Ateneo,  la  cui  storia  secolare  è  intimamente  connessa 
con   quella   della  città. 


AVVERTENZA 

L'incartamento  relativo  alle  Onoranze  foscoliane  trovasi  nella  Biblioteca  Univer- 
sitaria,  dove  fu  depositato  per   cura  del  Comitato. 


UGO  FOSCOLO 

ALL'UNIVERSITÀ    DI    PAVIA 
1809-1909 


DISCORSO    COnnEMORATIVO 

TENUTO  IL  6  QIUQNO  1909 

NELL'AULA   MAGNA   DELL'UNIVERSITÀ   DI   PAVIA 


. . .  Oggi  noi  sentiamo,  o  giovani,  il  Suo  spirito,  divenuto 
come  il  nostro  buon  Genio  domestico  —  Genhis  loci  —  aleg- 
giarci d'intorno,  in  questo  luogo  fatto  sacro,  un  di,  dalla  Sua 
presenza.  Esso  si  allieta  di  vedervi  accorsi  in  quest'  ora,  quasi 
desiderosi  di  rispondere  all'  appello  che  ai  vostri  compagni  ri- 
volgeva un  altro  giorno  un  altro  poeta,  suo  erede  legittimo  nel 
culto  della  Patria  e  dell'Arte,  allorché  salutava  le  spoglie  del 
cantore  zacintio,  reduci  dal  lungo  esilio  e  accolte  in  S.  Croce, 
il  24  giugno  1871  : 

0  gioventù  d'Italia,  in   alto  i   cori! 


Cent'anni  or  sono,  come  oggi  per  l'appunto,  il  0  giugno  18C9, 
altri  giovani,  intenti,  commossi,  entusiasti,  s'affollavano  in  que- 
st'Ateneo a  udire  l'ultima  lezione  di  Lui.  Di  quel  giorno  ce  ne 
ha  serbato  il  ricordo  Egli  stesso,  in  una  lettera  ad  un  amico: 
«  Ieri  (scriveva)  ho  pronunciato  l'ultima  lezione;  e  tutto  che  non 
«  fosse  rivolta  che  al  nudo  insegnamento,  gli  ascoltanti  tutti, 
«  a  mezza  recita,  cominciarono  a  mostrarsi  commossi.  La  sala, 
«  le  finestre  erano  affollate  di  volti  che  ascoltavano  con  mesta 
«  attenzione;  e  gli  occhi  miei,  rivolgendosi  nel  discorso,  incon- 
«  travano  molti  occhi  pieni  di  lacrime,  forse  perchè  tutti  sape- 
«  vano  che  mi  udivano  per  l'ultima    volta  e  che  non  mi  avreb- 
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«  bero  più  veduto.  La  lezione  passò  Torà  di  molto,,  ed  io.  oltre 
«  alla  stanchezza  della  vigilia  durata  per  iscriverla  e  della  de- 
«  clamazione,  mi  sentiva  anche  vinto  dalla  commozione,  comu- 
«  nicatami  dagli  ascoltanti,  e  ht)  dovuto  a  gran  forza  raccogliere 
«  tutti  gli  spiriti  della  voce  e  del  cuore,  per  poter  pronunziare 
«  le  ultime  pagine  »  (1).  In  quel  punto  il  Foscolo  sentiva  nel- 
Tanima  una  profonda  intima  soddisfazione  come  per  un  grande 
dovere  compiuto  in  prò  delle  lettere  e  di  quella  gioventù  gene- 
rosa che  rappresentava  l'avvenire  augurato  d'Italia;  e  la  serena 
consapevolezza  ond'  egli  esprimeva  questo  sentimento,  accresce 
ai  nostri  occhi  il  valore  dell'  opera  sua  nobilissima.  Il  suo  pen- 
siero correva  ad  un  altro  giorno  indimenticabile,  quello  della 
Prolusione:  «E  se  il  di  della  Prolusione  fu  più  lieto  (aggiun- 
«  geva),  questo  mi  è  stato  certamente  più  dolce.  Ecco  le  memo- 
«  rie  che  mi  resteranno  come  tesoro  della  nobiltà  e  dell'amore 
«  con  cui  ho  coltivato  gli  studi  e  li  ho  in  questi  pochi  mesi  ri- 
«  volti  all'utile  della  gioventù  e  della  patria...  ». 

Il  giorno  lieto  della  Prolusione  —  altra  data  memorabile  in 
questa  breve  ma  gloriosa  storia,  che  noi  dobbiamo  illustrare  — 
fu  il  22  gennaio  1809. 

Che  avvenimento  riuscì  quello  !  E  come  noi  vorremmo,  in 
quest'ora,  ripresentarci  viva  ed  intera  l' immagine  del  Poeta-in- 
segnante, e  udire  la  parola  sua  e  rievocare  le  emozioni  di  quel 
giorno  ! 

L'immagine  sua  era  di  quelle  che.  una  volta  vedute,  non  si 
dimenticano.  Di  statura  non  alta,  ma  agile  e  vigoroso  il  corpo, 
addestrato  alle  fatiche  della  vita  militare;  «  largo  »  il  petto,  ma 
grò  e  malinconico  il  volto,  quale  egli  stesso  ce  lo  dipinge  in  una 
lettera,  dove  si  rassomiglia,  scherzando,  al  «  Cavaliere  della  trista 
figura  »  (2).  Folte,  ondulate,  ricciute,  le  rosse  chiome,  folta  ed  in- 
colta la  barba,  che  gli  incorniciava  il  pallido  viso,  non  bello,  ma 
pieno  di  fascino;  ampia  la  fronte,  «  solcata  »  e  spesso  corrucciata; 
lampeggianti  penetranti  gli  occhi  grigi,  volgenti  al  ceruleo;  la 
voce  —  ci  assicura  il  Monti  —  «  tonante  »,  la  voce  usa  già  da 
anni  a  dominar  le  tempeste  delle  assemblee  democratiche  e  a 
lanciare  i    comandi    sui    campi    di    battaglia.  Le    fiere    passioni 
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generoso  di  queiranima  trasparivano  nette  dal  volto,  come  attra- 
verso   un  cristallo  luminoso. 

Una  donna  -  una  delle  molte,  delle  troppe  —  che  lo  co- 
nobbe e  lo  ammirò  e  lo  amò,  la  greco-italica  Teotochi-Albrizzi, 
attesta  cir  egli  era  «  talora  parlatore  felicissimo  e  facondo,  e 
talora  muto  di  voce  e  di  persona  »,  ch'egli  aveva  qualche  cosa  di 
rude,  di  selvaggio,  di  primitivo,  e  i  profondi  silenzi  alternava 
agli  scatti  improvvisi  d'ira  generosa  e  di  eloquenza. 

Un  veneto  che  lo  conobbe  di  persona,  Giuseppe  Bianchetti, 
ci  svela  ch'egli  aveva  un  difetto,  quasi  un  esoticismo  di  pronun- 
cia, «  un  vizio  assai  notevole  nel  pronunziare  alcune  congiunzioni 
«  di  lettere,  che  spesso  occoi'rono  nella  nostra  lingua  ».  Ma  sog- 
giunge che  questo  vizio,  «  in  altri  intollerabile,  in  lui  si  lasciava 
«  scorgere  a  pena.  Ma  bisognava  essere  com'egli  era  uno  dei 
«  più  abili  parlatori  che  fossero  in  Italia,  o  bisognava  poter  co- 
«  prire  il  difetto,  come  lo  copriva,  con  una  quasi  perpetua 
«  seduzione  di   discorsi  »  {H). 

Vìi  altro  che  gli  fu  quasi  discepolo  entusiasta  e  poscia  amico, 
anche  se  non  sempre  giudice  equo,  Giovita  Scalvini,  compie 
efficacemente  questa  immagine  del  Poeta  e  l'impressione  ch'essa 
destava  e  il  carattere  di  quella  possente  individualità,  in  un  ra- 
pido confronto  con  quella  del  Monti  :  «  Chi  legge  le  opere  del 
«  Monti  non  si  aspetta  quella  fìsonomia;  chi  legge  VOi-fis,  si 
«  aspetta  un  Foscolo.  Quale  differenza  fra  Foscolo  e  Monti  !  Fo  • 
«  scolo  mi  sembra  abitato  da  uno  di  que'  Dei  che  i  Germani 
«  sentivano  passare  nelle  foreste...  »  (.4). 

Singolare  espressione  cotesta,  la  cui  strana  efììcacia  doveva 
riuscire  tanto  maggiore  in  quella  fervida  primavera  del  Roman- 
ticismo  italiano! 

Tale  apparve  Ugo  Foscolo  il  giorno  22  di  gennaio  del  1S09 
su  questa  cattedra  d'eloquenza,  nella  quale  succedeva  poco  più 
che  trentenne  a  Luigi  Cerretti,  spentosi  vecchio  cadente,  dopo 
aver  tenuto  per  tre  anni  il  posto  lasciato  da  Vincenzo  Monti. 

Il  Foscolo  era  venuto  a  Pavia  da  quasi  due  mesi  :  lunga- 
mente atteso  e  desiderato,  che  il  decreto  della  sua  nomina  risa- 
liva al  18  marzo  1808.  Era   giunto  qui,  preceduto  da  una  fama 
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grandissima,  che  aveva  acuito  T  impazienza,  accresciuto  T  entu- 
siasmo, ricinta,  agii  occhi  dei  giovani,  la  nobile  sua  fronte  d'una 
triphce  aureola  di  cittadino,  di  poeta,  di  soldato  della  patria.  Sa- 
lendo sulla  cattedra,  con  la  toga  maestosa  che  lo  aveva  fatto 
sorridere  e  pensare  all'  «  arcidottor  Mercuriale  »,  il  nuovo  pro- 
fessore serbava  il  titolo,  il  grado  e,  in  parte,  gli  emolumenti 
militari:  rimaneva  «  il  capitano  Ugo  Foscolo  »  (5).  L'aspettazione 
appariva  eccitata  anche  da  ragioni  politiche;  che  era  viva  la  cu- 
riosità di  vedere  come  si  sarebbe  contenuto  in  riguardo  a  Na- 
poleone quel  professon?,  cosi  diverso  dai  soliti,  sdegnoso,  soli- 
tario, nemico  d'ogni  setta  e  d'ogni  tirannide,  non  esclusa  la  na- 
poleonica. 

In  quel  giovine  italo-greco  rivedevano  quasi,  ammirando,  l'ado- 
lescente che  in  Venezia  aveva  partecipato,  fra  i  primissimi,  alle 
prime  divine  ebbrezze  della  libertà  democratica,  che  col  Tieste 
aveva  suscitato  deliri  d'  applausi  nei  pubblici  d' Italia,  precoce 
erede  dell'Alfieri  ancor  vivente;  rivedevano  con  la  fantasia  il 
soldato  della  Repubblica  Cispadana  e  della  Cisalpina  che  aveva 
combattuto  a  Marengo,  era  stato  ferito  a  Cento  e  all'assedio  di 
Genova;  il  poeta,  che,  dopo  avere,  in  un  impeto  di  speranza, 
inneggiato  a  Bonaparte  liberatore,  aveva,  neW Ortis,  scagliato 
l'anatema  contro  il  traditore  e  trafficatore  della  patria;  ammira- 
vano l'autore  dell'ardita  Orazione  pei  Comizi  di  Lione  ;  ancora, 
il  poeta  che  nelle  classiche  odi,  stupendamente  cesellate,  fragranti 
di  venustà  nuova,  aveva  celebrato  e,  col  cuore  ardente  irrequieto, 
adorato  il  fiore  delle  beltà  italiche;  ch'era  sorto  vindice  animoso 
delle  migliori  tradizioni  nazionali  contro  l' offesa  recata  dalla 
nuova  barbarie  dei  vincitori  alla  lingua  latina  e  all'  italiana; 
ancora,  il  poeta  che  nel  carme  «  liberale  »  aveva  dato  un  mira- 
bile esempio  di  altissima  poesia  civile,  onde,  rievocando  dalle 
tombe  il  passato  glorioso  della  patria,  le  aveva  additate  le  vie 
dell'avvenire. 

Tutto  questo  ammiravano.  Inoltre,  il  Foscolo  iniziava  qui  il 
suo  magistero  in  condizioni  singolarissime;  saliva,  cioè,  sopra 
una  cattedra  che  era  stata  soppressa,  insieme  con  altre  cosi 
dette   «  elementari  »,  per   decreto    del    15    novembre    18)8    (6). 
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Aveva  si  facoltà,  volendo,  di  percepir  lo  stipendio  senza  far  lezione, 
per  tutto  quell'anno.  Ma  egli  preferi  compiere  il  dover  suo,  non 
senza  speranza  che  la  soppressione  venisse  revocata,  e  nelle 
pratiche  tentate  a  questo  fine  ebbe  alleato  zelante  affettuoso 
l'amico  Vincenzo  Monti.  Tutto  fu  invano;  che  egli  si  rifiutò  di 
ricorrere  all'unico  mezzo  efficace,  sdegnando  di  patteggiare  col 
governo  e  con  la  propria  coscienza. 

Fece  il  dover  suo  e  con  tale  una  dignità  e  tale  un'eloquenza 
severa  che  riusci  anche  la  sua  vendetta;  stupenda  vendetta,  il 
cui  segreto  sta  nelle  parole  che  in  quei  giorni  scriveva  ad  un 
amico  e  sono  una  confessione  sublime:  «Il  mio  dovere  e  le 
«  mie  passioni  hanno  combattuto  gran  tempo  dentro  di  me;  il 
«  mio  dovere  vince,  perché  divenuto  passione  »  !  (7). 


Ma,  forse  che  questo  giovine  poeta  e  capitano,  nominato  d'un 
tratto  e,  primo,  senza  alcun  concorso,  sollevato  cosi  agli  onori 
d'un  officio  già  tenuto  da  Vincenzo  Monti,  forse  che  questo  fi- 
gliuolo prodigo  della  fortuna  e  della  sventura,  era  un  professore 
«  improvvisato  »,  un  avventuriero  della  cattedra,  come  troppe 
volte  avveniva  in  quel  periodo  di  sùbiti  rivolgimenti  e  di  ca- 
pricci e  di  arbitri  politici  ? 

Nessun  giudizio  sarebbe  più  falso  e  più  ingiusto  di  questo; 
perchè  non  credo  di  esagerare  affermando,  anzi,  che  nessun  altro 
in  Italia,  a  quei  gioi'ni,  non  eccettuato  neppure  il  Monti,  era  un 
professore  meno  «  improvvisato  »  del  Foscolo,  nessuno  poteva 
più  degnamente  di  lui  occupare  questa  cattedra,  nessuno  più  di 
lui  aveva,  oltre  l'ingegno,  una  severa  e  lunga  preparazione  sto- 
rica e  letteraria,  anche  filologica,  cosi  nel  campo  classico,  greco- 
latino,  come  nell'italiano. 

Che  ampia  coltura  fosse  la  sua,  che  cervello  egli  avesse,  avido 
di  sempre  nuove  cognizioni,  pi'onto  ad  accoglierle,  tenace  nel 
serbarle  (la  Teotochi  scrisse  che  la  sua  «  vasta  memoria  era 
cera  nel  ricevere,  marmo  nel  ritenere  >>),  che  anelito  più  che 
giovenilmente  vigoroso  fosse  in  lui  verso  il  grande  ed  il  nuovo 
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nei  più  diversi  territori  della  storia,  delle  lettere,  dell'  arte,  del 
pensiero,  di  che  ardimenti  di  modernità  fosse  capace,  basta  a 
dimostrarlo  quel  Piano  di  studi  (studi  e  lavori,  parte  già  com- 
piuti, parte  solo  iniziati  o  vagheggiati)  che  egli  stendeva,  diciot- 
tenne appena,  nel  1796  e  che  non  si  può  leggere  senza  un  vivo 
sentimento  d'ammirazione  (8). 

Vale  la  pena  di  spigolarvi  qualche  notizia,  anche  per  trarne 
un'idea  degli  influssi  svariati  che  ebbe  a  risentire  quella  mente 
giovanile  e  additare  cosi    alcune  fonti    prime  della  sua    coltura. 

Per  la  morale,  il  Foscolo  aveva  attinto  alle  più  pure  sorgive, 
ma  senza  esclusivismi,  dal  Vangelo  e  dal  De  Offìciis  di  Cicerone; 
per  la  politica,  dal  Montesquieu  e  dal  Rousseau,  ma  non  senza 
avvertire:  v(  e  quel  ch'è  più,  anima  indipendente  e  ponderatrice 
delle  nazioni  antiche  e  moderne  ».  cioè  della  storia  e  della  vita. 
Per  la  filosofìa,  nientemeno  che  a  Bacone,  le  cui  opere  diceva 
essere  la  chiave  universale  di  ogni  filosofìa.  E  poi  molta  e  molta 
storia,  e  per  la  critica  segnava  Longino,  il  Trattato  del  Sublime, 
e  la  Poetica  del  Maruiontel,  pronto  però  a  osservare:  «  e  Gusto 
innato  di  anima,  senza  cui  tutti  i  libri  di  critica  sono  nulli  ». 

Fra  le  prose  originali,  indicate  in  quel  Piano  come  in  via 
di  preparazione,  figura  una  Storia  filosofica  della  poesia  (ita- 
liana) dal  sec.  XII  sino  al  XIX,  «  opera  ideata,  ma  da  com- 
piersi dopo  qualche  anno  »;  filosofica,  cioè  «  critica  »,  o,  diremmo 
noi,  scientifica,  audace  pensiero  che  lo  assedierà  durante  tutta 
la  vita,  e  che  io  credo  ispirato  dai  tentativi  del  Cesarotti,  il  quale 
al  suo  Ragionamento  sopra  l'origine  e  i  progressi  dell'  Arte 
poetica  avrebbe  voluto  far  seguire  una  «  storia  ragionata  »  (vale 
a  dire,  filosofica  o  critica)  'della  poesia  di  tutte  le  nazioni  »  (9). 

E  quasi  ciò  non  bastasse,  vediamo  ricordate  certe  Annota- 
zioni alla  Morale  dello  Zanetti,  alla  Perfetta  poesìa  del  Mura- 
ratori  e  al  Petrarca. 

Altre  cose  sarebbero  da  rilevare  in  questa  documento  mirabile 
di  precocità  e  di  ardire  e  di  esuberanza  promettitrice;  ma  io  mi 
terrei  colpevole,  o  giovani,  d'un'omissione  imperdonabile,  se  ta- 
cessi che  fra  i  versi  originali  composti  dal  Foscolo  in  quel  pe- 
riodo   tumultuario    dell'  adolescenza,    figurano    due    carrai,  uno, 
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L'adulazione,    dedicato    al    Parini    ancora   vivente,   e    un  altro 
All'Italia,  non  ancora  risorta. 


Autodidatta,  dunque,  il  giovine  Foscolo,  il  futuj'O  maestro 
dell'Ateneo  pavese?  In  un  certo  senso,  si.  Sennonché  a  Venezia 
aveva  frequentato  quelle  scuole  ginnasiali,  dove  aveva  avuto  a 
condiscepolo  il  dotto  bibliotecario  Bettio  e  a  Padova  aveva  assi- 
stito, di  quando  in  quando,  alle  lezioni  di  Melchiorre  Cesarotti; 
se  non  fosse  che  risentì  tutti  gì'  influssi  della  coltura  di  quel 
tempo,  specialmente  francese  (10),  fiorente  sulle  Lagune,  e  nelle 
letture  ininterrotte  assorbì  e  assimilò  le  nuove  correnti  d'idee 
e  di  scienza;  se  non  fosse  che  lunghe  ore  della  sua  povera  gio- 
vinezza egli  le  aveva  passate  nella  Biblioteca  di  S.  Marco,  sotto 
Taftettuosa  protezione  di  quel  grande  erudito  dalla  fama  europea 
ch'era  Jacopo  Morelli,  rimastogli  poi  caro  per  tutta  la  vita,  in 
quella  Biblioteca  magnifica  nella  quale  egli,  prima  di  veder  pian- 
tato, sulla  piazza  sottostante,  l'albero  della  Libertà  e  di  ballarvi 
intorno  la  carmagnola,  aveva  ricevuto  la  primaverile  semente 
della  propria  coltura,  e  nella  quale  la  sua  fronte  giovanile,  ba- 
ciata già  dalla  Musa,  s'era  chinata,  precocemente  severa,  sugli 
in  folio  poderosi  del  Muratori  e  sui  gravi  volumi  del  Tiraboschi. 
I  classici  poi,  e  antichi  e  moderni,  egli  li  aveva  lotti  avidamente 
e  studiati,  come  appare  dai  suoi  lavori.  In  sèguito,  a  questo  pri- 
mo peiiodo  di  preparazione  febbrile,  ([uetate  anche  le  tempeste 
politiche,  ne  succedette  un  altro  di  studi  più  ordinati  e  più  calmi, 
nei  quali  il  suo  ingegno  e  la  coltura  sua  si  vennero  disciplinando 
e  rinvigorendo. 

Rapidamente:  che  già  nei  quattro  Discorsi  che  precedono  e 
nelle  quattordici  Considerazioni  che  accompagnano  la  versione 
della  Chioma  di  Berenice  (che  è  del  1S03)  vediamo  accumulati 
;^con  ironica  ostentazione,  tali  tesori  di  dottrina  e  di  critica,  anche 
bibliografica,  minuta,  e  in  argomenti  antichi  e  in  moderni,  e  tali 
finezze  d'osservazioni  estetiche,  da  destar  meraviglia  (IP.  Che 
se  il  libro  fu  veramente  scritto,  come  assicurò  l'autore,  con  l'in- 
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Icilio  «li  sclicriiii'c  e  (piasi  parodiai'c  in  caricatura  le  pedanterie 
asfissianti  (>  spioinhanli  dei  falsi  eruditi  e  lilologi  e  dotti  di 
ipiel  tempo,  esso  resta  pur  sempre  documento  innegabilmente 
p!-(>^-ev()le  (runa  preparazione  filologica  e  letteraria  quale  non  so 
chi,   in  Italia,  non  potesse  e  dovesse  invidiargli  (12). 

Bisogna  convenire:  per  uno  scherzo  o  una  parodia,  quel  la- 
voro era  molto  serio:  ma  per  una  sfida  poi,  era  già  una  vittoria. 
Ond'io  credo  davvero  che  cogliesse  nel  segno  il  Cesarotti,  allor- 
([uaiido.  avuta  una  prima  notizia  di  quella  pubblicazione,  ne  scri- 
veva ad  un'amica  malignandone,  come  adombrato  e  ingelosito, 
e  diceva  —  ingeneroso  e  ingiusto  —  che  il  Foscolo,  dopo  avere 
assaporato  Jcon  VOriis^  tutte  le  dolcezze  del  suicidio,  era  «  ri- 
suscitato [tedanle  »:  e  soggiungeva:  «  ma  forse  egli  mira  a  qual- 
che cattedra  »  (13). 

Si,  credo  anch'io  che,  nel  segreto  del  suo  cuore,  il  giovine 
Foscolo  si  v(Miiss(>  pn^parando  sin  d'allora,  tenacemente  e  seria- 
mente, al  magistero,  come  sospettava  il  Cesarotti.  Ma  il  profes- 
sori^ pad(n'ano  doveva  ignorare  che  fra  le  epistole  in  versi  di 
([uel  giovine  poeta  e  «  stravagante  »  erudito,  una  ve  n'era,  an- 
data poi  i)ei'duta,  purti-opi)o.  un"  epistola  su  La  dignità  delle 
lettere  (14).  Vero,  che  anche  se  l'avesse  avuta  sott' occhi,  egli, 
l'autore  della  Proìicn,  non  1"  avrebbe  saputa  nò  intendere,  né 
apprezzare. 

lì(d  resto,  che  ([uel  lavoro,  sotto  le  apparenze  dello  scherzo 
e  d(dla  satira,  celasse  un  proposito  serio,  apparisce  dalla  dedi- 
catoria che  il  giovine  autore  ne  taceva  al  giovanissimo  e  degno 
amico  suo.  Giambattista  Niccolini.  Al  quale  egli  mandi)  il  suo 
libretto,  intendendo  di  ottVirlo  «  senza  lusinga  di  gloria,  a  tutti 
i  giovinetti  n/'o/  pari,  come  tentativo  del  metodo  di  studiare  i 
classici,  sole  fonti  di  scritti  immortali  ». 

Nell'insegnamento  il  Foscolo  s'era  illuso  di  poter  trovare  una 
relativa  indipendenza  e  un  ritugio  dalle  tempeste  della  vita,  di 
vedere  avverato  un  suo  sogno  di  studioso,  di  cittadino  e  di  buon 
figlio,  che  proponevasi  di  riuscir  utile  con  1"  ingegno  e  con  la 
parola  viva  alle  lettere,  alla  patria,  alla  sua  disgraziata  famiglia. 

È  del  marzo  1809.  scritta  da  Milano,  poco  prima  di  ritornare 
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a  Pavia  per  riprendervi  lo  lezioni,  una  lettera  diretta  alla  vec- 
chia madre,  dalla  quale  invocava  la  consueta  benedizione,  ma 
più  efficace  del  solito:  «Mandala  dalle  viscere  delT  anima  tua, 
«  idicevaj  perchè  ella  mi  aiuti  in  questi  momenti  nei  quali  im- 
«  piego  tutto  l'ingegno  e  tutta  la  mia  volontà  per  procacciarmi 
«  una  vita  stabile  e  certa,  onde  consolare  ed  aiutare  la  vo- 
«  stra  »  (15j. 


Con  un  cosi  largo  corredo  di  scienza,  con  tan!a  austerità  di 
coscienza,  con  tale  ricchezza  di  affetti  nobilissimi,  Egli  si  accin- 
geva a  compiere  l'otflcio  suo  in  questo  Ateneo. 

Dopo  un  periodo  di  scoraggiamenti  e  di  dubbi  che  rivelano 
sempre  più  la  serietà  dei  suoi  propositi,  -dW Orazione  inaugurale 
—  0  più  propriamente  Prolusione  —  già  prima  pensata,  aveva 
atteso  con  lavoro  inteu'^o,  febbrile  durante  il  mese  di  decembre 
e  la  prima  metà  di  gennaio,  qui  in  Pavia,  in  quella  sua  u  stan2a 
grande  n  di  Borgo  Oleario,  dove  soleva  studiare   (16). 

Il  22  di  gennaio  è,  dicevo,  una  data  veramente  incancellabile 
nella  storia  dell'  Università  nostra;  né  io  ridirò,  tanto  è  cosa 
nota,  quali  accoglienze  entusiastiche  furono  fatte  al  giovine  mae- 
stro, che  aveva  veduto,  commosso,  «  gli  ascoltanti  spesso  con 
gli  occhi  pregni  di  lagrime  ».  L'aula,  riboccante  di  professori, 
d'autorità,  di  studenti  e  di  cittadini,  non  pochi  accorsi  da  Milano 
e  fra  questi  una  «  carovana  »  di  amici,  uno  dei  quali  si  chia- 
mava Vincenzo  Monti.  I  più  intimi  egli  convitò  la  sera  nel  suo 
comodo  alloggio,  dove  bevve  alla  loro  salute  con  un  bicchiere 
da  lui  fatto  espressamente  fabbricare  a  Milano  e  recante  la  leg- 
genda augurale  Felicitati. 

L'effetto  di  quell'Orazione  era  stato  profondo.  1  giovani,  con- 
quistati da  queir  eloquenza  insolita,  infiammati  del  suo  fuoco 
medesimo,  avevano  accompagnato,  acclamando,  il  nuovo  maestro 
sino  a  casa  (17).  Del  discorso  fu  fatta  subito  una  bella  edizione 
officiale  con  qualche  nota,  alla  quale  ne  segui  ben  presto  un'al- 
tra. Piovvero  le  lodi  sui  siorjiali,  ma  non  mancarono  le  discus- 
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sioni  e  le  censure,  alcune  giustiflcate,  altre  appassionate  ed  in- 
giuste. 

Facile,  lo  spiegare  quegli  entusiasmi,  quei  diÌ3attiti  e  quei 
dissensi,  chi  consideri  Toratore,  il  soggetto  trattato,  le  condizioni 
dei  tempi  e  degli  animi  e  delle  lettere,  la  qualità  e  il  tono  di 
quella  eloquenza,  nuova  per  l'altezza  e  l'ardore  dei  sentimenti, 
la  vigoria  ardimentosa  dei  concetti,  il  fascino  della  forma,  fra 
contrasti  forti  di  luci  e  di  ombre,  alla  Rembi'andt. 

Il  Foscolo  aveva  disscM'tato  nientemeno  che  intorno  airO>'/- 
gine  e  all'uffìzio  della  letteratiD-a.  Troppo  vasto  argomento,  si 
direbbe,  per  una  prolusione;  ma  conforme  alle  consuetudini  e 
ai  bisogni  spirituali  del  tempo,  nonché,  per  quell'occasione,  op- 
portunissimo. 

La  trattazione,  come  apparisce  dal  titolo  stesso,  è  abbastanza 
nettamente  divisa  in  due  parti.  La  prima,  più  propriamente  filo- 
sofica ed  astratta,  è  una  sintesi  della  storia  della  civiltà  primi- 
tiva tratteggiata  nelle  sue  fasi  diverse,  e  in  attinenza  al  sorgere 
e  allo  svolgersi  della  parola  umana,  secondo  le  dottrine  di  Giam- 
battista Vico  e  le  figurazioni  astronomico-cronologiche  del  vero- 
nese Bianchini,  entrambi  debitamente  citati.  Dense  di  erudizione 
e  di  pensiero,  queste  pagine  passano  a  rassegna  le  varie  forme 
della  vita  civile,  i  riti  religiosi,  le  leggi  «  santificate  >>  esplican- 
tesi  nei  tribunali,  la  scienza  astronomica  e  cronologica,  le  fan- 
tasie mitologiche,  le  tradizioni  della  teologia  politica,  onde,  stro- 
menti  della  civiltà,  la  divinazione  e  Tallegoria,  per  opera  e  vo- 
lontà e  per  V  interesse  dei  principi,  dei  sacerdoti  e  dei  poeti, 
apparve  la  letteratura. 

L'officio  di  questa,  quale  scaturisce  dalle  stesse  vicende  dei 
suoi  più  antichi  cultori,  è  essenzialmente  civile  e  sociale.  Inter 
prete  del  vero,  passato  attraverso  alla  nostra  ragione,  alle  pas- 
sioni e  alla  fantasia  nostra,  l'eloquenza  dev'essere  ricondotta  al 
suo  fine  altissimo,  sottratta  alle  manomissioni  dei  retori  e  dei 
sofisti,  adulteratori  della  verità,  personificati  in  Gorgia,  al  quale 
l'oratore  contrappone,  rievocata  in  una  luce  quasi  divina,  la  fi- 
gura di  Socrate.  Ma,  al  disopra  d'ogni  altra  cosa,  ai  cultori  di 
lettere,  sovrattutto  agli  Italiani,  deve  splendere,  ispiratrice  d'elo- 
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quenza.  isitiratrice  e  oggetto  di  storia,  la  patina.  Da  ciò  Tobbligo 
d'avviare  una  letteratura  nazionale,  popolare,  più  veramente  ita- 
liana ed  educativa,  propagatrice  sincera  di  nobili  passioni;  l'ob- 
bligo di  attingere  dalla  storia  e  dalle  bellezze  d' Italia  madre, 
dagli  esempì  gloriosi  dei  grandi,  fede  ed  energie  per  rilevarla 
dallo  scadimento  presente  e  prepararle  i  nuovi  destini. 

Delle  cerimonie  e  dei  complimenti  d'  uso  al  Governo  o  ai 
Superiori  nessun  indizio,  nò  in  principio,  nò  alla  fine  del  discorso; 
non  un  accenno  comecchessia  al  Bonaparte  o  al  Viceré  francese, 
non  ostanti  le  sollecitazioni,  le  preghiere,  le  segrete  pressioni 
fatte  dagli  amici  dell'  oratore.  E  fu  ventura  che,  all'  ultimo,  il 
Monti  riuscisse  a  fai'gli  «  cancellare  uno  squarcio  tutto  libero  » 
che  avrebbe  forse  scatenato  la  tempesta  a  danno  suo  (18). 

Non  meno  eloquente  di  quel  silenzio,  è,  nelle  ultime  pagine, 
ratfermazione  intorno  alla  inanità  e  viltà  dei  panegirici  dei  re- 
tori in  confronto  dell'opera  giusta  e  severa  degli  storici,  d'un 
Plinio,  ad  es.,  in  confronto  d'un  Tacito,  e  sia  pure  quando  si 
tratti  di  principi  degni.  P'igurarsi  poi,  di  quelli  indegni! 

D'un  tale  silenzio  il  Foscolo  non  menò  mai  vanto,  perchè 
anche  in  ciò  gii  pareva  d'aver  compiuto  non  più  che  il  proprio 
dovere  e  di  sentirsene  paga  e  sicura  la  coscienza.  Nella  Lettera 
Apologetica^  che  è  del  '22,  egli  ci  ha  lasciato  questo  ricordo: 
«  Non  recitai  la  formola  usata  di  panegirico  a  Napoleone,  Mece- 
«  nate  Augusto  degli  studi,  uè  per  consiglio  o  preghiera  di 
«  amici,  0  pericoli  non  pure  miei,  ma  di  altri,  non  volli  per 
<'  niente,  tuttoché  il  volumetto  uscisse  dalla  Tipografia  regia, 
«  che  altri  inserisse  quella  forma  nella  stampa.  Non  però  io  mi 
«  intesi  mai  che  sia  da  negare  al  re  quell'onore,  ne  gli  altri 
«  propri  del  principato,  ma  1'  omaggio,  giusto  per  se,  sai'ebbe 
«  stato  fatto  iniquo  e  sinistro  dai   tempi  »  (19). 

Dopo  una  breve  malattia,  cagionata  dallo  sforzo  fatto  e  dalle 
emozioni  provate,  il  Foscolo  iniziò,  senz'altro,  le  sue  lezioni,  che 
avrebbero  dovuto  tenersi  due  volte  la  settimana,  ogni  giovedì  e 
ogni  domenica,  alla  scolaresca  di  tutte  le  facoltà.  Ne  tenne  due 
sul  principio  di  febbraio  —  il  2  ed  il  5  —  enunciando  e  poi 
svolgendo,  con  opportune  applicazioni  alla  nostra  storia  letteraria, 
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quelli  ch'egli  diceva  «  i  principi  generali  della  letteratura  »,  men- 
tre la  seconda  consacrò  tutta  alla  lingua  italiana,  considerata 
storicamente.  Trascorse  le  vacanze  di  carnevale,  non  riprese  il 
suo  corso  che  dopo  più  che  due  mesi  d'interruzione,  durante  i 
quali  egli  fu  a  Milano,  a  compiervi  la  bella  edizione  del  Monte- 
cuccoli,  e  a  Como  e  a  Brescia  e  altrove,  tratto  dalla  sua  natura 
irrequieta  e  fantastica  e  dagli  stimoli  del  suo  cuore  irresistibil- 
mente inesauribilmente  innamorato. 

Col  maggio  ritornò  a  Pavia;  ma  le  condizioni  della  salute  — 
aveva  malati  gli  occhi  ed  i  visceri  —  e  dello  spirito  e  una 
«  certa  oziosa  tristezza  »  che  lo  invadeva  (20),  non  gli  permisero 
di  risalire  la  cattedra,  che  dopo  la  metà  di  quel  mese.  Le  tre 
lezioni  del  18  maggio,  del  5  e  del  6  giugno  formano  un  breve 
ma  eloquente  ciclo  sulla  «  morale  letteraria  »,  dacché  trattano 
rispettivamente  della  letteratura  utilitaria,  di  quella,  cioè,  «  rivolta 
unicamente  al  lucro  »,  della  letteratura  rivolta  solo  alla  gloria, 
infine,  di  quella  intesa  soltanto  all'esercizio  delle  facoltà  intellet- 
tuali e  delle  passioni.  Cinque  lezioni  solamente  —  almeno  di 
quelle  rimasteci  scritte  —  cinque  e  non  cinquanta;  ma  quali 
lezioni!  Il  Foscolo  medesimo  c'informa  che  la  prima  di  esse  era 
stata  ascoltata  dallo  stesso  uditorio  numeroso  e  con  molto  en- 
tusiasmo, e,  sperava,  con  profitto  maggiore  che  non  la  prolu- 
sione (21). 


Ma  per  apprezzare  adeguatamente  in  tutta  la  loro  novità, 
originalità  ed  efficacia  la  prolusione  e  le  lezioni  del  Foscolo, 
delle  quali  ho  offerto  solo  una  sommaria  notizia,  bisognerebbe 
dare  uno  sguardo  alla  tradizione  didattica  esistente  prima  di 
lui  in  Lombardia,  per  l'insegnamento  della  eloquenza.  Dovrei 
prendere  in  esame  i  testi  più  diffusi  nelle  nostre  scuole,  ad 
esempio,  quello  del  p.  Augusto  Teodoro  Villa  e  quello  del  Blair, 
tradotto  e  adattato  all'uso  nostro  dal  p.  Soave;  il  primo  sovrat- 
tutto. 

Le  Lezioni  del    Villa,  dettate    prima  in  questa   Università  e 
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poi  stampate  qui  in  Pavia  (1780),  sobrie,  lucide,  ma  ineleganti, 
non  senza  qualche  velleità  innovatrice  ('^2),  ebbero  le  lodi  del 
Parini,  il  quale  se  ne  serviva  talora  anche  nella  sua  scuola  e 
all'autor  loro  si  dimostrò  più  benevolo  che.  a  dir  vero,  non  me- 
ritasse, grazie  all'  amicizia  che  lo  legava  a  lui.  collega  nell'Ac- 
cademia dei  Trasformati. 

Dovrei  parlare  specialmente  di  lui,  del  Poeta-maestro,  la  cui 
gran  voce  nota  e  cara  al  Foscolo,  sonò  all'Accademia  di  Brera; 
di  Giuseppe  Parini,  del  cui  pensiero  critico-letterario,  dei  cui 
metodi  e  della  cui  etflcacia  resta  appena  un'ombra  nel  trattato 
dei  Principi  delle  belle  lettere  esposti  in  attinenza  con  quelli 
generali  delle  belle  arti  (23).  Ma  non  tutto  è  in  esso;  anche 
qualche  frammento  del  suo  pensiero  è  in  certi  discorsi,  in  uno 
dei  quali  egli  lamentava  «  l'estremo  decadimento  »  in  cui  gia- 
cevano le  cattedre  d'eloquenza  delle  Università,  mentre  in  un 
rapporto  al  Ministro  Firmian  egli,  l'amico  del  p.  Villa,  osava 
affermare  che  una  delle  principali  cagioni  di  quella  decadenza 
era  l'esser  venute  gran  parte  di  quelle  cattedre  nelle  mani  dei 
frati,  che  v'avevano  introdotto  il  loro  «  spirito  corrotto,  falso  e 
fazionario  »  (24). 

Infatti  la  maggior  novità  del  Parini  maestro  —  degno,  in  ciò, 
del  poeta  —  consiste  in  una  schietta,  risoluta  continua  afiferma- 
zionc  del  fine  e  della  dignità  morale  dell'arte,  della  poesia,  del- 
l'eloquenza; concetto  ch'egli  aveva  attinto,  più  che  alla  fonte 
oraziana,  all'anima  e  all'arte  sua  stessa  (25). 

Dovrei  parlare,  non  tanto  di  Luigi  Lamberti,  successore  del 
Parini.  e  filologo  e  retore  mediocre  (26),  quanto  di  Vincenzo 
Monti,  che  con  la  nomina  a  professore  pavese  colse  il  primo 
frutto  del  suo  alato  canto  sulla  battaglia  di  Marengo.  Che  se 
questo  Proteo  amabile  e  geniale,  per  assecondare  gli  umori  del 
momento,  troppo  si  piacque  di  far  il  tribuno  dalla  cattedra,  pur 
largheggiando  di  lodi  al  Bonaparte;  se  la  più  famosa  delle  sue 
Orazioni,  quella  swW Obbligo  di  onorare  i  primi  scopritori 
del  vero  in  fatto  di  scienze,  ne  per  la  novità  del  pensiero, 
ne  per  la  forma  letteraria,  troppo  frondosamente  accademica, 
troppo    ambiziosamente    retorica,    non    ha   un    valore    pari    alla 
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fama;  (27)  se  nelle  lezioni,  o  piuttosto  conferenze,  (28)  su  Omero, 
su  Dante  e  —  si  badi  —  su  Socrate  e  i  Sofisti,  volle  piuttosto 
dar  prova  della  versatilità  del  suo  ingegno  che  adempiere  l'of- 
flcio  suo  di  maestro,  è  innegabile  ch'egli,  con  Topera  sua,  spianò 
la  via  al  Foscolo,  anche  perchè  seppe  destare  scintille  d'entu- 
siasmo nella  «  elettrica  gioventù  »  pavese  di  quei  giorni,  come 
la  disse  il  Pecchio.  Tra  il  Monti  ed  il  Foscolo  il  magistero  di 
Luigi  Corretti  fu  poco  più  che  una  parentesi,  per  non  dire  una 
sosta  o  un  regresso:  che  il  modenese,  fecondo  e  superficiale 
lirico,  conseguita  questa  cattedra  senza  dignitcà,  la  tenne  come 
potevano  concedergli  la  senilità  decadente  e  cadente  e  le  abi- 
tudini inveterate  (29). 

Più  importerebbe  qui  il  toccare  di  certe  innovazioni  ardito 
che,  nella  scelta  degli  autori,  più  moderni  che  antichi,  anche 
stranieri,  sovrattutto  francesi,  appariscono  per  l'insegnamento  del- 
l'eloquenza nel  Calendario  di  questa  Univei'sità  (30),  Tanno  V 
della  Repubblica  francese  (179G-7),  firmato  il  Rettore  Rasori,  bel 
nome  di  scienziato,  medico  e  lettorato,  patriotta  e  martire  futuro 
e  degno  amico  ad  Ugo  Foscolo.  Ma  erano  tentativi  prematuri 
d'innovazioni,  alle  quali  mancavano  gli  uomini  capaci  di  tradurle 
in  atto;  lodevoli,  tuttavia,  come  segno  dei  temi)i. 

Dinanzi  a  questi  e  ad  altri  indizi  consimili,  che  per  brevità 
ometto,  noi  siamo  tratti  ad  esclamare  che  il  «  secol  si  rinnova  •>>. 
Dobbiamo  riconoscere  che  a  quando  a  quando  la  scuola  nostra  si 
era  spalancata  e  v'erano  entrate,  a  fiotti,  le  correnti,  sian  pure 
torbide  e  agitate,  della  nuova  coltura  europea,  che  la  tradizione 
scolastica  cominciava  a  svecchiarsi,  le  consuetudini  retoriche 
erano  scosse  nel  tentativo  di  allargare  e  illuminare  l'orizzonte  del 
pensiero    non  solo    letterario,  ma   anche    filosofico  e  scientifico. 

Ma  perchè  questi  sforzi  riuscissero  fecondi,  occorreva  un'ani- 
ma atta  a  risentirne  in  se  stessa  tutta  la  portata  morale  e  civile, 
una  mente  che  sapesse  e  potesse  assommai'e  e  disciplinare  que- 
ste diverse  e  scomposte  energie,  facendosi  interprete  eloquente 
dei  nuovi  bisogni  prepotenti  irresistibili  della  civiltà,  della  scuola, 
cioè  dell'anima  italiana. 

Quell'anima,  quella   mente  fu  Ugo  Foscolo.  Col  titolo    stésso 


-    25    -~ 

e  con  la  sostanza  della  sua  Prolusione  e  delle  Lezioni  e  nella 
Risposta  all'amico  Giovio  egli  protestò  che,  chiamato  ad  una 
cattedra  di  eloquenza,  intendeva  d'insegnare  letteratura  cioè 
istituzioni  di  critica  e  di  storia  letteraria.  E  fece  cosa  veramente 
nuova.  Che  nella  sua  Orazione  e,  più  ancora,  nelle  sue  lezioni 
confluiscono  e,  per  la  virtù  assimilatrice  e  dominatrice  del  sno 
pensiero  e  della  sua  calda  parola,  incominciano  a  fondersi  gli 
elementi  più  svariati  e  migliori  che  gli  venivano  dalla  sua  vasta 
coltura  personale,  dalle  tradizioni  classiche  antiche  e  da  quelle 
recenti  e  recentissime,  del  sec.  XYIII,  da  poco  tramontato,  e 
del  XIX,  sorgente  appena  in  un'alba  tempestosa. 

Non  invano  erano  state  le  ardite  reazioni  critiche  di  Giuseppi' 
Barelli  (31)  e  ancora  premevano  quelle,  essenzialmente  negative, 
dei  redattori  e  fautori  del  Caffè,  alcuni  dei  quali  sui)erstiti  tut- 
tavia. Non  invano)  :  che  egli  con  l'opera  sua,  mentre  si  ricollega 
in  certo  modo  alla  tradizione  onorata  del  famoso  periodico  mila- 
nese, venne  preparando  il  tei'reno  al  futuro  Conciliatore,  dei  cui 
fondatori  e  redattori  fu  amico,  anche  se,  esule  lontano,  stanco, 
sfiduciato,  disilluso,  cruccioso,  negò  loro  il  contributo  desiderato 
e  chiesto  della  sua  penna. 

Vivissima,  in  lui,  che  pure  fu  tutt'  altro  che  un  filosofo,  si 
fece  sentire  la  tendenza  filosofica  allora  di  moda  negli  studi 
letterari  (3'2),  e  non  soltanto  quella  derivataci  di  Francia. 

Infatti,  in  quegli  anni  appunto,  la  Lombardia,  cioè  Milano  e 
Pavia  nostra,  erano  divenute  centri  d'un  culto,  naturalmente  più 
appassionato  che  profondo,  pel  Vico,  il  cui  nome  risonava  per- 
sino sulla  bocca  dt4  Monti  e  del  Cerretti  (33);  e  questo  fervore 
di  studi  era  dovuto  in  gran  parte  agli  emigrati  napoletani,  mira- 
colosamente scampati  alle  carceri  e  alle  forche  dopo  la  rivolu- 
zione del  '99,  a  Vincenzo  Cuoco  sovrattutto  e  a  Francesco  Lomo- 
naco,  entrambi  noti  al  Foscolo  e  ardenti  amatori  dell'  Italia, 
il  secondo  professore  in  questa  scuola  militare,  e  la  cui  fama  è 
stata  meritamente  rinfrescata  ai  nostri  giorni  ',34). 

Non  invano  il  Foscolo  aveva  assistito  alle  lezioni  del  Cesarotti, 
ammiratore  anch'esso  del  Vico  e  filosofonte  ad  ogni  costo  e  util- 
mente in  proposito  di    lingua  e  di  lettere;  del  Cesarotti,  che  in 
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im  Ragionamento  sopra  l'origine  e  i  progressi  dell'arte  poe- 
tica, contro  i  pregiudizi  tradizionali  dei  precettisti,  aveva  affer- 
mato che  il  poeta  vero  trae  ogni  cosa,  non  dagli  altri,  non  dal- 
rimitazione,  dairesterno,  ma  dal  profondo  della  sua  anima. 

Che  se  nella  prolusione  del  Foscolo  le  grandiose  concezioni 
idealistiche  del  Vico  urtano  con  altri  concetti  desunti  dal  sensi- 
smo e  dalTempirismo  lockiano  e  dal  razionalismo  francese,  non 
dobbiamo  stupircene,  che  di  tali  dissonanze,  inevitabili  in  quei 
tempi  di  crisi  del  pensiero,  ne  occorrono  frequenti  anche  nei 
maggiori  filosofi,  come  Mario   Pagano  (3ò). 

L'ammirazione  pel  A^ico  non  impediva  al  Foscolo  di  apprez- 
zare e  lodare  altamente  YAì'tc  poetica  del  bravina,  che  proprio 
in  una  lettera  scritta  da  Pavia,  nel  maggio,  alla  Isabella  Teotochi, 
proclamava  «  la  più  bella  arte  poetica  »  che  avesse  il  mondo. 
E  al  Gravina  la  critica  più  recente  ha  reso  giustizia  (36).  Carat- 
teristico e  fecondo  è,  nel  poeta  dei  SepoloH,  il  tentativo  di  con- 
ciliare questa  tendenza  filosofica  con  quella  stoì-ica,  dei'ivantegli 
dal  secolo  e  dalle  opere  del  Muratori  e  del  Tiraboschi  (37).  Per 
la  storia  egli  ebbe  sempre,  sin  dall'adolescenza,  e  fino  agli  ulti- 
mi giorni  una  vera  passione,  al  punto  da  lasciarci  parecchie 
scritture  d'indole  schiettamente  storica;  e  storiche  volle  intitolate 
come  un  ciclo  ben  distinto  dalle  altre,  alcune  delle  sue  lezioni  (38) 
e  il  criterio  storico  applicò,  anche  nei  suoi  lavori  più  tardi,  al- 
l'indagine sulla  lingua  nostra,  sul  testo  e  sull'  arte  di  Dante  e 
del  Boccaccio  e  sul  Machiavelli  :  onde  egregiamente  il  Mazzini, 
grande  ammiratore  del  Foscolo,  potè  scrivere  che  questi  «  con- 
dusse la  critica  sulle  vie  della  storia  ». 

Ma  altri  e  più  benefìci  germi  vennero  a  lui  dal  sec.  XYllI, 
polline  sacro,  caduto  provvidenzialmente  in  quella  sua  anima 
vibrante,  sempre  aperta  e  disposta  ad  accoglierlo. 

«  Yital  nutrimento»  riuscì  a.  lui  la  tradizione  pariniana;  che 
il  cantore  del  Gioj'no  e  professore  di  Brera  fu  pel  Foscolo  ve- 
ramente un  maestro,  nel  più  alto  significato  della  parola,  né  egli 
tralasciò  mai  occasione  per  proclamarlo,  con  giusto  orgoglio  e 
con  gi'atitudine. 

Chi  non  ricorda  lo  stupendo  episodio  dell' 0;-//s,  dove  la  «  cara 
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e  buona  immagino  paterna  »  del  venerando  poeta  ci  apparisce, 
sotto  i  tigli  (li  Porta  Orientale,  solenne,  austera,  fremente,  tra- 
sfigurata in  una  luce  quasi  sovrumana,  tra  di  Catone  dantesco  e  di 
Socrate,  ad  un  tempo?  0  l'episodio  in  sul  principio  dei  Sepolcri, 
dov'egli  ricompare,  sacerdote  di  Talia.  la  l)t\i  a  lui  sorridente 
già  sotto  il  tiglio  prediletto  e  invano  pregante  rugiade  sulla 
tomba  del  suo  poeta? 

Men  noto  è  che  il  Foscolo  rievocò  la  figura  e  la  parola  del 
Maestro  dinanzi  alla  gioveniù  atfollata  in  ([U(\sraula.  quasi  vo- 
lendo additarle  sensibilmente  la  continuità  di  quel  suo  magistero 
morale  e  civile  (39^;  e  che  anche  più  tardi,  nell'esilio,  in  quel 
suo  capolavoro  di  prosa  umoristica  che  è  il  Gazzettino  del  bel 
inondo  —  rimasto,  purtroppo,  frammentario  —  egli  ci  ha  lasciato 
alcuno  pagine  di  schietta  isi)irazione  pariniana.  quasi  un'appen- 
dice al  Giorno,  sul  barbaro  costume  dei  lacchè^  nelle  quali  il 
sentimento  fieramente  democratico  si  sprigiona  in  un  grido  di 
pietà  e  di  orrore  e  di  protesta  del  sangue  «  plebeo  »  crudelmente 
e  impunemente  sparso  dai  cocchi  patrizi...  anche  dopo  il  tragico 
carnevale  della  Rivoluzione  (40). 

Non  a  caso,  e  nella  Lezione  V  e  nel  Gazzettino,  il  Foscolo 
congiunse  al  ricordo  del  Parini  quello  di  Vittorio  Alfieri,  i  due 
Dioscuri  della  patria,  vigilanti  e  rampognanti  in  quel  suo  primo 
risveglio  civile.  Non  a  caso:  che  di  spiriti  alfieriani  è  tutta  com- 
penetrata l'opera  sua,  dal  Tieste,  dedicato  più  tardi  all'Alfieri 
ancor  vivente,  sino  all'episodio  memorabile  dei  Sepolcri,  dove 
la  figura  dell'Astigiano  giganteggia  fra  le  tombe  come  un  Fari- 
nata risorto  della  nuova  Italia,  che  dai  sepolcri  risusciti  i  morti 
gloriosi  pei  vivi  destinati  anch'essi  a  risoi'gere.  Più  che  nella 
tragedia,  l'ispirazione  alfieriana  fu  al  poeta  zacintio  feconda  nella 
vita  politica  e  nell'olflcio  di  maestro.  Si  direbbe  quasi  che,  sa- 
lendo sulla  cattedra  pavese,  il  Foscolo  si  fosse  proposto  di  fai'e 
un  esperimento  arduo  e  pericoloso,  tentando  di  dissipare,  se 
fosse  possibile,  col  proprio  esempio,  il  dubbio  amaro  che  PAl- 
fleri  aveva  espresso  nei  suoi  libri  Del  Principe  e  delle  Lettere. 
In  quest'opera  nella  quale  si  trovano  i  germi  di  molte  pagine 
delle  Lezioni  foscoliane,  l'Alfieri,  trattando  delle  condizioni  e  prò- 
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fessioni  concesse  ad  «  un  vero  scrittore  »,  costretto  a  vivere  in 
un  principato  tirannico,  aveva  scritto:  «  Si  esamini  se  il  sublimo 
«  scrittore  nel  principato  potrà  mai  essere  un  ente  vissuto  tra  i 
«  chiostri,  un  segretario  di  Cardinale,  un  membro  accademico, 
«  un  signore  di  Corte,  un  abate  aspirante  a  benefici...  un  legista, 
«  un  lettore  di  università...  un  estensore  di  fogli  periodici  ven- 
«  dibili,  un  militare...  »  (lib.  II.  cap.   1). 

Orbene:  il  Foscolo  si  sforzò  dapprima  di  conciliare  la  propria 
dignità  e  indipendenza  con  la  professione  di  soldato,  e  quando 
s'accorse  che  non  gli  era  possibile,  provò  a  lasciar  quella  vita 
che  gli  era  divenuta  (son  sue  parole)  «  insopportabile  catena  »  (41) 
e  diventò  «  lettore  d'Università  ».  Quando  poi  dovette  lasciare 
la  cattedra,  fu  confinato  a  Firenze,  e  allorché  l'Austria  tentò  di 
adescarlo  off'rendogli  la  direzione  d'un  giornale  letterario,  pre- 
ferì, sdegnoso,  (4"2)  l'esilio.  Anche  questo  esperimento  lo  doveva 
all'Astigiano.  0  non  gli  aveva,  infatti.  l'Alfieri  stesso  additata  la 
via  dell'esilio,  in  ([nell'altra  pagina,  dove,  profetando,  aveva  am- 
monito cosi:  «Vorrei  che  tra  questa  piccolissima  parte  di  no- 
«  bili  letterati,  quei  pochissimi  che  si  sentono  veramente  mossi 
«  da  quel  naturale  impulso  divino  [alla  liberici],  si  destinassero 
«  ad  essere  come  i  Decj  della  nascitura  repubblica;  e  che  espa- 
«  triandosi,  per  cercar  libertà  dove  ella  si  trova,  ogni  lor  prò- 
<'  pria  presente  cosa  sacrificassero  alla  futura  loro  patria  »? 

Cosi  appunto  fece  Ugo  Foscolo.  Onde,  se,  come  disse  Carlo 
Cattaneo,  egli  diede  all'Italia  un'istituzione,  l'esilio,  noi  dobbiamo 
esserne  grati  anche  al  grande  Astigiano,  ispiratore  e  pur  su 
questa  cattedra  maestro  di  eloquenza  patriottica,  come  il  Parini 
d'alti  sensi  morali  e  civili. 

Grazie  all'Alfieri,  il  giovine  zacintio  s'infiammò  di  nuovi  ar- 
dori per  l'Italia  che  vedeva  ancora  minacciata  d'un  nuovo  ser- 
vaggio. Dal  secolo  tramontato  respinse  una  pericolosa  eredità, 
quel  cosmopolitismo,  che,  insieme  con  molti  benefici,  aveva  arre- 
cato tanti  danni  al  sentimento  italiano  che,  diceva  egli  nella  I 
Lezione,  «  rende  tepidi  cittadini,  e  quindi  dannosi  letterati  ». 
Onde,  allorquando  le  armi  dell'Austria,  nel  18 IB,  attentavano 
nuovamente  agli  avanzi  di  quella  troppo  primaticcia  libertà  ita- 
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liana,  il  Foscolo  scriveva,  da  Firenze,  trepidando,  a  un  suo  de- 
gno amico  lombardo,  Sigismondo  Treclii  :  «  Queste  cose  d'Italia 
«  mi  fanno  dolere  il  capo  assai  peggiormente.  Per  Dio!  Scrivimi 
«  se  ne  sai;  non  voglio,  né  posso  starmene  qui.  Intendi?  Non 
«  sono  cosmopolita  ».  E  in  un'altra  lettera,  di  poco  posteriore 
(28  ottobre),  soggiungeva  con  amaro  umorismo:  «  Ma  la  mia 
«  Dulcinea  è  ritalia;  e  questa  donchisciottesca  passione  di  patria 
«  non  mi  lascia  tanto  buon  senso  che  basti  a  ragionare  placi- 
«  damente.  Ogni  passo  degli  Austriaci  verso  il  Regno  mi  cal- 
«  pesta  propriamente  le  ali  del  cuore...  »  (43).  Così  fruttificava 
in  quel  vasto  e  nobile  cuore  la  parola  di  Vittorio    Alfieri! 


Grande  fortuna  pel  giovine  Foscolo  l'aver  avuto  tali  maestri 
e  ispiratori  :  merito  non  meno  grande  il  suo  d'averne  ascoltate 
le  voci,  fondendole  in  un  unico  accordo. 

Fu  anche  ventura  non  trascurabile  per  lui  l'aver  trascorsi  i 
suoi  anni  migliori  nella  tumultuosa  metropoli  lombarda,  l'odio- 
samata  Paneropoli,  in  quel  fei'mento  di  vita  nuova,  là  dove  con- 
venivano tanti  ingegni  gagliardi,  e  i  primi  profughi  animosi  da 
più  parti  della  penisola,  dove,  neh'  urto  delle  passioni  ardenti, 
uscivano  bagliori  annunzianti  l'Italia  futura  (44). 

Grande  fortuna,  senza  dubbio,  che  quella  vita  giovanile  sia 
stata  pel  Foscolo  non  tutta  dedita  ai  libri,  si  una  battaglia  vera 
—  vita  milìtia.  Ciò  gli  impedi  di  diventare  un  puro  uomo  di 
lettere,  gli  permise  di  essere  uomo  e  poeta  e  letterato  d'azione, 
che  quella,  direi,  virtù  attiva  e  fattiva  seppe  trasfondere  nei  suoi 
scritti,  nelle  sue  parole,  nel  suo  magistero. 


Da  quanto  ho  esposto  rapidamente  possiamo  ora  comprendere 
come  siasi  formato,  non  in  un  giorno  e  non  solitario,  come  siasi 
innalzato  fra  i  contemporanei,  insigne  per  novità  ardita  e  ori- 
ginalità potente,  il  Foscolo  maestro.  Cosi  s'è  visto  come  gli  eie- 
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menti  più  disparati  che  gli  erano  venuti  dalla  migliore  tradizione 
letteraria  e  storica,  filosofica  e  didattica,  morale  e  politica,  ita- 
liana e  straniera,  fondendosi  nel  crogiolo  della  sua  anima  fer- 
vente, ne  ricevessero  il  sigillo  indelebile  d'una  nuova  forma  di 
pensiero,  onde  la  parola,  la  letteratura  si  fece  in  lui  e  per  lui 
ministra  d'una  triplice  opera  di  redenzione  letteraria,  morale  e 
politica    della  patria. 

E  lasciamo  pure  che  i  pedanti  e  gii  ipercritici  vecchi  e  re- 
centi aguzzino  le  ciglia  a  scoprire  difetti,  sovrattutto  nella  pro- 
lusione. Anch'cgii,  l'autore,  ve  ne  riconosceva  «  due  capitali  », 
ma  anche  aggiungeva  che  essa  era  «  non  per  tanto  profonda- 
mente, nuovamente  e  caldamente  pensata  »  e  la  giudicava  «  la 
«  prosa  da  lui  scritta  il  meglio  che  potesse  allora  e  che  forse 
«  avrebbe  potuto  per  l'avvenire  (45)  ». 

Infatti  essa  è  mirabilmente  originale  ed  efificace,  non  solo 
per  ciò  che  di  alto  e  di  nuovo  v'è  detto,  ma  anche  per  la  forma 
ond'è  significato. 

Il  Foscolo  medesimo,  in  una  lettera  di  quel  tempo,  parlando 
àeW Ortis,  aveva  affermato  un  principio  modernissimo  d'estetica; 
«  L'arte  (;iveva  scritto^  non  consiste  nel  rappresentare  cose  nuo- 
ve, ma  nel  rappresentarle  con  novità  »  i46). 

Ma  —  aggiungo  io  —  l'artista  sarà  tanto  più  originale,  quanto 
meglio  riuscirà  a  rappresentare  cose  relativamente  nuove,  in 
forma  nuova.  Ed  egli  seppe  fare  appunto  l'una  cosa  e  l'altra. 

Infatti,  quando  mai  l'Italia  aveva  udito  dalla  cattedra  una 
parola  cosi  alata  e  così  alta  nei  suoi  voli,  anche  se  non  tutti 
diritti  e  sicuri,  così  viva  e  potente,  colorita  insieme  e  nervosa, 
immaginosa  senza  lenocinì,  cosi  fortemente  individuata,  pure  in 
argomenti  tanto   vieti  e  abusati  ? 

Non  tutta  perfetta,  naturalmente;  ma  il  Foscolo  stesso,  am- 
mettendo parecchie  imperfezioni,  si  doleva  che,  «  molti  giudicas- 
sero in  quel  discorso  l'arte  del  letterato,  pochissimi  la  carità  del 
cittadino  »  {Al).  Lo  so:  anche  ai  giorni  nostri,  fu  detto  <<  ambi- 
zioso e  apocalittico  »  discorso,  e  sconnesso,  confuso,  oscuro  (48). 
Ingiustamente:  che,  pur  ammettendo  che  il  Foscolo,  anche  per 
corrispondere  all'  immensa  aspettazione  che  se  ne    aveva,  abbia 
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voluto  strafare  nella  prima  parte,  condensaiido  troppo  la  già 
ardua  materia,  elevando  forse  oltre  misura  il  tono,  occorre,  chi 
voglia  recarne  un  equo  giudizio,  tener  conto  della  sua  natura 
sinceramente  appassionata  e  impetuosa,  della  condizione  delPani- 
ma  sua  e  dei  tempi  e  degli  uditori,  onde  anche  ciò  che  di  aspro 
e  violento  e  incoerente  e  di  costipato  e  di  nebbioso  si  avverte 
in  quelle  pagine,  diventa  un  documento,  stupendo  per  sincerità 
e  vigore  ed  efficacia,  di  quell'uomo  e  di  quel  periodo  storico. 

Sta  il  fatto  che,  mai  prima  di  allora  gli  Italiani  avevano  udito 
un'eloquenza  così  affascinante  come  quelle  pagine  della  prolu- 
sione, nelle  quali  il  Foscolo,  rievocando  e  ripresentando  ai  suoi 
discepoli  rimraagine  morale  di  Socrate  di  sulle  attestazioni  ge- 
nuine degli  antichi,  naturalmente  colorata  della  sua  propria  per- 
sonalità, pose  in  bocca  al  martire  antico  un  discorso  che  è  non 
so  se  più  commovente  o  più  sublime,  e  che  meritò  d'esser  giu- 
dicato ridicolo  da  un  moderno  poligrafìsta,  tanto  esso  sonava 
inesorabile  contro  i  sofisti  di  tutti  i  tempi. 

Degno  e  grande  discepolo  anche  in  ciò,  il  Foscolo,  al  Vico, 
maestro  grandissimo,  il  quale  parlando  delle  «  sentenze  eroiche  >> 
aveva  dimostrato  che  allora  esse  conseguivano  il  sommo  grado 
della  sublimità,   quando  eìxmo  singolarizzate  da   chi  sentivale. 

Il  Foscolo  appunto  per  questo  riusci  a  far  sentire  l'eroico 
morale  in  Socrate  e  nella  sua  rinnovata  sapienza  civile,  perchè 
lo  senti  fortemente  in  se  stesso  e  vi  trasfuse,  più  che  il  proprio 
sentimento,  la  sua  propria  passione,  in  forma  vigorosamente 
«  singolarizzata  ». 

Ed  io  sono  certo,  o  giovani,  che  ancor  oggi  farei  passare  un 
fremito  di  commozione,  un'onda  d'esaltazione  spirituale  nei  vostri 
cuori,  s'io  vi  rileggessi  quelle  pagine,  nelle  quali  il  Foscolo  dal- 
l'esempio dei  grandi  passati  desume  quali  sieno  i  soli  mezzi  atti 
a  risollevare  le  lettere  italiane  dall'abiettezza  in  cui  giacevano  e 
avviarle  sicure  all'officio  loro.  Inutile,  egli  esclama,  ogni  arte, 
ogni  istituto  d'università  e  di  accademia,  ogni  munificenza  di 
principe,  ove  manchi  l'esperienza  delle  passioni,  rinc^stinguibile 
desiderio  del  vero,  lo  studio  dei  sommi  esemplari,  l'ainoi"  della 
gloria,  l'indipendenza  dalla  fortuna,  la  santa  carità  della  patria  : 
in  una  parola,  la  nuova  coscienza  nazionale. 
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La  patria  !  Questa,  dicevamo,  la  nota  alta,  squillante,  insi- 
stente in  tutte  le  lezioni  del  Foscolo;  nota  come  di  diana  battuta 
ad  annunziare  la  pugna  imminente.  Per  la  patria  egli  risuscita 
ed  esalta  le  sue  glorie  recenti  con  un'eco  della  voce  del  Monti  ; 
per  la  patria  egli  richiama  gl'Italiani  al  culto  del  loro  passato, 
deplorando  come  vergognosa  la  mancanza  d'una  storia  degna 
di  essa  (49'.  Per  lei  il  Poeta  dei  Sex>olcri,  divenuto  maestro, 
ancora  invita  i  suoi  giovani  a  prostrarsi  sulle  tombe  dei  Grandi, 
a  interrogarle,  per  apprenderne  il  segreto  della  loro  infelicità, 
ma  anche  della  loro  grandezza,  cioè  l'amore  della  patria,  della 
gloria  e  del  vero. 

Parimente,  dalle  Lezioni  scaturisce  la  necessità  d'una  lette- 
ratura nazionale  e  militante,  ma  anche  nuova,  quale  interprete 
delle  migliori  passioni  (50);  onde  il  buon  letterato  ha  sovrattutto 
l'oflfìcio  di  suscitare  dalle  passioni  più  nobili  i  fantasmi  che  ser- 
vano a  diffondere  efficacemente  la  verità  fra  il  popolo  e  a  de- 
starne altre  feconde  in  prò  della  patria  (Lez.  I). 

Il  Foscolo  esce  in  sentenze  come  la  seguente:  «  Chi  non  ama 
«  la  patria,  non  può  essere  utile  letterato  »  :  ma  anche  inculca 
lo  studio  dei  grandi  modelli,  e  insieme  vuol  riportare  —  e  la 
riporta  egli  stesso  —  la  letteratura  alla  vita. 

Circa  mezzo  secolo  prima  del  Bonghi  egli,  che  nella  Prolu- 
sione aveva  additato  la  necessità  d'una  letteratura  popolare  ed 
amona,  nella  I  lezione  proclama  che  la  letteratura  non  dev'es- 
sere un  sepolcreto,  ma  un  semenzaio  di  cose  vive.  Propugna 
l'importanza  della  lingua,  pur  combattendo  le  pedanterie  dei 
puristi  e  dei  boccaccevoli  ;  dichiara  la  guerra  all'  imitazione  e 
innova  il  concetto  dello  «  stile  »,  che  i  precettisti  credevano 
ancora  di  formare  a  forza  di  regole. 

Peccato  ch'egli  non  abbia  avuto  il  tempo  e  l'agio  di  svolgere 
il  disegno  che  s'era  proposto  per  le  sue  lezioni,  secondo  il  «  me- 
todo »  che  accenna  di  voler  seguire! 

I  suoi  principi  fondamentali  <s  desunti  dai  fatti  »  (p.  55)  do- 
vevano essere  guide  efficaci  allo  studio  delle  lettere,  ma  guide 
non  tiranniche.  Escluso  qualsiasi  dommatismo  (p.  75),  egli  pro- 
clamava anche    1'  abitudine  sua    costante  di  osservare  la  natura 
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deiriiomo  o  so  stesso  (indagine  psicologica)  e  le  storie,  «  edu- 
cato sempre  liberamente,  istruito  dai  fatti  »  (indagine  storica)  e 
voleva  che  sotto  il  suo  magistero  i  giovani  imparassero  a  risa- 
lire «analiticamente»  a  quei  principi  ch'egli  aveva  conquistato 
come  frutto  di  sue  lunghe  esperienze. 

«  Cosi  noi  studieremo  (diceva  nella  I  Lez.)  sempre  sui  fatti 
«  e  vedremo  i  principi  della  letteratura  emergere  analiticamente 
«  da  ciascheduna  lezione;  e  tutti  ad  un   tempo  >>. 

Del  metodo  suo  didattico  ci  offre  un  esempio  là  dove  (Lez.  I, 
p.  77  sg.)  esprime  il  proposito  di  consacrare  una  lezione  al 
poema  epico,  e  di  esaminare  poi  i  maggiori  poeti  epici,  com- 
prendendo in  quell'esame  la  vita  e  il  carattere  dello  scrittore, 
le  condizioni  della  coltura  e  della  civiltà  contemporanea  ad  esso, 
la  sua  filosofìa,  la  lingua,  lo  stile.  x\lle  lezioni  «  storiche  »,  cioè 
espositive  di  storia  letteraria,  ne  avrebbe  alternate  altre  di  «  pra- 
tiche applicazioni  »,  consistenti  nella  lettura  e  nell'analisi  dei 
prodotti  letterari. 

E  non  importa  che  talora  dei  fatti  egli  mostri  di  avere  im- 
perfetta 0  inesatta  notizia  o  che  esca  in  apprezzamenti  ingiusti. 
Pretendere  di  più,  nelle  condizioni  degli  studi  a  quel  tempo, 
sarebbe  stoltezza. 

In  compenso,  poi,  quanta  larghezza  di  criteri  il  Foscolo  non 
rivela  allorquando  (Lez.  1,  p.  79)  esprime  ai  propri  scolari  il  desi- 
derio che  essi  gli  espongano  i  dubbi,  le  difficoltà,  le  obiezioni 
che  sorgessero  nell'animo  loro,  pronto  a  rispondere  e  ad  aiu- 
tarli, eventualmente  anche  per  correggere  se  stesso  ! 

In  queste  sue  lezioni  spira  come  un  buon  vento,  fresco  e  forte, 
di  fronda,  non  pur  letteraria,  ma  anche  morale  e  civile  e  poli- 
tica; un  vento  purifìcatore,  che,  si  capisce,  comincerà  a  spazzar 
via  le  nubi  e  le  nebbie  della  menzogna,  dell'errore,  della  frode 
morale,  della  retorica,  nella  letteratura  e  nella  vita  (51). 

Bisogna  vedere,  ad  esempio,  come  il  Foscolo,  nella  Lezione 
III,  frusti  i  letterati  venali,  come  biasimi  Orazio  adulatore  e  per 
contro,  esalti  Labeone.  Sentite  che  cosa  osava  dire  ai  suoi  di- 
scepoli: «  Certamente,  prima  e  somma  sciagura  si  è  quella  di 
«  non  poter  dire  sempre   quelle  verità  che  ci  parlano  nel    pro- 
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«  fondo  deir  anima,  e  crediamo  utili  air  arte  e  alla  patria,  ma 
«  che  affrontano  lo  sdegno  dei  pot(Miti  ».  Non  erano  espressioni 
fatte  apposta  per  cattivarsi  il  favore  del  Bonaparte,  anzi  pare- 
vano volte  a  provocare  il  Nume  corrucciato.  Al  quale  andavano 
anche  le  parole  con  cui,  verso  la  fine  della  IV  Lezione,  an- 
nunciava, il  5  di  giugno,  che  l' indomani  avrebbe  chiuse  «  le 
«  poche  lezioni  (diceva)  che  le  imponenti  circostanze  e  i  decreti 
«  della  fortuna  mi  hanno  conceduto  di  scrivere  ». 

I  «  decreti  della  fortuna  »  !  Curioso  e  caratteristico  eufemi- 
smo, per  alludere  al  decreto  vicereale  del  15  novembre! 

L'ultima  lezione  è  intesa  tutta  a  temperare  alla  mente  dei 
giovani  le  troppo  dure  verità  esposte  nelle  lezioni  precedenti 
sulla  letteratura  considerata  come  strumento  di  lucro  e  di  gloria, 
e  improntate  d'un  pessimismo  che  sembra  preannunciare  quello 
leopardiano,  del  Parini  ovvero  della  gloria.  Più  calda  ancora 
e  affettuosa  delle  altre,  essa  tratta  delle  lettere  come  fonte  d'in- 
time soddisfazioni  dell'  animo  ed  è,  in  gran  parte,  un  inno  al 
Genio  buono,  che,  si  è  già  detto,  egli  vede  incarnato  nel  Parini, 
il  maestro  venerando. 

Vero  è  che,  in  confronto  alla  tradizione  pariniana,  queste  le- 
zioni segnano  un  avanzamento  notevolissimo.  Fortemente  nutrite 
di  pensiero  e  di  fatti,  ravvivate  ad  ogni  pie  sospinto  di  accenni 
a  letterati  viventi,  varie,  penetranti,  mordenti,  caustiche,  schiette, 
senz'ombra  d'intonazione  retorica  o  accademica,  che  desiderio 
dovettero  lasciare  nel  cuore,  che  lievito  produrre  nel  cervello 
di  quei   di  scepoli  ! 

Ma  essi  ebbero  il  conforto  di  riudire  ancora  una  volta,  poco 
dopo  il  (ì  di  giugno,  la  voce  del  grande  maestro  (52).  Inflitti  a 
lui  toccò  di  pronunziare  l'orazione  solenne  pel  conferimento  delle 
lauree  in  leggi.  Il  tema  da  lui  scelto  -  Deirorigine  e  dei  li- 
miti della  giustizia  —  era  fatto  principalmente  pei  giuristi, 
alla  cui  Facoltà  era  annessa  la  cattedra  di  eloquenza.  A  questa 
scelta  egli  fu  mosso  forse  anche  da  altri  motivi. 

Io  sospetto  che  a  preferire  quel  tema  e  a  trattarlo  a  quel 
modo,  cioè  con  ardimenti  a  volte  paradossali,  con  un  pessimismo 
amaro,  con  una    latente  e  tae-liente    ironia,  se  non    con    novità 
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fllosofìcho,  con  frequenti  citazioni  del  Vico  e,  viceversa,  con 
aperta  professione  di  fede  sensistica  e  con  qualche  spunto  hob- 
besiano  (53),  sospetto  che  a  rilevare  e  commentare  il  terribile  e 
forse  fatale  conflitto  che  anch'egli  vedeva,  in  fatto  di  giustizia,  fra 
la  teoria  e  la  pratica,  fra  i  sogni  dei  filosofi  idealisti  e  gii  espe- 
rimenti dolorosi  della  storia  e  della  vita,  a  deplorare  lo  spetta- 
colo della  «  guerra  perpetua  »  imperante  nel  mondo,  fra  l'egoi- 
smo individuale  e  quello  collettivo,  nonché  della  forza  a  cui  la 
giustizia  stessa  soggiace,  a  tutto  questo,  dico,  sospetto  fosse  spin- 
to dal  desiderio  di  lanciare  Tultima  sua  protesta  contro  la  forza 
ingiusta  del  falso  liberatore,  il  Bonaparte,  dal  quale  ormai  non 
isperava  più  nulla  per  la  patria,  anzi  molto  temeva  (54).  E  col 
nome  della  patria  sulle  labbra  il  Foscolo  prendeva  commiato 
dai  suoi  giovani,  così  chiudendo  quelle  ch'egli  diceva  le  «  ultime 
parole  sue  dalla  cattedra  »  (55)  : 

«  Noi  non  possiamo  ottenere  nel  mondo  né  virtù,  né  pace, 
«  né  consolazione  d'affetti  domestici,  né  veruna  equità,  se  non 
«  dalla  sapienza  de'  principi,  dalla  prosperità  de'  cittadini,  dal 
«  valore  degli  eserciti,  dalia  patria  insomma',  se  non  rivol- 
«  giamo  tutti  i  nostri  studi,  i  nostri  pensieri,  i  nostri  sudori,  i 
«  nostri  piaceri  e  la  nostra  gloria  alla  patria,  per  illuminarla 
«  coraggiosamente  ne'  traviamenti  e  soccorrerla  con  generosità 
«  ne'  pericoli  ». 

<<  Coraggiosamente  »  si  noti  :  e  l'opera  di  lui  anche  da  questa 
cattedra  fu  coraggiosa  e  generosa,  opera  non  di  retore,  e  nep- 
pur  di  tribuno,  forte,  ma  con  dignità,  opera  non  di  letterato 
soltanto,  ma  e  di  cittadino  nobilmente  pensoso  dell'avvenire  d'I- 
talia, di  tale  che,  scrivendo  in  quei  giorni  ad  un  giovine  amico, 
affermava:  «  La  penna  é  tra  le  mie  mani  uno  strumento  che 
«  non  apprezzo  se  non  in  quanto  giova  a  destare  negli  altri 
«  l'amore  per  l'Italia  ch'io  sento  in  me  »  (5B). 


Ma  sarebbe  un  errore  il  considerare  quest'opera  del  Foscolo 
professore  in  Pavia  come  un   episodio    isolato    della    sua  vita  e 
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della  produzione  sua.  A  quella  guisa  che  ne  abbiamo  indagato 
i  precedenti,  così  potremmo  seguirlo  nei  suoi  effetti,  nel  suo 
svolgimento  ulteriore.  Assisteremmo  ad  un'ascensione  continua, 
mirabile,  di  pensiero  e  di  forme,  nelle  vie  della  critica  letteraria 
e  del  magistero  civile,  onde  uscì  novatore  e  precursore  insi- 
gne (57).  Basti  ricordare  i  commentari  sul  Machiavelli,  che  sono 
del  1811,  e,  più  ancora,  i  Saggi  citati  dell'esilio,  pubblicati  in 
inglese,  sull'Alighieri,  sul  Petrarca  e  sul  Boccaccio,  i  sei  Discorsi 
sulla  lingua  italiana  ed  altri  scritti  minori,  che  ci  danno  l'im- 
pressione d'una  grande  unità  e  insieme  molteplicità  progressiva 
di  quello  spirito  critico  e  letterario  e  civile  eh'  erasi  affermato 
nobilmente  e  durevolmente  in  questo  Ateneo. 

Quanto  nobilmente,  s'è  detto;  quanto  durevolmente  dice  chiaro 
la  storia. 

Egli  visse  qui  solo  pochi  mesi,  è  vero;  ma  fu  ben  altro 
che  una  meteora  fugace.  Sorse  e  splendette,  astro  radioso,  nei 
cieli  della  patria;  e  risplende  ancora,  più  che  mai,  e  riscalda, 
astro  che  non  conosce  tramonto. 

L'Austria,  è  vero,  tentò  di  cancellarne  perfino  il  ricordo  dai 
documenti  officiali;  che,  nel  marzo  del  '23,  la  sua  Polizia  impo- 
neva al  Rettore  magnifico  di  questa  Università  di  omettere  il 
nome  del  Foscolo,  l' energumeno,  diceva  essa,  dall'  elenco  dei 
professori  emeriti  compreso  nel  Prospetto  o  Annuario  degli 
studi  del  nostro  Ateneo  (58). 

L'ex-professore  viveva  allora  profugo  e  solo,  lungi  dalla  sua 
Italia,  nell'ospitale  Inghilterra;  ma  anche  l'ombra  di  lui,  anche 
il  suo  nome  facevano  paura  all'Austria,  che  ne  perseguitava  ac- 
canitamente pur  la  memoria.  Non  importa! 

Lasciate  alla  Storia,  la  gran  giustiziera  infallibile,  il  compiere 
l'opera  sua  di  giustizia  vendicatrice.  Il  Rettore  magnifico,  che 
dovette  piegarsi  —  Dio  sa  con  che  cuore  !  —  a  quella  stolta 
misura  poliziesca,  si  chiamava  —  indovinate  un  po'  !  —  Carlo 
Cairoli,  un  gran  nome  fatidico.  Attendete  pochi  lustri  ancora, 
e  il  podestà  di  Pavia,  insorta  e  liberata  dall'Austriaco,  nel  '48, 
si  chiamerà  Carlo  Cairoli,  già  collega  ad  Ugo  Foscolo;  lasciate 
a  lui  e  alla  sua    Adelaide    il  fare  la  sublime    vendetta,  offrendo 
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i  figli,  fiori  stellanti  di  sacrificio  eroico,  sull'altare  della  patria. 
E  già  della  prima  vera  congiura  per  V  indipendenza,  la  congiura 
militare  del  1814,  era  stato  l'anima  Giovanni  Rasori  di  Parma  (59), 
gloria  purissima  della  scienza  medica,  al  Foscolo  amico  diletto 
e  collega  in  questo  Ateneo  e  nella  redazione  degli  Annali  di 
scienze  e  lettere^  nonché  estensore  del  programma  del  Conci- 
liatore; e  con  lui,  il  lodigiano  Ugo  Brunetti,  di  Ugo  nostro  già 
commilitone  e  caro  come  un  fratello. 

Oggi  il  nome  del  Foscolo,  cancellato  dagli  Annuari  officiali 
dell'Austria,  rimane  inciso  a  lettere  d'oro  negli  annali  della 
Università  pavese,  perchè  l'opera  sua  fu  quant'altra  mai  feconda. 

Dante  Alighieri,  nel  Convìvio  (IV.  2),  ebbe  a  definire  la  pa- 
rola «  quasi  seme  di  operazione  ».  Orbene:  questa  definizione 
stupenda  non  m'è  parsa  mai  tanto  appropriata  come  allorquando 
io  immaginavo  il  poeta  zacintio  dall'alto  della  cattedra  pavese; 
che  la  sua  parola,  gettata  in  questo  ferace  suolo  lombardo,  fu 
veramente  «  seme  »  di  operazione  redentrice  per  gli  Italiani. 
Quella  fiaccola  d'amor  patrio  che  aveva  ricevuto  da  Vittorio 
Alfieri,  egli  la  strinse  con  mano  vigorosa  e  l'agitò  anche  dalla 
cattedra  e  la  trasmise  alla  generazione  di  giovani,  che  seppero 
le  congiure,  gli  esili,  le  carceri,  i  patiboli  'del  '21,  del  31,  del 
'48;  simile  —  egli  e  l'Alfieri  e  i  suoi  amici  e  discepoli,  poeti  e 
scienziati,  maestri  ed  oratori,  soldati  ed  esuli  —  in  quella  gran 
gesta,  eroicamente  festosa,  d'Italia,  che  s'iniziava  fra  il  cozzare 
delle  armi  francesi  e  delle  austriache,  simile  ai  lampadofori  delle 
antiche  feste  panatenee  : 

Et,  quasi  cursores,  vitai  lampada  tradunt. 

La  presenza  di  voi,  o  giovani,  in  quest'ora,  in  questo  luogo 
sacro  alla  memoria  di  Ugo  Foscolo,  in  questo  periodo  di  rnmo- 
vate  esultanze  patriottiche,  in  questo  dì  solenne  ed  augusto  (60)  che 
Egli  non  vide  ma  preparò,  mi  assicura  che  quella  fiaccola  della 
vita  d'Italia,  alimentata  dal  vostro  amore,  non  è  destinata  a  spe- 
gnersi, mai. 

V.  Gian. 


NOTE 


(1)  Lett.  al  Co.  G.  B.  Giovio,  di  P.ivia,  7  giugno   1809  in  Epistol.  I,  lett.  206. 

(2)  Lett.  da  Bologna,  16  agosto  1812,  al  sig.  Leopoldo  e  alla  gfiitile  Anto- 
nietta, piibbl.  in  Pavia,  nel  1873  per  le  nozze  di  Benedetto  Cairoli.  Ma  anche 
in  un'altra  lettera  del  1801  {^Epistol.  I,  lett.  17)  il  P'.  accenna  alla  sua  «  magra 
e  malinconica  persona  ».  Altri  elementi  iconografici  trassi  dalla  Vita  del  F'ec- 
chio,  ed.  Lugano,  1830,  p.  121,  dal  noto  sonetto  auto-ritratto,  dai  Ritratti 
della  Teotochi-Albrizzi,  4.  ediz.  Pisa,  1826,  pp.  49-50.  Che  il  Foscolo  stesso  sa- 
pesse di  non  essere  bello  di  volto,  si  desume  anche  dai  versi  dell'adolescenza,  Il 
ritratto,  ripubbl.  dal  Chiarini  neW Appendice  alle   Opere,  p.  535; 

A  me  gentile,  amabile 
Volto  non  die  natura. 

Ed  è  noto  come  i  suoi  nemici  lo  schernissero,  anche  con  caricature  dalle 
forme  scimmiesche.  Di  fattezze  «  più  simili  a  scimmia  che  ad  uomo  »  parla  anche 
il  Pieri,  il  greco-italianizzato,  che,  se  non  fu  proprio  nemico  al  F.,  fu  anima 
insanabil'uente  pettegola  e  piccola;  onde  non  so  perchè  del  suo  ritratto  fosco- 
scoliauo  si  sia  giovato  eschisvamonte  il  Malamani,  Isabella  Teotochi-Albrizzi, 
Torino,   1882,  p.  55. 

(3)  Dei  lettori  e  dei  parlatori,  Firenze,  Le  Monnier,  1858,  p.  132.  E  il  Pieri 
accenna  al  suo  «  parlare  scilinguato,  ma  pieno  di  fuoco  ».  Cfr.  la  nota  57,  verso 
la  fine. 

(4)  Negli  Scritti,  ed.  Tommaseo,  Firenze,  Le  Monnier,  1860,  p.  35.  Vale  la 
pena  di  rammentar  qui  anche  la  preziosa  lettera  giovanile  dello  Scalvini  al- 
l'Ugoni  (da  Pavia,  15  dicembre  1810),  preziosa  perchè  narra  della  prima  visita 
da  lui  fatta  al  Foscolo,  in  Milano.  Peccato  ch'egli  si  sia  accontentato  d'accen- 
nare fuggevolmente  ai  soggetti  del  loro  colloquio,  invece  di  riferirlo  con  una 
larghezza  adeguata  alla  curiosità  nostra!  «Si  parlò  molto  dell'Ortis,  molto 
«  del  carme  dei  Sepolcri,  molto  della  sua  Orazione  inaugurale  per  gli  studi  di 
«  Pavia;  moltissimo  della  sua  traduzione  di  Omero...»  Nient'altro  !  La  lettera 
fu  pubblicata  dapprima  in  Appendice  al  voi.  IV  della  Letteratura  ital.  nella 
seconda  metà  del  sec.  XVIII  di  Camillo  Ugom,  Milano,  1857,  pp.  559-61  e, 
più  tardi,   riprodotta,  come  inedita,   da  C.  Cantù. 

(5)  Per  queste  ed  altre  consimili  notizie,  è  superfluo  ch'io  rimandi  alle  fonti 
ben  note,  a  cominciare  dalla    Vita  del  De  Winckels. 
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(6)  Lasciando  i  documenti  chft  si  conoscono  su  questo  punto,  giova  richia- 
mare il  seguente  passo  della  lettera  che  il  F.  scriveva  da  Londra,  il  4  ottobre 
1823,  alla  sorella  Rubina:  «  Escito  appena  dalla  incerta  e  agitata  vita  militare, 
«  io  vidi  rovesciata  nell'  Università  di  Pavia,  la  mia  Cattedra,  prima  ch'io  vi 
«  sedessi  ».   Lettere  ined.  di    U.    F.   ecc.,  Torino,  Vaccarino,   1873,   p.   181. 

(7)  Lfìtt.  al  Co.  Gr.  B.  Giovio,  di  Milano,  31  gennaio  1809,  scritta  fra  la  F'ro- 
lusione  e  la  prima  lezione  (Epistol.  I,  lett.    168). 

(8)  Si  può  vederlo  riprodotto  dal  .Mestic.\  nel  voi.  II  delle  Poesie  del  F., 
Firenze,  Barbèra,  1884,  pp.  399  sg.  e  ultimamente  anche  da  G.  Chiarini  nella 
sua  «  nuova  edizione  critica  »  delle  Poesie  di  U.  F.,  Livorno,  Giusti,  1904, 
pp.  588-91. 

(9)  Alemanni,  Uh  filosofo  delle  lettere,  F.  1,  Torino,  1894,  p.  79.  DelTeffi- 
cacia  grande  che  il  Cesarotti,  professore  illustre,  esercitò  sul  Foscolo  giovinetto 
e  giovinetto,  è  documento  pili  d"ogni  altro  eloquente  il  passo  che  si  legge  nella 
lettera  scritta  da  Ugo,  nel  1796,  a  Paolo  Costa:  «Bacia  la  mano  al  Cesarotti. 
«  Egli  viene  talvolta  a  rompere  le  mie  cujie  meditazioni.  La  luce  di  quest'an- 
«  gelo  è  tutelare  e  vivificante.  La  presenza  di  quest'uomo  è  consolatrice  e 
«  soave...  ».   In  Appendice  ai    Saggi  di  critica,   voi.   11,  p.  342. 

(10)  Fra  gli  autori  francesi  ebbe  prediletto  un  gigante,  il  Pascal;  di  che  è 
documento  curioso  una  pagina  delle  Ultime  Lettere  di  J.  Ortis,  passata  poi 
neir  Orazione  inaugurale,  come  rilevò  Ettore  Brambilla  in  Foscoliana,  Milano, 
1903,  pp.    143    sgg. 

(11)  L'arguto  Commiato  chiudeva  con  la  citazione  d'un  passo  AeW Emile 
del  Rousseau  contro  i  falsi  dotti,  rimbambiti  e  pedanti  ;  notevole,  perchè  dimo- 
stra d'onde  anche  il  Foscolo  prendesse  la  spinta  alla  esplicazione  ed  ajjplicazione 
positiva  di  concetti  quale  era  questo,  ostile  ad  ogni  forma  di  pedantismo,  che 
prima  di  lui,  ad  es.,  nei  redattori  del  Caffè,  aveva  assunto  atteggiamenti  vio- 
lentissimi, ma  banali  e  puramente  negativi. 

(12)  Alle  testimonianze  ben  note  che  il  Foscolo  stesso  ci  ha  lasciato  dei  suoi 
propositi  nel  chiosare  la  versione  della  Chioma,  s'aggiunge  ora  opportunamente 
quella  di  Luigi  Pellico,  che  il  16  marzo  1809  scriveva  all'amico  Stanislao  Marchisio, 
da  Milano:  «  ...Quando  giunti  in  Milano,  Ugo  mi  fece  leggere  la  sua  traduzione 
della  Chioma  di  Berenice:  non  ce  ne  restava  copia,  non  ne  trovai  dai  diversi 
librai  a  cui  ne  feci  ricerca,  e  non  l'ho  perciò  mai  posseduta;  nò  ho  pensato  che  ti 
fosse  ignota,  o  che  potesse  destare  la  tua  curiosità,  non  essendo  die  una  satira 
obliqua  a'  pedanti,  atfastellata  di  citazioni,  dalle  quali  si  libera  poi  qualche  volta 
per  parlare  nel  suo  linguaggio,  e  quivi  solo  si  riconosce  il  Foscolo...  ».  Vedasi 
Lettere  ined.  di  Luigi  Pellico  a  Stanislao  Marchisio  illustrate  da  Gius.  Flechia, 
nella  Rivista  della  Scuola  piibbl.  dalla  Scuola  libera  popolare  di  Scienze  e  Let- 
tere in  Schio,  gennaio   1905,   a.  IV,  p.  57. 

(13)  Lettera  del  Cesarotti  alla  Giustina-Renier  Michiel,  del  20  dicembre  1803, 
pubblicata  dal   Malamanni,  e  ricordata  dal  De  Winckels,    Op.  cit..  II.  p.  19  n. 

(14)  Cfr.  Tommaseo,  Scritti  di  G.  Scalvini  cit.,  p.  Vili, 
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(lo)  Lettere  ined.  di  Ugo  Foscolo  tratte  dagli  autografi,  Torino,  Vaccarino, 
1873,  p.  14.  Alle  sue  anteriori  aspirazioni  cattedratiche  credo  si  riferisca  il  se- 
guente passo  della  lettera  (Milano,  24  nov.  1806)  alla  Teotochi  :  «  ...  Io  sono 
dannato  a  navicare  in  questa  galera,  e  volendo  uscirne  dovrei  gettarmi  nel 
mare.  Cosi  sto  aspettando  ora  migliore».  Lettere  med.  del  F.  a  Isabella  Teo- 
tochi-Albri  zzi,  pubbl.  da  G.  Chiarini  nella  Riv.  d'Italia,  a.  HI,  voi.  II,  1900, 
p.  199. 

(16)  Luigi  Pellico  in  un'altra  lettera  al  Marchisio,  data  da  Milano,  17  gen- 
naio 1809,  COSI  scriveva  :  «  Domenica  ventura  la  [irohisione  in  Pavia  del  mio 
«  Foscolo.  Egli  mi  scrive:  «Non  so  dire  se  l'ambizione  o  l'amor  dell'arte  mi 
«  tengono  di  e  uotte  la  mente,  le  mani,  gli  occhi  ed  il  sangue  su  questa  pro- 
«  lusione,  e  tu  sai  quarit'io  sia.  scrittore  tardo,  difficile,  copiatore  e  ricopiatore...  » 
Nella  cit.  Rivista  d.  Scuola-,  dicembre  1904,  A.  IV,  n.  2,  pp.  37-8.  E  tralascio 
le  note  lettere  di  quei  giorni  che  si  leggono  iieU'Epistol.  del  F. 

Anche  dopo  che  l'ebbe  recitata,  il  F.  continuò  a  limare  la  sua  Prolusione, 
facendola  rivedere  perfino  per  la  lingua  da  un  toscano,  il  professore  Urbano 
Lainpredi.  Vedasi  l'Ultimato  di  U.  Foscolo  nella  guerra  contro  i  Ciarlatani 
ecc.  in  Appendice  alle  Opere,  ed.  Chiarini,  Firenze,  Le  Monnier,  p.  79. 

(17)  Qualche  nuovo  particolare  offre  la  lettera  che  Luigi  Pellico  indirizzò  da 
Milano,  il  2  di  febbraio  1809,  al  Marchisio  :  «  La  prolusione  del  nostro  Foscolo 
«  Dell'origine  e  degli  uffici  della  letteratura  ottenne  i  più  grandi  apjìlausi. 
«  Quattrocento  e  più  giovani  lo  accompagnarono  con  acclamazioni  di  entusiasmo 
«  per  il  lungo  tratto  di  via  che  disgiunge  l'Università  dalla  sua  ca.sa,  mentre 
«  lui  commosso  con  Monti  alla  sua  destra  si  ritirava...  ».  Nella  cit.  Rivista 
della  Scuola,  A.  IV,  die.   1904,  p.  38. 

(18)  Luigi  Pellico,  nella  lettera  testé  citata,  scriveva:  «Monti  mi  diceva; 
«  giunsi  [ler  fortuna  in  tempo  e  gli  feci  cancellare  uno  squarcio  tutto  libero 
«  che  avrebbe  bastato  per  dar  moto  e   vittoria  a'  suoi  nemici  ». 

(19)  In  Prose  politiche,  p.  506.  Nella  lettera  al  Co.  Verri,  Presidente  della 
Reggenza  (Milano,  21  maggio  1814)  scrive:  «  Appunto  nella  mia  Orazione  inau- 
«  gurale  in  Pavia,  io  avrei  potuto  sperare  di  placar  la  tempesta  per  la  mia 
«  cattedra,  mutando  opinione.  E  non  per  tanto  mi  rassegnai  a  perderla,  negando 
«  assolutamente  d'inserire  in  quella  Orazione  le  lodi  smaccate  solite  a  darsi  a 
«  Napoleone  e  deplorai  invece  e  nell'aula  e  in  istampa  l'infelice  costume  di  quei 
«  panegirici  e  l'avvilimento  della  storia,  alla  quale  soltanto  spetta  di  rimeritare 
«  gli  ottimi  principi  ».  In  Prose  politiche,  p.  81. 

(20)  Il  2  maggio  il  F.  scriveva  al  Borsieri  da  Pavia:  «  ...  Per  ora  non  so 
«  s'io  potrò  fare  lezioni,  perchè,  a  <iirtela,  né  lo  spirito,  ne  la  carne  sono  pronti 
«  al  lavoro:  sono  sempre  posseduto  da  corta  oziosa  tristezza,  e  più  ancora 
«  da  un  non  so  quale  disagio  nelle  viscere,  nelle  membra  e  nella  testa:  l'aria 
«  non  mi  è  propizia,  e  peggio  l'acqua,  che  è  cattiva  a  tutti  in  Pavia;  e  catti- 
«  vissima  per  me  nemico  del  vino,  e  voluttuoso  sacerdote  delle  ninfe  fontanine. 
«  Anche  il  uno  occhio  peggiora,  e  mi  valgo    dell'assistenza  di  Scarpa...  ».  Fra 
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le  lettere  pubblicate  nel  voi.  XI  delle   Opere  in    appoiidice  ai   Sagr/i  di  a-itica, 
voi.  II,  p.  351 . 

Interessante,  anche  la  seguente  lettera  allo  stesso  Borsieri  (pp.  352-3),  del 
5  maggio,   nella  quale  prega  i "amico  di   procurargli    le  opei'e  di  Kant,  tradotte. 

(21)  Epistol.  lett.  170.  Erano  lezioni  lunghe,  dense,  seriamente  meditate  e 
preparate.  «Sono  lunghe  (scriveva)  ;  si  perchè  bisogna  ch'io  scriva  molto  atììne 
«  di  parlare  senza  ciarle  accade)ìiiche  per  un'ora  ;  si  perchè  bisogna  ch'io  pensi 
«  ancor  p  ù,  per  non  dipartirmi  da"  mici  princifii,  nò  cadere  nelle  regoluccie  de' 
«  precettori  dopo  di  averli  criticati...  ».  Qui  cogliamo  proprio  il  neo-professore 
ili  formazione.  Ma  poiché  il  F.  aveva  mente  larga  e  viva  e  cuore  capace  e  ar- 
dente, non  dobbiamo  stupirci  che  nella  seconda  metà  di  maggio  egli,  in  Pavia, 
frequentasse  le  lezioni  del  Volta,  interessandosi  a  quelle  sue  «  esperienze  elet- 
triche »  (Epist.,  lett.  198);  e  che  il  22  di  quel  mese  ricevesse  la  visita  della 
Bignaini,  venuta  apposta  da  Milano,  di  colei  che  l'anno  prima  Napoleone  aveva 
proclamata  «  la  plus  belle  parmi   tant  de  bellcs  »   (Epist.,  lett,  200. 

(22)  Le  Lezioni  d'Eloquenza  del  Villa  «  regio  professore  d'eloquenza  e  di 
stona»  consistono,  oltre  aW Tntroduzioìie  o  Parte  proemiale,  teorica,  in  una 
parte  storica,  sulle  vicende  della  eloquenza  poetica,  e  in  una  precettiva,  sul 
sublime,  sulle  fantasie,  sulle  passioni,  e,  conforme  alle  poetiche  tradizionali, 
sulla  verità,  sulla  chiarezza  ecc.,  sullo  stile.  Benché  sia  quasi  per  intero  una 
ripetizione  delle  solite  regole  ormai  cristallizzate  nelle  vecchie  retoriche  (si  veda 
ad  OS.,  il  precetto  a  p.  154,  «  per  adattare  le  locuzioni,  le  figure,  lo  stile,  al 
carattere  delle  passion»)  ha  qua  e  là  certe  mosse  innovatrici,  ispirate  dalla 
letteratura  di  Francia;  onde  non  ci  stupiremo  di  veder  citato,  accanto  a  Lon- 
gino, il  Rousseau,  come  «  filosofo  eloquentissimo  »  (si  ricoi'di  il  Piano  del  gio- 
vane Foscolo),  ed  es[)resse  certe  verità,  per  quel  tempo,  notevoli,  e  che  forse 
il  futuro  successore  del  Cerretti  aveva  lette  in  queste  [lagine.  Cosi,  là  dove  si 
parla  delle  passioni,  quali  fonti  di  ogni  eloquenza.  F'eccato  però  che.  a  far  ap- 
posta, manchi  in  questo  libro  ogni  fervore  di  2:)assione,  e  la  prosa,  sgraziata  per 
amor  di  leggiadria,  lasci  nei  lettori  un  senso  di  vuoto  e  di  freddo.  Basti  il  passo 
sg.:  «  Un  cieco  andatore  è  la  Natura,  coi  franchi  piedi  di  cui  cammina  l'Arte, 
«  zoppa  ma  occhiuta  »I  (p.  25). 

(23)  Il  Torti,  il  fido  discepolo,  soleva  dire  che  quelle  lezioni  non  erano  «  che  le 
gocc'3  d'un'acqua  che  sulle  labbra  sue  trasmutavansi  in  un  gran  fiume  »,  come 
attesta  il  Cereseto,  nelle  notizie  della  vita  e  degli  scritti  di  G.  Torti,  innanzi 
alle  Poesie,  Genova,    1855,  p.  VI. 

(24)  Opere,  ed.   Rema,  Milano,    1803,    voi.   V,   p.    157. 

(25)  F'er  giudicare  compiutamente  questo  aspetto  dell*  ingegno  e  dell'opera 
del  Parlili  non  bisogna  dunque  restringersi  all'esame  dei  Principi,  sia  pure  in 
attinenza  con  l'arte  sua,  come  fece  in  breve  ma  non  senza  garbo  ed  acume,  il 
Natali,  La  mente  e  l'anima  di  G.  Parini,  Modena,  1900.  cap.  IV.  Occorre 
considerare,  ad  es.,  nel  voi.  V  delle  Opere,  quelle  scritture  che  il  Reina  inti- 
tolò Pareri  e  giudici  letterari;  il  capitolo  delle  cagioni  del  presente  decadimento 
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delle  Belle  lettere  e  delle  Belle  arti  in  Italia  e  di  certi  mezzi  onde  instaurarle, 
dove  (p.  l51)  spunta  anche  un  vivo  sentimento  nazionale,  dove  (pp.  153-4)  è 
un'insolita  fi-anchezza  nel  giudicare  l'opera  d'un'Accademia  di  belle  arti  ecc. 
Il  Parini  vi  si  rivela  come  critico,  in  assai  miglior  luce  che  nelle  Lezioni,  anche 
in  alcuno  degli  Elogi  e  Discorsi,  p.  es.,  in  quello  del  Tanzi  {Opere,  voi.  IV, 
pp.  6-7),  dove  dice  che  l'amico  poeta  sapeva  che  «  la  vera  poesia  deve  pene- 
«  trarsi  nel  cuore,  deve  risvegliare  i  sentimenti,  muovere  gli  affetti.  Sapeva  che 
«  ogni  popolo  ha  passioni,  che  questi  le  esprime  nel  suo  linguaggio,  che  qnal- 
«  sivoglia  linguaggio  acquista  una  particolar  forza  ed  energia  in  bocca  dell'ap- 
«  passionato,  che  la  poesia  raccoglie  questi  segni  energici  della  passione  ecc.  ». 
Nel  Discorso  recitato  «  neirapriinento  della  nuova  cattedra  di  belle  lettere  » 
(IV,  31)  immag.na  di  far  parlare  Pericle  al  popolo  Ateniese,  espone  (pp.  44-7) 
il  proprio  programma  dei  corsi  biennali  (quasi  ripetuto  nel  voi.  V.  pp,  139  sgg.), 
iiiijìortante,  perché  si  vede  che  il  P.  abbondava  nella  parte  storica,  erudita, 
esem[ilificativa  e  comparativa.  Il  Discorso  il  Sopra  la  poesia  è  notevole,  per 
l'accenno  iniziale  allo  «  spirito  filosofico,  quasi  genio  felice  sorto  a  dominare  la 
letteratura  di  questo  secolo  ».  E  lasciamo  pure  che  egli  ripeta  (p.  53)  la  vecchia 
definizione  della  poesia,  come  «  l'arte  d'imitare  o  dipingere  in  versi,  perchè  ne 
nasca  diletto  ». 

(26)  Nel  Discorso  sulle  belle  lettere,  tenuto  alla  Scuola  di  Brera  nel  giugno 
del  1801,  riesce  freddo,  accademico,  convenzionale.  Pur  tuttavia  v'è  qualche 
idea  che  si  direbbe  abbia  suggerito  certi  spunti  alla  Prolusione  e  alle  Lezioni 
del  Foscolo,  che  Io  conobbe;  p.  es.,  l'accenno  ai  letterati  che  le  lettere  colti- 
vano «  0  per  bisogno  o  per  avidità  di  guadagno  »;  l'accenno  all'utilità  della 
storia  ecc.  Al  Foscolo  non  diede,  certo,  l'esempio,  bruciando  troppo  incenso 
all'idolo  del  giorno,  il  Bonaparte.  Vedi  Poesie  e  prose  di  L.  Lamberti,  Milano. 
Silvestri,   1821,  pp.   173  sg. 

(27)  Mi  sarebbe  facile  dimostrare  con  una  disamina  minuta  la  verità  di  questo 
giudizio  severo.  Basti  dii-e  che  la  tesi  stessa,  fondamentale,  dell'Orazione,  cioè 
la  rivendicazione  del  genio  italiano  contro  le  usurpazioni  degli  stranieri,  era  un 
luogo  comune  sin  dalle  polemiche  del  sec.  XVIII,  dilagate  contro  i  Francesi 
sovrattutto  e  contro  gli  Spaglinoli.  E  cosi  pure  erano  luoghi  comuni,  patrimonio 
della  moda  allora  corrente,  tutti  gli  sfoghi  giacobini,  anticlericali,  contro  i  pu- 
risti pedanti,  contro  la  Crusca  ecc.  Il  Monti  fa  la  voce  grossa,  e  se  esalta  le 
glorie  italiane,  non  escluso  Giordano  Bruno,  «  vittima  sventurata  del  fanatismo  », 
troppo  s'inchina  ai  Frances',  «  quel  popolo  generoso,  che  di  nostro  conquistatore 
si  è  fatto  nostro  liberatore  e  conservatore  ed  amico  »,  e  al  «  massimo  degli 
Eroi  »,  al  «  pii^i  grand'uomo  vivente  »;  troppo  tradisce  nell'ampollosità  delia 
frase,  l'intonazione  retorica,  accademica,  spesso  di  cattivo  gusto.  Si  legga,  in 
principio,  tutto  quel  passo  che  incomincia:  «Io  entro  adunque  in  lusinga,  che 
in  ciò  tutti  consentiremo  »,  e  continua  a  declamare  della  «  gloria  del  Creatore  » 
della  quale  ci  parla  perfino  «  la  polvere  che  scuotiamo  dai  vestimenti  »,  e  degli 
«  arcani  della  natura  »  che  ne  circondano,  con  quell'imagiue  finale,  secentesca- 
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mente  lasciva  e  sconveniente,  della  «  verità  del   filosofo  »,  assomigliata  ad  «  ima 
bella  ritrosa,  che   non  si  dà  tutta  nuda  che  in   braccio  del   più   importuno  ». 

Similmente,  egli  toccherà  delle  scoperte  «  da  noi  gettate  alla  strada,  e  accor- 
«  tamente  raccolte  o  fortuitamente  venute  nelle  mani  dello  straniero  :  il  quale 
«  con  pazienza  educandole  e  purgandole  d'ogni  macchia,  le  ha  fatte  suo  acquisto 
«  legittimo  »  —  e  di  altre  che,  «  mutato  l'abito  semplice  con  che  salutarono 
«  questo  cielo,  levano  adesso  di  sé  gran  grido  fuori  di  patria  in  abito  splendido 
«  e  meretricio  ».  Più  innanzi,  dirà  «  gran  vergogna  »  essere  per  noi  Italiani 
«  ch'i  siasi  adoperato  tanto  il  setaccio  per  le  parole,  né  giammai  per  le  idee  » 
e  chiederà:  «E  dopo  il  setaccio  già  conquassato,  già  logoro  della  Crusca  non 
«  agiteremo  dunque  noi  mai  il  setaccio  della  ragione?  ».  Certo,  non  il  versatile 
poeta  era  in  grado  di  dare  il  buon  esempio,  cacciatore,  com'era,  di  frasi  chias- 
sose, ad  effetto,  e  ad  ogni  costo,  anche  a  danno  della  verità;  capace  di  dire, 
ad  es.,  che  «  se  Cartesio  »  è  ammirabile  per  la  sua  sublime  geometria,  non  lo 
è  manco  pe'  suoi  sublimi  deliri  ed  aggiungere:  «Sono  le  vertigini  del  cervello 
«  di  Giove  gravido  di   .Minerva,  o  bisogna  farne  gran  caso  ». 

(28)  Conferenze,  brillanti,  piacevoli,  tna  superficiali,  e  che  tradiscono  non  di 
raro  una  singolare  mancanza  di  preparazione:  Ad  es.,  alla  fine  della  Lezione 
IV,  come  campione  della  viziata  eloquenza  sacra  del  Cinquecento  {sic,  per  due 
volte)  è  citato  il  «  famoso,  famosissimo  fra  Roberto  Caracioli  »  E  poi  si  vede, 
dalla  slessa  lezione,  che  è  sui  Sofisti,  come  pel  Monti  i  classici  dovevano  ser- 
vire a  porgere  esempì  «  di  pensieri  e  di  imagini  »   da  imitare. 

Invece  non  è  da  escludere  che  qualche  pagina  della  Lezione  V  su  Socrate 
suggerisse  al  Foscolo  quelle  sue  mirabili   della  Prolusione. 

Sulle  vicende  dell'insegnamento  pavese  del  Monti  non  ho  bisogno  di  ricor- 
dare agli  studiosi  il  succoso  articolo  di  E.  Beli.orini,  Monti  professore,  nel  Gior- 
nale stor.  d.  Lett.   it.,  52,   1908,    119  sgg. 

(29)  Basti  rimandare  all'edificante  notizia  che  Z.  Volta  diede  Di  un  dramma 
ined.  del  Ceretti,  nei  Rendiconti  dell'Istituto  Lomb.,  S.  11,  voi.  XVI,  1883.  Il 
dramma,  repugnante  documento  di  bassa  adulazione,  é  il  Giudizio  di  Numa 
(non  di  Paride,  come  fu  stampato  nelle  Meni,  e  dociim.  per  la  storia  dell'Uni, 
versità  di  Pavia,  111,  85j,  nel  quale  non  manca  il  Coro  (non  il  Caro,  come  fu 
scritto  nelle  cit.   Meiìt.  e  docitm  !). 

11  Corretti  meritò  il  severo  giudiz  o  che  di  lui  espresse  un  ben  altro  professore 
paveso,  Francesco  An.brosoli  in  Biografia  degli  Italiani  illustri,  del  De  Tipaldo, 
IX,  1844,  pp.  32  sg.  A  mostrare  che  povero  retore  egli  fosse  dalla  cattedra,  è  più 
che  sutficiente  la  sua  Orazione  inaugurale  sulle  vicende  del  buon  gusto  in  Italia, 
recitata  a  Pavia  il  3  magiiio  1805;  degna  che  di  lui  un  panegirista,  il  prof.  Sante 
Fattori,  proprio  nella  stessa  aula  il  4  giugno,  1808,  credendo  di  lodare  il  de- 
funto, dicesse  che  egli  nelle  sue  lezioni,  additando  ai  giovani  i  modelli  da  imitare 
nella  classicità  antica,  «  voleva  pur  reprimere  il  folle  orgoglio  di  ambire  al 
«  privilegio  dell'originalità  »I  Nella  Raccolta  di  Elogi  ed  Orazioni  ecc.,  voi.  11, 
Modena,    1821,  p.   135. 
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(30)  Già  nel  Piano  scientifico  per  l'anno  1772,  esistente  nell'Arch.  iiniv..  vedo 
accennati  certi  princìpi,  che  dovevano  servire  di  guida  all'insegnante,  il  quale, 
nel  trattare  «  della  storia  d'  Italia  e  specialmente  di  Lombardia  e  dell'eloquenza 
greca  e  romana  »,  aveva  a  tessere  per  ognuno  dei  vari  periodi,  «  un  vero  saggio 
di  storia  fìiosotìca  e  del  cuore  umano»,  applicando  «il  vero  spirito  d'analisi», 
curando  la  vigoria  dello  stile,  «  non  dimenticando  che  la  vera  eloquenza  non 
dev'essere  puerile  o  servile  imitatrice  di  modelli,  non  solamente  parola  armo- 
nioìa  e  vuota  ».  Nel  Calendario  del  1796-97  11  progresso  è  maggiore,  e  l'influsso 
francese  ancor  più  evidente.  Vediamo  indicati  per  le  varie  lezioni  molti  autori 
assolutamente  nuovi,  che  dovevano  essere  letti  e  s[)iegati  nella  scuola  d'italiano; 
accanto  al  Machiavelli,  al  Galilei,  al  Gravina,  al  Giannone,  Leonardo  (anche  il 
Panni  lo  leggeva  e  commentava).  Insieme  coi  maggiori  poeti,  Dante,  il  Petrarca, 
l'Ariosto  e  il  Tasso,  anche  il  Goldoni,  nonché  gli  storici  e  gli  eruditi,  glorie  recenti 
d'Italia,  il  Muratori  e  il  Tiraboschi.  Che  se  per  corteggiare  i  novissimi  domi- 
natori, si  accogl  evano  pure  parecchi  scrittori  francesi,  dal  Molière,  dal  Montaigne 
al  Voltaire,  al  Mirabeau  e  al  Montesquieu,  si  facevano  gli  onori  di  casa  anche 
allo  Shakespeare,  e  nientemeno  che  al  Sarpi,  al  Cardano,  al  Caiìipanella,  al 
Beccaria,  e  perfino  al  Vico.  Si  ha  l'impressione  che  mì  ponesse  troppa  carne  al 
fuoco  e  mancasse  il  tempo  e  il  fuoco  per  cuocerla,  nonché  per  digerirla  I 

(31)  Fra  le  pagine  migliori  che  ancora  abbiamo  sul  Baretti  uomo,  scrittore  e 
critico,  rimangono  quelle  che  il  Foscolo  gli  consacrò  nel  suo  saggio  inglese 
Sulla  letteratura  periodica^  in  Saggi  di  critica,  l,  465  sgg. 

(32)  Abbiamo  veduto  perfino  il  Fariiii  inneggiare  a  questo  «  spirito  filosofico  » 
come  al  «  genio  felice  sorto  a  dominare  la  letteratura  »  del  suo  secolo  (Cfr.  nel 
voi.  di  E.  Bertana,  In  Arcadia,  Napoli,  Perella,  1909,  riprodotti  i  due  bei 
Saggi  sullo  «  Spinto  »  e  sul  «  genio  »  filosofico  del  700);  abbiamo  additato 
nel  Cesarotti  uno  dei  più  insigni  rappresentanti  di  questa  tendenza  nelle 
lettere  nostre  di  quel  periodo.  Ma  gli  abusi  e  i  danni  che  ne  derivarono,  per 
colpa  dei  facili  scimmiottatori.  provocarono  un'efficace  reazione  ed  una  non 
ingiustificata  diffidenza.  Interprete  di  questa  corrente  si  fece  un  anonimo  critico 
del  Giornale  Enciclopedico  di  Firenze  (t.  1,  1809,  pp.  242-7),  il  quale,  par- 
lando della  Prolusione  del  Foscolo,  con  grande  ammirazione  per  l'autore,  si 
sbrigava  alla  lesta  della  prima  parte  di  essa,  con  certe  parole  che  riferisco, 
perché  mi  sembrano  caratteristiche  :  «  Tutta  filosofica,  tutta  speculativa  e 
astratta  »  esso  dichiara  questa  parte,  confessando  ingenuamente  —  o  ironica- 
mente?—  di  non  saper  seguire  l'oratore  nei  suoi  voli.  Lascia  ad  altri  il  giudi- 
carla e  il  dire  se  non  abbiano  ragione  quei  letterati  che,  conforme  all'opinione 
del  Bors4,  di?l  Sibiliato  e  di  altri,  stimano  avere  il  «  moderno  filosofismo  » 
recato  danni  gravissimi  alla  letteratura  italiana  ed  essere  «  il  gemo  filosofico 
incompatibile  con  quello  del  poeta  e  dell'oratore  ».  Lascia  ancora  giudicare  ad 
altri  se  «  [lossa  l'orazione  soggiacere  anch'essa,  per  questo  riguardo,  alla  loro 
censura  »;  ma  si  capisce  che  non  1'  approva  in  tutto,  e  vi  rileva  «  l'amore  della 
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novità  e  la  brama  di  comparire  originale  »,  pur  riconoscendo,  anche  nella  prima 
parte  «  i  pregi  di  acume  e  profondità  di  ingegno,  di  fecondità  di  fantasia  e  di 
copiosa  molteplice  erudizione  »,  Notevole  documento  di  queste  tendenze  della 
cattedra  pavese  è  il  Piano  scientifico  testò  citato,  del  1772.  Ne  traggo  qualche  [)asso 
riguardante  l'insegnamento  della  Filosofia,  della  Storia  d'Italia  e  specialmente 
di  Lombardia  e  della  Eloquenza  greca  e  romana,  insieme  raggruppate.  Sino 
dalle  prime  righe  s'inculca  il  dovere  che  «,<  l'esame  dei  principi  che  fanno  agire 
l'uomo  »,  perchè  dia  frutti  adeguati,  non  sia  ristretto  «  ai  soli  individui  e  a  sole 
limitate  combinazioni  »,  ma  abbracci  «  la  intera  nazione  »,  analizzandone  lo  stato 
e  le  vicende  nei  diversi  tempi.  Di  qui  rimportanza  dello  studio  della  storia, 
anche  per  «  l'applicazione  dell'uomo  filosofo  ».  L'  insegnante  dovrà  illustrare  i 
vari  periodi  storici  ricercando  le  cause  degli  avvenimenti  e  procurando  di  de- 
durne gli  effetti,  in  modo  da  «  tessere  cosi  un  vero  Saggio  di  storia  filosofica  e 
del  cuore  umano,  cioè,  diremmo  noi,  psicologica.  Ma  per  iscrivere  degnamente 
la  stona,  oltre  «  il  vero  spirito  d'analisi  e  quella  maturità  di  riflessione  che  il 
€  jiaragone  dei  fatti  consente,  si  esige  ancora  un  certo  vigore  di  stile,  col  quale 
«  colorati  sieno  più  o  meno  i  racconti  secondo  che  la  natura  dei  fatti  lo  porta. 
«  in  questo  consiste  la  vera  eloquenza  non  puerile  e  servilmente  attaccata  ad 
«  una  dicitura  puramente  armoniosa  e  vuota  di  senso,  ma  anche  elevata,  ricca 
«  di  idee  e  «  arbitra  delle  passioni  ».  Il  professore,  dopo  es|  osta  la  storia,  «  deve 
«  formare  la  gioventù  alla  robusta  e  maschia  eloquenza.  Pochi  precetti,  ma  adat- 
€  tati  »,  ed  esempi  tratti  dall'eloquenza  antica  greca  e  romana,  paragonati  tra 
«  loro,  in  modo  da  educare  il  «  gusto  »  e  da  permettergli  di  «  distinguere  le  vere 
«  dalle   false    bellezze  ». 

(33)  B.  Croce,  il  quale  nella  ricca  Bibliografia  vichiana,  p.  51,  bene  rilevò 
come  «  il  primo  ragguardevole  movimento  di  studi  vichiani  si  ebbe  in  Lom- 
bardia nei  primi  anni  del  sec.  XIX  »,  riproduce  in  Appendice  (p.  115)  una  parte 
dell'articolo  che  V.  Cuoco  consacrò  nel  Giornale  italiano  del  25  marzo  1806 
alla  dissertazione  che  il  Corretti  lesse  all'Università  di  Pavia  Della  grandezza 
e  decadenza  d'ogni  maniera  di  poesia,  lodamio  questa  prolusione  come  un 
frutto  delle  idee  seminate  dal  Vico.  Ecco:  io  non  sono  riuscito  a  ripescare 
questa  Prolusione  del  1806;  ma  conoscendo  quella  del  maggio  1805  [Orazione 
inaugurale  sulle  vicende  del  buon  gusto  in  Italia),  povero  pasticcio  di  notizie 
jirese  dal  Crescimbeni,  dal  Quadrio  e  dal  Tiraboschi,  condito  con  salsa  del  cosi 
detto  buon  gusto  settecentesco,  sovrattutto  del  Tagliazucchi,  che  l'autore  dice 
<  illustre  mio  consanguineo  e  primo  istitutore  »,  mi  viene  il  dubbio  che  il  Vico 
potesse  entrare,  d'  improvviso  e  proprio  m  extremis,  nel  cervello  del  vecchio 
Corretti  e  v'entrasse  con  poco  più  che  col  nome,  a  meno  che  il  Cuoco,  suo 
amico,  non  facesse  egli  il  miracolo  di  farvelo  entrare  come  un  tardo  ospite. 
Ben  altro  conto  occorre  fare  del  vichianismo  del  Cesarotti,  il  quale  scriveva  al 
«  cittadino  »  Cuoco,  da  Padova,  il  20  gimmo  1807,  lodandone  il  Platone  e  le 
altre    sue    cose  e  soggiungendo:  «Si  vede  in  loro  (sic)  un    degno    cittadino  e 
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alunno  del  nostro  Vico,  ch'io  venero  come  ixn  Genio  originale  e  professore  di 
alta  sapienza  ».  In  Ruggieri  N.,  V.  Cuoco,  Rocca  S.  Casciano,  Cappelli,  1903. 
docum.  XII,  p.  210-1  ;  cfr.  anche  a  p.    !89. 

(34)  Pel  Cuoco,  come  banditore  di  vichiauismo,  rimando  alle  indicazioni  rac- 
colte del  Croce,  Op.  cit.  passim.  Del  vivo  sentimento  d"  italianità  che  era  in 
lui,  è  un'attestazione  continua  il  Platone  in  Italia,  pur  sotto  il  velame  dell'al- 
legoria politica  (p.  es.  il  ca]).  38  del  lib.  I,  che  è  un  chiaro  incitamento  agli 
Italiani  perchè  s'armino  d'armi  proprie);  al  quale  proposito  credo  che  abbia 
ragione  A.  Butti  La  fondazione  del  «  Giornale  italiano  »  e  i  suoi  -primi  re- 
dattori (1804-1806),  iMilano,  1905,  pp.  51  sg.  (estr.  dall'Are//,  stor.  lomh.  a. 
XXXU,  fase.  VII)  di  notare  che  più  forte  dell'efficacia  del  Vico  fu  sul  pensiero 
del  Cuoco  quella  del  Machiavelli.  Notevole  documento  dei  sentimenti  patriottici 
unitari  dell'esule  napoletano  é,  fra  gli  altri,  la  bella  lettera  ch'egli  scrisse  al 
cittadino  Roberti:  «Voi  Piemontesi  siete  meno  infelici  di  noi.  Ma  tale  è  il  de- 
«  st  no  dell'Italia,  che  delle  due  parti  della  medesima  più  degne  della  libertà 
«  e  più  capaci  pei"  naturale  energia  dei  suoi  abitanti  di  sostenerla  e  promuo- 
«  verla,  mia  l'ha  perduta  e  forse  per  sempre,  l'altra  l'ha  acquistata  cessando 
«  d'esser  Italiana.  Godete  della  vostra  nuova  sorte,  ma  mentre  l'uomo  [Napo- 
«  leone]  vi  unisce  per  governo  ad  un'altra  na?ionG,  non  obliate  quella  a  cui  la 
«  niitura  vi  aveva  congiunti  per  suolo,  per  clima,  per  lingua,  per  costumi  e  per 
nome  comune  »  (Pubblicata  da  G.  Roberti  nel  Giornale  stor.,  23,  1894, 
pp.  426-7).  Vero  è  tuttavia  che  il  Cuoco,  a  Milano,  si  mostrò  troppo  zelante 
bonapartista,  e  che  appunto  per  questo  credo  che  il  Foscolo  non  avesse  troppo 
buon  sangue  con  lui.  Cfr.  Cogo,  Vinc.  Cuoco.  Note  e  documenti,  Napoli,  Jo- 
vene,   1909,  pp.  30  sg. 

Pel  Lomonaco  si  vedano  le  buone  pagine  di  Giulio  Natali,  Fr.  Loiiionaco 
nel  Bollettino  della  Società  Pavese  di  Storia  Patria,  giugno,  1907  e,  con  ag- 
giunte, nella  rivista  11  Risorgimento  italiano.  Per  un  riscontro  col  Foscolo, 
noto  che  in  uno  dei  suoi  Discorsi  letterari  e  filosofici,  Milano,  1809,  e  propria- 
mente in  quello  Dell'eloquenza,  il  L.,  come  esempio  «  della  vera  eloquenza  », 
rifer.sce  il  discorso  da  Socrate  tenuto  dinanzi  all'Areojiago,  traendolo  ^aW Apo- 
logia di  Platone  (pj).  337-9).  Nella  schiera  dei  mer.dionali.  esuli  a  Milano  e 
fattisi  quivi  propagatori  delle  dottrine  vichiane.  va  annoverato  anche  il  Salii. 
Alle  notizie  raccolte  a  questo  proposito  dal  Croce,  aggiungo  quella  della  Le- 
zione da  lui  recitata  nt^l  Liceo  di  Brera,  10  dicembre  1806,  Dello  \  Uso  Del- 
l'Istoria I  massime  nelle  cose  politicìie,  Milano,  1807.  In  questa  lezione,  tenuta 
per  iniziare  «  il  corso  scolastico  intorno  alla  Ragion  della  Istoria  »,  e  pubbli- 
cata per  gli  eccitamenti  del  Romagnosi,  che  v'è  detto  «  uno  dei  più  profondi 
pensatori  di  cui  l'Italia  abbia  a  gloriarsi  »,  abbondano  le  citazioni  e  lodi  del 
Machiavelli,  del  Montesquieu,  del  Filangieri,  e,  sovrattutto,  del  Vico,  proclamato 
«  il  profondo  pensatore,  che  ha  più  che  altri  afferrato  il  vero  spirito  della  giu- 
risprudenza »,   mentre  l'Hobbes  v'è  confutato  (pp.    11-15). 
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(35)  Cfr.,  per  tutti,  G.  Gentile,  Dal  Genovesi  al  Galluppi,  Napoli,  La  Cri- 
tica, 190!ì,  p.  16.  Un  accenno  al  sensismo,  che  direi  sporadico,  del  F.  ha  il 
Gentile  stesso  nel  suo  Rosmini  e  Gioberti,  p.  10.  Numerose  tracce  se  ne  tro- 
vano anche  neW  Epistolario  foscoliano,  specialniente  per  quegli  anni.  Ad  es., 
in  una  lettera  (n.  259)  al  iMonti,  del  1810,  si  citano  con  lode  il  Locke  e  il 
D'Alembert,  insieme...  con  Socrate:  in  un'altra  (lett.  265)  si  rifc-risce  una  sen- 
tenza del  Locke,  del  quale  il  F.  più  tardi  (^lett.  283)  è  citata  una  pagina. 

(36)  Vedasi,  fra  i  tanti  e  per  tutti,  B.  Croce.  Di  alcuni  giudizi  sul  Gra- 
vina considerato  come  estetico,  nella  Raccolta  di  sttuli  critici  dedicata  ad  A. 
D'Ancona,  Firenze,  Barbèra,  1901,  pp.  458-64.  L'interessante  lettera  del 
Foscolo  alla  Teotochi  è  pubbl.  nelle  cit.  Meni,  e  docum.  p.  la  storia  d.  Univ. 
di  Pavia,   P.  Ili,  p.    129  sg. 

(37)  Nella  Risposta  a\  Giovio,  benevolo,  ma  franco  censore  deW  Orazione  inau- 
gurale, il  F.  non  solo  temperò  il  giudizio  da  lui  espresso  sul  Tiraboschi,  ma  con- 
fessò di  vagheggiare  «  l'i'ieale  d'una  storia  filosofica,  cioè  ragionata  o  critica, 
largamente  caldamente  commentata  dalla  nostra  letteratura  »,  ma  sempre  «  sulla 
base  dei  fatti  »,   (p.  51),  proprio  come  aveva  asserito   verso  la  fine  dell'Orazione. 

Allorquando  gli  Editori  fiorentini  delle  Opere  foscoliane  pubblicarono  (voi.  XI, 
pp.  394-8)  come  tratto  dalle  reliquie  foscoliane  della  Labronica  »  e  come  ine- 
dito, il  noto  brano  del  Manzoni  sul  Muratori  e  sul  Vico,  se  commisero  una 
distrazione  che  al  Croce,  Bibliografia  vichiana,  p.  54,  parve  incredibile,  rive- 
larono un  fatto  che  lo  spiega  e  che  assume  agli  occhi  nostri  un  significato  non 
trascurabile.  Gli  è  che  in  quella  pagina  che  s'era  trascritta  dal  Discorso  man- 
zoniano sopra  alcuni  punti  della  storia  longobardica  in  Italia,  composto  nel  1822, 
il  Foscolo  esule  aveva  notato  e  ammirato,  in  un'espressione  felice,  quel  jiensiero 
che  egli  stesso  da  più  anni  veniva  maturando  e  vagheggiando  nella  sua  mente 
e  nella  sua  opera,  e  che  poi  svolse  sfiecialmente  nelle  ultime  pagine  di  quel 
suo  importante  saggio  Antiquari  e  critici  di  materiali  storici  in  Italia,  che  è 
del  1826  {Prose    letterarie.  IV,  286  sg.). 

(38)  Lez.  1,   in  Proso  letter.,  II,  78. 

(39)  Vedasi  la  Lez.  V,  pp.  163-4,  dove  il  F.  si  dichiara  ajjertamente  disce- 
polo del  Parini,  in  fatto  di  «  morale  letteraria  »,  giacché,  dopo  esposti  i  suoi 
severi  principi,  per  la  bocca  stessa  del  vecchio  venerando,  soggiunge:  «Cosi 
«  forse  il  seme  che  quel  grand'uomo  sjiarse  nel  mio  cuore,  fruttò  le  sentenze 
«  di  cui   ho   intessuto  questi  discorsi  ». 

(40)  Nelle  Prose  letter.,  IV,  38-42.  Questo  episodio  del  lacchè  si  potrebbe 
confrontare  utilmente  con  un  gustoso  e  ironico  articolo  che  col  titolo  Les  la- 
quais  e,  al  solito,  ar.onimo,  fu  riprodotto  nella  Revue  britannique  dell'ottobre 
1830,  ma  tolto  dal  New  Monthly  Magaziìie.  Giova  rammentare  ancora  che 
nel  Saggio  sullo  stato  della  letteratura  italiana  nel  p)rimo  ventennio  del  sec. 
XIX,  che  apparve  dapprima  nel  1818  in  lingua  inglese  col  nome  dell'Hobhouse, 
ma  nel  quale  il  Foscolo  ebbe  tanta  parte,  son  dedicate  al  Parini  molte  pagine 
(pp.  206-234  della  versione  nei  Saggi  di  critica,  voi.  II,  pp.  366  sgg.  dell'origi- 
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naie  inglese),  che  sono  fra  le  migliori  di  tutto  il  Saggio.  Del  grande  poeta  si 
esalta  anche  il  modo  come  riusciva  ad  adempiere  l'officio  di  maestro  dalla  cat- 
teJra  di  belle  lettere  «  con  un  metodo  diverso,  ma  più  efficace  di  quello  che 
fino  allora  adottavasi  in  tutte  le  scuole  italiane  »,  e  si  celebra  la  sua  eloquenza 
e  si  deplora  che  nel  Trattato  a  stampa  quasi  nulla  rimanga  di  quel  suo  augusto 
magistero  :  «  He  was  indeed  by  nature  qualified  more  than  aiiy  one,  perhaps, 
«  of  his  conteraiioraries,  to  give  les^soiis  on  the  belles  lettres,  and  to  perform 
«  that  task  in  a  Way  totally  difileront  from  that  usually  employed  in  the  Ita- 
«  lian  schools.  There  was  a  gravity,  and  at  the  same  lime  an  ease,  in  his  elo- 
«  quence,  which  enabled  him  to  cite  the  examples  af  f'ormer  great  writers  with 
«  a  powerfdl  eff',;ct,  and  to  illustrate  tliem  -with  new  and  bnlliant  observations. 
€  He  applied  the  various  theones  of  the  sublime  and  beautiful  noi  ouly  to  the 
«  productious  of  the  peti,  but  to  ali  the  creations  of  nature;  and  many  of  his 
«  eontemporaries,  already  in  possession  of  literary  renown  [anche  il  nostro  Fo- 
«  scolo?],  were  iiot  ashuned  to  put  themselves  to  the  school  of  Pariui.  Those 
«  pars  )iis,  and  readers  in  general,  were  perhaps  surprised  to  find.  when  they 
«  caino  to  periise  his  dissi^rtations  in  print,  that  the  idoas,  allhough  just, 
«  were  seldom  very  profouiid  :  that  a  clear  method,  a  chaste  style,  and  a  inge- 
«  iiiosis  view  of  the  subject,  were  their  chief  merit;  but  that  the  flow  of  Words, 
«  the  soni,  the  lire  of  expressioii  and  sentunent.  had  vaiiished  with  the  delivery, 
«  and  that  the  genius,  and  cven  the  polished  correctuess  of  the  poet.  Were  not 
«  to  he  recognised  in  the  discourses  of  the   rhetorician  ». 

Così  suona  questa  pagina,  nel  vero  testo  originale,  deìV Essay  oìì  the  present 
Literature  of  Italy,  di  John  Hobhouse,  London,  John  Murray,  1818,  pei  quale 
rimando  al  Documento  IV.  Merita  tuttavia  d'essere  notato  un  fatto,  il  quale 
c'impedirebbe  di  criniere  che  il  F.  abbia,  nonché  composto  in  ogni  sua  parte, 
riveduto  per  intero  il  Saggio  delTamico  Hobhouse  ;  alludo  alle  inesattezze  non 
lievi  contenute  nelle  pagine,  dove  si  parla  di  lui  professore  a  Pavia  (pp.  298 
sg.  della  vers.  ital.,  pp.  465-8).  Nella  versione  é  stato  ouìesso  questo  passo 
che  èia  più  grave  fra  le  parecchie  inesattezze:  «  Foscolo  retained  his  r//«/r  only 
tWo  nionths  »;  e  in  generale  essa  è  infedele  e  arbitraria. 

(4!)  In  una  lettera  alla  Marzia  Martmengo,  pubbl.  da  Arnaldo  Beltrami 
nel   Gìorn.  stor.  ci.  lett.  it.,  5.  2^5. 

(42)  Valga  per  tutte  ie  altre  testimonianze,  quella  del  gei,eraip  Bellegarde, 
il  quale  dovette  riconoscere  che  il  F.  non  era  uomo  da  lasciarsi  conquistare 
in  alcun  modo,  «  mit  ganz  gemeinen  Mittein  nicht  zn  gewinnen  ».  (Vedi  A. 
Luzio,  Il  processo  Pellico-Maroncelti,  Milano,  Cogiiati,  i903,  pp.  566-67,  dove 
si  trae  partito  dei  documenti  pubb.  nel  voi.  VII  delle  Quellen  ì' .  Forsc/i.  zìir 
Gesch.  Littevatur  a.  Spraclte  Oesterreich,  Innsln-nck,  lUOl,  del  barone  V.  Helfert). 

(43)  Lettere  di  U.  F.  a  Sigism.  Trechi  [edite  da  D.  Bianchini].  Pai-igi, 
Libreria  Laoroix,    1875,  pp.  55,  57. 

(44)  Un   quadro  abbastanza  compiuto  di  quell'ambiente   letterario,  politico  e 
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morale  della  metropoli  lombarda  offre  il  saggio  cit.  di  A.  Butti,  La  fondazione 
del   Giornale  italiano,  Milano,   1905. 

(45)  Framniento,  in  Prose  letter.,  II,  201. 

(46)  Epistol.,  Lett.   120. 

(47)  Lettera  allo  Schultesius,  in  Epistol.  lett.  245. 

(48)  Il  primo  giudizio  è  del  Borgese,  Stoì'ia  della  critica  romantica  in  Ita- 
lia, Napoli,  1905,  p.  196;  gli  altri,  del  Tommaseo,  nel  così  detto  Dizionario 
estetico,  dove  travasò  tutto  il  suo  fiele  (Cfr.  Prunas,  La  critica,  l'arte  e  l'idea 
sociale  di  N.  Tommaseo,  Firenze,  1901,  pp.  123-130)  e  del  Bonghi,  che  nelle 
Lettere  critiche  sfogò  tutta  l'acredine  del  suo  spirito   sofistico. 

Più  equo  e  sereno,  al  solilo,  il  De  Sanctis,  Nuovi  Saggi  critici,  3  ed.,  1888, 
pp.  163  sg.,  dove,  parlando  della  Prolusione,  dice:  «11  suo  valore,  anzi  che 
«  nelle  sue  idee,  é  nel  suo  spirito,  perchè  non  é  infilile  che  una  calda  requisi- 
«  toria  contro  quella  letteratura  arcadica  e  accademica,  combattuta  da  tutte 
«  le  parti  e  resistente  ancora...».  E  più  oltre:  «Era  la  prima  volta  che  si 
«  udiva  dalla  cattedra  un  concetto  così  elevato  della  letteratura,  e  da  uomo 
«  che  predicava  con  l'esempio  ».  «  Dalla  cattedra  »,  che  qualche  anno  prima, 
nelle  dissertazioni  sulla  Chioma  di  Berenice  il  Foscolo  aveva  denunziato  »  le 
«  superstizioni  grammaticali  e  rettoriche  »  che  tendevano  «  a  immiserire  le 
passioni,  l'immaginazione  e  le  lettere». 

'ì^eW Antologia  Ae\  Vieusseux  (t.  XXXV.  n.  104,  agosto  1829.  p.  70)  raulore 
d'una  larga  e  notevole  recensione  delie  Operette  varie  di  Ugo  Foscolo,  Lugano, 
Rugijia,  1828-29,  firmata  M.,  [Montani?)  riferisce  ed  accoglie  il  giudizio  che 
deìV Orazione  aveva  dato  l'autore  dei  Ragguagli  proemiali  all'edizione  luganese, 
giudizio  che,  secondo  lui,  esprimeva  «  in  breve  formula  il  giudizio  comune  ». 
E  appunto  per  questo  vale  la  pena  di  riprodurlo:  «Delle  due  parti  cbe  la 
«  compongono,  la  prima  è  un  abisso  di  metafisica,  ove  nessun  lettore  è  allet- 
«  tato  a  ingolfarsi,  ma  l'altra  è  sì  splendente  di  immagini  e  di  idee,  si  calda 
«  di   nobili  attetti,  che  tutta  l'eloquenza  delle  cattedre  vien   meno  al  paragone  ». 

(49)  11  famoso  appello  agii  Italiani  perchè  si  consacrino  al  culto  delle  storie 
loro,  quest'affermazione  di  una  fede  vigorosa  nell'efficacia  educatrice  della  storia 
si  ricollegano  a  un  dibattito  che  si  svolse  con  varie  vicende  nel  secolo  XVIII  e 
nella  prima  metà  del  seguente.  L'anonimo  articolista  del  cif.  Giornale  Enci- 
clopedico di  Firenze,  in  quell'anno  1809,  parlando  di  questo  punto  della  Pro- 
lusione, scriveva:  «  Troppo  curiosa  bizzarria  del  caso  che  ci  presenta  un  sin- 
«  golare  e  ben  deciso  contrasto  di  opinioni  tra  uomini  egual.mente  dotti  e  inge- 
«  gnosi.  In  una  stessa  città  d'Italia,  in  un  periodo  stesso  di  tempo,  ecco  da  una 
«  parte  un  letterato  di  chiaro  nome,  anche  per  opere  storiche,  insegnar  pubblica- 
«  mente,  e  con  applausi  di  altri  uomini  di  mente  e  di  erudizione  forniti,  che  la 
«  Storia  é  assolutamente  perniciosa  alla  società,  nonché  inutile,  fallace  e  incerta 
«  per  essenza...  Ecco  dall'altra  parte  un  pubblico  rinomato  professore,  pieno  di 
«  amore  e  di  zelo  per  la  gloria  e  il  vantaggio  della  patria  sua,  che  crede  di  non 
«  poter  fare  miglior  uso  della  robusta  sua  eloquenza  che  quello  di  incoraggiare 
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«  i  suoi  eoinpatriotti  a  coltivare  la  storia  al  disopra  di  ogni  altro  ramo  di  bella 
«  e  utile  letteratura  »  (t.  I,  p.  247).  Chi  propriamente  sia  quel  professore  ostile 
alla  storia,  al  quale  allude  il  giornalista  fiorentino,  come  vivente  nella  stessa 
città  del  Foscolo  (Pavia?  Milano?)  non  saprei  dire  con  sicurezza;  non  il  Lomo- 
iiaeo,  non  il  Lamberti,  né  il  Salfi,  che  sost<^niiero,  m  fondo,  le  stesse  idee  del 
Foscolo.  Doveva  essere  un  seguace  del  Rousseau  (che  nel  lib.  IV  delVÉiìiile 
aveva  rilevato  tutti  i  pericoli  e  gl'inconvenienti  dello  studio  della  storia),  e  del 
Fontenflle,  contro  la  tesi  difesa  dal  Locke  e  dal  D'Alembert.  (Vedi  G.  Gentile, 
Bai  Genovesi  al  Galluppi.  Napoli,  1903,  pp.  49-51).  Il  concetto  avverso  alla 
storia  aveva  trovato  un  caldo  interprete  in  Melchiorre  Delfico,  autore  dei  Pen- 
sieri sulla  istoria  e  sulla  incertezza  ed  inutilità  della    medesima,  Forlì,    1806. 

(50)  Questo  concetto,  dominante  nel  F.,  del  valore  delle  passioni  nelle  loro 
attinenze  con  la  ragione  e  con  la  moralità  e  con  la  letteratura,  è  quel  mede- 
simo che,  attraverso  a  Spinoza,  a  Bacone,  ad  Hobbes,  a  Cartesio  (nel  Traité 
des  passions)  ecc.  era  riapparso  nel  Vico.  (Cfr.  B.  Croce,  Intorno  all'etica  di 
G.  B.  Vico,  nella  Critica,  VI,  1908,  76),  e  aveva  trovato  poi  un  interprete  ge- 
nialissirao  nel  Rousseau.  Dal  quale,  fra  molti  altri,  il  F,  trasse,  io  credo,  anche 
l'altro  concetto  fondamentale,  avverso  alla  morale  abietta  dell'utilitarismo,  so- 
vrattutto  nelle  lettei-e.  E,  si  noti,  proprio  in  quegli  anni  (1806),  l'Istituto  di  Fran- 
cia aveva  assegnato  solennemente  un  grande  premio  di  morale  al  Catéchisme 
universel  de  Saint-Lambert,  la  cui  etica  era  fondata  appunto  suU'  interesse 
(Cfr.  Fr.  Bouiluer,  Hist.  de  la  Philos.  carte'sienne,  t.  II,   Paris,   1854,  p.  637). 

(51)  Ad  es.,  nella  Lez.  Il,  sulla  lingua,  considerata  essenzialmente  dall'aspetto 
storico,  il  F.  prodiga  una  serie  di  giudizi  caustici,  in  una  forma  cosi  incon- 
sueta da  una  cattedra,  da  parere  irriverenti  in  quel  tempo,  contro  i  boccacce- 
voli,  gli  Accademici,  i  linguaioli,  e  «  quei  teologi  letterati,  i  quali  non  avevano 
di  veiier  indo  che  la  barba  e  i  periodi  lunghi  >  (p.  97),  contro  l'Algarotti  «  in- 
franciosato ».  i  letterati  gesuiti,  contro  la  schiavitìi  dei  Cruscanti  non  meno  che 
contro  quella  dei  gallicizzanti,  non  escluso  il  Cesarotti,  che  riceve  la  sua  parte 
di  biasimo,  contro  i  toscanelli  «  che  scrivono  tutti  male  »,  mentre  esalta  l'Al- 
fieri, che  «  col  suo  genio  libero,  non  ammaestrato  dallo  scuole  dei  Gesuiti,  .scrive 
in  vera  lingua  italiana...  »  (p.  102).  Qui  e  altrove  c'è  della  Fi-usta  letteraria 
e  del  Cafjfè  e  del  trattato  Del  Principe  e  delle  Lettere,  ma  c'è,  sovrattutto,  del 
Foscolo  I 

(52)  Non  son  riuscito  a  fissare  la  data  precisa  di  questa  Orazione,  anche 
per  le  condizioni  nelle  quali  si  trova  l'Archivio  dell'Università  pavese;  ma  Fac- 
cenno  finale  parmi  giustificare  la  cronologia  approssimativa  ch'io  le  assegno, 
se  pure  il  F.  per  recitarla  non  si  recò  a  Pavia,  qualche  giorno  dopo,  da  Milano, 
dove  si  trovava  g.à  il  10  di  giugno  (EpistoL,  lett.  208).  Curioso,  l'accenno  che 
nella  Lett.  163,  al  Brunetti,  in  data  del  16  gennaio  1809,  si  legge  ad  una  dis- 
sertazione cui  attendeva  il  F.  fin  d'allora,  su  la  civilis  aequitas.  Il  che  farebbe 
credere  che  già  dall'inverno  fosse  stato  affidato  al  nuovo  professore  l'incarico 
di  tenere  l'orazione  per  le  lauree   in  leggi. 
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(53)  Ma  v'è  anche    dell'Alfieri  ;  ati/.i  si  direbbe  che  l'Astigiano    desse  al  F. 

10  spunto  iniziale  e  la  nota  fondamentale  alla  sua  Orazione  con  l'esordio  del 
lib.  I  Bel  Principe  e  delle  Lettere  :  «  La  forza  governa  il  mondo,  purtroppo, 
e  non  il  sapere  !  ».  Tuttavia  anche  qui  ci  troviamo  dinanzi  a  un  concetto  che, 
apparso  sotto  forme  alquanto  diverse  in  Hobbes  e  in  Spinoza,  aveva  messo 
capo  nel  Vico  e  da  questo  in  Mario  Pagano  ed  in  altri,  fra  i  quali  appunto 
s'era  affermata  la  dottrina  caratteristica  del  diritto  della  forza,  posta  a  fonda- 
munto  delle  prime  società  degli  imperi  domestici  (Cfr.  Ottone.  M.  Pagano  e 
la  tradizione  vicliiana  in  Italia  nel  secolo  scorso,  Saggio,  Milano,  Trevisini, 
1897,  p.  18).  Nel  Discorso  1  Della  servitù  d'Italia,  (Prose  poUt.,  p.  189)  il  F. 
stesso,  toccando  della  «  giustizia  »,  ricorda  che  Cicerone,  «  l'eloquente  illustra- 
tore delle  dottrine  platoniche  »,  nel  De  Officiis,  111,  aveva  confessato  che  noi 
non  abbiamo  se  non  «  l'ombra  della  giustizia  ». 

Giova  anche  rammentare  ciò  che  sul  concetto  della  Giustizia  aveva  scritto 
Aless.  Verri  nel    Caffè,  li.  29-30,  Di  Cameade  e  di  Grozio.  Cfr.    L.  Ferrari, 

11  Caffè,  pp.  115-6  n.  Ma  insisto  nel  ritenere  che  il  tono  dominante  in  questa 
Orazione  sia  d'ironica  protesta  d'un  poeta  e  sognatore  votato  all'  ideale  della 
pura  giustizia  e  ferito  in  cuor  suo  dallo  spettacolo  d'una  realtà  che  sembra 
smentirlo  e  contro  la  quale  egli  tenta  invano  ribellarsi.  0  mi  inganno,  o  nel- 
l'anima del  F.  riecheggiava  la  professione  di  fede  del  Vicaire  Savoyard,  del 
Rousseau.  Ricordate?:  «11  est  au  fond  des  àmes  un  principe  inné  de  justice 
et  de  vertu...  ». 

(54)  Che  fieri  risentimenti  covasse  in  quegli  anni  il  F.  nell'  aniuìo  contro 
il  Bonaparte,  dimostra,  fra  l'altro,  il  magnifico  Sermone  I,  che  è  del  1807, 
sovrattutto  in  quella  parlata  di  Prometeo  al  Sole,  e  nella  promessa  finale  del 
poeta,  bellissima:  «  Quando  il  mio  sangue  innatRerà  con  onde  |  Rare  e  stagnanti 
il  cor,  né  più  la  Speme  |  M'adescherà  la  vita  a  nuove  cure,  |  Squarcierv  quel 
regni  paludamento  \  Che  tanta  piaga  cela,  e  la  mia  voce  |  Volerà  ovunque  l'i- 
dioma suona  I  Aureo  d'Italia,  allor  ch'io  sarò  in  parte  |  Ove  folgore  d'aquila 
non  giunge;...  (Poesie  di  U.  F.,  nuova  ediz.  crit.  per  cura  di  G.  Chiarini, 
Livorno,  Giusti,  1904,  p.  334).  Anche  va  ricordato  il  passo  del  Sermone  IV,  che 
sembra  annunciare  l'Ajace: 


Odiano  i  regi  il  vero,  e  chi  alle  tarde 
Età  li  manda  senza  il  Forte  e  il  Pio  ecc. 


(Poesie,  ed.  cit.,  p.  '354). 

Non  ho  bisogno  poi  di  citare  la  pagina    rovente    De'  giuramenti,  in   Prose 
polit.,  p.  95. 

(55)  Veramente,   nel  testo,   il  F.  soggiungeva:  «e  io  dico   le  ultime,   forse», 
quasi  avesse  ancora  un  filo  di  speranza  di  risalire  su  quella  cattedra. 

(56)  Lettera  al  Grassi,  in  Epistol.  lett.   186. 
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(57)  «  Novatore  e  precursore  »,  dico,  e  quindi  soggetto  a  tutte  quelle  in- 
certezze e  dftficeuze  e  contraddizioni  che  sono  inevitabili  nei  novatori  e  nei 
precursori  tutti,  anche  nei  niagii-iori.  Per  aver  trascurato  questa  verità,  è 
riuscita  tutt'altro  che  compiuta  ed  equa  l'indagine  e  la  valutazione  del  Borgese, 
il  quale  nella  citata  Stoì~ia  della  critica  romatitica,  pur  riconoscendo  che  il 
F.  fu  «  il  Mirabeau  della  rivoluzione  letteraria  »  (p.  73-4),  sembra  più  cui'ante 
di  additare  i  punti  deboli  e  negativi  che  i  tratti  positivi  e  caratteristici  del- 
l'opera sua  di  novatore  rivoluzionario.  Per  apprezzare  adeguatamente  que- 
st'opera converrebbe  considerare  tutte  le  molteplici  manifestazioni  del  pensiero 
critico  del  F.,  cosi  nelle  Lezioni,  come  nelle  Orazioni,  nei  saggi  letterari  come 
negli  articoli  bibliografici  e  polemici  e  nell'epistolario.  E  sarebbe  ormai  tempo 
che  qualcuno  colmasse  questa  lacuna  poco  onorevole,  come  non  dispero  abbia 
a  fare  ancora  l'amico  Michele  Barbi,  il  quale  nel  trontespizio  d'un  volume  di 
Studi  sul  Rinnovamento  letterario  in  Italia  (Firenze,  R.  Mazzoni,  1898),  rima- 
sto, purtro  ipo,  arenato  ai  primi  fogli,  annunciava  un  saggio  su  U.  Foscolo 
critico.  Non  per  colmarla  neppure  in  piccola  parte,  ma  per  confortare  meglio 
i  giudizi  espressi  sul  valore  del  F.  insegnante  e  suU'  efficacia  del  suo  magi- 
stero, soggiungo  a  quelle  fatte  ora  nel  testo  e  nelle  note  alcune  osservazioni, 
che  potranno  accompagnarsi  con  quanto  ebbi  a  scrivere  di  U.  Foscolo  erudito 
(nel  Giornale  stor.  voi.  XLIX),  dimostrando  come  colpisse  nel  segno  il  De 
Sanctis,  allorché,  col  suo  intuito  insuperabile,  proclamò  il  F.  «  eruditissimo  », 
mentre  lo  riconosceva  iiistauratore  della  critica  psicologica  .  {N.  Saggi  crit., 
p.    164). 

Si  rilegga,  anzitutto,  la  nota  lettera  al  sig.  Bartholdy  {Epistol.  lett.  129) 
che  è  del  settembre  1808:  preziosa  autocritica  e  bel  saggio  di  critica  aulopsi- 
cologica,  nel  quale  il  F.  ci  offre  curiosi,  acuti  e  profondi  ragguagli  e  giudizi 
sulla  genesi  del  suo  Ortis.  Si  capisce  ch'egli  sentiva  il  bisogno  di  farla  finita 
con  la  critica  corrente,  retorica  e  vana,  come,  con  le  Ultime  Lettere,  aveva 
tentato  di  dare  esempio  d'una  prosa  nuova,  viva,  veramente  moderna.  Bella, 
questa  consapevolezza  dello  scrittore,  nel  quale  il  critico  si  allea  cosi  effica- 
cemente all'artista.  «  Ho  tentato  (egli  scrive)  di  dare  alla  prosa  italiana  la  vita 
«  e  la  schiettezza  rapitale  dal  freddo  delle  discipline  retoriche,  e  dal  contagio 
«  delle  lingue  straniere  ».  Ecco  una  novità  pensata,  tentata  e  in  parte  con- 
seguita; onde  lasciamo  pure  ch'egli  soggiunga  con  la  consueta  efficacia:  «  Ab- 
«  borro  dalle  qiiistioni  retoriche  come  dalle  porte  dell'inferno.  Quanto  più 
«  l'intelletto  s'aguzza  a  notomizzare  le  cause  dell'arte,  tanto  meno  ampiamente 
«  e  largamente  guai-da  la  natura  e  si  lascia  meno  incantare  dagli  affetti.  Ed 
«  io  trovo  in  me  più  occhi  e  senso,  che  compasso  e  critica.  Questa  critica 
«  sillogizza  e  ciarla  molto,  ma  non  sente,  né  opera  ». 

La  sua,  invece,  voleva  essere  e  fu  tutt'altro  ;  non  ciarlò  vanamente,  seppe 
ragionare,   ma  anche  sentire,  e  far  sentire,  fu    sentimento    insieme    ed  azione. 

Come,  nelle  questioni  più  ardue,  egli  precorra  la  critica  moderna  e  con 
quanta  fortuna  nelle  analisi    estetiche  in    lui  l'artista    dia  la  mano  al  critico, 
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si  può  vedere  nel  Parallelo  fra  Dante  e  il  Petrarca  {Saggi  di  critica,  I,  pp. 
107  sg.),  specialmente  dove  tocca  dell'essenza  della  poesia  e  della  vera  origi- 
nalità del  poeta,  che  consiste  nel  concreto  e  nell'individuale  della  rappresen- 
tazione, fatta  per  via  d'immagini  (pp.    Ili,    113,    117), 

11  F.  sviscerò  (nel  Discorso  ili  Sulla  lingua  italiana)  con  una  penetrazione 
che  diremo  precoce,  le  dottrine  del  De  vulgari  eloquentia  di  Dante  e  se[^>pe  acco- 
starle acutamente  ai  poema  dantesco.  Basti,  per  tutte,  l'osservazione  seguente  : 
«  Ma  è  vero  altresì  che  la  materia  della  lingua  nazionale  si  trova  più  nel  dia- 
«  letto  fiorentino  che  in  qualunque  altro  d'Italia,  e  che,  quant\inque  tutti  gli 
«  scrittori  fiorentini,  e  Dante  più  ch'altri,  abbiano  più  o  meno  alterato  il  loro 
«  idioma  materno  ne'  libri,  pur  nondimeno  la  maggior  quantità  delle  parole 
«  anche  in  Dante  sono  pur  fiorentine»  (p.    191). 

Molti  anni  prima  del  Honghi  additò  uno  dei  vizi  più  gravi  e  quasi  organici 
della  letteratura,  della  prosa  italiana,  il  dissidio  fra  i  letterati-scrittori  ed  il 
popolo,  r  impopolarità  quindi  di  esso,  e  ne  suggerì  il  rimedio.  Il  «  peggiore 
dei  danni  »  toccati  agli  Italiani,  in  fatto  di  lingua,  fu  questo  «  che  la  lingua 
«  rimanendosi  esclusivamente  letteraria,  la  nazione  in  generale  non  ne  ricavò 
«  molto  profitto,  né  ha  mai  potuto  decidere  sul  merito  degli  scrittori  o  sulle 
«  loro  dispute  grammaticali.  Gli  autori  sono  per  lo  più  i  soli  lettori  in  simili 
«  argomenti,  e  certamente  i  soli  giudici...  »  (Disc.  Ili  Sulla  lingua  italiana, 
in  Prose  letter.,  IV,   188). 

Che  larghezza  d'idee  avesse  il  F.  in  un'altra  grave  questione,  quella  della 
moralità  nell'opera  d'arte,  com'egli  sapesse  tener  distinto  il  fatto  etico  dal- 
l'estetico, basterebbe  a  provarlo  la  squisita  pagina  del  Gazzettino  del  Bel 
Mondo,  dov'è  narrato  l'aneddoto  delle  due  giovinette  inglesi  lettrici  del  Furioso. 
Qui  egli  si  rivela  divulgatore  di  critica,  che,  per  essere  amabile  e  graziosa, 
non  cessa  d'essere  profonda. 

Ancora:  ai  critici  moderni  si  fa  il  merito  d'avere  quasi  scoperto  Carlo  Porta, 
d'avere  compresa  l'originalità  e  la  grandezza  di  quella  sua  poesia,  rimasta  in- 
compresa per  tanto  tempo.  Orbene;  proprio  il  F.,  in  tono  di  schei'zo,  pre- 
veniva e  riassumeva  queste  scoperte,  allorché,  scrivendo  al  «  fratello  »  Carlo 
Porta,  lo  salutava  argutamente,  cosi  :  «  Addio,  Omero  dell'Achille  Bongé  » 
{Appendice  alle  Opere,  p.    172). 

Riconobbe  altamente,  anche  a  rischio  d'esser  tenuto  per  paradossale  e  per 
ambizioso  di  novità,  i  meriti  del  Boccaccio  come  umanista,  quando  affermò 
che  a  lui  spettava  «  non  solo  una  porzi(me,  ma  la  metà,  a  dir  poco  »,  della 
lode  che  si  soleva  attribuire  intera  al  Petrarca,  di  «  primo  ristoratore  della 
classici  lett 'ratura  ».  {Disc.  IV  Sulla  lingua  italiana,  pp.  209  e  211).  Anche, 
rievocando,  con  un  noto  aneddoto,  la  figura  del  Boccaccio  visitatore  di  JMonlc 
Cassino  e  a -costandolo,  per  la  potenza  e  l'audacia  della  satira,  ad  Aristofane, 
il  F.  sembra  aver  suggerito  al  Carducci  lo  spunto  di  certe  pagine  classiche 
(pp.  210-11  e  213). 

Non  basta:  non  so  chi  mai  al  suo  tempo,  in  Italia,  avrebbe  saputo  definire  con 
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tratti  cosi  sicuri  le  facoltà  caratteristiche  del  genio  nell'arte:  «Queste  quattro 
facoltà  «  (egli  scrive)  di  sentire  fortemente,  di  osservare  rapidamente,  d'imma- 
ni ginare  nuovamente  e  fli  applicare  esattamente,  quando  sono  riunite,  equilibrate, 
«  vigorosissime  in  uno  stesso  individuo  e  operanti  simultaneamente,  non  già 
«  per  industria  o  per  forza  di  regole,  bensì  con  la  spontaneità  con  che  opera 
«  la  stessa  natura,  par  che  costituiscano  il  genio  »  (Introduzione  ai  Discorsi 
sulla  lingua  italiana,  p.  121).  E  lascio  i  Saggi  su  Dante,  sul  Boccaccio  e  sul 
Petrarca,  perchè  più  noti  e  sfruttati,  sebbene  tutt'altro  che  degnamente  studiati... 

Preludendo  all' Esperimento  sopra  un  metodo  d' Istituzioni  letterarie  desunto 
dai  principii  della  Letteratura  —  opera  che  si  collega  strettamente  con  le 
Lezioni  dell'  Università  pavese  e  che  rimase,  purtroppo,  frammentaria  — 
il  F.  dichiarava  il  desiderio  e  il  proposito  suo  di  dir  cose  nuove.  Quanto  più 
si  studiano  i  suoi  scritti  e  più  ci  si  persuade  che  la  sua  non  fu  vana  iattanza 
e  più  si  trovano  inij:iusti  e  inesplicabili  i  silenzi  onde  il  Gioberti,  mente  al- 
tissima e  cuore  italiano,  perseguitò  nelle  sue  opere  il  Foscolo. 

All'autore  del  Primato  non  posso,  infatti,  perdonare  d'aver  annoverato  fra  i 
grandi  scrittori  dell'Italia  moderna,  «  novatori  e  nazionali  »,  il  Parini,  l'Alfieri, 
il  Monti,  l'Arici  e  il  Leopardi,  e  d'aver  soppresso  il  nome  del  cantore  dei  Se- 
polcri {Bel  Buono  e  del  Bello,  Firenze,  1850,  p.  439);  d'aver  soppresso  dalla 
schiera  degli  «  scrittori  del  Rinnovamento  »  quello  che  fra  i  primissimi  tante 
cose  rinnovò  nell'arte,  nella  coltura,  nella  critica,  nell'anima  e  nella  coscienza 
degli  Italiani.  Vedasi,  di  questo  spirito  italianamente  innovatore,  in  atto,  un 
esempio'  nel  IH  dei  Documenti,  che  seguono  a  queste  note. 

Quanto  più  giusti  gli  stranieri  che,  fino  dal  1830,  lo  additavano  all'ammi- 
ra/.ioiie  dell'Europa,  come  una  delle  «  puissances  intellectuelles  de  notre  àge  »! 
Vedasi  la  Revue  britannique,  Nouv.  Serie,  t.  1,  n.  2,  agosto  1830,  pp.  309-324. 
Si  noti  che  l'artic.  della  Revue  era  tradotto  dal  Foreign  Quarterly  Review  e 
che  il  primo  scrittore  accolto  nella  rubrica  Puissances  intellectuelles  de  notre 
age,  fu  il  Goethe.  Da  quelle  pagine,  difficilmente  leggibili  in  Italia,  traggo 
qualche  passo  più  rilevante.  Dei  Sepolcri,  vi  si  dice  (p.  322)  che  «  l'Europe  con- 
nait  oet  ouvrage,  l'un  des  cliefs-d'oeuvre  de  la  littérature  moderne  »,  ma  si 
aggiunge  anche  che  sono  «  une  imitation  de  l'anglais  ».  Non  mancano  nell'ar- 
ticolo i  segni  d'una  conoscènza  incerta  della  nostra  letteratura.  Chi  lo  scriveva, 
doveva  aver  conosciuto  di  persona  il  F.,  onde  poteva  scrivere  (p.  324):  «  Sa 
conversation  avait  de  l'éclat,  mais  une  fougue  souvent  fatigante  en  aftaiblissait 
l'éclat  ;  le  bon  ton  nianquaìt  à  ses  discours,  qui  une  passion  véhémente  dic- 
tait  ».  Si  conclude  col  riconoscere  che  il  F.  «  de  tous  les  esprits  de  ce  siècle, 
c'est  peut-ètre  le  plus  Constant,  le  plus  fidèle  à  ses  princi[>es  ».  Per  altre  notizie 
sulla  «  fortuna  »  del  F.  rimando  al  succoso  volumetto  di  G.  Surra,  Della  varia 
fama  di   U.  Foscolo,  Novara,  tip.  Parzini,    1907, 

(58)  Vedi  i  documenti  pubbl.  da  C.  Cantù,  Paralipomeni,  in  Ardi.  stor. 
lomb.,  a.  Ili,  1876,  pp.  74-5.  Per  uno  scrupolo  bibliografico  cito  qui  l'opuscolo 
giovanile  di  Fr.  Guardione,    U.   Foscolo   all'Università  di  Pavia,  Ferrara,  Tip. 
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Sociale  Editr.  Ambrosini,  1877,  del  quale  è  più  che  sufficiente  dare  il  titolo. 
L'A.  annunziava  un'opera  che  voleva  «  condurre  a  termine  »  intitolata  Studi 
sulla  vita,  sulle  apere  e  sui  tempi  del  Foscolo.  Per  fortuna,  sembra  che  essa 
sia  rimasta  inedita. 

(59)  Vedasi    il    bell'articolo,  con    ritratto,  di    G.  P.    Clerici,  nella    Rivista 
storica  11  Risorgimento  italiano,  a.   I,   fase.  I,    1908,  pp.  99-103. 

(60)  Il  giorno  dello  Statuto. 


DOCUMENTI 


Per  il  testo  e  per  la  bibliografia  delle  Orazioni  e  delle  Lezioni. 

I  non  pochi  passi  delle  Leziuìii  foscoliane  nei  quali  il  testo  come 
si  legge  nella  stampa  Le  Monnier,  lascia  a  desiderare,  avevano  fatto 
sorgere  in  me  la  speranza  che  nna  diligente  collozione  con  gli  abbozzi 
in  gran  parte  autografi  che  si  conservano  fra  i  inss,  già  Martelli,  ora 
esistenti  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  e  descritti,  sino  dal 
1885,  a  cura  del  compianto  G.  Chiarini,  frutterebbe  nna  messe  pre- 
ziosa di  correzioni  e  di  aggiunte.  Questa  speranza  era  rinfocolata 
dagli  eccitamenti  di  quell'entusiasta  e  liberale  cultore  di  studi  fo- 
scoliani che  è  il  comm.  Domenico  Bianchini.  Ma  posso  assicurare  che 
il  confronto  eseguito  con  una  cura  pari  alla  cortesia  dal  dott. 
Luigi  Passò,  non  ha  fornito  che  un  numero  esiguo  di  varianti  di  poco 
o  niun  momento,  dimostrando  che  questa  volta  l'opera  degli  Editori 
fiorentini  fu,  per  quanto  era  possibile,   abbastanza  coscienziosa. 

Ad  ogni  modo  offro  qui  alcune  spigolature  da  quelle  varianti. 

Lezione  II,  ed.  fiorentina,  p.  81,  1.  23-4:  "  utile  intendimento  mi 
pare  di  esporre  ecc.  «  ;  ms.  ad. 

Tbid.,  p.  82,  1.  15:  uè  delle  lingue  che  le  furon  madri";  e  il  ms. 
e  dalle. 

Ibid.,  p.  86,  1.  19:  «  scrivono  per  dire  attraverso,  troiight  e  pronun- 
ziano sdro  "  ;  e  il  ms.  :   Thronght  e  pronunciano  stom     ?) 

Ibid.,  p.  93.  Le  parole  u  Dante  scrisse  un  romanzo  intitolato  l'ila 
Nuova  n,  mancano  nel  ms. 

Ibid.,  pp.  94-102.  Il  ms.  di  tutte  queste  pagine  non  ha  altro  che 
i  periodi  degli  autori  citati,  e  si  arresta  al  Roberti. 

Lez.  Ili,  p.  114,  1.  2.  Prima  del  capoverso  "  Abbiam  già  veduto 
com'egli  cantasse  ecc.  ";  il  P.  pone  fra  parentesi  quadre  questo  breve 
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periodo  :  «  Pindaro  quindi  non  sdegnava  la  ricchezza  finché  non 
ostacolava  la  virtù,  né  seguiva  si  eroicamente  la  virtù  in  modo  che 
egli  perdesse  cosi  la  ricchezza  ". 

Lez.  IV,  p.  145,  1.  4  dopo  le  parole  u  chi  parlerà  più  delle  opere 
d'Algarotti  r  il  ms.  rimanda  con  un  asterisco  alla  pagina  sg.  dov'è 
il  capoverso  u  Questi  vizi  in  cui  la  passione  eco,  "  ;  ma  rimangono 
cosi  campate  in  aria  le  linee  seguenti  che  1'  Orlandini,  non  sapendo 
dove  collocarle,  fini  con  1'  omettere  :  «  Or  che  ne  questi  che  cercano 
u  applauso  con  imposture,  né  gli  altri  che  lo  cercano  con  cecità  sieno 
u  felici  si  può  veramente  [dir/tfaìuente]  reputare.  Perocché  nel  con- 
u  fronto  di  sé  stessi  con  gli  uomini  veramente  degni  di  gloria  non  pos- 
u  sono  dissimulare  alla  loro  coscienza  che  questo  applauso  non  sia  pas- 
ti seggiero  e  che  sarà  seppellito  col  loro  silenzio  (?)  e  nel  tempo  stesso 
"  essi  per  esperienza  giornaliera  conoscono  che  con  tutti  gli  sforzi, 
«  le  adulazioni  e  la  ipocrisia  ottengono  bensi  certa  lode  e  certa  fama, 
u  ma  non  sarà  la  (uibblica  estimazione,  non  sarà  l'utilità  dei  concit- 
a  tadini,  non  mai  la  soddisfazione  dei  loro  desideri.  Devono  quindi 
u  e  rinnegare  il  pudore  ed  escire  anche  in  poco  guadagno  il  (o  che?) 
u  fanno  ?)  assoggettarsi  all'opinioni  ignobili  del  volgo,  ed  alla  inquie- 
«  tudine  che  provan  v.  Qui  il  periodo  rimane  sospeso.  Dopo  uno 
spazio  bianco  segue  il  brano   "  Questi  vizi   in   cui   la  passione    ecc.   ". 

Lez.  V,  p.  154,  1.  20.  La  lezione  scrupoloso  adottata  dall' Orlandini 
é  addirittura  inammissibile  ;  e  neanche  é  possibile  leggere  nel  gero- 
glifico foscoliano  auruspologo,  come  bizzarramente  egli  propose  in 
nota. 

p.  171,  1.  16  "  Arricchire  la  vera  letteratura  ».  Il  ms.  «  arricchire 
la.  vera  ed  utile  letteratura  ". 

Dell'  Orazione  su  1'  origine  e  i  limiti  della  giustizia  non  é 
possibile  collazionare  il  testo  dell' Orlandini  (pp.  181-200)  sul  ms., 
perchè  questo  è  una  serie  di  frammenti,  privi  di  qualsiasi  ordine, 
nei  quali  manca  gran  parte  delle  pagine  messe  insieme  dall'Editore 
fiorentino  attingendo  ad  altra  fonte,  e  spesso  appaiono  solo  in  ab- 
bozzo le  idee  svolte  invece  diffusamente  nella  stampa  lemonnieriana. 

Questi  abbozzi  autografi  non  ci  forniscono  alcun  elemento  per  de- 
ternainare  la  data  dell'Orazione,  che  dovette  esser  recitata  nel  giugno 
1809,  come  dissi  nella  nota  52,  e  probabilmente  pochi  giorni  dopo 
l'ultima  lezione.  Questa  data  riceve  conferma  dal  seguente  passo  di 
una  lettera  che  Luigi  Pellico  scriveva  da  Milano  a  Stan.  Marchisio 
a  Torino,  il  30  giugno  :   u  tempo  fa  sono  stato  vari  giorni  in  Pavia  da 
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u  Foscolo;  ed  ho  assistito  ad  una  sua  promozione  legale  per  cui  fece 
«  nell'Aula  un  discorso  :  Dei  limiti  del  giusto,  col  quale  venne  a 
u  distruggere  l'opinione  di  ogni  diritto  delle  genti  dalla  giustizia 
u  tiniversale,  e  ripone  per  base  di  ogni  società,  di  ogni  diritto,  di 
u  ogni  ragione  la  forza...   n. 

A  proposito  di  questa  Orazione,  riuscirà  gradita  agli  studiosi  una 
notizia  bibliografica,  della  quale  sono  debitore  alla  cortesia  e  alla 
dottrina  del  comm.  Bianchini.  La  detta  Orazione  vide  la  prima  volta 
la  luce  in  un  opuscolo,  stampato  l'anno  1825  in  Piacenza  col  titolo 
seguente:  Alcuni  scritti  e  Dettati  inediti  di  Ugo  Foscolo,  Piacenza,  dai 
Torchi  del  Majno,  1825.  l^elVAvvertimeHto  che  li  precede  è  detto: 
u  Uno  scolaro  di  Pavia  ne'  tempi  che  Foscolo  vi  leggeva  Eloquenza, 
u  raccolse  questi  Scritti  e  Dettati,  quali  compilali  nel  momento  della 
u  lezione,  quali  avuti  da  copiare  dall'amicizia  dell'autore  ».  Lo  scolaro 
potrebbe  essere  il   noto  poligrafista  Defendente  Sacchi. 

L'opuscolo  contiene:  I  Sutl'origiue  e  i  limiti  della  giustizia.  Ora- 
zione per  laurea  in  legge  ;  in  una  lezione  che  andrebbe  collazionata 
con  quella  dell'edizione  fiorentina. 

II  Lezione  di  eloquenza.  Lezione   1^  . 

Ili   Transunto  della  Lezione  i«  . 

IV  Lezione  2^^ .  E  un  riassunto  anche  questo. 

Questi  sunti  della  Lez.  1=»^  e  2*^  furono  ristampati  a  Venezia  nel 
1830,  in  un  volumettino,  impresso  dalla  Tipografia  del  Commercio, 
un  libretto  che  ebbe  l'immeritato  onore  d'una  recensione,  forse  dovuta 
ad  Emilio  Tipaldo,  nella  Biblioteca  italiana  di  Milano,  del  1830.  In 
questi  due  libretti  apparvero  dunque  la  prima  volta  alcune  delle  Le- 
zioni d'eloquenza  che  poi  furono  indegnamente  riprodotte  di  sull'au- 
tografo nell'edizione  del  Gondoliere,  l'anno  1842,  a  cura  o...  per  la 
sinecura  del  Carrer. 

II 

Spigolature  dalle  Lettere  di   Giulio  Monfevecchio  al  Foscolo. 

Fra  le  34  lettere  che  del  Montevecchio,  il  noto  amico  e  contuber- 
nale del  F.,  in  Pavia,  esistono  autografe  fra  le  Carte  già  Martelli, 
comunichiamo  le  brevi  spigolature  forniteci  dal  prof.  L.  Fassò,  anche 
se  non  contengano  particolari  di  grande    rilievo. 

Lett.  2»,  certamente    scritta  da  Pavia,  venerdì,  19  giugno  [1809]. 
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u  ...  Previddi  un  maligno  ghigno  della  Facoltà  legale  per  la  tua 
promozione,  ma  non  mi  sarei  aspettata  una  guerra  ;»  e  di  calunnie;  tu 
puoi  nulla  ostante  sorgerne  con  maggior  gloria,  mostrando  al  mondo 
quanto  si  debba  temere  da  persone  che  non  vedono  o  vogliono  non 
vedere  la  verità.  Ti  mando  la  Risposta- Lomonaco  ecc.  con  l'ordinario 
d'oggi,  io  credo  che  non  vi  sia  mai  stato  libercolo  che  parli  tanto 
dell'altrui  impudenza  quanto  questo  impudentissimo.  T'avverto  che 
non  trovandosi  vendibile,  l'ebbi  in  dono  dal  capitano  Conino  '?)  e 
però  dovetti  dirgli  ch'era  per  te...  Scarpa  ti  saluta,  facendomi  di  te 
un  elogio  non  comune  e  con   aria  di  persuasione,  ma...  ». 

L'accenno  alht  prcinozione  del  F.,  cioè  alia  sua  Orazione  sìtU'origine  e  i 
limiti  della  ijiustizia,  recitata  per  la  «  promozione  »  o  laurea  in  leggi,  confer- 
ma la  cronologia  da  me  qui  addietro  proposta.  Quanto  al  Lonionaco,  rimando 
all'articolo  citato  dal  prof.  tì.  Natali.  Di  quest'esule  napoletano,  il  F.,  che  lo 
designa  nelle  sue  lettere  col  nome  di  il  professore,  pare  non  avesse  grande  stima. 

Lett.  8'''^ ,  Da  Pavia,  18  mercoledì  s.  a.,  scritta  da  Pavia,  indiriz- 
zata a  Milano.  E  l'S'"^ ,  nell'ordine  assegnatole  fra  i  mss.  già  Martelli, 
ma  andrebbe  collocata  forse  al  primo  posto,  dacché  dev'essere  stata 
scritta  nell'inverno  1808-9,  durante  una  breve  assenza  del  F.  da  Pa- 
via,  se  non   nel  novembre,   pochi  giorni   prima  dell'arrivo  di  lui. 

i<  ...Subito  che  avrò  scavate  (scovate?)  fuori  lire  settecento  di  Milano 
che  mi  dovevan  essere  pagate  in  sette:nbre,  provvedere  la  legna...  Il 
prezzo  è  di  31  lira  al  carro  per  la  grossa  e  24  per  la  dolce,  io  pensavo 
di  prenderne  tre  della  prima  e  due  della  seconda,  credendo  che  vi  sia 
risparmio  nel  consumare  la  legna  \)\\x  dura.  Dimmi  tu  cosa  ne  pensi, 
né  risolverò   senza  la  tua  decisione  e  sulla  qualità  e  sulla  quantità  u. 

Lett.  11».  Venerdì,  9  marzo   [1809]  da  Pavia. 

...  u  Ora  poi  ti  avverto  che  per  suggerimento  dello  stesso  econo- 
nomo  Cattaneo  potresti  rinunziare  al  Padrone  la  casa  sino  dal  ven- 
turo semestre,  andando  seco  inteso  per  le  convenienze  dell'epoca... 
Quanto  a  me,  presto  abbandonerò  Pavia  e  tutt'al  più  che  possa  trat- 
tenermi sarà  fino  ad  Aprile  inoltrato.  Ad  ogni  modo  o  io  parta  subito 
0  io  rimanga  ancora  alcuni  mesi  in  Pavia,  ciò  non  deve  pregiudicare 
ai  tuoi  interessi,  e  anderai  inteso  con  Bonfico  (?j  per  le  due  stanze 
che  occupo,  0  troverai  altrove  un  alloggio.  L'aver  pagato  per  un 
intero  semestre  un  appartamento  che  rimase  voto,  la  i)repotenza  degli 
uomini  che  ti  hanno    distolto    da  un    posto    ove  ti    avevan    collocato 
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sembrano    giustificare    questa    rinunzia,  ma  tu  vedrai    meglio    d'ogni 
altro  ciò  che  ti   convenga  ». 

F'er  rillustrazioiie  di  questa  lettera  non  occorre  riraandai'e  a  quelle  corri- 
spondenti del  F.  contenute  nel  I  voi.  del  suo  Epistolario. 

III. 

Una  noia  critico-letteraria  di  Didimo   Chierico. 

A  confermare  che  prosatore  e  che  critico-artista  moderno,  vivo, 
affascinante  fosse  il  F.,  e  quale  coscienza  squisita  e  insieme  quale 
gusto  sicuro  egli  avesse  dello  «  stile  nuovo  »,  penso  di  far  rileggere 
ai  miei  lettori  quella  nota  che  Didimo  Chierico  appose  alla  versione 
del  Viaggio  sentimentale  (Prose  letter.,  II,  601).  È  la  nota  che  l'Ho- 
bhouse  riprodusse  nel  suo  Saggio  (p.  456),  come  esempio  caratteristico 
di  quella  prosa  dell'amico  italiano  e  probabilmente  per  suggerimento 
dell'amico  medesimo.  Occorre  rammentare  che  la  nota  commenta  con 
classica  arguzia  la  versione  che  il  F.,  usando  l'italiano  arcaico,  aveva 
dato  del  frammento  trovato  nel  foglio  di  cartaccio  del  salumaio,  in 
cui  era  ravvolto  il  burro  comprato  da  Yorick,  frammento  che  lo 
Sterne  finse  scritto  u  in  istile  francese,  di  quello  vecchio,  del  tempo 
di  Rabelais  ".  Nella  sua  versione  in  istile  trecentesco  Didimo  si  piac- 
que di  adottare  perfino  la  grafia  dei  vecchi  codici  italiani,  scrivendo, 
ad  es.,  hy storia. 

Ma  ecco  la  nota: 

"  ...  Io,  Didimo,  volendo  pur  dedicare  a'  maestri  miei  alcun  mio  te- 
nue lavoro,  che,  come  frutto  delle  loro  lezioni,  riuscisse  di  lor  gradi- 
mento, colsi  quest'occasione  ed  imitai  le  orazioni  e  le  storie  ch'essi 
all'età  nostra  stanno  gemmando  de'  piii  riposti  gioielli  di  Fra  Giuda 
e  del  Semintendi.  Ma  perchè,  da  questo  Frammento  in  fuori,  il  libric- 
ciuolo  è  dedicato  alle  donne  gentili,  le  quali  al  parroco  Yorick  e  a 
me  suo  chierico  insegnarono  a  sentire  e  quindi  a  parlare  men  rozza- 
mente,  io   per  gratitudine   aggiungerò   questo   avviso  per  esse. 

—  La  lingua  italiana  è  un  bel  metallo  che  bisogna  ripulire  della 
raggine  dell'  antichità,  e  depurare  dalla  falsa  lega  della  moda;  e  poscia 
batterlo  genuino  in  guisa  che  ognuno  possa  riceverlo  e  spenderlo  con 
fiducia;  e  darg'i  tal  conio  che  paia  nuovo  e  nondimeno  tutti  sappiano 
ravvisarlo.  Ma  i  poverelli,  detti  Letterati,  non  avendo  conio   proprio^ 


—    61    — 

lo  accattano  da  fra  Giuda,  e  mordono  per  invidia  chi  l'Iia  del  suo; 
e  i  damerini,  detti  scienziati,  piangono  ipocritamente,  dicendovi  che 
la  povertà  della  lingua  li  stringe  a  provvederlo  di  fuori.  I  primi  non 
hanno  mente,  gli  altri  non  hanno  onore;  e  non   avranno    mai  stile  ». 

IV. 

Intorno  al  «  Saggio  sulla  Letteratura  italiana  n   di  lohn  Hohhouse. 

Gli  studiosi  del  F.  sanno  quale  importanza  abbia  questo  Saggio, 
non  soltanto  in  riguardo  al  poeta  zacintio;  sanno  pure  come  sia  mal- 
fida la  traduzione  —  arbitraria  sino  dal  titolo  —  che  ne  fu  inserita 
fra  le  Opere  foscoliane  dagli  Editori  fiorentini,  onde  il  Carducci,  per 
citare  un  caso,  avendo  a  riferirne  dei  passi  nei  suoi  studi  pariniani 
(Opere,  XIII,  XIV),  si  giovò  della  revisione  e  della  nuova  versione 
fattagliene  dall'amico  Chiarini,  avvertendo  che  l'originale  u  non  si 
trova  agevolmente  r.  E  infatti  non  so  quale  altro  esemplare  ne  pos- 
seggano le  biblioteche  italiane,  oltre  quello,  veramente  prezioso,  che 
esiste  nella  Marucelliana  di  Firenze:  prezioso  anche  perchè  è  quello  che 
l'Esule  poeta  inviava  da  Londra,  con  una  semplice  dedica  autografa, 
alla  Donna  gentile.  L'esame  ch'io  ne  potei  fare,  ra'  ha  convinto  del 
dovere  che  spetta  al  futuro  editore  delle  Opere  foscoliane  di  ripro- 
durre il  testo  originale,  accompagnandolo  con  una  versione  letterale 
e  con  un  adeguato  corredo  di  note  illustrative. 

Intanto  ne  offro  il  titolo  esatto  con  le  relative  indicazioni  biblio- 
grafiche. Il  Saggio  fa  parte  del  volume  col  quale  l' Hobhouse  volle 
illustrare,  mediante  una  serie  di  dotte  dissertazioni,  il  Canto  IV  del 
Childe  H.irold.  Il  volume  s'intitola  cosi:  FUstorical  lUustratìons  \  of  \ 
The  foiirth  Canto  \  of  \  Childe  Harold  \  Conl.aining  \  Dissertations  on 
the  ruins  of  Rome:  \  and  \  An  Essay  on  Italian  Literatnre  By  |  John 
Hobhouse,  Esq.  \  Of  Triniti/  College,  Cambridge,  M.  A.  and  F.  R.  S., 
London,  lohn  Murray,  Albermale  Street.  1818.  h'Essag  on  the  present 
Literature  of  Ita^y  va  da  p.  345  a  p.  484,  e  in  esso  la  parte  consa- 
crata al  F.  occupa  le  pp.  450-83. 

Ma,  in  attesa  della  futura  ristampa,  questo  Saggio  meriterebbe  d'es- 
sere studiato  nelle  principali  questioni  che  ad  esso  si  ricollegano,  e 
sopra  tutte  quella  della  parte  avuta  dal  Foscolo  nella  composizione 
di  esso.  Oramai,  è  vero,  i  più  dei  foscoliani  inclinano  a  considerarlo 
come  una  scrittura  dovuta  quasi  per  intero  alla   penna  dell'Esule  ita- 
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liauo  ;  ma  questa  tendenza  mi  sembra  pericolosa  e  dannosa,  qualora 
non  sia  accompagnata  da  opportune  riserve  e  distinzioni.  Ad  una  di 
esse  ho  già  accennato  nella  nota  40;  qui  aggiungo  solo  un  rilievo 
riguardante  le  relazioni  del  Foscolo  col  Gonfalonieri,  pel  quale  ri- 
rimando all'osservazione  di  D.  Chiattone,  Nuovi  documenti  su  Fede- 
rico Coìifalonieri  nell'^rc^.  stor.  lomb.,  S.  IV,  fase.  IX,  1906,  p.  62. 
Mentre  esprimo  l'augurio  che  un  tale  studio  ci  venga  dalla  sig.  prof. 
Eugenia  Levi,  già  benemerita  per  le  sue  pubblicazioni  foscoliane,  in 
una  delle  quali  raccolse  le  principali  notizie  biografiche  suU'Hobhouse, 
divenuto  barone  Broughton,  (in  Alcune  lettere  ined.  di  U.  Foscolo  pubbl. 
nella  N.  Antologia  del  16  febbr.  1902,  p.  668  nota),  godo  di  poter  offrire 
ai  lettori,  grazie  alla  su  i  squisita  liberalità,  una  lettera  inedita  assai 
importante,  che  il  F.  indirizzò  all'Hobhouse,  nell'aprile  del  1818.  I^a 
sig.  Levi  la  trascrisse  dall'originale  esistenrc  nel  Museo  Britannico, 
fra  le  carte  di  Lord  Broughton,  riproducendo  scrupolosamente  il  cat- 
tivo francese  del  F. 

Lundi  matiii    1  heure  ^a()^il    1818  *). 
Mon  cher  Monsieur, 

Moi  je  n'ai  pas  ni  l'art,  ni  l'euvie  de  faire  vite;  cependant j'ai  fait 
le  plus  vite  qu'  il  m'a  été  possible;  mais  par  respect  pour  la  vérité, 
pour  la  Musa,  pour  moi,  et  pour  vous  je  ne  voudrais  faire  volontai- 
rement  mal,  quand  méme  l'on  me  donnerait  cent  livres  par  page. 
Les  articles  de  Monti,  et  le  mien  seront  préts  pour  jeudi  a  trois  heu- 
res.  Mais  ils  seront  de  vingt  de  mes  pages  chacun,  à  peu  près,  aussi 
je  vous  en  previens,  afin  que  vous  puissiez  prendre  vos  mesures,  et 
pour  la  gro'^'seur  du  volume  et  pour  le  temps  de  la  publication.  Quant 
à  moi  je  dois  et  je  veux  (par  une  fatalité  de  tate  dont  je  ne  suis 
pas  le  maitre]  que  les  choses  que  je  fais,  bien  ou  mal,  soient  propor- 
tionnées  entr'elles;  — aussi  les  deux  articles  qui  restent  à  faire  doi- 
vent  étre  comme  les  autres.  Je  vois,  non  cher  Monsieur,  que  ce  que 
j'ai  fait  ne  se  convient  pas  avec  ce  qui  convient  à  votre  ouvrage  ;  et 
le  meilleur  parti  sera  de  renoncer  au  projet  d'impiùmer  les  articles. 
le  suivrai  jusqu'  a  jeudi  mon  travail,  puisque  j'en  suis  pres  de  la 
fin;  et  mon  copiste  est  déja  engagé:  et  je  crois  que  le  meilleur  parti 
serait  de  annoncer    dans  ces  notes    que  vous    avez  déjà    sous    la 

*  Questa  data  fu  aggiunta  di  mano  dell'Hobbouse.  Avverto  che  di  questa 
lettera  esiste  copia  fra  le  carte  della  Labronica,  donde  la  trascrisse  anche  il 
prof.  Francesco  Viglione,  il  quale  del  Saggio  in  questione  discorre  nel  Capit.  1 
del  suo  volume  in  corso  di  stam[^ia,  su   U.  Foscolo  in  Inghilterra. 
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presse  un  petit  ouvrage  sur  l'Etat  présent  de  la  Littérature 
en  Italie,  et  sur  le  caractère  des  Poètes  de  ce  siècle  depuis 
Cesarotti  jusque  à  nos  jours.  Avec  ce  parti,  nous  pourrons  enri- 
chir  Touvrage  de  faics  sur  les  autres  braiiches  de  la  littérature:  et 
donner  des  exlraits  de  poesie  plus  variées  et  mé)ue  les  éclaircir  avec 
une  bonne  traduction  en  prose  aux  pieds  des  pages.  Nous  soignerons 
mieux,  mei,  mas  idées,  et  vous  votre  traduction;  et  les  corrections 
des  passages  italiens  dans  l'impression.  Ce  livre  pourra  sortir  à  la 
moitié  de  mai  et  avec  plus  de  profit  pour  tous  les  deux;  car  je  dois 
avouer  que  inaineenant  mon  àme  repete  en  gemissant  la  plainte  de 
Lord  Bacon  :  Je  devais  vivre  pour  étudier  !  —  et  je  dois  éttidier  pour 
vivrei  —  Et  raes  circonstances  sont  bien  tristes:  d'autant  plus  que 
je  ne  puis  pas  me  passer  d'un  copiste.  Dunque:  si  vous  pouvez  ajourer 
encore  40  pages  à  votre  livre,  vous  aurais  [sic)  demain  au  soir  l'ar- 
ticle  de  Moìiii,  et  jeudi  à  trois  heures  le  mien:  —  DifPéremment 
nous  tirerons  quelque  autre  parti  du  raanuscrit.  —  Pour  les  revoln- 
tions  d'Italie  vous  ne  serez  pas  disappointed ;  et  j"y  mettrai  tout  raoii 
zèle  pour  Tiionneur  de  la  Verité  de  la  Liherté  de  la  reputation  des 
lettres  et  de  la  votre.  Adieu.  H.  F. 

Motto  :  Fortitudinis  accingar  zona. 

Come  si  vede  dalla  semplice  lettura  di  questa  pagina,  rimane  pro- 
vato e  documentato,  in  modo  inoppugnabile,  per  attestazione  esplicita 
e  sicura  dello  stesso  F.  e  dell'Hobbouse  al  quale  essa  è  indirizzata, 
che  l'Esule  italiano  stese  dapprima  e  inviò  a  mano  all'amico  inglese, 
dietro  compenso,  almeno  i  principali  articoli  letterari  destinati  al 
Saggio,  fra  i  quali  indubbiamente,  quello  sul  Monti  e  quello  sul  F. 
stesso.  Le  inesattezze  di  fatto,  che  è  agevole  rilevare  in  quest'ultimo 
articolo,  mostrano  pertanto  o  che  il  F.,  scrivendo  di  se  medesimo, 
in  fretta  e  a  distanza  di  alcuni  anni,  fu  tradito  talora  dalla  memoria, 
oppure  che  l'Hobhouse,  nel  tradurlo  e  nel  pubblicarlo  poi  sotto  il 
proprio  nome,  si  credette  lecito  di  metterci  del  suo.  Dalla  lettera 
qui  data  in  luce  si  ritrae  inoltre  che  il  Saggio,  secondo  il  consiglio 
del  F.,  avrebbe  dovuto  allargarsi  sino  ad  accogliere  esempì  poetici 
dei  vari  scrittori,  diventando  un  volume  autonomo.  Comunque,  rin- 
cresce di  vedere  il  Poeta  italiano  costretto  dal  bisogno  a  farsi  scrit- 
tore al  soldo  d'un  privato,  sia  pure  un  nobile  e  colto  inglese,  rinun- 
ziando, conforme  ad  un  costume  frequente  anche  allora  nell'Inghil- 
terra, a  segnare  i   suoi   scritti  col   proprio  nome. 


VARIETÀ 
E  CIMELI  FOSCOLIANI 


L'Antologia  inglese   dei  poeti  italiani 

compilata  da  Giulio  Bossi  e  da  Ugo  Foscolo. 


Tempo  fa  1'  ing.  Lauro  Pozzi,  pavese,  ma  residente  a  Milano, 
patriotta  e  gentiluomo  egregio,  appena  informato  delle  solenni 
onoranze  che  la  sua  città  preparava  a  commemorare  il  primo 
centenario  del  Foscolo  professore,  con  un  atto  tanto  più  nobile 
e  lodevole  quanto  meno  frequente,  s'  affrettò  a  mettere  a  dispo- 
sizione del  Comitato  ordinatore  di  questo  volume  commemorativo 
un  manoscritto  a  lui  carissimo,  perchè  se  ne  desse  una  prima 
notizia  agli  studiosi. 

Il  manoscritto  contiene,  tutto  sparso  di  copiose  correzioni 
autografe  del  Foscolo,  1'  originale  della  prima  parte  della  Anto- 
logia che  Giulio  Bossi  aveva  raccolto  e  fatto  tradurre,  giovan- 
dosi dei  consigli  e  dell'  opera  dell'  Esule  suo  amico. 

Questo  volume,  che  all'  ing.  Pozzi  pervenne  anni  sono  per 
eredità  del  padrigno  suo,  il  dott.  Luigi  Beretta,  di  Pavia,  che  lo 
aveva  avuto  in  doro  da  una  nipote  del  Bossi,  ha  una  storia 
curiosa,  la  quale  solo  in  parte  è  nota  anche  ai  più  consumati 
tra  i  molti  foscoliani.  Questa  storia  appunto  sarà  bene  narrare 
prima  di  esporre  la  contenenza   àeW Antologia. 


-     68    — 


* 
i  * 


Anzitutto,  due  parole  intorno  all'  iniziatore  e  compilatore  di 
essa.  Il  nobile  Giulio  Bossi  —  morto  nel  febbraio  del  1880  — 
che  per  1'  altezza  dei  suoi  sentimenti  d'  italiano  bene  meritò 
1'  amicizia  del  Foscolo,  alle  cui  ultime  vicende  dolorose  di  esule 
legò  il  proprio  nome,  era  un  lombardo,  di  Varese.  Fu  anch' egli 
della  schiera  di  quei  primi  giovani  generosi  che  per  isfuggire 
agli  ergastoli  austriaci,  batterono  la  via  dell'esilio.  La  sua  mèta 
fu  anche  1'  Inghilterra,  dove  rivide  il  Foscolo  sino  dal  1819 
in  ti  floride  condizioni  n  e  dove  lo  ritrovò,  più  tardi,  nel  '26, 
oppresso  dalla  miseria  e  dal  male  che  doveva  condurlo  preco- 
cemente alla  tomba. 

Tre  lettere  ch'egli,  in  tarda  età,  nel  1875,  indirizzò  al  comm. 
D.  Bianchini,  il  quale  s'era  rivolto  a  lui  per  avere  qualche  rag- 
guaglio più  sicuro  snìVAn/oIogia  e  sul  Foscolo,  gettano  nuova 
luce  intorno  alle  relazioni  sue  col  Poeta  zacintio.  Approfittando 
della  liberale  concesione  del  destinatario,  le  riproduco  qui  nelle 
loro  parti  essenziali. 

La  prima  è  del  20  aprile  '75,  scritta  da  Milano,  come  le 
altre  due. 

u  Stimatissimo  Signore.  Mi  tengo  molto  onorato  della  di  lei 
lettera,  alla  quale  sono  dispiacentissimo  di  non  poter  rispondere 
nel  modo  che  Ella  desidererebbe.  Delle  molte  lettere  che  io  ebbi 
da  Foscolo  fino  al  settembre  1827,  in  cui  l'Italia  e  la  repub- 
blica delle  lettere  piansero  la  perdita  di  quell'ingegno  gigante, 
non  ne  conservo  più  alcuna,  avendole  qua  e  là  disseminate  fra 
ammiratori  ed  amici,  alle  cui  richieste  mi  mancò  il  coraggio 
di  un  rifiuto.  Il  primo  pensiero  di  un'Antologia  critica  di  poesia 
italiana  fu  mio,  e  vi  posi  mano  incoraggiato  da  Foscolo  che 
mi  aiulò  poi  in  modo  che  quel  lavoro  si  può  dire  più  sito  che 
mio.  Al  primo  volume  che  solo  fu  compiuto,  io  aveva  preposta 
una  breve  prefazione  che  Foscolo  prima  approvò,  poi  soppresse 
per  sostituirvi  una  lunga  dissertazione  sul  modo  di  insegnare 
le  lingue,  confutando  il  sistema  di  Hamilton  intorno  al    quale 
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erasi  di  quei  giorni  pubblicato  un  opuscolo.  Fu  sua  di  getto 
quantunque  figurasse  sotto  il  mio  nome  ;  non  ho  però  sgrazia- 
tamente che  la  traduzione  inglese,  essendo  andati  smarriti  i 
foglietti  volanti  che  egli  mandava  di  mano  in  mano  a  M.  Austin 
che  li  volgeva  in  inglese  ;  abitudine  che  egli  aveva  contratta 
per  molti  dei  suoi  lavori  letterari.  Alcuni  anni  or  sono  feci 
tenere  quella  Dissertazione  al  Mounier,  che  me  la  rese,  né  so 
che  sia  stata  inserita  nelh\  sua  edizione  delle  Opere  di  Foscolo 
Il  solo  1°  volume  dell'Antologia  fu,  come  dissi,  compiuto,  e 
Foscolo  nel  manoscritto  prepose  di  suo  carattere  ad  ogni  estratto 
interessantissimi  cenni  storico-biografici  su  ciascun  Autore  e 
note  ;  la  morte  di  Foscolo  troncò  le  trattative  di  stampa,  ed 
io  pochi  giorni  dopo  il  10  settembre  1827  in  cui  alle  ore  8  '/j 
di  sera  si  spense  quella  splendida  intelligenza,  partii  per  l'A- 
merica, dove  passai  dieci  anni  della  mia  emigrazione  politica, 
confidando  ad  un  amico  in  Londra  le  mie  carte,  delle  quali 
al  mio  ritorno  trovai  non  poche  smarrite,  e  fra  queste  anche 
alcune  lettere  di  Foscolo.  Nel  1848,  quando  io  mi  trovava  rifu- 
giato in  Lugano,  il  carissimo  amico  mio  che  or  non  è  più, 
Filippo  De  Boni,  volle  ristampare  le  Lettere  di  Jacopo  Ortis, 
e  me  ne  parlò  domandandomi  quale,  a  mio  pai-ere,  ne  fosse 
r  edizione  migliore.  Io  gli  offersi  quella  che  Foscolo  stesso  mi 
aveva  regalata  in  Londra  nel  1819,  sulla  quale  il  De  Boni  ri- 
produsse quelle  lettere  coi  tini  della  Tipografìa  Elvetica  di 
Capolago,  facendola  precedere  da  una  lunga  accuratissima  bio- 
grafia. Quel  volumetto,  se  Ella  crede  che  le  possa  esser  utile 
per  il  lavoro  al  quale  si  sta  dedicando,  è  a  tutta  sua  disposi- 
zione ;   ma  probabilmente  Le  sarà  già  conosciuto...   v. 

Sette  giorni  dopo,  il  Bossi,  cosi  rispondeva  ad  una  nuova 
lettera  del  Bianchini  : 

u  ...  Ben  volentieri  coglierò  la  prima  occasione  per  man- 
darle la  Dissertazione  di  Foscolo  della  quale  I^e  ho  fatto  parola 
nella  mia  precedente.  Ella  però  converrà  con  me  che,  avendola 
io  comunicata  al  Le  Mounier,  che  non  so  se  1'  abbia  inserita 
negli  scritti  di  Foscolo,  il  darle  pubblicità  sarebbe    indelicato. 

Il   1°  volume  dell'Antologia,  alla  quale    doveva    essere    pre- 
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posto  il  titolo  indicato  nella  lettera  del  Foscolo  agli  Editori 
Saunders  e  Otley  del  giugno  1827,  non  fu  dato  alle  stampe, 
come  già  Le  scrissi,  né  è  conosciuto  in  Londra.  Io  lo  conservo 
manoscritto,  non  poco  maltrattato  da  chi  l'ebbe  in  consegna 
alla  mia  partenza  per  l'America,  come  tutto  il  resto  delle  mie 
carte,  fra  le  quali  andarono  perduti  con  molte  lettere  anche  i 
materiali  che  in  gran  parte  erano  preparati  per  i  successivi  due 
volumi. 

Di  particolari  della  vita  intima  di  Foscolo,  oltre  quelli  che 
si  rivelano  nelle  sue  lettere,  non  Le  posso  dir  nulla,  perchè  io 
non  mi  sono  mai  permesso  di  provocare  confidenze  che  non  mi 
venissero  spontanee,  e  Foscolo  nei  suoi  colloqui  anche  cogli 
amici  più  famigliari  non  era  facile  ad  aprire  l'animo  suo  su 
quello  che  non  fosse  letteratura  e  politica. 

Nel  1819  lasciai  Foscolo  a  Londra  in  floride  circostanze; 
lo  ritrovai  nel  1826  dissestato  assai  di  finanze,  e  ritirato  sotto 
lo  pseudonimo  di  U.  F.  Emerytt,  nome  che  io  suppongo  fosse 
quello  della  madre  di  Miss  Floriana,  di  questa  giovane  bella, 
cara,  interessantissima  per  mente  e  cuore  —  né  io  ne  so  di  più. 
Quando  nel  1826  arrivai  a  Londra,  Foscolo  era  già  travagliato 
da  lenta  cronica  malattia  al  tubo  intestinale,  e  da  ostruzioni  ai 
visceri  specialmente  al  fegato;  da  ultimo  poi  1' ascite  che  due 
volte  a  breve  intervallo  lo  obbligò  a  subire  1'  operazione  della 
paracentesi,  seguita  la  seconda  da  forte  infiammazione,  accelerò 
la  sua  morte  preceduta  da  tre  giorni  di  penosissima  agonia. 
Né  le  cure  prodigategli  dall'  arte  medica  e  dalla  più  sollecita 
amicizia,  valsero  a  scongiurarne  la  perdita  fatale. 

Ella  mi  fa  domanda  che  si  riferisce  alla  religione  di  Foscolo; 
io  non  ho  mai  indagato  a  questo  proposito  i  di  lui  sentimenti, 
né  r  ho  mai  sentito  parlarne.  Aveva  la  religione  dell'  uomo  per- 
fettamente onesto,  die  é  anche  la  mia,  e  nella  mia  lunga  con- 
vivenza con  lui  non  1'  ho  mai  veduto,  uè  sano  né  ammalato,  av- 
vicinato da  tonache  importune.  Del  duello  con  un  Graham  non 
ne  so  nulla  affatto...   n. 

Infine,  il  4  maggio,  il  Bossi  riscriveva,  fra  l'altro:  u  ...Ben 
volentieri  accondiscendo  al  desiderio  esternatomi  nella  sua  ca- 
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rissima  e  sempre  gentile  lettera,  inviandole  al  mezzo  della  fer- 
rovia il  primo  volume  della  nota  Antologia  con  la  Dissertazione 
che  gli  è  prefissa.  Lo  vedrà  maltrattato,  come  già  Le  scrissi, 
e  per  giunta  mancante  di  qualche  foglietto  staccato,  di  tutto 
carattere  di  Foscolo,  probabilmente  con  poca  delicatezza  sot- 
tratto per  amore  di  autografi  da  chi  lo  aveva  in  custodia. 

Perchè  Ella  poi  veda  che  io  non  era  ignaro  delle  voci  che 
oorrevano,  anche  per  le  stampe,  su  pretese  ritrattazioni  di  Fo- 
scolo, racchiudo  copia  che  ho  conservato  di  una  mia  lettera 
agli  Editori  Papsoh  e  C.  Tipografi  di  Trieste,  che  essi  si  rifiu- 
tarono di  pubblicare  (1):  ne  tentai  l'inserzione  della  Gazzella 
Privilegiata  di  Milano,  ma  incontrò  il  veto    della  Polizia!...  «. 

(1)  Sarà  non  inutile  riferir  qui  questa  lettera  del  Bossi  agli  Editori  Papsch  e 
C,  che  il  conira.  Bianchini  trascrisse,  quando  ebbe  in  prestito  dal  Bossi  me- 
desimo il  volume  deW Antologia,  nel  quale  essa  si  trovava  allora  inserita: 

Milano,  7  maggio  1845. 
Signori  Papsch  e  C. 

Tipografi  del  Lloyd  Austriaco  —  Trieste 

A  pag.  34  de'  «  Cenni  sulla  vita  di  Paride  Zaiotti  »  che  uscivano  da'  vostri 
torchi  in  fronte  al  suo  «  Discorso  sulla  letteratura  giovanile  »,  lessi  non  senza 
meraviglia  queste  parole  : 

«  E  chi  assisteva  quel  travagliatissirao  ingegno  [Ugo  Foscolo]  ne'  suoi  ulti- 
«  mi  momenti,  racconió  com'ei  fosse  solito  dire:  Quel  mio  Ortis  è  un  delitto 
«  morale;  non  so  che  darei  a  non  averlo  scritto  ecc.  ecc.  ecc.  ».  Una  nota  a 
pie  di  pagina  soggiunge  che  chi  assistè  e  raccontò  fu  il  Conte  Giulio  Bossi. 
Quel  nome,  benché  precorso  da  titolo  che  non  mi  appartiene,  è  il  mio.  Ed  è 
vero  ch'io  fui  testimone  agli  ultiini  momenti  di  quell'  illustre  ;  e  da  lungo  tempo 
avevo  la  sorte  di  essergli  amico.  Ep^erò  è  mio  debito  e  al  morto,  e  a'  vivi,  e 
a  me  stesso,  e  alla  verità,  d' invitare  l'innominato  che  dettò  que' Cenni,  a  di- 
sdirsi di  ciò  che  egli  in  mio  nome  atiermò  senza  averne  da  me  facoltà  veruna. 

Dichiaro  pertanto  che  mai  Foscolo  non  si  palesò  meco  pentito  di  quelle 
Lettere,  sia  qua  e  là  nel  corso  di  parecchi  anni,  sia  nel  consorzio  quasi  assiduo 
che  ebbi  seco  nell'ultimo  anno  di  sua  vita,  sia  fra  que'  luttuosi  momenti,  in 
cui  quello  splendido  intelletto  si  spense.  Io  m'iiichino  alle  opinioni  de'  vi- 
venti; ma  giustizia  vuole  che  non  si  facciano  uscire  da'  sepolcri  di  un'  altra 
generazione;  la  quale  purtroppo  inlese  gli  uomini  e  le  cose  in  altra  forma. 

Voglia  Dio  serbare  l'età  nostra  al  giudizio  di  meno  acerbi  posteri,  e  non 
visitare  {sic)  in  noi  la  contentezza  del  Fariseo  ». 
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Altri  documenti,  già  noti  agli  studiosi  de]  Foscolo,  ci  con- 
fermano come  il  Bossi,  insieme  con  l'esule  guastallese  dott.  Gae- 
tano Negri  e  col  canonico  Riego,  fosse  tra  i  più  fidi  e  pietosi 
amici  ueir  assistere  delle  loro  cure  e  del  loro  affetto  il  povero 
Poeta  nei  suoi  ultimi  giorni.  Non  è  molto,  Emilio  Casa,  nel 
suo  interessante  volume  su  I  Carbonari  Parmigiani  e  Guastai- 
lesi  cospiratori  nel  1821  e  la  Duchessa  Maria  Luigia  imperiale 
(Parma,  Tip.  Rossi-Ubaldi,  1904)  diede  in  luce  (pp.  308-12), 
traendole  dagli  originali,  tre  lettere  del  Foscolo  al  dott.  Negri, 
suo  amico  e  medico  curante  nell'ultima  malattia.  La  prima  di 
esse  è  di  mano  del  Bossi,  ma  scritta  sotto  dettatura  dell'infer- 
mo, con  la  data  del  13  giugno  1827;  la  seconda,  del  6  luglio,  è 
scritta  pure  dall'esule  varesino,  ma  reca  la  firma  del  Foscolo,  il 
quale  vi  descrisse  i  sintomi  del  male  che  lo  tormentava.  Due 
lettere,  che  non  si  possono  leggere  senza  commozione. 

'W Antologia  era  stata  intrapresa  qualche  mese  innanzi,  e 
propriamente  nel  principio  di  quell'anno  1827,  per  iniziativa, 
s'è  visto,  dal  Bossi,  il  quale,  appena  giunto  a  Londra,  era  stato 
impiegato  dal  Foscolo  come  copista  per  i  manoscritti  danteschi 
destinati  alla  nota  edizione  del  Pickering.  Ne  troviamo  fatta 
menzione  già  in  una  lettera  inglese  che  al  Foscolo  scriveva, 
in  data  del  tre  marzo,  T.  Roscoe,  il  traduttore  di  essa,  che 
per  primo  mise  innanzi  l'idea  d'aprir  trattative  per  l'edi- 
zione con  la  Casa  Saunders  and  Otley  (1).  Se  ne  fa  cenno  anche 

(1)  È  autografa  nella  Labronica  (voi.  XLVII)  e  di  essa,  come  degli  altri 
documenti  della  stessa  provenienza  che  si  riferiscono  rW Antologia,  mi  fu  co- 
municata liberalmente  copia  dal  prof.  Viglione,  che  qui  ringrazio.  Scriveva  il 
Roscoe  :  «  I  am  concerned  to  think  that  indisposition  should  have  prevented 
me  from  paying  that  attention  to  the  subject  of  Mr.  Bossi's  hai.  Anthology  which 
I  had  hoped  to  be  able,  and  indeed  promised  you  to  do.  I  believe  1  mentioned 
to  you  the  house  of  Mess.  Saunders  and  Otley.  A  few  days  ago  on  calling  upon 
Mr.  S.  he  inforraed  me  that  he  should  feel  inuch  obliged  by  being  allowed  to 
see  any  portion  of  the  work  that  raay  now  be  completed,  and  that  in  perfect 
confìdence  after  ray  representations  of  the  nature  and  merits  of  the  work,  he 
would  be  enabled  to  return  a  very  speedy  answer.  Should  you  and  Mr.  Bossi 
feel  inclined  to  try  the  fortune  of  the  work  in  that  quarter  I  shall  be  glad  to 
receive  an  intimation  to  that  effect,  and  will  cheerfully  do  anything  in  iny 
power  to  promote  the  object   in  view  ». 
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in  una  lettera,  pure  inglese,  ohe  Ugo  scriveva  il  28  d'aprile 
al  Taylor,  suo  avvocato  ed  amico,  nella  quale,  verso  la  fine, 
gli  annuuciava  l'invio  d'una  porzione  del  libro,  affinchè  ne 
esaminasse   parte  dell'introduzione  (1). 

Tre  lettere  (2)  dello  stesso  Foscolo  al  Bossi,  una  delle  quali 
del  14  maggio,  l'altra  con  la  sola  data  di  u  venerdì  v,  ma  certo 
di  parecchi  giorni  posteriore,  anzi  della  fine  d'agosto  (3), 
recano  qualche  nuovo  particolare  per  questa  storia.  Nella  prima 

(1)  «  hi  the  raeiuiwhile  I  send  you  part  of  the  first  volume  of  the  Antilo- 
pi lof/y  that  you  may,  if  you  have  leisure,  peruse  a  portion  at  least  of  the  pi'e- 
«  fatory  Essay;  and  I  will  carry  also  with  me  this  evening  the  remainder  of 
«  the  volume  along  |  along  [sic)  with  some  poetry  for  yoiif  sister...»  Lett.  pubbl. 
da  R.  ToBi.ER,  Lettres  inéd.  de  U.  Foscolo  ecc.  nel  Giornale  sior.  d.  Lett.  it., 
voi.  39,   1902,  p.   102. 

(2)  Pubblicate  nel  voi.  XI  delle  Opere  del  F.,  Il  dei  Sac/yi  di  critica, 
pp.    380-3. 

(3)  Infatti,  la  terza  lettera  del  F.  al  Bossi,  che  si  raggruppa  con  le  due 
precedenti,  e  che  si  ricollega  evidentemente  con  la  seconda,  reca  la  data  del 
21  agosto  '27.  Del  30  maggio  è  (iuesf  altra  lettera,  importante,  del  Roscoe, 
tratta  dal  fondo  Labronico:  «...  On  calling  the  other  day  at  Mess."  Saunders 
and  Otley,  they  made  some  inquiries  from  me  respocting  the  Italian  Anthology, 
vvhich  they  seem  extromely  desirous  to  see.  Would  you  wish  me  to  communi- 
cate  to  them  any  thing  further  relating  to  the  work  or  at  what  period  they 
might  confidently  look  forward  to  swing  it?  And  now,  niy  Dear  Sir,  may  I  hope 
that  you  will  consider  my  present  situation  and  painful  occitpation,  as  suffi- 
cient  apology  for  mentioning  what  3'ou  yourself  were  so  good  as  to  say  remained 
over  for  future  settlement.  I  mean  my  translaticn  of  the  Artide  on  Venice 
as  well  as  my  endeavour  to  pron.ote  the  progress  and  success  ot  the  Italian 
work  and  which  when  I  first  engaged  in  it,  l  think  you  mention§d  would  well 
deserve  the  reniuneration  of  L.  10.  As  however,  I  went  little  beyond  the  pre- 
face and  caii  know  nothing  as  to  its  further  progress,  or  final  success;  I  will 
simply  state,  out  of  respect  boih  to  yourself  and  Mr.  Bossi,  that  1  am  willing 
to  lay  myclaim  for  remuneration  as  low  as  possible,  both  as  regards  the 
«  Italian  Aatology  (sic)  »  ad  the  Artide  on  «  Venice  »,  and  I  truly  wish  that 
I  could  have  devated  my  lime  and  labour  to  them  gratuitously.  But  this  being 
quite  impossible,  1  do  hope,  as  some  time  has  now  elapsed,  that  you  wdl 
think  me  sutficiently  reasonable  when  I  mention  the  sura  of  L.  5  in  considera- 
tion   of  my   labour  both  in   the  Italian   work  and  on   the   Art.  on  Venice  ». 

Si  vede  così  che  la  somma  richiesta  dal  Roscoe  riguardava  anche  la  ver- 
sione dell'articolo  su   Venezia. 


-    74    — 

l'esule  poeta  scriveva  all'amico:  «  Concluderemo  una  volta  il 
primo  volume  AeWAtitoIogia,  tanto  che  si  possa  intavolare  un 
contratto  qualunque  r.  Ma  l'impresa  non  era  poi  tanto  agevole; 
né  tardarono  a  sorgere  difificoltà  non  lievi. 

u  Roscoe  mi  scrisse  (comunicava  il  F.  nella  seconda  lettera  ) 
richiedendomi  di  alcuna  rimunerazione  per  quel  tanto  che  aveva 
tradotto  in  fretta  e  in  furia  per  la  Prefazione  deWAnloIogia 
e  nominò  lire  cinque  (1).  Troppo  a  dir  vero!  Ma  anch'  egli  suda 
per  sé  e  per  la  sua  famiglia  ed  è  incalzato  dalla  implacabile 
necessità.  Gli  mandai  dunque  tre  lire,  né  io  poteva  un  soldo 
di  più...  Importa  dunque  che  quanto  più  prestamente  io  m'  ac- 
certi quando,  come  e  quanto  V Antologia  può  giovarmi.  Il  primo 
volume  potrebbe  esser  dato  al  libraio  per  saggio  degli  altri. 
Ma  innanzi  tutto  importa  che  il  testo  sia  corretto,  e  che  si 
scriva  una  lettera  categorica  per  chi  volesse  comperare  il  diritto 
di  pubblicare  1' opera  intera  v.  Il  Foscolo  attendeva  l'amico  per 
accordarsi  bene  con   lui. 

Si  capisce  che  erano  fallite  le  ti-attative  con  gli  Editori 
Saunders  e  Otley,  per  le  quali  il  Foscolo  il  26  di  giugno  aveva 
abbozzato  uno  schema  di  contratto.  Già  il  Mayer,  neWEpis/o- 
lario  foscoliano,  inseri,  sotto  il  n.  673,  l'importante  lettera  di 
detti  Editori  che  documenta  questo  tentativo  del  Poeta;  ma  il 
benemerito  livornese  la  diede  tradotta  in  italiano,  non  sempre 
con  la  dovuta  fedeltà.  Essendo  in  grado  di  offrire  il  testo  in- 
glese, quale  mi  fu  trascritto  dalle  Carte  della  Labronica,  per 
r  opera  diligente  e  cortese  del  prof.  Francesco  Carlo  Pellegrini, 
penso  di  far  cosa  utile  agli  studiosi  riproducendolo  nella  sua 
integrità  e  con  le  varianti.  Premetto  che  di  questa  lettera,  nel 
voi.  XL  dei  mss.  Labronici  (secondo  il  recente  riordinamento 
fattone  dal  prof.  Fr.  Vigiione,  il  cui  Catalogo  è  compreso  in 
questa  Miscellanea  commemorativa),  esiste  una  minuta  tutta 
autografa,  ma  cancellata,  e  un'apografa  con  correzioni  autografe, 
parte  a  penna  e  parte  a  matita  ;  e  parimenti  a  matita  si  legge 
scritto  nella  prima  pagiiia  della  minuta,  Mss.  Otley  and  Saiin- 

(1)  Lire  sterline,  s'  intende. 
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ders,  il  nome,  cioè,  degli  Editori  ai  quali    la  lettera  era  desti- 
nata. 

Qui  si  trascrive,  com'è  naturale,  la  minuta  apografa,  sulla 
quale  è  condotta  la  traduzione  del  Mayer,  e  si  danno  in  corsivo 
le  correzioni  fatte  a  lapis  sovrattutto  con  1'  intento,  a  quanto 
sembra,  di  mutare  in  terza  persona  invece  che  in  seconda  quel 
che  riguarda  la  Casa  Editrice,  nelle  condizioni  del  contratto  ; 
mentre  si  aggiunge  in  nota  la  redazione  primitiva. 

June  26-1827. 
Gentlemeìi 

Befure  returning  into  the  country  I  avail  myself  of  the 
feto  moments  I  can  spare  in  town  io  perform  at  last  a  pro- 
mise to  lohich  from  tohat  I  understood  from  il/.'"  Th.  Roscoe. 
I  am  long  since  pledged  loith  you. 

The  very  had  state  of  ?ny  health  together  loith  the  absence 
of  an  English  literary  gentleman  who  assisted  MS  Bossi  in 
his  undertaking  ohliged  tis  to  delay  sending  you  the  first  vo- 
lume of  the  Criticai  Anthology  of  Italian  poetry. 

Stili,  tìiough  late,  noio  the  Mss  loill  reach  you  without 
having  been  seen  by  any  otlier  publisher,  and  thus  you  loill 
have  the  preference  to  which  you  are  most  decidedly  entitled 
on  account  both  of  our  promise,  and  your  early  application. 

With  respect  to  the  probable  success  of  the  worh,  your 
own  judgement  and  exjjerience  ought  of  course  to  direct  your 
opinion.  Therefore  I  shall  not  venture  to  foretell  what  ynay 
be  the  result  of  the  speculation  in  the  loay  of  business  ;  but 
in  a  lite^rary  point  of  vieio  I  can  asserì  that  the  loork  is 
planned  loith  novelty,  executed  with  persevering  attention, 
is  (*)  calculated  to  be  the  most  useful  of  the  kind  in  any 
language.  By  perusing  the  prefatory  Essay  you  loill  flnd,  1 
trust,  the  gromids  of  my  assertion  ;  and  the  lohole  volume 
tvill  give  you  a  sufficient  idea  of  the  execution  of  the  ivork. 

(*)  Prima  c'era  and,  che  stava  meglio.  Ma  il  F.  lo  cancellò  e  vi  so- 
stituì is. 
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The  defects  tliat  are  likely  to  lessen  the  oiitvard  merit 
of  the  worh  arise,  so  far  I  can  judge,  from  the  translators 
employed  to  render  the  different  parts  of  tlie  Italian  originai 
into  English. 

These  hoicever  are  blemishes  which  mai/  he  easily  made 
away  hy  means  of  verbal  alterations  ;  and  hefore  the  Mss. 
is  delivered  to  the  printer,  M:  Bossi  will  he  ready  to  attend 
to  such  irapì'ovements  as  may  he  suggested  hy  you  and  ap- 
proved  hy  the  friends  ivho  assisted  hiìn  in  his  Anthology.  I 
ought  at  the  sanie  time  to  warn  you  that  in  case  you  under- 
take  to  puhlish  it,  no  reliance  is  to  he  p)l<^^c^d  on  the  pro- 
fessions  of  any  Italian  corrector  of  the  proof  sheets.  Of  such 
professors  and  correctors  I  lately  made  a  very  sad  expe- 
rience  indeed,  and  I  take  the  liherty  to  suggest  you  that  the 
corrections  and  revisals  should  he  made  hy  M.''  Bossi  himself 
without  any  expence  on  yoiir  par/,  and  he  icill  have  the  un- 
common  satisf action  of  presenting  the  English  Public  loith 
a  correct  edition  of  the  nohlest  specimens  of  Italian  poems 
from  the  thirteenth  century  down  to  the  present  age. 

As  to  tJie  terms  for  the  copy-i'ight,  the  hest  pian  icould 
he  that  it  should  he  settled  hy  ttvo  respective  friends.  —  The 
author  would  rather  prefer  a  stipulated  sum  for  each  new 
edition,  hut  at  the  sanie  time  it  ought  to  he  taken  into  con- 
sideration  that  hesides  Jiis  time,  lahour,  and  expences  for 
hoolis,  a  great  deal  of  ready  money  in  the  way  of  remune- 
ration  to  several  translations  of  poetry  has  heen  and  must 
continue  to  he  disimhoursed  hy  him  ;  and  on  this  score  he- 
cannot  hut  expect  that  the  first  edition  should  fetch  a  higher 
price  than  the  suhsequent  ones.  It  is  on  account  of  the  im- 
certainty  of  the  terms,  that  the  two  following  volumes  remain 
stili  incompleted,  the  Author  not  heing  ahle  to  hear  the 
expences  requìred  for  the  translatio7is  stili  wanted. 

Hoivever  should  the  publisher  (1)  prefer  to  pìurchase  the 
copy-right  out  and  out,  no  obj action  will  be  made  on  the  part 
of  the    author,    and  with    regard    to    the    price    the    Publisher 

(1)  Prima  you. 
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and  tlie  autlior  will  refer  to  the  decisions  of  two  respective 
friends.  (1)  Whaiever'  terms  the  Publisher  (2)  may  he  disposed 
io  propose,  hco  conditions  in  his  (3)  favour  vili  he  sirictly 
adhered  lo,  namely  that  no  money  in  any  shape  whaisoevev 
loill  he  paid  to  j\F  Bossi  or  his  agent  (4),  until  the  whole 
Mss.  of  Ihe  Ihvee  volumes  he  deliveved  to  the  Publisher  (5) 
ready  far  thr.  press;  -  and  Ihat  in  case  of  Mf  Bossi^s  ill- 
ness,  or  absences  he  (6)  wiìl  engagé  io  procure  for  the  Publi- 
sher a  propeì'  Italiau  correction  free  of  expence,  having  .  ali- 
ready  (sic)  the  promise  of  M/  Foscolo's  assistaiice  (7)  \and  in  case 
of  snch  nhsenre,  (he  money  io  he  stipidated  ivill  he  payed 
(sic)  Oli  accollili  of  M/  Bossi  inio  ihe  hand  of  Mf  Foscolo,  io 
lohom  M/    Bossi  loill  give  ihe  necessary  poioer  of  aliorney']. 

M/  Bossi  ai  ihe  same  Urne  expecis  ihai  the  publisher  (8) 
shoìdd  agree  io  iwo  condiiions  in  his  favour  —  fìrsi,  io  flx  a 
period  of  Urne  luilhin  ìchich  ihe  ihree  volumes  shoidd  he 
prinied]  and  nexi  io  alloio  him  tiveniy  fmr  copies  tohich  he 
iniends  io  seni  (sic)  io  liaiy,  and  which  he  loill  engagé  neiiher 
io  sell,  nor  exchange  for  oiher  hooks  in  ihis  couniry.  (*)  Mf 
Bossi  dioells  ai  n.  15  Russel  (sic)  Place  Fiizroy  Sqiiare,  tohere 
you  loill  he  pleased  to  direct  any  answer  you  may  havc  occa- 
sioni io  make  on  the  sid>jeci. 

I  remain,  gentlemen,  your  ohedieni  humhle  servani. 

[H.  Foscolo]. 

(1)  Prima.  «  I  advised  M/  Bossi  not  to  start  any  objection  and  in  this  case 
likcwise  to  treat  with  you,  or  with  other  publishers  on  his  behalf  » 

(2)  Prima:  you. 

(3)  Prima:  yoar. 

(4)  E  un'aggiunta. 

(5)  Prima  :  you. 

(6)  Prima  I.  Ma  nella  prima  redazione,  poi  corretta  parte  a  penna,  parte  a 
lapis,  diceva,  dopo:  «  M.'  Bossi's  illness  »,  così:  «  or  in  case  of  necessity 
look  myself  over  the  proofs  without  any  additional  expence,  with  the  promise 
in  case  of  M.  Bossi's  absence  M.'  Foscolo  will  attend  to  the  edition  ». 

(7)  Le  parole  qui  racchiuse  fra  [  ]  sono  in  un  foglietto  separato,  al  quale 
rimanda  un  richiamo  che  è  nella  minuta.  Nello  stesso  foglietto  sono  anche  le 
seguenti,  le  quali,  in  caso,  avrebbero  dovuto  trovarsi  in  fondo  alla  lettera; 
«  Any  answer  directed  will  siìeedy  rich  (sic)  M.'  Bossi. 

(8)  Prima  :  you. 

(*)  Questo  periodo  è  cancellato  con  un  frego  dall'  alto  al   basso. 


Da  questa  lettera  si  vede  che  il  Foscolo  parlava  e  trattava 
non  soltanto  come  collaboratore  ed  aroico  del  Bossi,  ma  come 
cointeressato  nell'edizione  deìV  Anlolugia,  dalla  quale  s'illudeva 
di  poter  trarre  qualche  sollievo  alle  sue  penose  strettezze.  Se 
ne  desume  inoltre  che  1'  Antologia^  secondo  le  intenzioni  anche 
di  lui,  doveva  constare  di  tre  volumi,  sì  da  diventare  una  vera 
Antologia  critica  della  poesia  italiana,  ad  uso  degli  Inglesi, 
dalle  Origini  sino  ai  tempi  moderni.  In  tal  modo  risorgeva 
nella  mente  dell'Esule  poeta  e  critico,  in  quegli  ultimi  mesi 
della  sua  vita  travagliata,  l'idea  che  l'aveva  consolato  nelle 
prime  amarezze  dell'  esilio,  nella  Svizzera,  e  aveva  fruttato  la 
Storia  del  sonetto  italiano,  e  la  nuova  raccolta  avrebbe  messo 
capo  ad  un  Saggio,  come  quello  pubblicato  col  nome  dell'  Hob- 
house,  che  il  Foscolo  vagheggiava  di  poter  arricchire  d'una  scelta 
di  esempì  poetici. 

Purtroppo,  la  morte  di  lui,  avvenuta  il  10  settembre  di  quel- 
l' anno  1827  e  la  quasi  immediata  partenza  del  Bossi  alla  volta 
del  Messico,  mandarono  all'  aria  ogni  disegno.  Le  lettere  del 
Bossi  al  Bianchini  ci  hanno  informato  su  questo  punto  :  ma 
altri  particolari  ci  offre  lo  stesso  compilatore  dell'  Antologia  in 
una  lunga  e  notevole  lettera,  scritta  al  Panizzi  il  14  settembre, 
cioè,  pochi  giorni  prima  di  lasciare  Y  Inghilterra. 

uNon  so  se  sappiate  (scriveva  egli  al  futuro  bibliotecario 
del  Museo  Britannico)  che  il  verno  passato  io  ideai  e  cominciai 
la  compilazione  d'una  Antologia  poetica  italiana,  la  quale  ve- 
duta da  Foscolo  ed  esaminata  nella  parte  piccolissima  ch'io  gli 
portai,  compresa  una  piuttosto  lunga  Prefazione,  trovò  che  po- 
teva essere  ampliata  e  condotta  a  termine  in  modo  da  destare 
interessamento  ed  essere  di  utilità  ai  molti  studiosi  di  nostra 
lingua.  Mi  diede  quindi  infiniti  consigli,  materiali  e  direzioni, 
in  modo  che  d'un  volume  che  doveva  essere  dapprima,  divenne 
di  tanta  mole,  che  se  ne  avrebbero  potuti  fare  tre,  il  primo  di 
circa  500  pagine  è  terminato,  corretto  e  pronto  per  la  stampa. 
Il  resto  dei  materiali  per  un  secondo  volume  (che  potrebbe 
V Antologia  restringersi  a  due  soli)  è  quasi  interamente  unito; 
ma  vi  mancano  le  traduzioni  inglesi  e  i  cenni  critici  e  biogra- 
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fici,  die  ha  il  primo,  pure  in  lingua  inglese,  e  cavati  per  la 
maggior  parte  da  autori  inglesi.  Vivente  Foscolo,  al  quale  io 
aveva  promessa  una  parte  del  prezzo  che  ne  avrei  potuto  rica- 
vare, la  depositai  nelle  mani  dell'avvocato  Taylor,  intimo  amico 
di  Foscolo  stesso,  il  quale  erasi  incaricato  di  procurarne  la  ven- 
dita con  l'obligo  a  Foscolo  di  terminarla,  conversione  che  la 
morte  ha  ora  disciolto. 

«  L'altro  giorno  avendone  Eoscoe,  che  voi  bene  conoscete, 
parlato  a  j\rurray,  questi  desiderò  vederne  il  primo  volume  com- 
pleto, nell'  intenzione  di  farne  l'acquisto,  quando  lo  trovi  di  un 
genere  tale  da  potervi  basare  una  discreta  speculazione.  Aven- 
domi Roscoe  comunicato  che  voi  state  compilandone  una  di 
prosa  italiana,  io  gli  dissi  che  nel  caso  che  Murray  avesse  vo- 
luto farne  l'acquisto,  avrebbe  potuto  dirigersi  a  voi  per  condurla 
a  termine  sulla  traccia  del  primo   volume. 

«  Partendo  senza  che  Murray  siasi  deciso,  io  lascerò  le  istru- 
zioni necessarie  a  Mr.  F.  Roscoe,  il  quale  ve  le  comunicherà 
a  tempo  opportuno,  e  per  me  vi  assicuro  che  desidero  viva- 
mente che  voi  vi  poniate  mano  per  terminarla,  persuaso  che 
le  molte  correzioni  e  i  molti  consigli  che  ebbi  da  Foscolo  e 
la  di  lui  approvazione  riguardo  al  primo  volume,  non  la  ren- 
dano immeritevole  della  pubblica  approvazione. 

a  Essa  comincia  da  alcuni  predecessori  di  Dante,  e  dovrebbe 
terminare  coi  poeti  viventi,  avendo  avuto  in  animo  di  dare  con 
la  disposizione  degli  estratti  anche  una  storia  della  nostra 
poesia...  n   (1). 

Questa,  la  storia  esterna  àeWAnloIogiaj  storia  che  ho  cer- 
cato di  esporre  dando  il  più  possibile  la  parola  a  quelli  che 
ne  furono  gli  attori  principali.  Vediamo  ora  il  contenuto  del 
primo  volume  superstite,  che  il  destino  aveva  condannato  al- 
l'inedito. 


(1)  Pubblicata  fra  le  Lettere  ad  Antonio    Panizzì    di    uoriìuii    illustri  ecc. 
a  cura  di  Luigi  Fagan,  2,  ediz.,  Firenze,  Barbèra,   1882,  jjp.  70-1. 
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Il  volumetto,  che  misura  12  cent,  di  larghezza  e  19  d'al- 
tezza, ha  veramente  1'  aspetto  d'un  superstite.  Come  notò  il  Bossi 
nelle  sue  lettere  al  Bianchini,  è  sgualcito  e  malconcio;  non  ha 
frontespizio,  né  titolo  alcuno.  Consta  di  484  pagine  scritte  e 
numerate,  alle  quali  ne  vanno  aggiunte  altre  8,  che  formano 
un  fascicoletto  inserito  posteriormente  alla  prima  cucitura  del 
libro,  fra  la  117  e  la  118.  Vi  si.  riconoscono  più  mani,  certo 
d'un  copista  e  forse  dello  stesso  Bossi,  ma  reca  inoltre  frequenti 
correzioni  ed  aggiunte  autografe  del  Foscolo,  non  soddisfatto 
talora  della  trascrizione  dell'amanuense  o,  più  spesso,  del  modo 
come  il  traduttore  inglese  aveva  interpretato  il  suo  testo  ita- 
liano e  nella  Introduzione  e  nelle  Notizie  storiche  biografiche 
e  letterarie,  e   nelle  annotazioni. 

AWAnloIogia  propriamente  detta,  la  quale,  come  s'è  veduto, 
il  Foscolo  avrebbe  intitolata  Antologia  critica  della  poesia 
italiana^  va  innanzi  un'Introduzione  dovuta  tutta  al  Foscolo: 
An  Essai/  I  On  tìie  vavious  methods  \  Of  leachings  Langiiages'. 
I  Explaining  the  Editors  pian  ivith  —  directions  fov  the  use 
of  the  folloicing  Anthology,  che  va  da  p.  1  alla  117.  Nella  sua 
revisione  il  Foscolo  non  s'accontentò  di  correggere,  con  note- 
voli aggiunte,  il  ms.;  in  un  caso,  a  p.  59,  egli  trascrisse  di  nuovo, 
rifacendola,  un'intera  pagina  da  lui  presa  a  correggere,  appic- 
cicando su  di  essa  un  foglietto. 

Seguono  le  4  carte,  tutte,  tranne  l'ultima  pagina,  scritte,  e 
non  numerate,  che  contengono  la  Tavola  dell'Antologia:  Contents 
I  Volume  the  first.  Questa  Tavola,  che  anche  per  le  indicazioni 
che  offre  circa  le  fonti  delle  varie  parti,  è  come  un  utile  som- 
mario del  volume,  merita  d'essere  qui  riprodotta,  almeno  nei 
suoi  tratti  più  sostanziali;  e  perchè  offrendo  un'idea  compiuta  di 
esso,  nonché  un  cenno  del  contenuto  dei  futuri  tomi  2"  e  3°,  mi 
dispensa  dal  darne  più  minuti  ragguagli. 
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—  An  Essai/  ecc.   ........         pp. 

—  Origin  of  the  Italian  literary  language  and  earlier  (sic, 
per  earliest)  specimens  of  its  poetry  from  the  year  1200 
to  1300.  Historical  and  criticai  remarks  from  Ihe  Edin- 
burgh and  the  European  Revieio      ....         pp. 


1-117 


118-122 


È  un  riassunto  del  noto  scritto  del  Foscolo  stesso.   Così  si  dica  per  la  mag- 
gior parte  degli  altri  articoli  citati  in   seguito. 


Lomhard  early  poets.  Bordello. ..    Biographical    and    criti- 
cai account  from  the  European  Revieto,  and    the    History 
of  M.  Ginguené,  illustrating    one  of   his    poems,    (cioè  il 
noto  serventese)         .......         pp. 

Sicilian  early  poets.  Pietro  delle  Vigne...    Historical  and 
criticai  account  from  the    Neto    Monilhy    Magazine,    with 
specimens  of  his  poetry   ......         pp. 

Tuscan  early    poets.    Guido    Cavalcanti...    Historical    and 
criticai  notices    from    the    Neto    Montlhy    Magazine,    and 
specimens  of  his  poetry   ......         pp. 

Guitton  e  d'Arezzo     .......  » 

Dante  Alighieri...  Biographical  and  criticai  illustration  by 
Lord  Byron,  Ugo  Foscolo,  the  Edinburgh    Revieio,  and  the 
Rev.    Mr.    Cary    (altrove,    scorrettamente,    Carry),   whose 
translations  accompany  the  following  extracts  from  Dan- 
te 's  poem  .........         pp. 

Inferno.  Remarks  on  the  structure  and  dimensions  of  the 
Hell  of  Dante  for   the    intelligence    of  the    following  ex- 
tracts .........         pp. 

Extract  1  Canto  III 


2 

il 

X 

3 

)i 

XIII       . 

4 

11 

XIX       . 

5 

11 

XXVII 

6 

n 

XXXII 

7 

11 

XXXII-XXXIII 

8 

ji 

XXXIII 

9 

» 

XXXIV 

124-134 


13G-143 


144-1.50 
1.50  bis 


151-161 


163-165 
167-176 
177-186 
187-194 
195-209 
211-222 
223-230 
231-240 
241-244 
245-250 
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Purgatorio. 

Extract  1  Canto  II  ......         pp. 

Historical  explanations  of  the  following    passage  ou    the 


251-256 


death 

of  l 

[aufre 

li 

p. 

257 

Extrac 

t  2 

Canto 

III 

pp. 

259-264 

j? 

3 

11 

V 

11 

265-269 

H 

4 

11 

VI 

.           " 

271-277 

» 

5 

11 

XX 

)' 

279-284 

?i 

6 

11 

XXVIII 

Pa 

'adìso. 

» 

285-291 

Extrac 

t  1 

Canto 

I-II 



pp. 

293-296 

)) 

2 

)i 

XV-VI-VII 

)i 

297-309 

11 

3 

11 

XIX       . 

51 

311-314 

n 

4 

» 

XI-XXIX 

n 

315-319 

11 

5 

)j 

XXIII 

11 

321-328 

11 

6 

11 

XXVII 

11 

329-337 

Dante 

's  juvenile  poetry 

11 

399-355 

Petrarch. 

—  Specimens  from  Petrarch  illustrateci  with  criticism  on  his 
poetry  and  obsei'vations  on  his  life  and  character  extracted 
from  the  Essays  on  P.  by  U.  Foscolo  (1).  The  poetìcal  tran- 
slations  are  mostly  owed  to  the  RightHon.  Lady  Dacre  pp. 

—  On  the  poetical  improvement  made  by  Petrarch  in  the 
Platonic  theor}»^  of  Love  ......         pp. 

—  Comparative  descriptions  of  female  beauty  accordìng  to 
the  platonic  notions  by  the  early  Italian  poets     .         pp, 

—  Petrarch's  Canzoni    .... 

11  Sonetti       .... 

—  On  Laura's  character 

—  Trionfo  della  Morte 

—  On  the  last  days  of  Petrarch  . 

—  Petrarch's  politicai  poetry 

—  On  the  ditferent  inorai  tendency  of  Dante  's  and  Pe- 
trarch's poetry  .....  •         PP 


(1)  Ma  compresa  anche  VAppendix,  per  la  (juale  rinvio  a  Eug.  Levi, 
sul  Peti:  »  di   U.   F.,  Firenze,    1909,  estr.  dalla  Bibliofilia,  XI,  XI, 


357 

359-366 

367-376 
377-400 
401-422 
423-436 
437-443 
444-446 
447-472 

473-484 

/  «  Saggi 
3-4. 
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Seguono,  cV  altra  niaìio,  ma  con  la  firma  le  cai  iniziali  T.  R.,  rivelano  lo 
scrivente,  T.  Roscoe,  le  indicazioni  seguenti  che  si  riferiscono  al  secondo  e  al 
terzo  volume  rfeZr  Antologia. 

—  The  second  volume  contains  Extracts  accompanied  by  criticai  and 
biographical  Remarks  relating  te  the  Italian  Poets  wo  flourished 
betwea  the  14^'^  and   the  16^^^  Centuries. 

—  In  the  third  and  last  volume  are  contained  specimens,  with  trans- 
lations  and  illustrations  of  Italian  Poets,  who  flourished  between 
the  16ti'   and  19tii  Centuries.  T.  R. 

Avuta  cosi  un'idea  sommaria  della  materia  ond'è  composto 
il  primo  volume  dell'  Antologia^  cerchiamo  di  conoscerne  un  po' 
da  vicino  i  tratti  più  caratteristici  e  interessanti. 

La  diffusa  dissertazione  proemiale  che  il  Foscolo  scrisse  sui 
vari  metodi  d'insegnamento  delle  lingue,  e  in  particolar  modo 
dell'italiana,  se  può  sembrare  alquanto  sproporzionata  all'indole 
e  alla  mole  dell'  Antologia^  è  un  nuovo  e  notevole  documento 
della  versatilità  grande  e  dell'indomita  operosità  dell' Esule,  il 
quale  anche  in  queste  sue  pagine  fa  pensare  al  Baretti,  dico 
al  BareLti  critico  e  maestro  e  trattatista  di  lingue.  Egli  vi  espo- 
ne lucidamente  gì'  intenti  ed  i  criteiì  dell'  opera  sua,  intesa  a 
diffondere  la  cognizione  esatta  e  proficua  della  lingua  italiana 
fra  gli  Inglesi  e  nel  tempo  stesso  a  elevarne  la  coltura  e  ad 
educarne  il  buon  gusto,  per  via  di  bene  scelti  esempì  poetici. 
Infatti,  osserva  1'  autore,  u  a  correct  taste...  cannot  be  more 
easily  acquired,  tlian  by  a  well  regulated  and  diligent  study 
pf  the  most  beautiful  speci mens  extracted  from  the  works  of 
classical  writers  ri. 

Giustamente  rileva  il  Foscolo  la  novità  e  la  superiorità  di 
quest'  Aìiiologia  in  confronto  delle  altre  italiane  compilate  ad 
uso  del  pubblico  inglese. 

Ma  perchè  i  saggi  scelti  a  comporre  quest' An/o/op'm,  sono 
esclusivamente  poetici?  Vale  la  pena  di  riferire  le  parole  con  le 
quali  il  Foscolo  risponde  pel  Bossi  a  questa  domanda,  che  poteva 
diventare  un'  obiezione  critica  mossa  al  suo  libro,  u  The  extracts 
ti  given  are  entirel}^  poetical    because    the    purity,    the    varied 


—  Si- 
li riclmesa,  and  harmony  of  ali  laiignages,  bufc  more  particularly 
u  of  Italian,  seem  to  consisb  iiitriusically  iu  poetry.  The  poe- 
ti tical  may  be  exlusively  denominateci,  tlie  national  language 
ti  of  Ifcaly  V.  E  aggiunge  :  u  It  has  at  lenght  been  sliown,  beyond 
ti  dispute,  that  even  Italian  prose  writing,  forms  part  of  a  ton- 
ti gue,  inherently  literary,  written  indeed  by  ali,  but  spoken 
ti  by  none  in  as  rauch  as  Italians  almost  without  exceptions 
ti  converse  in  their  own  provincia!  dialect  11  (1). 

Qui  il  Foscolo  si  diffonde  ad  esporre  le  sue  note  idee  sulla 
lingua  italiana  e  adduce  altri  argomenti  a  giustificare  il  carat- 
tere dato  alla  propria  compilazione  e  il  metodo  da  lui  seguito, 
anche  per  ciò  che  riguarda  la  preferenza  data  alle  versioni  poe- 
tiche in  confronto  di  quelle  letterali  prosastiche.  Nel  combat- 
tere poi  il  metodo  hamiltoniano  delle  versioni  interlineari,  egli 
dimostra,  fra  altro,  che  esso  è  una  deviazione,  non  un'applica- 
zione feconda  dei  principi  che  più  che  un  secolo  prima  aveva 
esposti  il  Locke,  tt  whose  deep  investigations  into  the  working 
ti  of  the  human  understanding  led  him  to  conclude  that  every 
11  thing  connected  with  it  depended  on  associations  and  com- 
tt  binations  of  ideas,  through  the  medium  of  words...  it. 

Si  capisce  che,  se  si  diffondeva  oltre  misura  in  questa  ma- 
teria, citando  e  discutendo  gli  scritti  più  recenti,  e  col  suo 
corredo  solito  d'erudizione,  il  Foscolo  lo  faceva,  perchè  la  que- 
stione era  allora  viva  e  appassionava  il  pubblico  inglese. 

Anzi  dobbiamo  riconoscere  che  alcune  delle  questioni  di 
metodo  didattico  eh'  egli  viene  toccando  con  mano  sicura,  sono 
proprio  quelle  medesime  intorno  alle  quali  fervono  ancor  oggi 
i  dibattiti  degli  studiosi  e  di  fronte  alle  quali  il  critico  e  filo- 
logo dotto  ed  acuto,  ma  anche  poeta  geniale,  assume  quell'at- 
teggiamento che  l'indole  sua  e  le  sue  abitudini  dovevano  sug- 
gerirgli. Volete  vedere,  ad  es.  com'egli  stimatizzi  il  vezzo  anche 
allora  prevalente  nelle  scuole  inglesi  di  inaridire  e  mortificare 
la  mente  dei  giovani  con  la    filologia    analitica,    grammaticale. 


(1)  Le  parole  che  si  dàuno  ia  corsivo,  sono  aggiunte  0  correzioni  autografe 
del  Foscolo. 
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pe.Iantesca?  a  Au  acqiiaintaiice  wifch  dead  languages  (by  which 
u  I  mean  the  Latin  and  the  Greek)  is  far  more  general  in  En- 
ti glaud  than  any  where  else  ;  the  Greek  words  are  thus  not 
u  only  expounded  in  their  simple  signification,  but  their  origiu 
u  is  traced  ;  the  rule  of  prosody  resulting,  giveu,  the  associa- 
te tion  of  ideas.  carefully  exarnined  ;  and  their  combinations 
tt  and  position  niarked  ;  but  they  are  stili  more  verbal  than 
tt  polite  scholars;  for  the  beauties  of  the  classics,  escape  and 
tt  are  lost  in  the  analysis  and  criticism  of  words.  Howerer 
tt  trae,  this  cause  cannot  be  attribnted  to  any  naturai  defect 
u  or  blemish  in  the  imagination  or  sentiment  of  a  nation  where 
tt  great  poets,  distinguished  orators,  and  fine  writers  bave  ever 
ti  flonrished  amidst  numberless  readers:  but  the  more  the  fact 
u  is  considered,  the  stronger  becomes  the  reason  to  place  the 
u  cause  in  the  ovet's/iarpenivg  and  conseqiienlly  iveakcning 
tt  the  facultìes  of  the  mind  throiigh  the  melhod  employed  in 
tt  tlie  pìiblic  schooìs  and  universities  in  teaching  and  explain- 
ti  ing  the  classics.  By  devoting  the  studies  of  the  young  men 
u  iinreìniltinglu  fo)'  years  to  the  grammar  and  philology  of 
tt  the  Greek  and  Roman  writers,  the  ideas,  passions  and  images 
tt  of  style  are  neglected  and  lost.  By  analysing  the  signification 
tt  and  etymology  of  words  in  this  manner  the  heart  and  ima- 
tt  gination  are  deadened.  Their  students  become  only  erudite 
tt  and  subtile,  and  serve  to  increase  the  number  of  scholars  in 
tt  verbal  criticism,  cliiefli/  aiììiing  at  mahmg  a  display  worse 
tt  (liaìi  Hseless  of  ingenuily  in  al.liring  the  lexts  and.  the  mea- 
u  ning  of  the  ancients  ». 

Più  innanzi  v'è  una  pagina,  dove  il  Foscolo,  in  figura  del- 
l'ami  io  Bo3si,  adduce  l' esperieu'/ca  fatta  da  questo  come  inse- 
gnante di  lettera  dalla  cattedi-a  del  Liceo  del  suo  paese  natale. 

«  While  engaged  iu  teaching  «  belles  lettres  »  at  a  lyceum 
tt  (of  Varese)  iu  Italy,  the  Editor  became  sensible  that  if  the 
ti  pupils  were  not  previously  embued  with  a  genuine  relish 
tt  for  the  passages  of  great  authors,  they  were  with  difficulty 
ti  induced  to  unravel  the  real  meaning  of  words,  stili  less  to 
tt   inquire   into   the  characteristics    beauties    of    their   style  and 
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«  the  various  peculiarities  of  the  language.  Biit  the  reeitation 
u  in  verse  of  a  few  extracts  from  Annibal  Caro's  version  of 
u  the  Eneid  never  falle  to  animate  the  ^^outhful  audience, 
«  whilst  the  master'  s  remarks  on  the  trauslator'  s  numerous 
«  instances  of  iufidelity  (which  notwithstanding  his  felicity  and 
«  genius,  so  greatly  diminish  the  merit  of  his  originai)  seemed 
u  to  redouble  the  curiosity  of  most  of  the  pupils,  to  read  at- 
u  tentively  the  same  passages  in  the  Latin  text,  and  to  translate 
u  them  in  a  manner  less  ably  indeed,  but  with  a  persevering 
u  application  to  master  each  word  and  phrase,  so  as  to  render 
u  them  more  faithfully  at  leasfc  than  Caro  ». 

Assai  perspicue  e  sensate,  le  pagine  nelle  quali  l'autore  rias- 
sume le  principali  avvertenze  che  devono  avere  gli  studiosi  in- 
glesi della  lingua  italiana  ;  tali  da  dimostrare  ancora  una  volta 
che  larghezza  d'  idee  egli  avesse  pur  nel  campo  della  gramma- 
tica. Dopo  aver  esposte  le  ragioni  che  lo  avevano  indotto  a  ri- 
nunziare al  proposito,  dapprima  formato,  di  dare  le  illustrazioni 
storiche  e  biografiche  in  lingua  italiana,  l'Autore  enuncia  il 
criterio  essenzialmente  cronologico  col  quale  aveva  ordinati  i 
diversi  poeti,  e  gli  altri  criteri  che  lo  avevano  guidato  nella 
scelta  e  nella  disposizione  degli  esempi  poetici.  Alcune  osser- 
vazioni comprese  in  queste  pagine  si  riferiscono  al  secondo  e 
al  terzo  volume  àeW Antologia,  rimasti,  come  sappiamo,  appena 
abbozzati  in  parte,  e  in  parte  solo  nella  mente  dei  compilatori. 
Perciò  riusciranno  doppiamente  graditi,  io  penso,  i  passi  che 
qui  trascrivo,  tratti  dalle  ultime  pagine  della  Introduzione. 

u  It  has  been  attempted  that  the  extracts  from  the  epic  poems 
u  should  contain  in  themselves  the  beginning  the  progress  and 
u  the  conclusion  of  a  certain  portion  of  each  poem  forming  in 
u  itself  a  whole  story.  This  howerer  could  not  always  be  at- 
u  tained  unless  by  omitting  several  stanzas  and  now  and  then 
u  interrupting  the  extract  in  the  midst  of  one  canto  to  look 
u  for  the  contiuuation  of  the  story  in  another.  The  Orlando 
a  Innaìnorato  of  Boiardo  has  supplied  the  Editor  with  an  ex- 
u  tract  where  there  is  no  occasion  for  interruptions  as  it  de- 
li scribes  the  whole  of  an  episode  namely   the  loss  and  the  re- 
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u  coveiy  of  a  besieged  fortress.  This,  by  no  meaiis  could  be 
u  obtained  in  the  Orlando  fwioso^  because  Ariosto  makes  a 
u  rule  lo  intevweave  ali  his  vKììieroiis  taìes^  and  gire  vp  ncw 
u  and  lìien  the  tliread  of  each.  Hence  in  order  to  embody  a 
u  £e^y  of  them  in  a  complete  extracts,  their  continuation  and 
u  conclusion  bave  been  gathered  from  several  distant  parts 
u  of  the  poem. 

a  Of  tragedies  the  final  scenes  are  most  froquently  given 
u  as  the  most  interesting  no  less  on  account  of  the  passions 
u  of  the  personages  than  of  gratifying  the  young  stndents  eager 
u  to  learn  at  once  rather  the  catastrophe  than  the  progress  of 
u  the  theatrical  pièces.  In  the  illustration  of  these,  too,  care 
u  has  been  taken  to  convey  a  general  ontline  of  the  subject  v. 

Dopo  accennato  alle  liriche,  specialmente  del  Petrarca,  tra- 
scelte con  riguardo  particolare  alle  signore  lettrici,  il  Foscolo 
tocca  del  melodramma,  del  quale  avrebbe  dato  qualche  saggio 
nell'ultimo  volume. 

u  From  Metastasio's  operas  there  is  given  only  a  few  scat- 
u  tered  specimens  to  the  shortness  of  which,  by  way  of  com- 
u  pensation,  is  added  the  whole  of  the  sacred  oratorio  on  the 
u  Sacrifice  of  Isaac,  regarded  as  one  of  his  master  pieces.  Nor 
u  has  the  Editor  omitted  any  occasion  of  availing  himself  of 
«  sudi  poeras  as  teiid  to  exalt  the  noblest  propensities  of 
u  the  human  mind  and    inspire  it  with  religious    principles  -n. 

Mentre  afferma  altamente  il  concetto  morale  che  ha  presie- 
duto all'opera  sua,  il  Foscolo  combatte  non  meno  altamente 
l'ipocrisia  dei  testi  castigali  e  storpiati,  con  osservazioni  che 
ci  ricordano  un  aneddoto  arguto  del  suo  Gazzettino  del  Bel 
Mondo.  Anche  per  questo  esse  meritano  d'essere  riferite. 

u  In  order  to  preserve  the  youth  from  the  risk  of  meeting 
u  with  passages  either  really  or  apparently  equivocai,  many 
u  masters  bave  resorted  to  the  expedient  of  giving  instead  of 
u  extracts  certain  castigated  editions  which  become  stili  more 
u  prejudicial  than  the  entire  works  of  the  poets,  in  as  much 
u  as  ali  traces  of  the  omissions  cannot  be  so  well  obliterated, 
u  as  not  to  leave  room  for  conjectures  which  once  excited  cannot 


u  but  secretly  and  therefore  more  deeply  inork  wilhin  the  recess 
«  of  the  mind.  Besides  those  who  presume  to  mutilate  tlie 
u  Works  of  superior  writers,  betray  their  complete  incompe- 
a  tence  to  appreciate  them.  The  mangled  editions  therefore 
u  which  they  bring  forth  according  to  their  own  fancy,  are 
a  equally  injurious  in  point  of  morals  and  of  literature.  At 
u  the  same  time,  perhaps,  the  expense  incurred  by  families  is 
u.  no  trifling  consideration  to  supply  such  sets  of  Dante's, 
ti  Petrarch's,  Ariosto's  and  Tasso's  poems  to  the  account  of  a 
e:  score  of  volumes  which  owing  to  their  adulterated  text  be- 
u  come  subsequently  unworthy  of  preservation  in  any  library. 
a  Doubtless,  an  Anthology  so  composed  as  to  convey  sufficien- 
u  tly  correct  idea  of  the  style  the  genius  and  Works  of  each 
u  poet  may  answer  in  directing  the  pupils  at  a  more  advanced 
u  age,  how  to  provide  and  avail  themselves  of  the  entire  works 
«  with  more  success  in  their  study,  and  less  liability  to  risk 
u  in  point  of  morali ty  n. 

In  servigio  dei  maestri  e  dei  discepoli  che  desiderano  trarre 
il  maggior  profìtto  del  libro,  il  Compilatore  finisce  con  l'anno- 
verare una  serie  di  regole  pratiche  alle  quali  dovrebbero  atte- 
nersi. 

u  First,  to  peruse  the  translations  so  as  to  acquire  a  gene- 
u  ral  idea  of  the  merit  of  the  originai. 

u  Secondly,  to  peruse  with  the  same  object  the  whole  ex- 
a  tract  in  the  originai,  marking  the  difference  of  fceìings 
u  arising  p'om  the  diversity  of  the  ìanguage. 

u  Thirdly,  to  reperuse  the  same  originai  stanza  by  stanza, 
«  sentence  by  sentence,  so  as  to  become  masters  of  the  thovght 
u  and  imagery  conveyed  in  each  line. 

«  Fourthly,  to  peruse  it  for  the  third  time  observing  also 
«  the  construction  of  the  phrases,  the  grammatica!  accidents, 
«  the  ideas  both  principal  and  accessory  arising  from  each 
«  word. 

u  Fifthly,  to  translate  into  prose  the  whole  extract  without 
resorting  in    the    least    to    the    poetical    translation,  but    care- 
u.  fully    Consulting    the    criticism    and    explanations    connected 
u  with  the  same  extract. 


-so- 
li Sixtbly,  to  compare    the    version    of  the  pupil    with  that 
u   appended   to  the   text,    and     examiiie    where     the    words    and 
LI   ideas,   may  be  best  understood  and   best  expressed. 

ti  Finally,  through  the  whole  of  this  process  of  reading  the 
ti  same  extract,  the  pupil  ought  always  to  prononnce  it  aloud, 
tt  this  being  by  far  the  most  efficacioiis  if  not  the  only  means 
ti  of  accustoming  the  oi'gans  of  the  ear  and  voice  to  the  sonnds 
ti  of  the  hiiiguage.  Nor  could  it  be  too  often  observed  that 
ti  poetry,  as  already  stated,  supplies  far  better  than  prose,  the 
ti  advantage  of  iuvariably  indicating  through  the  measure  of 
ti  rhyines,  the  prdper  place  of  the  accents  of  each  word,  and 
ti  consequently  an   unerring  pronounciation  of   the  Italian   55. 

Con  qualclie  altro  consiglio  di  minor  portata  si  chiude  que- 
sta lunga  Introduzione,  la  quale  giova,  se  non  altro,  a  illustrare 
un  aspetto  notevole  della  figura  e  dell'  opera  del  Foscolo,  quello 
del  maestro. 

Ed  ora  spigoliamo  qualche  particolare  dhWAntoIogid  pro- 
priamente detta. 

Di  Sordello  è  riferito  il  noto  serventese  Pianger  vuoil 
fsic),  del  quale  è  dato  il  testo  provenzale  e  di  fronte  ad  esso 
la  versione  letterale  italiana,  con  qualche  brevissima  nota 
illustrativa  di  mano  del  Foscolo.  Segue,  in  fine,  la  traduzione 
inglese.  Di  Pier  delle  Vigne  è  dato  il  son.  Però  che  Aìiiore 
non  si  può  vedere^  seguito  da  una  versione  inglese  metrica, 
che  com.  Love  is  Imi  spirit  ecc.,  ma  che  è  cancellata  con  una 
linea  trasversale  e  seguita  e  sostituita  alla  sua  volta  da  una 
Translatìon  hy  Johnston^  che  com.  Since  Love  was  ne^  er  lo 
sight.  La  precede  un'  avvertenza,  poi  cancellata,  di  mano  del 
Foscolo:  iV.  E.  The  Publisher  ivill  be  supplied  loilh  a  beller 
translation  of  this  poem. 

In  fine  alle  tre  pagine  (p.  165)  sulla  struttura  dell'inferno 
dantesco  si  cita,  come  fonte,  il  Dialogo  del  Manetti,  nell'  edizione 
Giunta,  1506.  I  vari  saggi  della  Commedia  sono  preceduti  da 
una  notizia  sommaria  che  li  illustra  e  seguiti  da  chiose  espli- 
cative; notizie  e  chiose  che  ai  conoscitori  dei  lavori  danteschi 
del   Foscolo  non   riescono   nuove  e  delle   quali,    del     resto,    egli 
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cita le  fonti,  le  sue  fonti  medesime.  Appunto  perciò  tralascio 
di  riprodurne  degli  esempì,  e  solo  faccio  eccezione  per  le  Expla- 
nalions  che  si  leggono  a  p.  248,  tutte  di  mano  di  lui,  al  verso 
Vidi  Ire  facce  alla  sua  lesta,  dove  Dante  descrive  Lucifero. 
u  According  to  the  English  translator  (Mr.  Cary)  it  can 
u  scarcerly  be  doubted,  but  Milton  derived  from  this  passage 
a  his  desoription  of  Satan  Par.  Losl,  B.  IV. 

Each  passion  dimmed  bis  face 
Three  changed  with  pale  ire,  envy  and  despair. 

u  in  fact  some  ancieut  expounders  of  Dante  assert  that  anger 
a  is  signified  by  the  red  face  of  Lucifer  —  envi/  or  avarice 
a  by  the  between  pale  ad  yellow  —  and  by  the  black  of  the 
u  third  face  is  meant  a  melancJioly  liwiìour  that  causes  a  ma- 
«  tis  (?)  thought  to  be  dark  and  evil  and  everse  from  ali  joy 
«  and  tranquillity.  —  However  Lombardi  the  most  acute  and 
u  happiest  of  modem  interpreters  reflecting  on  the  position  of 
u  the  three  faces,  understands  them  to  signify  the  three  parts 
u  of  the  world  then  known  in  ali  of  which  Lucifer  had  its 
«  subjects  ;  the  red  face  in  the  middle  denoting  the  Europeans 
u  —  the  yellow  on  the  right,  the  Asiatics  —  the  black  on  the 
u  left,  the  Africans.  This  interpretation  perhaps  deserves  to 
u  be  preferred  ti. 

Col  Pargaloì'io  le  correzioni  del  Foscolo,  sempre  più  trava- 
gliato dal  male,  si  vengono  diradando,  al  punto  da  scomparire 
quasi  del  tutto.  Pochi  segni  qua  e  là,  di  sua  mano,  si  veggono 
nelle  poesie  del  Petrarca,  ad  aggiungere,  per  esempio,  il  nome 
di  Lady  Dacre  appiè  di  qualche  poesia  da  lei  tradotta. 

Ancora,  a  p.  443,  dopo  il  testo  italiano  del  Trionfo  della 
moi'le,  Gap.  II,  egli  annota  :  u  Here  to  be  inserted  Boyd's  tran- 
ci slation  from  his  published  poetical  version  of  the  Triumphs 
tt   of  Petrarch   11, 

Non  autografo,  ma,  anche  nella  trascrizione  del  copista,  cosi 
fortemente  foscoliano  è  il  passo,  nel  quale  (p.  448-9)  si  parla 
della  Canzone  all'  Italia:  a  Hence  the  rather  enigmatical  allusion 
«  to  u  Bavaria's  perfidy  ri  and  the  exortation  — 
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Yet  give  one  hour  to  thought, 

And  ye  shall  own,  how  little  he  can  hold 

Another's  glory  dear,  who  sets  his  own  at  nought. 
Oh!  Latin  blood  of  old  ! 

Arise,  and  wrest  from  obloquy  thy  fame, 

Nor  bow  before  a  name 

Of  hollow  sound  — 

ti  To  make  siich  allusion  apparent  was  not  the  least  of 
«  those  many  difficulties  wbich  bave  been  mastered  b}^  the 
«  noble  Lady,  to  whorn  Petrarcb  is  indebted  for  the  most  beau- 
u.  tifai  translation  of  the  most  beautiful  of  his  politicai  effu- 
sions  TI. 

E  infatti  la  versione  della  famosa  canzone  petrarchesca  è 
trascritta  più  innanzi  (pp.  456-01)  e  appiè  di  essa  il  Foscolo 
scrisse,  ancora  una  volta,  1'  ulùina  volta  in  questo  volume,  il 
nome  caro  della  gentile  donna  inglese  :  Lady  Dacre  (\). 

II 

Lettere  inedite  di  Ugo  Foscclo. 

Dalla  cortesia  del  prof.  Ferruccio  Zaniboni  del  r.  Liceo  di 
Brescia,  il  quale  rinnovò,  invano,  per  mia  preghiera,  il  tenta- 
tivo di  strappare  alla  troppo  gelosa  custodia  dei  possessori 
qualche  foglio  del  carteggio  foscoliano  con  la  Marzia  Martinengo 
Cesaresco,  ho  ottenuto  copia  di  tre  lettere,  da  lui  trascritte  di 
sugli   autografi,  esistenti   nelle  carte  Tigoni. 

La  prima  di  esse,  inedita,  è  indirizzata  dal  Foscolo  a  Camillo 
Tigoni,  il  bresciano  che  gli  fu  degno  amico  e  biografo  e  storico 
benemerito  delle  lettere  nostre.  Ne  do   il   testo,  senz'  altro. 

tt  Io  vi  ringrazio  quanto  mai  delle  vostre  cure  gentili  per 
me  ;  la  casa  m'  è  necessaria,  latito  pitt  cJie  io  fo  conto  di  la- 
sciar Milano  prima  del  mese  di  Giugno;  la  situazione  é  bel- 

(()  Cfr.  E.  Levi,  op.  git.  pp.   18- IP. 
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lissima.  Scrivo  alla  Contessa  (*)  'pregandola  di  esaminarla. 
Ella  può  sapere  più  eh'  altri  ciò  che  fa  al  mio  caso.  Piacemi 
che  il  nostro  Pitozzi  non  abbia  inserito  V  articolo  ;  ma  mi 
piacerebbe  assai  piii  che  il  Bettoni  non  ci  s'  intricassse  ;  a  Mi- 
laìio  ho  espressaynente  et  totis  viribus  vietato  che  i  miei  li- 
briccioli  fossero  lodati.  —  Li  vedrete  nel  Giornale  Italiano 
annunciati  col  semplice  titolo  e  nulla  più.  Così  vorrei  che 
facesse  anche  il  vostro  gazzettiere.  Questo  per  altro  non  fa. 
che  io  non  vi  sia  sommamente  grato.  La  lode  di  persone  come 
voi  mi  riuscirà  sempre  dolcissima  ;  ma  sparsa  nei  giornali 
è  come  la  quintessenza  in  piazza  dove  molta  se  ne  esala  e 
pochissima  se  ne  sente. 

Addio  intanto,  valoroso  giovane.  Felice  voi  che  potete  tran- 
quillamente e  liberamente  attendere  alle  sacre  Muse. 

Milano,  2  maggio  1807. 

Il  vostro  Foscolo. 

L'  Epistolario  a  stampa  del  Foscolo,  per  quel  tempo,  basta 
a  illustrare  questa  lettera,  che  precedette  di  poco  il  felice  sog- 
giorno di  lui  in  Brescia. 

Le  altre  due  letterine,  o,  piuttosto,  i  due  biglietti  sono 
indirizzati  dal  Foscolo  ad  un  altro  giovine  amico  italiano,  Gio- 
vita  Scalvini  Non  recano  indicazione  d' anno,  ma  appartengono 
indubbiamente  al  periodo  dell'  esilio  in  Inghilterra,  anzi  all'an- 
no  1824. 

Ecco  il  primo,  inedito  : 

Venerdì, 

Caro  Scalvini, 

Faccio  dire  alla  porta  che  io  soìi  fuori  per  iscansarmi  da 
lunghe  visite  inglesi;  ma  voi  siete  semp^^e  il  benvenuto  e  stas- 
sera  avrete  qui  il  vostro  caffè  alla  bresciana.  Il  Marchesi  vi 
è  venuto  dianzi  e  benché  ei  non  fosse  nel  numero  di  quelli 
che  non  dovevano  entrare,  gli  fu  detto  la  bugia,  però  scrissi 
a  lui  nn  bigliettino  simile  a  questo.  —  Addio 

L'  amico  vostro 
Ugo  Foscolo 

(•)  La  Contessa  Marzia  Martinengo. 
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Il  secondo  biglietto,  nn  po'  più  Inngo,  datato  da  Londra, 
14  marzo,  è  quello  dato  alle  stampe  dal  Perosiiio,  fra  le  Lettere 
del  Foscolo  (Torino,  Vaccarino,  1873,  p.  315).  1j  Andrea^  che  vi 
è  menzionato,  è  indubbiamente  Andrea  Scorno,  uno  dei  più 
operosi  copisti  del  Foscolo,  e  della  cui  opera  tante  tracce  si 
hanno  nelle  Carte  della  Labronica. 

Giova  infine  rammentare  che  in  quel  tempo  l'Ugoni  e  lo 
Scalvi  ni  avevano  preso  a  pigione  il  Green  Cottage    del    Poeta. 


III. 


Un  busto  e  un  ritrai to  di   Ugo  Foscolo. 

Il  bel  busto  di  Ugo  Foscolo,  che  viene  per  la  prima  volta 
alla  luce,  in  fronte  a  questo  volume,  è,  senza  alcun  dubbio,  uno 
dei  più  preziosi  documenti  iconografici  foscoliani  che  si  cono- 
scano, per  la  sua  autenticità  e  per  la  sua  efficacia  plastica.  Esso 
giaceva  presso  che  ignorato  in  una  sala  di  Palazzo  Vecchio,  in 
mezzo  ad  altri  cimeli  del  Poeta  zacintio,  provenienti  dal  lascito 
Martelli,  e  quindi  dall'eredità  di  quella  soavissima  fra  le  ami- 
che del  Foscolo,  che  fu  la  Donna  gentile.  La  liberalità  dell'On. 
Sindaco  di  Firenze  ci  permise  di  farne  ammirare  una  prima 
riproduzione  fotografica,  in  grande  formato,  nella  solenne  com- 
memorazione celebrata  il  6  giugno  nell'Aula  Magna  dell'Ateneo 
pavese;  e  ci  permette  ora  di  farlo  conoscere  al  lettori. 

L'autore  di  questo  busto  che  è  in  scagliola,  ci  è  ignoto; 
non  ignoto  invece  l'anno  in  cui  esso  fu  eseguito.  Infatti  in  una 
lettera  {Epistot..  I.  469,  n.  327)  che  è  senza  data,  ma  non  può 
essere  che  del  principio  del  1813,  Ugo  scriveva  da  Firenze  al 
Cicognara:  u  Un  cattivo  scultore  ha  voluto  per  forza  farmi  un 
a  busto;  somigliantissimo,  benché  ignobilmente  fosse  fatto.  Ma 
u  vi  supplì  l'estro  mestamente  vivo  che  ci  ha  messo  in  volto, 
u  Lo  feci  gittare  in  iscagliola.  Vorrei  mandarlo  a  mia  madre. 
u  Lo  dirigerei  bene  incassato  a  voi   n. 

Invece  il  busto  passò  nelle  mani   della    Quirina  Magiotti,  a 
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meno  che  questo  superstite  (insieme  con  un    altro    passato    al- 
l'Ugoni  ed  ora  irreperibile)  non   sia  una  riproduzione  (1). 

Comunque,  è  un  contributo  notevole  a  quella  iconografia 
del  Foscolo,  che  fu  appena  abbozzata,  non  è  molto,  da  A.  M. 
[ichieli]  neW Emporiuni  (2).  All'utile  saggio  di  questo  studioso 
si  può  aggiungere  la  notizia  d'un  altro  busto  eccellente  del 
Poeta  che  adorna  la  Biblioteca  Labronica  di  Livorno:  opera 
egregia  di  Enrico  Pazzi,  il   noto  scultore    ravennate. 

V.  Gian. 

(1)  A  questo  busto  sembrano  riferirsi  due  passi  di  lettere  da  Firenze,  della 
Contessa  d'Albany  e  del  Fabre  al  Foscolo  [Leti.  ined.  dì  Luigia  Stolberg  Con- 
tessa d'Albany  a  U.  Foscolo  ecc.  pidìbL  da  C,  Antona  Traversi  e  da  D.  Bian- 
chini, Roma,  1887,  pj^.  32,  53).  Nel  primo,  del  19  nov.  1813,  si  legge;  «  Votre 
sculptcur  a  fait  un  sonuet  pour  lui  »,  cioè  pel  Fabre  che  aveva  finito  il  ritratto 
del  Foscolo;  nel  secondo,  il  Fabre,  in  data  del  10  genn.  1814,  scrive:  «  l'ou- 
bliais  de  vous  dire  quo  iM.  Leopoldo  Mydler  ha  partorito  un  gran  sonetto  en 
présence  de  votre  potrait  ».  AiDinettendo  1'  identità  del  sonettiere,  se  ne  do- 
vrebbe concludere  che  l'autore  del  busto  fu,  non  un  Ciampi,  ma  il  Mydler, 

(2)  Del  febbraio  1908,  voi.  XXVII,  pp.  101  sgg.  Un  ritratto  del  Foscolo 
inciso  da  H.  Robinson,  eseguito  nel  1827  da  P.  Rolandi,  e  pubblicato  in  Lon- 
dra, riprodusse,  di  sull'originale  posseduto  dal  Sig,  Murray,  Alfredo  Comandini 
ne  U Italia  nei  Cento  Anni  del  sec.  XIX,  Milano,  li,  p.  59.  Nel  heWAlbo  Pa- 
riniano,  edito  a  Bergamo,  1899,  p.  90,  fig.  113,  il  Fumagalli  inserì  anche  un 
ritratto  giovanile,  del  F.,  ripi'odotto  da  uno  dell'Appiani,  esistente  nella  Pina- 
coteca di  Bi-era. 
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RITRATTO      DI      UGO      FOSCOLO 
POSSEDUTO  DAI,!/ Ino.  Lauro  Pozzi 
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IV 


Un  ritratto  inedito  di  Ugo  Foscolo. 

L'iconografia  foscoliana  è  stata  oggetto  di  un  recente  articolo 
riccamente  illustrato  deìV Empo)'inm  (1).  In  questo  scritto  è  dato 
come  ultimo  ritratto  del  Foscolo,  quello  eseguito  in  Londra 
nel  1820  dal  noto  pittore  Tito  Perlotto,  il  cui  originale  ad 
olio  trovasi  oggidì  nel  Museo  Civico  di  Vicenza,  e  fu  dalla 
Fiotti  Pirola  riprodotto  più  tardi  in  incisione  e  dal  Locateli! 
pubblicato  nella  sua  Iconografia  Italiana  (2).  Ora  noi  siamo  in 
grado  di  far  conoscere  ai  lettori  un  altro  ritratto,  il  cui  ori- 
ginale trovasi  presso  il  Sig.  Ing.  Lauro  Pozzi,  il  quale  l'ereditò 
dal  padriguo  Luigi  Beretta  di  Pavia,  e  questi  a  sua  volta  l'ebbe 
in  dono  dalla  famiglia  del  Conte  Giulio  Bossi  di  Varese,  di  cui 
sono  note  le  strette  relazioni  col  Foscolo  e  con  la  figlia  Flo- 
riana, negli   ultimi   tempi  della  vita  del   Poeta. 

Il  ritratto  originale  fu  eseguito  con  disegno  artistico  a  car- 
boncino, su  di  un  foglietto  rettangolare  di  carta  da  lettere,  con 
rigatura  minuta  in  impressione,  ingiallita  e  macchiata  dal  tempo, 
sebbene  difesa  da  vetro,  e  delle  dimensioni  di  178  millimetri 
iu  altezza  per  110  di  larghezza,  È  parzialmente  ricoperto  nel 
margine  da  un  altro  foglio,  bianco,  intagliato  ad  ovale  e  cir- 
condato da  una  striscia  dorata.  I  due  fogli  sono  racchiusi  in 
una  cornice  di  legno  nero,  ora  tarlato,  lavorato  a  diverse 
sagomature  minute,  larghe  complessivamente  22  millimetri, 
dell'altezza  esterna  di  193  mill.  per  123  di  larghezza.  Il  vetro 
e  i  due  foglietti  sono  tenuti  a  posto,  nella  parte  posteriore,  da 
un  cartoncino  nero. 

Su  di  una  lista  di  carta    color  caffè,  incollata  in  due  punti 


(1)  Voi,  XXVIl,   N.  158.  pag.  101  e  seg.  Il  nome  deirAutore  è  segnato  colle 
iniziali  A.  M. 

(2)  Iconografia  italiana  degli  uomini  e  delle  donne    illustri    dall'  epoca  del 
Risorgimento  delle  Sciente  e  delle  Arti  ai  giorni  nostri^  Milano,  Mulina,  1837. 
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nel  raAi'gine    inferiore,  si  leggono,   scritte    orizzontalmente,    in 
carattere  inglese  e  inchiostro  nero,  le  parole  : 

Povli'cdl  of  (he  late  Hugo  Foscolo 

after  Per/otti 

Krederer 

Questo  ricordo  vi  fn  dunque  apposto  dopo  il  decesso  del 
Poeta;  ma  non  sappiamo  né  quando,  né  da  chi.  Si  potrebbe 
anche  dubitare  dell'  esattezza  del  suo  contenuto,  avuto  riguardo 
al  fatto  che  l'iscrizione  non  è  apposta  sul  foglio  originale, 
ma  solo  sopra  una  lista  di  carta  aggiunta  dopo,  e  il  dubbio 
verrebbe  confermato  dall' osservare  che  il  nostro  ritratto  è  essen- 
zialmente diverso  da  quello  ilei  Parlotto  che  è,  si  disse,  nel  Museo 
di  Vicenza,  e  fu  riprodotto  in  incisione  weW  Emyìovium  (fig,  14). 
Mentre  in  questo  il  Foscolo  apparisce  ancor  giovine  e  nella  pie- 
nezza della  sua  vigorìa  fisica,  essendo  stato  eseguito  nel  1820, 
nel  ritratto  che  noi  pubblichiamo,  il  Foscolo  apparisce  invec- 
chiato e  colle  sembianze  già  profondamente  alterate  dal  malore 
che  lo  consunse  e  lo  condusse  alla  tomba. 

Se  si  volesse  cercare  una  rassomiglianza  con  qualche  altro 
dei  noti  ritratti  del  Foscolo,  la  troveremmo  piuttosto  con  quello 
rappresentato  dall'incisione  della  Piotti  Pirola,  pubblicata,  come 
s'è  detto,  dal  Locatelli  e  riprodotta  anch'essa  weW Eìnporiiim  (fig. 
13).  Però  se  confrontiamo  anche  questi  due  ritratti,  non  saremo 
inclinati  a  ritenere  l'uno  derivato  dall'altro,  presentando  il  nostro 
tali  caratteri  di  originalità  e  di  presumibile  rassomiglianza,  che 
lo  farebbero  credere  piuttosto  preso  dal  vero,  senza  escludere  che 
il  pittore  possa  essersi  inspirato  a  qualche  altro  ritratto,  special- 
mente nei  riguardi  della  posa  e  dell'abbigliamento.  E  noto  che, 
per  attestato  della  stessa  figliuola  del  Perlotto  (1),  questo  pittore 
avrebbe  eseguito  u  più  ritratti  su  la  persona  del  Foscolo  "  ;  è 
lecita,  quindi,  anche  la  congettura  che  il  nostro   cimelio,    piut- 

(1)  B.  MoRSOLiN,    Tito   Perlotto  e  Ugo  Foscolo  in  L'Ateneo   Veneto,  Ser.  XI, 
voi.  II  (Venezia,  1887),  235. 
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tosto  che  col  riti'catto  di  Vicenza  o  con  la  sua  riproduzione  edita 
dal  Locateli!,  possa  collegarsi  con  qualche  altro  ritratto  dise- 
gnato dal  Perlotto,  ora  scomparso. 

Del  resto  non  è  nostra  intenzione  addentrarci  in  una  ricerca 
più  minuta,  e  lasciamo  volontieri  agli  specialisti  della  icono- 
grafia foscoliana  il  compito  di  studiare  meglio  questo  argomento 
e  di  determinare  altresì  chi  sia  o  possa  essere  quel  Krcdcrer 
che  si  trova  scritto  sulla  lista  di  carta  appiccicata  al  quadro 
ora  posseduto  dall'ing.  Pozzi  e  da  lui  custodito  come  una  pre- 
ziosa reliquia  di  famiglia. 

A  noi  basti  aver  fatto  conoscere  questo  nuovo  ritratto  del 
Foscolo,  che  per  le  sue  caratteristiche  e  per  il  tempo  in  cui 
fu  eseguito,  certamente  posteriore  a  quello  del  ritratto  del  Museo 
vicentino,  rappresenta,  se  non  c'inganniamo,  un  contributo  non 
trascurabile  all'iconografia  del  poeta  zacintio. 

L.  P. 


CATALOGO     ILLUSTRATO 


MANOSCRITTI    FOSCOLIANI 


BIBLIOTECA     LABRONICfì 


PREFAZIONE 


«  Vi  è  una  specie  di  opere  voluminose,  usualmente  chiamato 
libri  (la  indice,  non  lette  neppure  da  chi  le  possiede,  e  non  esa- 
minate se  non  da  que'  pochissimi  a  benelicio  de'  quali  sono 
state  composte,  e  i  quali  soli  ne  fanno  buon  capitale  per  la  loro 
propria  gloria  e  per  la  pubblica  utilità.  Gli  scrittori  di  siffatti 
volumi,  quando  sono  considerati  come  autori,  sono  giudicati,  a 
dir  molto,  giudiziosi  ma  pesanti  compilatori;  e  quando  sono  os- 
servati come  umani  caratteri,  ninno  suppone  che  in  essi  possa 
essere  mai  una  scintilla  di  originalità  e  di  vigore  di  mente.  Il 
maggiore  merito  che  si  attribuisce  ad  essi  è  la  facoltà  di  perse- 
verare senza  noiarsi  a  impinguare  volumi  utili  ai  pochi  che  sanno 
servirsene,  ma  che  ninno  può  leggere   senza  noia  »  (1). 

Il  presente  catalogo  è  appunto  di  quelle  opere  aride,  pesanti 
e  noiose,  che  il  gran  pubblico  de'  lettori  non  cura  di  leggere, 
anzi  guarda  con  aria  sprezzante,  compiangendo  chi  le  ha  com- 
pilate, lamentando  il  tempo  perduto,  e  credendole  opere  di  menti 
piccine.  Ma  c'è  una  classe  di  lettori  formata  di  critici,  di  storici, 
di  eruditi,  di  bibliofili,  che  vanno  in  traccia  di  libri  da  indice 
con  passione  d'innamorati,  e  quando  in  essi  hanno  trovato  qual- 
cosa che  avvii,  illumini,  integri  una  ricerca,  si  sentono  soddisfatti 
e  felici.  Godo  d'aver  dalla  mia  anche  un'  altra  autorità  davanti 
alla  quale  io  m'inchino  riverente:  «  Che  se  si  vuole  alludere  a 

(I)  U.  Foscolo,   Oliere,  ed.  Le  Monnier,  voi.   IV',  p.  267. 
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quelle  ricerche  storiche  che  sembra  non  presentino  nessun  inte- 
resse di  nessuna  sorte  e  non  adempiano  a  scopo  alcuno,  è  da  os- 
servare ancora  che  il  ricercatore  storico  deve  spesso  adattarsi  al- 
l'ufficio, poco  glorioso  ma  utilissimo,  di  catalogatore  di  fatti,  i 
quali  restano  per  allora  informi,  incoerenti  ed  insignificanti,  ma 
sono  riserva  e  miniera  e  per  lo  storico  futuro  e  per  chi  ne  abbia  in 
qualsiasi  modo  bisogno.  In  una  biblioteca  si  collocano  sul  pal- 
chetto, e  si  notano  sulle  schede  anche  libri  che  nessuno  richiede 
in  lettura,  ma  che  una  volta  o  l'altra  potranno  essere  richie- 
sti »  (1).  Richiesti  da  quella  classe  di  studiosi,  dianzi  accennata, 
la  quale  è  certamente  poco  numerosa;  ma  poiché  reclama  i  suoi 
diritti,  e  vuole  i  suoi  libri,  ad  essa,  non  altro  che  ad  essa,  offro 
questo  catalogo  di  manoscritti  foscoliani.  Il  quale  se  meriterà 
d'essere  accolto  con  l'augurio  che  or  son  due  anni,  fu  fatto 
sulle  colonne  del  Giorn.  stoj'.  d.  lett.  it.,  il  mio  modesto  desi- 
derio sarà  soddisfatto  (2). 

Nonostante  le  obiezioni  teoriche  che  mi  si  potranno  rivol- 
gere, ho  pensato  di  dividere  e  suddividere  le  carte  foscoliane 
della  Labronica  secondo  il  genere,  e  diciamo  anche,  secondo 
la  specie  attorno  alla  quale  esse  venivano  raggruppate.  Nel  rior- 
dinamento ho  seguito  il  metodo  essenzialmente  cronologico,  che 
a  volte  sono  stato  costretto,  mio  malgrado,  ad  abbandonare. 

Un  manoscritto  trovava  agevolmente  il  suo  posto  quando  era 
contenuto  in  un  inserto  a  parte,  e  accompagnato  da  una  data,  o 
era  tale  da  permettere  di  rintracciarla  e  fissarla  facilmente.  Si  con- 
trassegnava l'intera  serie  dei  lavori  composti  in  un  anno  con 
lettera  maiuscola,  e  si  apponeva  il  numero  romano  all'originale 
di  ciascun  lavoro,  e  i  numeri  arabici  alle  varie  redazioni,  o  copie, 
0  bozze  di  stampa,  premettendo  a  quello  e  queste  delle  foderine 
di  varia  dimensione,  che  recavano  in  mezzo  il  titolo  del  lavoro, 
in  alto  le  suddette  sigle.  Ma  spesso,  molto  spesso,  l'inserto  do- 
veva mettersi  insieme  con  numerosi  frammenti  disseminati  qua 
e  là,  che  bisognava  leggere  e  studiare   attentamente  per  riordi- 

(1)  Ckoce  B.,  Estetica,  (2.  edizione)    p.   129. 

(2)  Gian  V.,    Ugo  Foscolo    erudito,  in    Giorn.  stor.    d.  lett.   it.,  voi.    XLIX, 
p.  21,    nota   2." 
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narli  in  un  tutto  organico.  Nondimeno  qualche  volta  m'accadeva 
di  non  saper  trovar  posto  a  un  gruppo  di  fogliolini,  ed  io  allora 
li  collocavo  col  nome  di  frammenti  spm'si  in  fondo  alle  molte- 
plici versioni  di  un  dato  lavoro.  Quando  invece  l'inserto  o  il  vo- 
lume apparivano  già  cuciti  o  rilegati  dall'autore  o  da  studiosi, 
miei  predecessori,  e  contenevano  scritti  di  vario  argomento  e  di 
date  diverse,  in  tal  caso  semljrandomi  un  sacrilegio  guastar  que- 
st'opera già  compiuta,  ho  preso  il  partito  di  dar  la  segnatura  de' 
vari  scritti  sotto  l'anno  cui  appartenevano,  rimandando  poi  con 
una  citazione  all'inserto  o  al  volume  dove  realmente  quelli  si 
trovassero. 

Tali  criteri  ho  seguito  anche  per  riordinare  l'immensa  mole 
della  corrispondenza  epistolare,  divisa  in  due  grandi  parti,  se- 
condo che  si  trattava  di  lettere  spedite  o  ricevute  dal  Foscolo. 
Quando  esse  avevano  la  loro  data,  non  presentavano  difficoltà 
per  essere  classificate;  ma  bisognava  armarsi  di  una  pazienza 
benedettina  (]uando  esse  —  e  son  parecchie  centinaia  —  non 
avevano  data  alcuna,  o  l'avevano  incompiuta.  Allora  mi  toccava 
torturarmi  il  cervello  sul  testo,  finché  mi  riuscisse  di  fissarne 
la  cronologia.  Le  date  trovate  da  me  sono  chiuse  tra  parentesi 
quadre,  seguite  in  molti  casi  da  un  punto  interrogativo  che  at- 
testa i  miei  dubbi.  Anzi  ({uelle  di  data  molto  ipotetica  sono  state 
relegate  in  fondo  al  mese  o  all'anno  cui  probabilmente  si  rife- 
rivano. Tuttavia  di  una  quarantina  di  lettere  d'altri  al  Foscolo 
non  m'è  riuscito  d'escogitare  data  di  sorla,  e  però  le  ho  riunito 
in  una  sezione  a  parte  col  nome  di  lettale  sparse.  Anche  nelle 
lettere  ho  contrassegnato  l'anno  con  lettera  maiuscola,  ma  con 
numero  romano  il  mese,  e  con  doppia  numerazione  arabica  pro- 
gressiva le  lettere  delle  due  diverse  parti.  Per  amor  di  sempli- 
cità e  di  uniformità  ho  dato  tradotto  in  italiano  il  mese,  il  giorno, 
e  a  volte,  anche  il  luogo  di  provenienza  di  lettere  scritte  in 
francese  o  in  inglese,  riserbandomi  di  notare  in  margine  la  lingua 
in  cui  esse  erano  scritte.  Un'eccezione  mi  è  sembrata  doverosa 
per  i  titoli  dei  Documenti  hiografìci  (Parte  quinta,  II),  che  ho 
lasciati  nella  loro  lingua,  poiché  essa  mi  sembrava  assumere 
speciale  importanza  per  la  esatta  e  chiara  conoscenza  di  quelli. 
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Le  lettere  sparse,  testé  ricordate,  non  hanno  offerto  l'unico 
caso  in  cui  ho  dovuto  abbandonare  l' ordine  cronologico  per 
ricorrere  ad  aggruppamenti  che  parranno  artificiali,  arbitrari,  ma 
che  sono  pienamente  giustificati  dalle  condizioni  di  fatto.  Per 
esempio,  io  non  potevo  per  ragioni  di  tempo  e  di  delicatezza 
mandare  all'aria  V  ordinamento  dato  dal  compianto  Chiarini  dei 
manoscritti  delle  Grazie,  che  ho  lasciati  intatti  così  come  li 
ho  trovati.  Ancora:  il  Gazzettino  del  Bel  Mondo  (1817)  e  i  Di- 
scorsi sulla  seì^vitii  d'Italia  (1814-16)  presentavano  una  mole 
tale  di  frammenti  che  era  impresa  disperata  voler  assegnare  a 
ciascun  d'essi  una  data  sicura  e  precisa.  E  mi  son  dovuto  ras- 
segnare a  riordinarli  secondo  la  redazione  cui  più  o  meno  pro- 
babilmente essi  si  ricollegavano. 

Peggio  è  avvenuto  per  la  versione  ([aWIliade.  Anzitutto  è 
bene  osservare  che  essendo  la  versione  compresa  in  volumetti 
rilegati,  tranne  uno  solo,  dall'autore  stesso,  ho  creduto  opportuno 
dar  di  essi  una  descrizione  sommaria.  Ho  fatto  quindi  rilevare, 
secondo  l'ordine  progressivo  delle  pagine,  la  materia  dei  diversi 
libri  del  poema  omerico.  Alla  fine  ho  aggiunta  una  tabella  rias- 
suntiva delle  varie  redazioni  di  ciascun  libro.  Qui  l'ordinamento 
cronologico  sarebbe  stato  cosa  impossibile  e  avrebbe  ingenerato 
confusione  e  oscurità.  Nondimeno  ho  qua  e  là  riferite  le  postille 
cronologiche  apposte  dall'  autore  stesso  alle  varie  redazioni,  e 
ho  rilevato  gli  apografi  diversi  dei  copisti  che  si  succedettero  dal 
Calbo  al  Golia. 

Sui  criteri  seguiti  nella  descrizione  dei  manoscritti  ho  da 
far  poche  premesse.  Trattandosi  di  carte  moderne,  mi  è  sembrato 
inutile  indugiarmi  a  misurar  lunghezza  e  larghezza  di  volumi  e 
quaderni,  di  fogli  e  foglietti,  di  frammenti  e  frammentini  innu- 
merevoli. Mi  sono  dunque  limitato  a  notare  se  il  manoscritto  sia 
autografo,  o  apografo,  e  quando  é  stato  possibile,  di  qual  mano. 
A  volte,  come  per  la  traduzione  à^Wlliade,  ho  fatto  risaltare 
anche  il  formato  e  l'enumerazione  delle  carte  o  pagine  di  un 
volume  0  di  un  inserto.  Delle  Grazie  ho  lasciato  intatto  non 
soltanto  l'ordinamento,  come  ho  detto  testé,  ma  anche  la  descri- 
zione fattane  così  bene  dal  Chiarini.  Per  una  compiuta  e  ragio- 
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nata  descrizione  una  cosa  mi  è  sembrata  essenziale  —  e  a  que- 
sta ho  rivolte  tutto  le  mie  cure  —  notare  cioè,  subito  dopo  l'in- 
dicazione del  manoscritto,  il  volume,  l'opuscolo,  la  rivista,  in  cui 
esso  fosse  stato  pubblicato,  o  ripubblicato. 

Indubbiamente,  il  succo  dei  manoscritti  foscoliani  della  La- 
bronica è  stato  spremuto  e  raccolto  da  me  in  due  volumetti  in 
corso  di  stampa  (1).  Ma  anche  dalle  carte  studiate  c'è  sempre 
da  trarre  buon  partito,  senza  dire  poi  che  ve  n'ha  tante  altre  che 
attendono  l'opera  intelligente  dello  studioso  (2).  Sicché  il  presente 
catalogo  riuscirà  utile  a  tutti,  utilissimo  poi  a  chi  in  un  giorno, 
speriamo  non  lontano,  intraprenderà  quella  nuova  edizione  delle 
Oliere  di  U.  Foscolo,  che  da  anni  è  un  voto  degli  studiosi. 

Chi  voglia  farsi  un'idea  della  conoscenza  che  prima  d'ora 
si  aveva  delle  carte  Labroniche,  non  ha  che  a  dare  un'occhiata 
a  quel  magrissimo  inventario,  non  più  lungo  d'una  pagina,  pub- 
blicato dal  Gori,  or  son  ventitré  anni  (3).  Mancava  un  vero  e 
proprio  catalogo  che  non  indegnamente  s'accompagnasse  a  quello 
dei  manoscritti  foscoliani  di  Casa  Martelli,  compilato  dal  Chia- 
rini fin  dal  188.5.  E  quando  si  pensi  che  le  carte  dell'  Esule, 
venute  da  Londra  dopo  la  sua  morte,  giacevano  nell'Accademia 
Labronica  in  un  disordine  indecoroso,  accresciuto  dal  tempo  e 
dall'opera  dei  molti  ricercatori,  il  riordinarli  in  modo  razionale 
e  definitivo  era  oramai  un  dovere.  Un  maggiore  indugio  avrebbe 
potuto  rinnovare  il  caso  di  veder  questo  lavoro  compiuto  da  uno 
straniero,  come  avvenne  per  i  mss.  di  Leonardo  da  Vinci. 

fi)  Il  primo  ha  questo  titolo:  Ugo  Foscolo  in  Inghilterra,  (Saggi)  Pisa, 
Nistri.  Estratto  dagli  Annali  della  R.  Scuola  Normale  Superiore  di  Pisa:  e 
il  secondo  quest'altro:   Scritti  vari  inediti  di   Ugo  Foscolo,  Livorno,  R.  Giusti. 

(2)  Sono  lieto  di  poter  annunziare,  per  esempio,  che  ad  un  saggio  storico- 
estetico  sulla  versione  foscoliana  deW Iliade  attende  il  mio  carissimo  Prof,  Be- 
nedetto Soldati,  il  quale  per  questo  si  è  giovato  non  poco  dei  mss.  labronici. 
Mi  vien  detto  che  altri  per  una  storia  delle  relazioni  di  Venezia  con  le  Isole 
Ionie  vada  consultando  i  documenti  che  il  Foscolo  raccolse  per  la  Storia  di 
Parga,  rimasta  incompiuta. 

(3)  Ugo  Foscolo,  Opere  poetiche  ecc.,  Firenze,  Solani,  1886,  a  p.  CIV.  La 
storia  di  queste  carte  Labroniche  del  Foscolo,  abbozzata  dapprima  da  E.  Mayer 
nel  voi.  II  dei  Saggi  di  critica  del  F.  da  lui  edite  nella  Collezione  Lenionnie- 
riana,  fu  poi  narrata  con  ogni  diligenza  e  con  ricchezza  di  particolari  dal  Lina- 
KER  nella  bella  nioiiografia  su  La  cita  e  i  tempi  di  Enrico  Mayer,  Firenze, 
Barbèra,    1898,  voi.  II,  capp.  1,  II,  III. 
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A  quale  pesante  lavoro  io  abbia  dovuto  assoggettarmi  potrebbe 
intendere,  se  fosse  ancora  in  vita,  quell'insigne  maestro  di  studi 
foscoliani  che  fu  Giuseppe  Chiarini;  onde  mi  è  caro  riferire  e 
applicare  al  caso  mio  le  parole  ch'egli  scriveva  dopo  aver  rior- 
dinato i  manoscritti  foscoliani  depositati  nella  R.  Biblioteca  Na- 
zionale di  Firenze:  «  1  manoscritti  erano  cosi  disordinatamente 
e  confusamente  ammassati  nei  dieci  volumi  e  nelle  tre  cartelle 
che  spesso  il  seguito  di  uno  scritto  di  un  volume  bisognava  an- 
darlo a  cercare  per  tutti  gii  altri,  ed  erano  specialmente  gli 
autografi  del  Foscolo  cosi  frammentari,  e  la  maggior  parte  di 
così  difficile  lettura,  che  spesso  bisognava  tornarci  su  cinque  o 
sei  volte  per  raccapezzare  qualcosa.  Se  aggiungasi  a  ciò,  che  la 
maggior  parte  dello  minute  di  lettere  del  Foscolo  ad  altri  man- 
cano di  indirizzo  e  di  data,  e  che  mancavano  di  data  e  di  Arma 
parecchie  delle  lettere  d'altri  al  Foscolo  s' intenderà  facilmente 
come  non  fosse  davvero  molto  agevole  mettere  un  po'  di  luce 
e  un  po'  d' ordine  in  quell'  oscuro  e  disordinato  ammasso  di 
carte  (1)  ». 

Tutto  giusto  e  ben  detto:  ma  si  pensi  che  i  manoscritti  della 
Biblioteca  civica  di  Livorno,  sono,  a  differenza  di  quelli  della 
Biblioteca  Nazionale  di  Firenze,  per  lo  più  in  lingua  inglese  e 
francese,  e  di  cento  mani  diverse:  si  rifletta  che  i  manoscritti 
fiorentini  formano  non  più  di  dodici  volumi  e  quelli  labronici 
raggiungono  ora  la  bellezza  di  cinquantuno  e  si  potrà  compren- 
dere come  la  fatica  dovesse  essere,  mi  si  perdoni  l'espressione 
sincera,  di  tanto  maggiore.  Ma  d'averla  sostenuta  non  mi  dolgo, 
anzi  ne  godrò,  se  a  questo  che  n'è  il  frutto  modesto,  gli  studiosi 
faranno  buon  viso,  vedendo  che,  pur  non  mancando  difetti,  ine- 
vitabili in  lavori  di  questo  genere,  si  è  in  tal  modo  «  riparato 
ad  una  colpa  degli  italiani  (2).  »  Fr.  V. 

(1)  Chiarini  G.,  Catalogo  \  dei  \  Manoscritti  Foscoliani  |  Già  proprietà  Mar- 
telli I  della  I  R.  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  |  Roma,  1885.  CtV.  pp.  V'II-VIU. 
—  Il  catalogo  porta  il  n.  2  degli  Indici  e  Cataloghi  a  cura  del  Ministero  della 
Pubblica   Istruzione. 

(2)  Gian  V.,  Articolo  in  Giorncde  d'Italia,  3  luglio  1907,  riprodotto  in 
Fanfulla    della    Domenica,   14  luglio  dolio  stesso  unno. 


Parte  Prima  :  Poesie. 


Poesie  originali. 

VoL.  I.  —  Le  Grazie.  Classe  prima  e  terza. 

VoL.  II.  —  Le  Grazie.  Classe  seconda.  Ms.  di  Valenciennes. 

—  (Per  una  descrizione  minuta  dei  ^nss.  delle  Grazie  cfr.  la 
nuova  edizione  critica  delle  Poesie  di  Ugo  Foscolo  per  cura 
di  G.  Chiarini,  Livorno,  Giusti,   1904,    pp.  565-79)  (1). 

VoL.  UT,  sez.  A.  —  I).  Inserto  apografo  contenente: 

1).  La   Croce  \  Capitolo  di  Niccolò  Foscolo. 

2).  //  mio  tempo  \  Ode  di  N.  N.  —  (Dal  Mercurio  d'Italia 
I  Storico  Letterario  |  Per  l'anno  1796  |  Semestre  Secondo  j  in 
Venezia  |  Dalla  Tipografia  Pepoliana). 

3).  La   Verità  \  Ode  |  Di  Niccolò  Tigone  Foscolo. 

4).  Le  Rimembranze  \  Elegia  J  Di    Niccolò   Ugo    Foscolo. 

—  {DedVAnno  Poetico  |  ossia  \  Raccolta  annuale  di  Poesie  ine- 
dite I  di  Autori  viventi  \  Venezia  j  Dalla  Tipografia  Pepoliana, 
presso  Antonio  Curti  |  1796.  Tomo  V.  Dei  due  ultimi  compo- 
nimenti c'è  altra  copia  di  mano  diversa  nella  sez.  B). 

VoL.  ITI,  sez.  B.  —  I).  A  Napoleone  Bonaparie  \  Lettera  e 
Oda  di  Ugo  Foscolo  di  Zante,  Bologna,   1897.  Apografo. 
IT).  Quinternetto  apografo  contenente: 

1).  La   Verità  \  Di  Niccolò  Tigone  Foscolo. 

2).  Le  Rimembranze  |  Elegia  1  Di  Niccolò  Ugo  Foscolo. 

3).  Al  Sole. 

4).  Sonetto  |  In  morte  del  padre. 

5).  A  Bonaparte  Liberatore  \  Oda  del  Libor'Uomo  Nic- 
colò Ugo  Foscolo. 

6).  Sonetto  \  a  Venezia  \  Di  1  Niccolò  Ugo  Foscolo.  — 
(Dalle  Poesie  Giovanili  \  di   Ugo  Foscolo,  altre  da  quelle  stam- 

(1)  Nella   stessa    edizione  si  troveranno    tutte   lo  poesie    Liriche  e   cersioni, 
tranne  V Iliade,  che  noi  veniamo  enumerando. 
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paté  a  Lugano  nel  1831  e  che  dicousi  tolte  da  un  manoscritto 
offerto  dall'Autore  nel  1794  a  Costantino  Naranzi). 

VoL.  Ili,  sez.  C.  —  Strambotto  scritto  quando  nacque  la 
primogenita  del  Viceré  in  Italia,  nel  1806  ecc.  Te  Deiun  Ga- 
melle Dee  ecc.  Ap.  Orlandini.  L'aut.  si  trova  nel  vet^so  della 
risguardia  del  voi.  Vili,  dove  allo  strambotto  segue  l'epigramma: 
Pc)'  pranzi  e  cene  un  apollineo  serto  ecc. 

VoL.  Ili,  sez.  D.  —  Frammenti  di  Sermoni.  Ap.  Bellavita. 
—  (Sono  quelli  editi  nelle   Opere^  voi.  IX,  pp.  281  e  segg.). 
VoL.  Ili,  sez.  E.  —  I).  Inserto  contenente: 

1).  Capitolo  sul  Giornalisla  \  A  Leopoldo  Cicognara  |  Bel- 
losguardo 15  Giugno  1813  |  Ap.  della  Donna  Gentile. 

2).  Cantala.  \  Imitazione  da  Giovanni    Meli  |  Ap.  idem. 

II).  Inserto   contenente: 
1).  Sonetto:    Vigile    il  cor  sul  mio    sdegnoso    aspello  ecc. 
Ap.  con  questa  nota:   u    L'originale  è  posseduto   dalla    Signora 
Quirina  Magiotti  di    Firenze  e  la  copia  venne    comunicata  dal 
Prof.  De  Tipaldo  al  tipografo  B,esnati  di  Milano  n. 

2).  Altra  copia  dello  stesso  sonetto  ricavata  dal  frontespizio 
d'un  esemplare  del  Montecuccoli    donato  al  Fabre. 

3).  Sonetto:  Solcata  ho  fronte.,  occhi  incavati  intenti.  — 
(L'originale  di  questo  sonetto  trovasi  attaccato  dietro  al  ritratto 
di  Ugo  Foscolo  dipinto  da  F.  Pistrucci  e  posseduto  dal  Sig. 
Hudson  Gurney  di    Liverpool  (1). 

VoL.  Ili,  se^.  F.  —  Edippo,  Tragedia.  Autografo.  —  (L'ab- 
bozzo fu  pubblicato  da  C.  Antona-Tr.wersi,  Ij^ Edipo  di  Ugo 
Foscolo,  schema  d'una  tragedia  inedita.  Città  di  Castello,  Lapi, 
1889,  pp.   1-38,  in  80). 

(1)  Questo  sonetto  di  cui  s'ignora  la  cronologia  fu  probabilmente  scritto 
negli  ultimi  mesi  del  1822,  se  una  lettera  del  Foscolo  a!  suo  traduttore  Red- 
ding  dice:  «  The  bearer  will  wait  for  an  answer.  Forgive  the  dictalion  of 
my  letter,  becanse  I  am  sitting  for  my  portrait  bofore  iM.  Pistrucci,  poet  and 
painter.  If  you  wish  to  bear  bis  improvisafions  you  must  come  this  evening 
to  tea  at  eight  o'clock  ».  Cfr.  Redding  C,  Fifli/  years  recollections  literary 
and  personal.,  with  observations  on  men  and  tìiings,  London,  Charles  J.  Street, 
1858,  iu  3  voli.  Cfr.    voi.  Il,  p.   187. 
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VoL.  Ili,  sez.  M.  —  Ajace  —  Tragedia.  Ap.  di  mano  di  A. 
Calbo  con  pochissime  correzioni  autografe.  --  (Per  una  parti- 
colareggiata descrizione  cfr.  F.  Vigligne,  Sul  tealvo  di  Ugo 
Foscolo,  (Studio),  Pisa,  Nistri,  1904,  p.  73. 

VoL.  Ili,  sez.  G.  —  Novella  |  Sopra  un  caso  avvenuto  in 
Milano  ad  una  festa  di  ballo.  Ap.  Bellavita. 

VoL.  Ili,  5t'5.  H.  —  Epistola  \  Al  Signor  Naldi.  Aut.  con  un 
biglietto  dove  si  parla  della  malattia,  credo,  di  A.  Calbo. 

VoL.  Ili,  sez.  I.  —  Frammealo  \  Chi  scriva  "poesie  sia  Wliig 
0  Tori.  Ap.  Orlandini:  l'aut.  è  in  voi.  XVI,  sez.  F. 

VoL.  ll\,  sez.  K.  —  Epigranuìia  \  Un  lo  dicea  Nabobo,  altri 
Cliiruì'go.  Aut.  nel  cui  vei'so  segue  un  frammento  della  Let- 
tera  Apologetica. 


II 

Versioni. 

VoL.  Ili,  6'6'c..  L.  —  I).  Dal  Pontano:  Sei  tutta  veneri  se  ridi, 
0  Clori.  Ap.  Bellavita. 

II).  Da  Anacreonte:  Sopra  i  mirti  e  fra  le  rose.  Ap. 
Orlandini. 

III).  Da  Saffo:  Quei  panni  in  cielo  fra  gli  Dei,  se  ac- 
canto. Ap.  Orlandini. 

IV).  Da  Lucrezio,  libro  IT,  v.  352-367.  Ap.  Orlandini.  — 

Da  Omero:  l'Iliade  (1). 

VoL.  Ili,  sez.  N,\).  —  1.  Frammenti  vari  autografi  del  libro 
primo. 

2).  2.  Quattordici  fogli  di  bozze  di  stampa  di  data  incerta, 

(1)  Tranne  il  voi.  Ili,  lili  altri  posteriori  che  contengono  la  versione  del- 
V Iliade  sono  tutti  rilegati  dall'autore  ;  e  però  di  essi  ho  dato  precedcntenieute 
una  descrizione  sommaria. 
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ma  .siciirameute  posteriori  al  1821,  che  di  quest'anno  è  la  fili- 
grana della  carta.  Essi  comprendono  i  primi  11  brevi  fram- 
menti del  libro  primo;  il  12  e  il  13  brevi  frammenti  del  libro 
quinto;  il  14  un  brano  brevissimo  del  libro   nono. 

VoL.  111,55::.  0,3).  —  1.  Breve  prosa  frammentaria,  che  è 
una  specie  di  prefazione  alla  traduzione  del  libro  secondo. 

4).  2.  Autografo  del  secondo  libro,  diviso  in  due  parti,  di 
carte  32  l'una,  di  15  l'altra.  Precede  una  tavola  numeraria  delle 
navi  della  Rassegna  omerica. 

5).  3.  Apografo  Golia,  con  correzioni  e  postille  autografe 
del  libro  secondo;  e  con  parecchie  brevi  lacune. 

6).  4.  Copia  dello  stesso  libro  secondo  di  mano  di  E.  Ma- 
yer,  non  uguale  all'ap.  precedente,  ma  identico  al  testo  dato 
dall'Orlandini  in   Opere,  voi.    IX. 

7).  5.  Copia  di  mano  dell'O riandini  d'un  breve  frammento 
del  libro  secondo,  il  cui  autografo  esattamente  corrispondente 
si  trova  in  voi.  XIII,  alle  prime  pagine. 

VoL.  Ili,  sez.  P,  8).  1.  Apografo  Golia  del  terzo  libro  con 
numerose  correzioni  e  postille  autografe:  continua  il  fascicolo 
da  noi    detto  n.  5. 

9).  2.  Estratto  dal  fascicolo  X  (ottobre  1821)  deWAnlologia, 
contenente,  com'è  noto,  il  libro  terzo.  Su  carte  bianche  inter- 
fogliate si  leggono  molti  emendamenti  autografi  marginali  che 
dovevano  certamente    servire    ad    una  futura  nuova    redazione. 

10).  3.  Due  brevissimi  frammenti  autografi  forse  apparte- 
nenti al  suddetto  Estrailo.  Nel  verso  del  primo  c'è  un  brano, 
forse  dei  Saggi  sul  Petrarca;  nel  verso  del  secondo  un  bigliet- 
tino  del  Foscolo. 

VoL.  Ili,  sez.  Q,  11).  —  1.  Apografo  Golia  del  quarto  libro, 
con  numerose  correzioni  e  postille  autografe,  e  varie  lacune: 
continua  il  n.  8. 

12).  2.  Copia  incompiuta  del  libro  quarto,  di  mano  del- 
l'Orlandini,  la  quale  in  qualche  parte  somiglia  alla  precedente, 
in  altre  parti  invece  segue  il  testo  dell'edizione  Lemonnieriaua, 
voi.  IX. 

VOL.  Ili,  sez.  R,  13).  —  1.  Fascicolo  di  carte   18.  con  filigrana 
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del  1819,  delle  quali  le  prime  dodici  couteugouo  il  libro  quinto 
di  mano  di  A.  Scorno,  con  numerose  correzioni  autografe.  Le 
altre  otto  comprendono  alcuni  abbozzi  inglesi  dell'articolo  sul 
Digamma  Eolio.  Esso  dunque  sarà    probabilmente  del  1821-22. 

14).  2.  Apografo  Golia  del  libro  quinto,  mutilo  e  lacunoso, 
con  correzioni  autografe.  Ha  la  filigrana  del  1824;  ed  è  il  testo 
seguito  dagli  Editori  fiorentini  che  v'introdussero  move  solilo 
innumerevoli  modificazioni.  E  continuazione   del  n.   11. 

15).  3.  Tre  frammentini  del  libro  quinto,  de'  quali  il  pri- 
mo è  apogr.  con  una  nota  aut.:  il  secondo  e  il  terzo  autografi 
con  la  filigrana  del    1822. 

VoL.  Ili,  scz.  S,  16).  —  1.  Frammenti  aut.  del  libro  sesto. 
tre  dei  quali  di  mano  di  A.  Scorno  con  correzioni  aut.  e  con 
filigrana  del    1821. 

17).  2.  Apografo  Golia,  lacunoso  e  acefalo,  del  sesto  libro, 
con  emendamenti  e  postille  aut.;  è  il  testo  riprodotto  in  Opere, 
voi.  IX,  salvo  le  molte  aggiunte  e  correzioni  introdotte  dal 
Mayer,  che  le  prese    d'altronde. 

VoL.  Ili,  sez.  T',  18).  —  1.  Apografo  Golia  del  libro  settimo 
con  filigrana  del  1821.  È  il  testo  riprodotto  in  Opere,  voi.  IX 
con  le  solite  modificazioni  degli  Editori. 

19).  2.  Brevi  frammenti  aut.  del  libro  settimo,  uno  dei 
qnali  contiene  nel  verso  un  brano  dell'articolo  su  Pio  YI. 

VoL.  III,  sez.  V,  20).  —  Una  carta  sola,  formato  protocollo, 
logora,  scritta  nel  verso  e  nel  redo,  contenente  frammenti  del 
libro  ottavo. 

21).  Frammenti  (26)  aut.,  eccetto  pochi  (4)  ap.  di  mano 
ignota  con  correzioni  aut.,  contenenti  in  parte  il  libro  nono 
con  filigrana  del  1819.  V'è  un  sol  frammento  del  libro  quinto. 
YoL.  Ili,  sez.  Z.  —  22).  Carta  protocollo  contenente  in  prin- 
cipio, un  frammento  aut.,  importante,  del  libro  decimo,  un  altro 
pure  aut.,  dello  stesso  libro  a  metà;  e  un  terzo  aut.  anch'esso 
del  libro  ottavo. 

VoL.  Ili,  sez.Z^''\  —  23).  Frammentino  aut.  del  libro  ven- 
tesimo. 
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Volumi:  quavlo,  quinto  e  sesto. 

Sono  essi  tre  grandi  fascicoli,  legati  in  pelle  di  Russia,  e 
contenenti  i  primi  dieci  libri  deìVIliade  nel  testo  greco  della 
seguente  edizione:  Homeri  \  Ilias  \  Graece  \  Editio  altera  j  Oxo- 
nii  I  E  tb.eatro  Slieldoniano,  1743.  Vi  sono  interfogliati  grandi 
fogli  di  carta  con  la  filigrana  del  1821.  La  mano  della  versione 
è  ora  del  Foscolo,  ora  del  copista  Andrea  Scorno.  Per  la  data 
ad  quem  si  vedano  alcune  postille  che  qui  sotto  riproduco.  Ec- 
cone l'esame  analitico: 

VoL.  IV.  —  24).  Comincia  col  libro  primo,  da  capo;  e  la 
traduzione  autografa  si  stende  per  cinque  pagine  giungendo 
sino  al  V.   145  del  testo  greco. 

25).  Il  libro  secondo  vi  è  compreso  da  p.  12  a  p.  124.  La 
traduzione,  frammentaria,  contiene  forse  una  metà  del  testo;  è 
autografa  con  qualche  postilla. 

26).  Il  libro  terzo  va  da  p.  25  a  p.  31,  e  contiene  tradotti, 
autografi,  su  per  giù,  i  primi  dieci  versi. 

27).  Il  libro  quarto  v'è  quasi  compiuto,  autografo  da  p.  31 
a  p.  39:  manca  la  versione  dei  vv.  50-188  del  testo  greco.  Ac- 
canto a  un  frammento,  rifatto  tre  volte,  a  p.  39  si  leggono  tre 
postille  che  sono  un  utile  segno  cronologico:  u  Sic.  31  decembr. 
1822  :i,   u  Sic.  10  ott.   1823  n,   a  ult.  African  ^  (cottage). 

YoL.  V.  —  28).  Il  libro  quinto  v'è  tradotto  quasi  tutto  da 
p.  40  a  p.  52.  Le  pp.  40-44  sono  di  mano  di  A.  Scorno  con 
correzioni  e  aggiunte  aut.;  le  pp.  45-48  interamente  aut.;  le 
pp.  49-50  ap.  Scorno,  e  le  51-52  autografe. 

29).  Del  libro  sesto  sono  tradotti  soltanto  brevi  frammenti 
aut.;  con  alcune  postille,   compresi  nelle  carte  55-56. 

30).  Del  libro  settimo  sono  tradotte,  autografe,  soltanto 
le  carte  64,  66,  67,  e  contengono  su  per  giù  quanto  ne  fu  edito 
dairO riandini  col  testo  del  quale  il  presente  non  va  sempre 
d'accordo. 

31).  Nell'ultima  pagina  di  questo  volume  si  trovano  dei 
frammenti  del  libro  quinto;  manca  invece,  nei  fogli  destinati 
ad  accoglierla,  tutta  la  traduzione  del  libro  ottavo. 
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VoL.  VI.  —  32).  Sono  tradotte,  autografe,  le  carte  84,  S5, 
87,  le  quali  comprendono  un  centinaio  di  versi  dal  v.  300  al 
405  all'incirca,  del  libro  nono.  A  p.  9  segue  una  postilla  aut., 
di  carattere  filologico.  I  frammenti  furono  editi  dal  Chiarini 
nel  noto  opuscolo  nuziale  per  A.  D'Ancona,  (Livorno,  Vigo, 
1871). 

Volnnii:  sctlimo,    ol/aro,  nono,    deciìno  e  undecinio. 

Questi  cinque  volumi  legati  in  pelle  di  Russia,  contengono 
i  primi  dodici  libri  àeWIliade  nella  seguente  edizione:  Ilonwri 
Ilìas  I  Gl'acce  et  Lalinc  \  ex  recensione  et  cum  notis  Samuelis 
Clarke,  S.  T.  P.  I  editio  decima  sext;i,  |  tomo  I  |  Landini.  im- 
pensis  I.  Cuthellete,    M.D.C.C.C.X.V. 

VoL.  VII.  —  33).  Contiene  fino  a  carta  11'',  autografi,  fram- 
menti del  primo  libro,  riferentisi  tutti  insieme  a  qualche  po- 
stilla alla  Protasi  del  poema  di  cui  ho  contato  un  dodici  ri- 
facimenti, datati  cosi:  «  Novembr.  15,  1822  ",  a  Nov.  IG  ti,  u  17 
Novembr.  1822  n,  u  17  Noveinb.  1822.  Domenica  sera  v.  u  sic.  n 
u  18  9bre  [1822]  lunedi  sera  r. 

VoL.  Vili.  —  34).  Contiene  da  e.  13  a  e.  28  la  versione  del 
libro  secondo,  esclusa  la  Rassegna^  autografa,  con  molti  emen- 
damenti e  varie  postille   filologiche. 

84  '"').  Il  libro  terzo  non  è  tradotto;  ma  vi  s-ono  due  note- 
relle  relative  ad  esso,  una  delle  quali  a  p.  29  si  riferisce  al 
V.   146. 

35).  Il  libro  quarto  v'è  quasi  interamente  tradotto  da  carta 
30  a  e.  50,  tutte  autografe,  eccetto  la  30  di  mano  di  A.  Scorno, 
e  la  4J  di  mano  di  A.  Calbo.  Nell'ultima  carta  vi  sono  nume- 
rose postille  d'indole  storico-filologica,  e  qua  e  là  sparse  altre 
parecchie  importanti  per  la  cronologia.  Ad  es.,  a  p.  35,  accanto 
ai  vv.  10)-101  è  incollato  un  rettangoletto  di  carta  stampato, 
con  l'indicazione:  u  Times,  29  Nov.  1826  n.  Accanto  al  v.  223 
del  testo  greco  c'è  la  traduzione  e  uua  nota:  u  8  June,  Afri- 
can  ri\  a  p.  41;  u  Sic  ult.  Afric.  7i,  e  a  p.  42  «  African,  Giu- 
gno,  6  -11. 
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VoL.  IX.  —  36).  La  traduzione  del  libro  quinto,  a  par- 
tire dal  V.  275  del  testo  greco,  è  compresa  tra  le  carte  51-68; 
è  frammentaria  e  autografa,  meno  una  nota  di  mano  di  A.  Scorno 
che  si  riferisce  al  v.  779,  Eccola:  «  Cf.  Montali/  Reposiiory,  Ini/, 
1821,  New  Series,   voi.  I,  p.  66. 

37).  Del  libro  sesto  tra  le  carte  69-74  due  brevi  frammenti 
autografi  e  una  noterella   filologica. 

38).  Il  libro  settimo  v'è  tradotto  in  parte  soltanto,  cioè 
dal  duello  di  Ettore  e  di  Ajace  fino  al  seppellimento  dei  morti, 
e  va  da  carta  74  a  e.  81.  Contiene  anche  delle  note  filologiche, 
e  una  postilla  che  ricorda  il  solito  u  African  n. 

VoL.  X.  —  39).  A  carta  83  abbiamo  un  breve  frammento 
autografo  del  principio  del  libro  ottavo  segnato  con  la  postilla: 
u  ult.  African  n. 

40).  Del  libro  nono,  tra  le  carte  84-86;  è  tradotto,  auto- 
grafo, il  solo  racconto  di  Fenice,  dal  v.  525  al  590. 

VoL.  XI.  —  41).  A  carta  87  si  legge  un  frammentino,  au- 
tografo, del  libro  decimo,  ch'è  la  traduzione  di  3  versi  in  tutto 
partendo  dal  v.  231. 

Volume   dodicesimo. 

Legato  in  cartone  nero,  di  piccolo  formato,  è  questo  il  più 
importante  dei  volumi  di  questa  serie.  È  rappresentato  dal  l'atomo, 
cioè  dai  primi  12  libri  della  seguente  edizione:  Corpus  |  Poe- 
tarum  Graecorum  \  ad  fidem  \  opiimovum  Ubrorwn  \  edidil  \ 
GoDFREDus  Henkicus  Schaefer  ]  Lipsiae  \  sumtibiis  et  typis  Ca- 
roli Tauchnitzii  \  Homevi  \  llias  \  Graece  \  tomus  I  |  1810.  È 
tutto  interfogliato,  con  due  foglietti  bianchi  ad  ogni  foglio  stam- 
pato. Di  esso  scriveva,  come  si  legge,  forse  di  mano  del  Calbo, 
nel  verso  del  cartone  nero,  il  Foscolo  alla  Donna  Gentile,  il 
14  febbraio  1816:  u  Traduco  Omero  alle  volte,  ora  sei  versi, 
ora  dieci,  ora  uno,  e  li  ricopio  in  un  Omcruccio,  dove  ho  messo 
un  foglio  bianco  ad  ogni  foglio  stampato:  cosi  non  aguzzo  l'in- 
gegno, ma  impedisco  che  pigli  ruggine:  e  posso  lavorare  senza 
penna.  Friggo,  rifriggo,  smacero,  tormento  in  mille   modi  ogni 
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verso  fra  me  ;  poi  li  copio.  Vedi  di  impetrarmi  da  Domeneddio 
una  vita  di  cento  vent'anni,  che  tanto,  a  dir  poco,  mi  ci  vor- 
rebbero a  terminare  la  mia  traduzione,  benché  n'abbia  tradotti 
nove  canti,  e  ritraiottine  due  »,  Eptst.^  II,  p.  167.  E  stato 
descritto  già  dal  Chiarini  nella  introduzione  ai  brani  editi  nel 
oit.  opuscolo  per  nozze  D'Ancona.  La  scrittura  è  di  tre  mani 
principali,  del  Foscolo  stesso,  dei  copisti  Andrea  Calbo  (1813-17) 
e  Andrea  Scorno  (1823-24),  come  meglio  apparirà  dall'  esposi- 
zione analitica. 

42).  Del  primo  libro  son  tradotti,  autografi,  su  per  giù 
i  primi  dugento  versi,  e  son  compresi  tra  le  carte  1-9.  Pure 
autografe,  ma  evidentemente  più  recenti  sono  molte  correzioni, 
una  delle  quali  nel  verso  della  carta  1  è  datata:  u.  Londra,  23 
settemb.   1821  «. 

43).  Il  libro  secondo,  autografo,  è  tradotto  tutto,  salvo  una 
breve  lacuna  nella  Rassegna  :  è  compreso  tra  le  carte  25-57, 
delle  quali  alcune  bianche  e  numerate.  Vi  si  leggono  numerosi 
emendamenti,  e  fin  dal  principio  postille  grammaticali  al  testo. 

44).  Il  libro  terzo  è  completo,  e  va  da  e.  58  a  e.  75;  ma 
in  una  scrittura  autografa  frettolosa,  e  ricco  di  emendamenti,  e 
di  note  filologiche,  di  cui  ho  contato  sedici  soltanto  a  e.  58  nel 
verso. 

45).  Del  libro  quarto  si  trova  un  breve  frammento  auto- 
grafo a  e.  80,  e  corrisponde  al  v.  141  del  testo  greco.  La  tra- 
duzione ricomincia  al  v.  439,  ora  autografa,  ora  apografa  di 
mano  di  A.  Calbo,  e  va  sino  in  fondo  al  libro,  con  numerose 
correzioni    autografe. 

46).  Il  libro  quinto,  tradotto  quasi  tutto,  è  compreso  tra 
le  carte  95-127;  e  comincia  di  mano  di  A.  Calbo,  conti]iua  di 
mano  di  A.  Scorno,  e  finisce  con  la  scrittura  autografa;  e  auto- 
grafe sono  anche  le  numerose  correzioni  a  tutto  il  libro.  A 
carta   111  nel  redo  si  legge  a  sinistra:   u  sic  Feb.   16,   1825  ». 

47j.  Il  libro  sesto,  da  e.  128  a  e.  147,  si  riduce  alFincontro 
di  Ettore  con  Atidromaca.  E  autografo,  tranne  un  piccolo  brano, 
cioè  la  descrizione  di  Paride  armato,  ch'è  di  mano    del   Calbo. 

48).  Il  libro  settimo,  tra  le  carte    148,  158-67,  è  frammen- 
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tarlo, tatto    autografo,  meno    una    sola    carta  ap.  Calbo.    Nella 
carta    165  si  legge  in    alto  questa  preziosa  postilla:   u  Hendon 
Feb.  22,  1825  «. 

49).  Del  libro  ottavo  tre  brevi  frammenti  autografi  nelle 
carte  169-71,  174-75. 

50).  Il  libro  nono  comincia  dal  v.  131  del  testo  greco,  e 
contiene  tutto  l'episodio  edito  dal  Chiarini,  naturalmente  ricco 
di  giunte  e  correzioni  assai  più  che  dall'edizione  non  appaia. 
È  tutto  autografo  e  si  distende    per  le  carte   193-203,    207-214, 

51).  Del  libro  decimo,  compreso  tra  le  carte  121-27,  in 
principio  nel  solito  autografo  corrente,  in  seguito  di  mano  del 
Foscolo,  ma  a  matita,  e  iu   fine  di   mano   del  Oalbo. 

52).  Manca  assolutamente  la  traduzione  dei  libri  undecimo 
e  duodecimo;  ma  in  fine  del  volume,  in  alcuni  fogli  che  sopra- 
vanzano al  testo,  si  trovano  dei  frammenti  del  libro  secondo  e 
delle  note  filologiche.  Notevole  una  lunga  postilla  sulla  Nhìììì- 
machiri,  cioè  su  un  episodio  del  libro  ventunesimo. 

Volume    decimoleìzo. 

E  un  volume  in  8°,  senza  testo  greco,  tutto  autografo,  legato 
in  pelle,  scritto  su  carta  che  ha  la  filigrana  del  1815.  Da  alcune 
indicazioni  aut.  si  ricava  che  appartiene  agli  ultimi  anni  del 
poeta.  Contiene  molti  frammenti,  alcuni  ripetuti  molte  volte, 
disposti  senza  ordine  alcuno.  Lo  si  direbbe  un  quaderno  di 
mala  copia.  Ecco  l'elenco  dei  brani,  come  sono  distribuiti  nel  ììis.: 

53).  Dal  libro  secondo,  similitudine  delle  gru,  principio 
della  Rassegna^  e  altri  brani,  compresi  tutti  tra  le  carte    1-32. 

54).  Del  libro  terzo  pochi  brani,  fino  a  e.  43. 

65).  Del  libro  secondo,  principio  della  Rassegna,  fino  a 
e.  49. 

56).  Del  libro  nono,  discorso  di  Achille  e  risposta  di  Fe- 
nice, fino  a  e.  50. 

57).  Del  libro  settimo,  breve  frammento  a  e.   50. 

58).  Del  libro  secondo,  frammenti  a  e.  52.  Nel  verso  di 
essa  carta  si  legge:  Hendon^  dove  il  Foscolo  dimoi"ò  sulla  fine 
del   1824  e  nella  prima  metà  del   1825. 
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59).  Del  libro  primo,  frammento  a  e.  55. 

60).  Del  libro  quarto,  principio  a  e.  56. 

61).  Del  libro  seoondo,  frammenti  alle  carte  56-59.  Con- 
tengono similitudini. 

62).  Del  libro  primo,  la  Protasi,  a  e.  61-67. 

63).  Del  libro  seoondo,  frammenti  alle  carte  68-74.  Con- 
tengono il  Discorso  d'Agamennone  e  il  principio  à^W Orazione 
di  Ulisse.  Sei  di  questi  frammenti,  cioè  sei  redazioni  diverse 
dello  stesso  frammento,  hanno  le  seguenti  postille:  u  African, 
sic  ",   u  Postrem  5i,   u  Abssl.  r,   u  Perfect  n. 

64).  Del  libro  quarto,  breve  frammento  a  e.  74.  Parla  Ido- 
meneo. 

65).  Del  libro  sesto,  frammento  a  e.  75,  relativo  alla  pre- 
ghiera delle  donne  troiane  alla  dea  Minerva,  nel    tempio. 

66).  Del  libro  secondo,  frammenti  a  e.  78.  Accanto  a  un 
brano  dell'episodio  di  Tersite,  la  postilla:  u  Sic.  ult.  African 
cottage  ri. 

67).  Del  libro  quarto,  frammenti  tra  le  carte  84-97.  In 
quest'ultima  si  leggono  alcune  male  copie  di  lettere  in  inglése, 
al  Taylor  forse. 

68).  Del  libro  sesto,  frammenti  tra  le  carte  98-104. 

69).  Del  libro  quinto,  frammento  tra  le  carte  105-117.  Con- 
tiene la  rampogna  di   Giove  a  Marte. 

70).  Del  libro  sesto,   frammenti  tra  le  e.  118-133. 

71).  Del  libro  secondo,  tra  le  carte  134-43,  l'invocazione 
alle  Muse  con  la  postilla:  a  Perfect.  African  Jan.  21,  1827  ",  a 
e.    141. 

Volume  decimoquarto. 

E  un  volumetto  in  8'^  grande,  tutto  manoscritto,  autografo, 
legato  in  pelle  verde  scura.  È  di  e.  143,  numerate  da  una  sola 
faccia;  ma  non  contiene  la  sola  traduzione  omerica.  La  seconda 
parte,  da  e.  98  in  fondo,  comprende  uno  schema,  o  raccolta  di 
materiali  da  servire  al  Gazzettino  del  Bel  Mondo.  Vi  si  parla 
di  storia,  letteratura,  religione,  lingua,  usi  e  costumi  inglesi,  di 
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guisa  elle  il  volumetto  appartiene  ai  primi  anni  dell'esilio  del 
poeta  a  Londra,  —  L'ordine  dei  frammenti  omerici,  compresi 
nella  prima  parte,    è  questo: 

72).  Il  libro  prijno,  tra  le  carte  1-22,  va  dalla  Protasi  a 
mezzo  della  rottura  d'Achille  con  Agamennone.  A  e.  11  si  legge: 
u  centesimo  rifacimento;  forse  cosi  n.  Il  testo  mostra  d'essere 
di  poco  posteriore  alla  redazione  àeWOmeruccio  (voi.  XII). 

73).  Del  libro  terzo,  frammenti  tra  le  carte  37-38,  45.  Duello 
di  Paride  e  Menelao. 

74).  Del  libro  secondo,  brevi  frammenti  tra  le  carte  48-51,  69. 

75).  Del  libro  quinto,  l'episodio  di  Enea  salvato  da  Apollo 
nelle  carte  60-63. 

76).  Del  libro  terzo,  la  e.  67  contiene  frammenti  relativi  ai 
vecchioni  e  ad   Elena. 

77).  Del  libro  secondo,  frammenti  a  e.  68. 

78).  Del  libro  quarto,  frammento  a  e.  69. 

79).  Del  libro  terzo,  principio  a  e.  70. 

80).  Del  libro  decimo,  due  frammenti  alle  carte  75-76.  Con- 
tiene la  parlata  di  Diomede. 

81),  Del  libro  terzo,  frammenti  da  e.  76  a  e.  88. 

Tabella  riassuntiva 
de^  frammenti   deirilmàe^  per  ordine  di  libri. 

Libro  I.  —  1.  24.  33.  42.  59.  69.  72. 

Libro  II.  —  3.  4.  6.  6.  7.  25.  34.  43.  52.  53.  55.  58.  61.  63. 
66.  71.  74.  77. 

Libro  III.  —  8.  9.  10.  26.  34  ">''.  44.  54.  73.  76.  79.  81. 

Libro  IV.   -   11.  12.  27.  35.  45.  60.  64.  67.  78. 

Libro  V.  —  2.   13.  14.   15.  21.  28.  31.  36.  46.  69.  75. 

Libro  VI.  —  16.  17.  29.  37.  47.  65.  68.  70. 

Libro  VII.  -  18.  19.  30.  38.  48.  57. 

Libro  Vili.  —  20.  22.   39.  49. 

Libro  IX.  —  2.  21.  32.  40.  50.  56. 

Libro  X.  —  22.  41.  51.  80. 

Libro  XX.  —  23. 

Libro  XXI.  —  52. 


Parte  Seconda  :  Prose, 


I. 

Scrini  Lelterari. 

VoL.  XV,  scz.  A.  —  Lezioni  di  Eloquenza.  Lezione  Prima: 
Dei  principj  generali  della  letteratura.  Inserto  apografo.  — 
(Cfr.  Opere,  voi.  II,  pp.  63-80). 

VoL.  XV,  s^2.  B.  —  I).  Lucrezio  {Della  Poesia  dei  tempi  e 
della  religione  di).  Frammento,  ap.  Caleffi  (1).  Seguono  della 
stessa  mano  : 

II).  Pensicì'i  e  Giudizj,  estratti  dall'articolo  di  Ugo  Fo- 
scolo sulla  traduzione  de'  due  primi  libri  deW  Odissea  fatta  da 
di  I.  Pindemonte.  —  (Cfr.   Opere,  voi.  II,  pp.    201-241). 

III).  Nota  all'articolo:  Dello  scopo  di  Gregorio  VII.  — 
(Cfr.  Opere,  voi.  II,  p.  311). 

IV).  Nota  alla  Dissertazione  intorno  ai  Druidi  e  ai 
Bardi  Britanni.  (Cfr.  Opere,  voi.  II,  p.  345). 

V).  Nota  allo  scritto:  Degli  effetti  della  fame  e  della 
disperazione  su  Vuomo.  —  (Cfr.  Opere,  voi.  II,  p.  380). 

VI).  Nota  alle  Ossert-azioui  critiche  (dia  traduzione  ita- 
liana di  un'' ode  di  T.  Gray.  —  (Cfr.   Ope>-e,  voi.  I,  p.  517). 

VoL.  XV,  sez.  C.  —  Messer  Cino  da  Pistoia  'Postille  alle 
Rime  di).  Ventini    foglietti  ap.  Orlandini,  tranne    due  o  tre  di 

(!)  Questa  copia  estiatta  daj^li  autografi,  jjosseduti  dalla  Donna  gentile,  il 
dì  26  maggio  1835,  è  diversa  dalle  stampe  sia  degli  Editori  fiorentini,  (voi.  XI 
pp.  385-89),  sia  del  Chiarini  {Appendice  ecc.  pp.  1 13-26).  Difatti  il  nostro  ap. 
ha  questo  brano  in  jiiù  alla  fine:  «  e  molto  più  nella  religione  sono  greggi, 
ma  la  non  si  tol^a.  E  quand'anche  si  dovesse  d'd  tutto  svellere  ogni  religione, 
la  qual  cosa  panni  provata  assurd-i,  non  dovrebbero  essi  usare  delle  ricchezze, 
ma  della  tolleranza  più  etì^icace  sempre,  ed  etticacissima  nelPabbattere  le  opi- 
nioni, le  quali  non  potendo  essere  abbattute  che  da  altre  oi/inioni  lentamento 
quindi,  e  senza  che  gli  uomini  pure  si  avvedano  di  dovere  infirmarle  nelle 
teste  della  moltitudine.. 
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mano  di  G.  Mazzini.  —  (Queste  postille  furon  tratte  dallo  stesso 
volume  dal  quale  G.  Lesca  estrasse  e  pubblicò  le  Postille  fo- 
scoliane inedite  a  Gino  da  Pistoia  \  con  quattro  fac-simili  di 
scritture  foscoliane  |  in  Bibliofilia^  nelle  dispense  dell'aprile  — 
maggio-giugno,  luglio-agosto,  190B,  a.  III). 

VoL.  XV,  sez.  D.  —  Caoalcanti  Guido  {Postille  alle  Rime  di). 
Tredici  foglietti  volanti  di  due  mani,  di  cui  una  è  dell'Orlan- 
dini.  —  (Cfr.  Opere,  voi.  X,  pp.  320-32). 

VoL.  XV,  sez.  E.  —  Affare  della  Negri  e  Cast  lelli']  (1). 
I).  Abbozzo  autografo. 

II).  Inserto  ap.  Calbo?  di  24  pagine,  di  cui  soltanto  19 
scritte.  —  (Su  questo  affare  cfr.  Chiarini  G.,  Gli  Amori  di 
Ugo  Foscolo  ecc.,  voi.  I,  pp.  428-39). 

VoL.  XV,  sez.  F.  —  Coìnmenti  di  Ugo  Foscolo  al  libro  del 
S.'"  di  Cliateaitb)'iand  intitolato  :  Le  Roi  et  la  Chaì'te.  —  (Fram- 
menti aut.  in  sei  pagine  protocollo). 

VoL.  XV,  sez.  G.  —  Il  Gazzettino  del  Bel  Mondo. 

I).  Sette  fogli  aut.  contenenti  indici  di  lettere  del  Gaz- 
zettino. Altri  due  indici  sono  in  questo  stesso  voi.  XV,  sez.  I, 
VI,  p.  11,  e  sez.  M.  I,  pp.  12-13. 

II).  Al  lettore.  Prefazione.  Sette  differenti  redazioni, 
tutte,  eccetto  la  prima,  ap.  con  correzioni  aut.  La  settima  è 
interamente  ap.  inglese,  forse  facente  parte  dell'esperimento  di 

(l)  Tolgo  il  seguente  brano  perchè  mi  sembra  interessante  per  la  fortuna 
di  alcuni  manoscritti  foscoliani  : 

«  Veleva  (cioè  il  Castelli)  stando  alle  sue  lettere  movere  in  grazia  mia  terra 
e  cielo;  beneficarmi;  farmi  restituire  le  pensioni  sequestratemi  al  tesoro  pubblico, 
e  sì  fatte  millanterie.  Ma  dalle  mie  lettere  ambigue  sempre  e  sdegnose,  se  le 
si  troveranno  apparirà  ch'io  temporeggiavo  quanto  alla  Negri,  ch'io  non  volevo 
servigi  da  lui,  e  che  mi  bastava  ch'egli  mi  mandasse  i  miei  manoscritti,  ch'egli 
aveva  avuto,  e  diceva  ch'erano  nelle  sue  mani  come  un  sacrario,  non  però  si 
spicciava  a  mandarli.  Contesso  ch'io  venni  in  sospetto  ch'esso  voleva  tenere 
que'  manoscritti,  quasi  ostaggi  della  Negri;  erano  la  mia  traduzione  d'Omero, 
e  un  poema  sulle  Grazie,  la  cosa  forse  più  cara  ch'io  abbia  sopra  la  terra. 
Confesso  anche  ch'io  non  volevo  levar  la  visiera  con  esso,  finché  non  gli  avessi 
levato  di  mano  que'  manoscritti  i  quali  non  venivano  mai,  e  dopo  più  lettere 
gli  ebbi  in  una  casa  a  21    geunaro  »  (1816). 
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fcradnzione  fatto  fare  dal  Murray.  L'Orlandi  ni  stampò  la  sesta 
nelle  Opere,  voi.  IV,  pp.  13-20. 

VoL.  XV,  sez.  K.  —  Serie  prima.  Lellera  fìvima.  Esilio.  Quat- 
tro frammenti  aut.  con  un  breve  passo  ap.  nel  veì^so  del  terzo, 
passo  di  materia  diversa  dal  Gaz-zetlino. 

VoL.  XV,  sez.  I.  —  Serie  prima,  -i".  Aloda.  Al  Contino  C. 
a  Milano.  N.  I.  Sette  redazioni  diverse  di  cui  le  due  prime, 
abbozzi  aut.,  e  le  altre  ap.  con  correzioni  aut.  Nel  cit.  voi.  IV 
delle  Opere  fa  riprodotta  la  prima  redazione  a  pp.  21-22,  la 
quarta  a  pp.  26-34,  la  quinta  a  pp.  22-25,  32-33,  la  sesta  a 
pp.  21-25. 

VoL.  XV,  sez.  L.  —  Al  Contino.  N.  IL  Quattro  redazioni  di 
cui  la  prima  aut.,  le  altre  ap.  con  correzioni  autografe. L'Orlandini 
segui  la  quarta  nelle  pp.  35-37,  la  seconda  nelle  pp.  38-39,  la 
terza  nelle  pp.  42-43  del  cit.  voi.  IV  delle    Opere. 

VoL.  XV,  sez.  M.  —  Al  Contino**^.  I,  IL  Due  copie,  una 
ap.,  l'altra  ap.  con  correzioni  aut.,  contenenti  la  fusione  dei 
primi  due  numeri  delle  lettere  al   Contino. 

VoL.  XV,  sez.  N.  —  Al  Conlino**  N.  III.  Quattro  redazioni 
ap.  con  correzioni  aut.  Quella  seguita  dall'Orlandini  è  la  se- 
conda nelle  pp.  44-47  del  cit.  voi.  IV  delle  Opere. 

VoL.  XV,  sez.  0.  —  Al  Conlino**  'S.  IV.  Due  redazioni  di 
questo  numero  si  trovano  unite  al  precedente  n.  III,  e  nella 
presente  sezione  sono  cinque  inserti  che  trattano  dello  stesso 
argomento,  ossia  doU'adulazione.  Sono  parte  aut.,  parte  ap.,  con 
correzioni  aut.  Il  primo  è  riprodotto  in  voi.  IV,  p.  105,  n.  10, 
il  secondo  a  p.  53;  i  rimanenti  contengono  postille  inedite  al 
libro  dello  Chateaubriand:  De  la  Monarchie  selon   la    chaì'le. 

VoL.  XV,  sez.  P.  —  Al  Contino.  N.  V.  Copia  aut.  con  infi- 
nite correzioni,  stampata  malo  nel  cit.  voi.  IV,  pp.  56-60,  e  delle 
pp.  51-56  rOrlandini  segui  un  frammento  ap.  con  correzioni 
aut.  che  si  trova  in  questo  voi.  XV,  sez.  L,  IV,  pp.  9-13. 

VoL.  XV,  sez.  Q.  —  Al  Contino.  N.  VI.  Cinque  redazioni, 
l'ultima  delle  quali,  la  sola  compiuta,  fu  seguita  dall'Orlandini, 
ma  il  principio  della  stampa  fu  tolto  da  questo  voi.  XV,  sez.  N, 
I,  p.  24.   Dei    frammenti    delle  altre    redazioni,  il  primo    corri- 
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spenderebbe  al  voi.  IV,  p.  62,  il  secondo  e  il  terzo  alle  pp.  63-64, 
il  quarto  a  p.  65. 

VoL.  XV,  sez.  R.  —  Al  Contino*"^.  N.  VII.  Frammento  ap. 
che  corrisponde  alla  stampa,  nelle  pp.  70-71,  Opeve^  voi.  IV.  Altri 
frammenti  si  trovano  in  questo  stesso  voi.  XV,  uno  alla  sez. 
N,  I  (pp.  16-22),  e  corrisponde  nella  stampa  alle  pp.  68-70,  l'altro 
in  sez,  Q,  V,  (pp.  14-15),  e  corrisponde  alla  stampa  nelle 
pp.  67-68. 

VoL.  XVI,  sez.  A.  —  Al  Conlino^*.  N.  VIII.  Abbozzo  auto- 
grafo. Nel  voi.  XV,  sez.  Q,  V,  (pp.  23-27)  c'è  l'ap.  con  corre- 
zioni aut.  corrispondente  alle  pp.  75-78  della  stampo. 

VoL.  XVI,  sez.  B.  —  Secondo  disegno  del  Gazzettino  {Moda). 
Nove  redazioni,  aut.  ap.,  e  ap.  con  correz.  aut.  Nella  settima 
è  la  storiella  dei  pappagalli.  Cfr.  Opere  voi.  IV,  pp.  99-101.  Nel- 
l'ottava è  l'aneddoto  stampato  col  n.  3  alle  pp.  99-101,  e  l'origine 
della  Moda  alle  pp.  101-02,  in  voi.  IV.  L'ottavo  contiene  le 
pagine  96-97  del  voi.  IV. 

VoL.  XVI,  sez.  C.  —  Serie  Prima.  Peltegoli.  Aìlii  Contessa 
Marzia  Martinengo  a  Brescia.  Tre  frammenti  aut.,  e  un  altro 
si  trova  in  voi.  XV,  sez.  G,  I,  p.  10. 

VoL.  XVI,  sez.  D.  —  Serie  Prima.  Thè.  A  S.  Fiissli.  Due 
frammenti    autografi. 

VoL.  XVI,  sez.  E.  —  Le  Grazie.  A  Lord  John  Russell.  Due 
frammenti  aut.  in  francese.  —  (Il  titolo  e  il  nome  del  destina- 
tario sono  di  pugno  del  Mayer,  il  quale  evidentemente  errò  ri- 
connettendo i  frammenti  al  Gazzettino,  Io  invece  sospetto  che 
facciano  parte  dell'articolo:  Poemi  narrativi  e  romanzeschi  ita- 
liani, poiché  il  corrispondente  testo  italiano,  sfuggito  al  Mayer, 
si  trova  nel  voi.  XVII,  che  contiene  una  quantità  di  abbozzi 
del  detto  articolo).  Il  titolo  esatto  sarebbe:  Uso  di  recitare  de' 
Greci  e  de'  Romani. 

VoL.  XVI,  sez.  F.  —  All'avvocato  G.  Collini.  {Citazioni  ed 
Epigrafi).  Inserto  aut.  ed  ap.  intitolato:  Eunomachia^  che  do- 
vrebbe essere  la  lettera  diretta  a  Hieronimo  (serie  seconda  n.  13). 
—  (Cfr.  voi.  IV  delle  Opere,  pp.  86-89). 

VoL.  XVI,  sez.  G.  —  Air  Avvocato  G.  Collini.  {Citazioni  ed 
Epigrafi).  Con  questa  lettera  venne  fusa  quella  intitolata:   Eu 
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noììiochia^  e  della  presente  esistono,  per  lo  meno,  sei  redazioni 
frammentarie.  —  (Cfr.  Opere,  voi.  IV,  pp.  84-85,  p.  103  n.  3, 
p,  104,  n.  7). 

VoL.  XVI,  sez.  H.  —  Serie  seconda,  n.  17.  —  Dello  studio 
della  lingua  iluliana  in  highiUevì'a.  Cinque  carte  aut,  in  francese. 

VoL.  XVI,  56'2,  K.  —  Serie  seconda,  n.  19.  Storici  delta  lel- 
teraliD'a  italiana.  Ad  Hallam.  Aut.  inglese. 

VoL.  XVI,  sez.  I.  —  Serie  terza.  Cjstituzione  inglese:  Whigs 
e   Toì-ies.  Sette  carte  aut.  in  francese,  indecifrabili. 

VoL.  XVI,  sez.  L,  —  Sui  Poemi  narì'alivi  e  romanzeschi 
italiani. 

I).  Numerosi  abbozzi   aut.  in  francese.  , 
II)  Frammento    apografo    corrispondente    nella  stampa, 
Opere,  voi.  X,  a  pp.  150-7. 

III).  Bozze  di  stampa  in  inglese,  incompiute. 
IV).  Bozze  di  stampa  in  francese,  più  compiute. 
V).  Nel    voi.  XVII  pp.    45-7-2,  75-112,   187-326  c'è    una 
quantità  di  abbozzi  aut.  in  francese. 

VoL.  XVI,  sez.  M.  —  Poeti  Italiani.  Michelangiolo.  Tradu- 
zione e  ap.  di  Cesare    Agostini  (1). 

VoL.  XVI,  sez.  N.  —  Federigo  II  e  Pier  delle  Vigne.  Tra- 
duzione e  ap.  idem. 

VoL.  XVI,  sez.  0.  —  Guido  Cavalcanti.  Traduzione  e  ap.  idem. 

VoL.  XVI,  sez.  P.  —  Poesie  liriche  di  T.  Tasso.  Traduzione 
e  ap.  idem. 

VoL.  XVI,  sez.  Q.  —  Vincenzo  Filicaja.  Due  ap.  di  mano 
diversa. 

VoL.  XVII.  —  Volume  legato  dall'autore  contenente  nelle 
pp.  1-45,  73-75,  327-33,  abbozzi  aut.  in  francese  dei  due  arti- 
coli su  Dante  apparsi  neìV Edinbuì'g/t   Review,  il  1818. 

VoL.  XXIV.  —  Volume  legato  dall'autore  anch'esso  conte- 
nente abbozzi  aut.  in  francese  dei  suddetti  articoli, 

VoL.  XXVI,  sez.  A.  —  Apografo  con  correzioni  aut.,  in  fran- 
cese, del  primo  dei   due  articoli  danteschi. 

VoL.  XVIII,  sez.  A.  —  DiganiìUd  Eolio.  Cinque    inserti    di 

(I)  Per  questi   poeti   itMliani  cfr.    Opere,  voi.   X. 
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frammenti  aut.  numerati  dall'autore,  ma  con  molte  lacune,  al- 
cuni scritti  con  inchiostro  rosso,  cosa  notevole  per  chi  volesse 
tentare  una  cronologia  dei  frammenti  di   versione  dall'7//«^t'. 

VoL.  XVIII,  5^^.  B.  —  Ideili.  Nove  inserti  incompiuti,  nu- 
merati dall'autore,  e  scritti  in  francese  e  in  inglese.  Sono  aut., 
e  ap.  di   mano  del  Williams. 

VoL.  XVIII,  sez.  C.  —  Idem.  Frammenti  sparsi,  in  gran  parte 
aut.,  con  alcuni  ap.  AVilliams,  e  uno  Reading,  scritti  un  po'  in 
francese  e  un  po'  in  inglese. 

VoL.  XVIII,  sez.  D.  —  Idem.  Inserto  aut.  francese  e  inglese, 
contenente  una  serie  di  frammenti    sul  Iato. 

VoL.  XVIII,  sez.  E.  —  Ideili.  Sei  inserti  inglesi,  dei  quali  il 
primo  è  ap.  di  mano  ignota,  e  spedito  al  Murray,  come  dice  la 
soprascritta,  il  secondo  ap.  Readiug,  il  terzo  ap.  Williams,  il 
quarto  contiene  bozze  di  stampa,  il  quinto  uno  schema  dell'arti- 
colo, il  sesto  (ultimo  rifacimento  e  compiuto)  parte  ap.  Wil- 
liams, parte  ap.  E-eading,  parte  bozze  di  stampa. 

VoL.  XVIII,  sez.  F.  —  Varie  carte  contenenti  versi  greci  con 
la  traduzione  latina  a  fronte. 

VoL.  XIX,  sez.  A.  —  Storia  del  testo  di  Omero. 

I).  Brano  ap.  estratto  dall'opera:  .intiquities  of  llie  An- 
glo-Saxon  Churcli.  Second  edition.  By  the  Rkv."'  John  Lingard. 
Priuted  by  the  Edw.*^  Walker,  Newcastle,  1816. 

II  e  IV).  Pronuncia  della  lingua  greca.  Frammenti  aut. 
in  francese  e  inglese. 

III).  Pronuncia  della  lingua  italiana.  Frammenti  aut. 
francesi. 

VoL.  XIX,  sez.  B.  —  Idem. 

I).  Ap.  inglese  in  4  pp.  protocollo  intitolato:  u  Classical 
litcrature  —  Homer  —  Viì-gil  —  Demostìtenc  —  Cicero  — 
Modem  English  Poets  n.  Del  Foscolo  (?). 

II).  Excerpta  ex  Heìjne.  Ap.  Williams. 
III).  Specimens  of  translation  from  the  Iliad.    Ap.    di 
mano  ignota.  La  traduzione  non  è  del  Foscolo. 

IV),  Inserto  voluminoso  aut.  e  ap.,  contenente  illustra- 
zioni alle   edizioni  di   Omero. 
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VoL.  XTX,  scz.  a  -  Idem. 

I).  Ap.  inglese  con  correz.  aut.,  contenente  la  storia  del 
testo  omerico  nell'antichità, 

II-V).  Ap.  Williams  in  francese  con  correz.  aut..  conte- 
nente la  stessa   materia,  ma  frammentaria. 

YI).  Autografo  francese  che  tratta  degli  Sfudi  Onierici 
al  tempo  di  Dante. 

VII).  Frammento  aut.  intitolato:  Dopo  Stefano. 

Vili).  Frammento  aut.  sul    Clarke. 

IX).  Brano  aut.  francese  intitolato;  Alfabeto  et  sewel 
critici  antichi  e  aneddoto  del  Milton  Benlìejano. 

X).  Frammento  aut.  francese  su  Clarke,  Yilloison,  e 
Wolf. 

XII-XIII).  Inserto  aut.  e  ap.  Williams  in  francese  in- 
torno alle  Lice  uioì'aìi  su   l'arte  de'  critici   e    de'  filologi. 

Xr,  XIV,  XV,  XVI,  XVII).  inserti  aut.  e  ap.  AVilliams, 
in  francese  e  inglese,  contenenti  una  quantità  di  frammenti  sulle 
teorie  di   Pai/ ne  Knighl . 

XVIII-XIX).  Inserto  aut.  francese  sulle  teorie  di  Gran- 
ville  Penn. 

VoL.  XIX,  sez.  D.  —  Idem.  Frammenti  sparsi  aut.  in  fran- 
cese e  inglese. 

VoL.  XIX,  sez.  E.  —  Studio  dei  grandi  scrittori.  Ap.  Rea- 
ding  inglese.  (Anche  questo  ap.  forse  è  da  riconnettersi  con  la 
storia  del   testo  di  Omero). 

VoL.  XX,  sez.  A.  —  Lezioni  sulla  Leiteralura  Italiana  lette 
nel   1823. 

I).  Prospetto  inglese  delle  Le :7Ì07ii  di  mano  del  Eeinaud. 

II).  Nota  dei  soscrittori  (130).  Ap. 
VoL.  XXI,    sez.  C.   —   II).  Discorso    primo.  Origine  e  scopo 
della  Poesia.  Aut. 

VoL.  XXI,  sez.  E.  —  Bozze  di  stampa  dello  stesso  Discorso 
primo.  —  (Cfr.   Opere,  voi.  IV,  pp.   113-29). 

VoL.  XX,  sez.  A.  —  III).  Discorso  secondo.  Origiììi,  proce- 
dimento, vicissitudini,  e  stato  attuale  della  Lingua  italiana. 
Ap.  di   mano  di  A.  Scorno.   —   (Cfr.  Opere,  voi.  IV,  pp.  130-40). 

9 
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VoL.  XX,  sez.  B.  —  Discorso  terzo.  Lelteratuì-a  italiana  dai 
tempi  dell'  imperatore  Federigo  II  sino  alla  morte  di  Guido 
Cavalcanti.  Dall'anno  1200  al  1300.  A.  Scorno.  Vi  son  delle 
bozze  di  stampa  in  inglese  che  trattano  di  Sordello. 

VoL.  XX,  sez.  C.  —  Discorso  quarto.  Vita,  Poema  e  Secolo 
di  Dante.  Dal  1300  al  1330.  Aut.  e  ap.  Scorno. 

VoL.  XX,  sez.  D.  —  Discorso  quinto.  Sulle  opere  del  Petrarca 
del  Boccaccio  e  de^  loro  contemporanei.  Dal  1330  al  1390.  Aut. 
e  ap.  Scorno. 

VoL.  XX,  sez.  E.  —  Discorso  sesto.  Storia  letteraria  d'Italia, 
dalla  morte  del  Petrarca  e  del  Boccaccio  sino  a  quella  di  Lo- 
renzo de^  Medici.  Dal  1390  al  1490.  Aut.  e  ap.  Scorno. 

VoL.  XX,  sez.  F.  —  Discorso  settimo.  Contiene  bozze  di 
stampa  \\\  inglese  dell'articolo:  Poemi  narroAivi  e  romanzeschi 
italiani. 

VoL.  XX,  sez.  G.  —  Discorso  nono  (manca  l'ottavo).  Con- 
tiene bozze  di  stampa  in  continuazione  a  quelle  dell'articolo 
precedente,  poi  un  frammento  ap.  Scorno  sul  Marini,  e  infine 
bozze  di  stampe  dell'articolo:    Cristina  e  il  Monaldeschi. 

VoL.  XX,  sez.  H.  —  Discorso  undecimo  (prima  scritto  de- 
cimo). Il  contenuto  corrisponde  alla  lezione  decima  del  Prospetto. 

VoL.  XX,  56'*.  K.  —  Discorso  duodecimo  (prima  scritto  un- 
decimo). Il  contenuto  corrisponde  alla  lezione  duodecima  del 
Prospetto.  Vi  si  parla  delle  condizioni  generali  della  letteratura 
nel  settecento,  del  Cesarotti,  del  Parini,  ma  il  frammento  sul 
poeta  del  Giorno  è  uguale  a  quello  del  Gazzettino,  voi.  IV, 
pp.  39-41. 

VoL.  XX,  sez.  I.  —  Discorso  tredicesimo.  Bozze  di  stampa 
sul  Casti,  e  un  frammento  sull'Algarotti.  Ap.  Scorno. 

VoL.  XX,  sez.  L.  —  Discorso  quattordicesimo.  Dopo  una  fug- 
gevole occhiata  alla  letteratura  dell'Ottocento,  il  Foscolo  fa  una 
punta  nella  storia  politica  contemporanea  a  lui,  e  riproduce 
frammenti  del  Discorso  proemiale  e  del  Discorso  terzo  sulla 
servitù   d'Italia. 

VoL.  XXI,  sez.  A.  —  Due  frammenti  aut.  in  francese  e  in- 
glese sull'amor  Platonico.  —  (Forse  fan  parte  dei  Saggi  sul 
Petrarca,  in    Opere,  voi.  X). 
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VoL.  XXI,  sez.  B.  —  Sommari  del  Romanzo.  —  (Cfr.  Chia- 
rini G.,  Gli  amovi  di  U.  F.  cit.,  voi.  I,  (pp.  626-32). 

VoL.  XXI,  sez.   C.  —  Dell'impresa  d'un  teatro  per  musica. 
I).    A-p.    Petracchi    rispondente    alla    stampa,    voi.    IV, 
pp.  391-96. 

II).  Ap.  Scorno,  contenente  la  prima  parte  dell'articolo, 
in  voi.  IV,  pp.  378-91. 

III).  Ap.  Scorno  contenente  la  seconda  parte  dell'arti- 
colo, in  voi.  IV,  pp.  391-412. 

IV).  Ap.  Scorno.  Continua  la  parte  seconda. 
VoL.  XXI,  sez.  D.  —  Discoì'si  sulla   Lingua  Italiana.  Prefa- 
zione. Due    i;opie,  una  aut.,  l'altra    ap.  con    correzioni    aut.  — 
(Cfr.  Opo-e,  voi.  IV,  pp.   109-112. 

VoL.  XXI,  sez.  E.  —  Idem.  Introduzione.    Quattro    diverse 
bozz3  di  stampa,  di  cui  soltanto  la  quarta,  compiuta,  con  l'ag- 
giunta di  alcuno  carte  ap.  Scorno.  —  (Cfr.  Opere,  IV,  pp.  113-29). 
VoL.  XX,  .9fG.  A.  —  IV).  Idem.  Discorso  primo.  Epoca  pì'inia. 
Ap.  Scorno.   —  (Cfr.   Opere.  IV,  pp.   130-46). 

VoL.  XXII,  sez.  A.  —  Idem.  Epoca  seconda.  Dall'anno  1230 
al   1280. 

I).  Inserto  parte  aut.,  parte  ap.  seguito  nella  stampa  alle 
pp.  147-64,  voi.  IV. 

II).  Traduzione  di  C.  Agostini  dal  testo  inglese,  uscito 
n.e\V European  Review.  —  (Gli  editori  fiorentini  nel  rimanente 
della  stampa  seguirono  il  voi  XX,  sez.  C,  p.  14  e  segg.). 

VoL.  XXII,  5?«.  B.  —  Idem.  Epoca  terza.  Dall'  anno  1280 
al  1350. 

I).  Ap.  con  correzioni  aut.  Nei  verso  vi  sono  frammenti  del 
Discorso  sul  Testo  della  Divina  Commedia,  e  di  quello  sul 
Testo  del  Decamerone. 

III).  Ap.  con  pochissime  correzioni  aut.,  che  è  la  copia 
seguita  dagli  Editori    fiorentini,  in   Opere,  voi.  IV,  pp.  171-93. 
Voi.  XXII,  sez.  C.  —  Idem.  Epoca  quarta.  Dall'anno  1350 
al   1400. 

I).  Ap.  e  in  parte  aut.  Nei  verso  vi  sono  frammenti  del 
Disco)-so  sul  Testo  della  Divina  Conimedia. 
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II).  Ap.  con  poche  correzioni  aut.,  ed  è  la  copia  stam- 
pata in   Opeve^  voi.  IV,  pp.  194-215. 

VoL.  XXII.  sez.  D.  —  Idem.  Epoca  quinta.  Dall'anno  1400 
al  1500. 

I).  Ap.  e  in  parte  aut.  Nei  verso  si  leggono  frammenti 
dei  due  Discorsi  su   Dante  e  sul  Boccaccio. 

II).  Ap.  con  poche  correzioni  aut.,  ed  è  la  copia  stampata 
nell'edizione  Lemonuieriana,  Opere,  voi.  IV,  pp.  217-36. 

VoL.  XXIII,  sez.  A.  —  Idem.  Epoca  sesia.  Dall'anno  1500 
al  1600. 

I).  Frammenti  ap.  e  aut.  di  diverse  redazioni. 
II).  Ap.  con.  correzioni  aut.,  stampato  in  Opere,  voi.  IV, 
pp.  237-60. 

VoL.  XXIII,  sez.  B.  —  Letteratura  italiana  periodica. 

I).  Ap.  di  mano  ignota  con  correzioni  di  Angelica  Palli- 
Bartolomei. 

II).  Ap.  e  traduzione  di  C.  Agostini.  —  (Gli  editori  fio- 
rentini seguirono  il  primo  ap.  nelle  pp.  459-63  e  il  secondo 
nelle  pp.  463-86  del  voi.  X;  ignoro  donde  riprodussero  le 
pp.  447-59). 

VoL.  XXIir,  sez.  C.  —  Poeti  minori  italiani:  Sordelìo.  Ap. 
con  qualche  correzione  di  E.  Mayer,  ed  è  una  traduzione  dalla 
rivista  inglese  in  cui  usci  la  prima  volta.  —  (Cfr.  Opere,  voi.  X, 
pp.  287-95). 

VoL.  XX.  sez.  D.  —  Idem.    Bozze  di   stampa  inglesi,    forse 
quelle  destinate  per  il  New  Monthly   Magazine  del  1822. 
VoL.  XXIII,  sez.  D.  —    Viaggi  classici. 

I).  Frammento  inglese  ap.  con  correzioni  aut. 
II).  Ap.  con  correz.  aut.,  spedito  al  Murray,  e  poi  sdop- 
piato in  due  articoli  per  VEuropean   Review. 
VoL.  XXIII,  sez.  E.  —    Viaggi  classici. 
I).  Frammento  ap.  inglese. 

II).  Ap.  e  traduzione  di  C.  Agostini,  riprodotto  in  Opere, 
voi.  X,  pp.  75-90. 

VoL.  XXIII,  se:-.  F.  —  (Documenti  sulla  progettata  edizione 
dei  Poemi  maggiori  italiani,  finita  con  quella  della  sola  Divina 
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Commedia).  Prospetto  dell'  edizioue  pei  tipi  del  Nichols.  Due 
ap.  con  correzioni  aut.,  e  una  copia  del  secondo  di  mano  della 
Donna  gentile. 

VoL.  XXIII,  sez.  G.  -  Prospetto  dell'  edizione  pei  tipi  del 
Murra3\  Copia  a  stampa,  in  inglese. 

VoL.  XXIII,  sez.  H.  —  I).  Prospetto  dell'  edizione  pei  tipi 
del  Pickering.  Copia  a  stampa  in    inglese. 

II).  Avviso  da  inserirsi  nel   Times    contro  il  Pickering. 
Ap.  in  francese  con  correz.  aut. 

III).  Idenì,  traduzione  inglese  di  Sinclair  Cullen. 

VoL.  XXIII,  sez,  K.  —  Memorie  della  Diviìia  Commedia, 
Appunti  su  codici,  manoscritti,  stampe  ecc. 

VoL.  XXIII,  sez.  I.  —  Prospetto  dell'edizione  di  Dante  in 
cinque  tomi.  —  (Corrisponde,  fatte  poche  eccezioni,  a  quello 
edito  dal   Pickering). 

VoL.  XXIII,  sez.  L.  —  Dedica  a  Hudson  Gurney  e  Prefa- 
zione al  Lettore,  della  quale  ultima  esistono  varie  redazioni 
ap.  con  correz,  aut.   —  (Cfr.   Opere.,  voi.  Ili,  pp.  93-97). 

VoL.  XXIII,  sez.  M.  —  Prospetto  del  Discorso  sid  Testo 
della  Divina  Commedia.  Ap.  Berrà.  —  (Cfr.  Opere.,  voi.  Ili, 
pp.  99-114). 

VoL.  XXIII,  sez.  N.  —  Discorso  sul  Testo  della  Divina  Com- 
madia. Vari  frammenti   aut.,   ap.,   o  ap.  con    correzioni  aut. 

VoL.  XXIV,  sez.  A.  —  Discorso  sul  Testo  ecc.  Altro  inserto 
contenente  anch'esso  frammenti  aut.,  ap.,  o  ap.  con  correzioni 
aut.  —  (Il  primo  frammento  corrisponderebbe  nella  stampa, 
voi.  Ili,  pp.  456-79). 

VoL.  XXVI,  sez.  B.  —  Inserto  contenente  osservazioni  sulle 
edizioni  del  Poema  e  delle  rim.e  di  Dante,  parte  aut.,  parte  ap. 

VoL.  XXV,  sez.  C.  —  Cronologia  della  vita  di  Dante.  Copie 
frammentarie,  di  cui  una  in  francese.  —  (Cfr.  Opere^  voi.  III, 
pp.  487-519). 

VoL.  XXV,  sez.  D.  —  I).  Memoriale  dei  manoscritti  spediti 
al  libì-ajo  (Pickering). 

II).  Ritratto  di  Dante,  dipinto  da   Giotto. 

IIIÌ.  Pianta  dell'Inferno,  del  Purgatorio  e  del  Paradiso. 
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IV).  Bozzo  di  stampa  del    Discorso  sul  Testo    della  Di- 
vina  Commedia. 

YoL.  XXV,  sez.  E.  —  Frammenti  sparsi  aut.  e  ap. 
VoL.  XXVT,  sez.  B.  —  Varianti    àeWInfeì'uo.  Sono  incom- 
piute,   e    quelle  del  canto  32''  mancano  del  tutto.  Furono  edite 
nell'edizione  di  Bruxelles,  con  la  falsa  data  di  Londra,  ma  que- 
ste derivano  dai  mss.  Rolandi. 

Voli.  XXVII.  —  La  Connnedia  \  di  Dante  Alighieri  \  Uhi- 
slrata  \  da  Ugo  Foscolo  \  Tomo  Primo  |  Londra,  Guglielmo  Pi- 
ckering.  M.D.CCGXXV.  —  (È  un  esemplare,  pieno  zeppo  di 
postille,  tanto  die  si  può  considerare  come  un  altro  manoscritto. 
Le  postille  furono  stampate  in  gran  parte  dagli  editori  fiorentini, 
nelle  note  al  Discorso,  in  voi.  Ili  delle  Opere. 

VoL.  XXVIII,  sez.  A.  —  Discorso  sul  Testo  del  Decameronc. 
I).  Frammento  ap.  Berrà,    corrispondente    nella  stampa 
alle  pp.  56-60,  del    cit.  voi.  IH. 

II).  Bozze    di    stampa    contenenti    le    sezioni  a    stampa 
XCVII-CVIII.  Cfr.  il  cit.  voi.  III. 

III).  Bozze  di   stampa  con  poche  correzioni    aut.,  quasi 
compiute. 

VoL.  XXVIII,  sez.  B.  —  lllustralions  on  the  Novels  of  Boc- 
caccio. 

I).  Ap.  Berrà  in  lingua  italiana,  con    correz.  aut. 
II),  Ap.  e  traduzione  di  Angelica  Palli-Bartolomei. 
VoL.  XXVIII,  S6'5'.  C.  —  Della  Gerusalemme  Liberala  tradotta 
in  versi  iyiglesi  da  J.  H.   Wiffen. 

I).  Inserto    aut.,  incompiuto. 
II).  Inserto  aut.,  compiuto. 

III).  Copia  fatta  sull'autografo  con  correzioni  del  Mayer. 
IV).  Frammento  di  versione  dall'inglese  per  cura  di  G. 
Mazzini. 

VoL.  XXVIII,  sez.  D.  —  Della  Nuova  Scuola  Drammatica. 
Primi  abbozzi   autografi. 

VoL.  XXIX,  sez.  A.  —  Idem.  Seconda  redazione,  parte  aut. 
e  parte  ap.  Golia,  corrispondente  nel  voi.  IV  delle  Opere^  alle 
pp.  293-305  e  seg. 


—  135  — 

VoL.  XXIX,  sez.  B.  —  Idem.  Ap.  Orlandini,  che  mise  insieme 
una  copia  racimolando  da  questo  o  quel  frammento,  come  l'ar- 
bitrio dettava. 

VoL.  XXIX,  scz.  C.  —  Frammento  ap.  Golia  su  Bertrando 
da  Born. 

VoL.  XXIX,  sez.  D.  —  Frammenti  aut.  in  inglese,  clie  trat-- 
tano  dello  siile  nntuì'ale  ed  arlificiale. 

VOL.  XXIX,  sez.  E.  —  I).  Frammento  swXV Eloquenza  :  Tom- 
maso  Gallino  (Veneto). 

II).  Appunti  sul  vicolo  e  sulle  varie  opinioni   filosofiche. 
III).  Frammento    ap.    sull'autore  del    libro:  De    Iribus 
imjìosforibus. 

II 

Scrini  Politici. 

VoL.  XXXI,  sez.  A.  —  I).  Bonaparle  in  Italia,  poema  di 
F.  Gianni,  Due  ap.  di  mano  diversa,  uno  mandato  al  Le  Mou- 
nier dal  Carrèr,  l'altro  forse  di  C.  Bellavita.  —  (Cfr.  Opere, 
voi.  XI,  pp.  130-38). 

II).  Annotazione  sidl'articolo  di  Bragaììze.  Ap.  —  (Cfr. 
Opere,  voi.  XI,  pp.  128-29). 

VoL.  XXXI,  sez.  B.  —  Supplemento  al  Monitore  Bolognese. 
Ap.  Bellavita.  (Cfr.  Opere,  voi.  XI,  pp.   139-40). 

VoL.  XXXI,  sez.  C.  —  Articolo  ricavato  dal  Giornale  Ita- 
liano. Ap.  Bellavita.  (Cfr.   Opeì'e,  voi.   XI,  pp.  159-60). 

VoL.  XXXI,  sez.  D.  —  Commentari  della  battaglia  di  Ma- 
rengo. Ap.  (Cfr.   Opere^  voi.  XI,  pp.  141-58)  (1). 

(1)  Nella  stessa  sezione  sono  alcuni  fogliettini  uno  dei  quali  contiene  il 
frainmento  del  —  Proemio  ai  Discorsi  sopra  gli  uomini  illustri  di  Plutarco 
—  edito  in  Appendicii  alle  Opere,  ecc.  pp.  136-37.  Importante  é  la  nota  che 
si  legge  su  di  un  altro  fogliettiiio  dal  titolo:  Bei  Dialoghi  delle  Cortigiane  di 
Luciano,  tradotti  dal  Leclii,  Brescia,  Bettoni,  1810.  La  nota  dice  che  l'articolo 
uscì  negli  Annali  di  Scienze  e  Lettere,  voi.  HI,  p.  309  e  segg.,  mentre  finora 
sapevamo  dall 'Orlandini  che  venne  «  tolto  non  sappiamo  da  qual  periodico  ita- 
liano »  Cfr.    Opere,  voi.   XI,  p.  IV. 
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VoL.  XXXI,  sez.  E,  —  Uapporlo  dei  Deputati  del  Regno 
d'Italia  ecc. 

I).  Due  ap.  italiani,  ano  di  mano  di  R.  Wilbraham,  l'al- 
tro forse  di  mano  del  Williams. 

II).  Addilion  al  precedente  Rapporto,  in  francese,  aut. 
—  (Il  Rapporto  fu  edito  in  Opere,  voi.  V,  pp.  255-59). 

VoL.  XXXI,  sez.  F.  —  DelV indipendenza  del  Regno  d^  Ita- 
lia, Discorsi  di  Ugo  Foscolo.  —  Discorso  primo.  —  Ap.  Silvio 
Pellico,  con  correzioni  aut.  (1). 

VoL.  XXX.  —  Della  rovina  del  Regno  d'Italia.  Discorsi 
di  Ugo  Foscolo,  anche  per  propi-ia  apologia.  Londra  M.DCCCXV 
(falsa  data  di).  È  un  volumetto  legato  dall'autore  e  conosciuto 
sotto  il  nome  di  libretto  vo'de,  dal  colore  della  copertina.  Conta 
pp.  1-174. 

VoL.  XXXT,  sez.  G.  —  Professione  politica  di  Ugo  Foscolo. 
Discoì'si  tre.  Agi' Italiani  di  tutte  le  Sette.  —  Discorso  primo. 
Ragioni  della  Professione  politica  di  Ugo  Foscolo.  Sette  reda- 
zioni frammentarie,  aut. 

VoL.  XXXI,  sez.  G"''  —  Discorsi  di  Ugo  Foscolo  agli  Ita- 
liani di  ogni  Setta. 

I).  Schema  dei  Discorsi  in  cinque  libri,  stampato  in  voi.  V, 
pp.  173-74. 

II).  Discorso  primo,  o  proemiale.  Cinque  copie  frammen- 
tarie, tutte  ap.  Calbo,  meno  la  prima  che  è  aut.,  e  tutte  corri- 
sponderebbero nel  voi.  V  alle  pp.   186-205  del  Discorso    primo. 

VoL.  XXXI,  sez.  H.  —  Discorso  di  Ugo  Foscolo  a'  Senatoi-i 
del  Regno  d'Italia.  Frammenti  aut.  alle  pp.  1-10,  26-35  del  così 
detto  :  Scarta.faccio  di  Coirà. 

VoL.  XXXI,  sez.  H^"  —  Idem.  Una  copia  aut.,  e  due  ap.  con 
giunte  e  correzioni  aut. 

VoL.  XXXI,  sez.  K.  —  Della  rovina  del  Regno  d'Italia.  Di- 
scorso di  Ugo  Foscolo.  A'  Senatori  di  esso  Reggio.  Sono  due 
frammenti  aut.,  e  tre  ap.  di  cui  uno  di  A.  Scorno,  e  un'altro 
di  R.  Wilbraham. 

(1)  Chi  in  avvenire  prenderà  a  studiare  particolarmente  i  Discorsi  sulla  seì'- 
vitù  d'Italia  potrà  far  dei  relativi  manoscritti  una  descrizione  più  minuta  ed 
esatta.  Io,  tra  tanta  e  sì  varia  materia,  mi  son  dovuto  contentare  di  cenni  generici. 
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VoL.   XXXI,  sez.  I.  —  Della    servilù   d'Italia.    Discorso    di 
Ugo  Foscolo.  Libri  tre. 

I).   1).   Discorso  proemiale.  Ap.  edito  già  iiell'edizione  di 
Lugano,  e  poi  in  quella  del  Le  Mounier,  voi.  V,  pp.   175-85. 

2).  Idem,  tradotto  in  lingua  tedesca,  con  la  prefazione  aut. 
del  traduttore,  edita  in  voi.  V,  p.   172. 
II].  Discorso  secondo. 
1).  Due    quinternetti    aut.,  uno    intitolato:  Pa.ì'le    Pi'inia, 
l'altro  Parie  seconda.  Cfr.  voi.  V,  pp.  206-13. 
2).    Tì'asunto  del  libello  dei  Senatori.  Aut. 
3).  Frammenti  aut.,  ricopiati  e  corretti  in  altri    fogli  dal- 
l'antore  e  precisamente  nel  voi.  XXX. 

III).  Discorso    terzo.,  (ma  è  scritto    secondo).   Se  l'indi- 
pendenza d'Italia  giovi  alle  altre  nazioni. 

1).  Opinione  dei  Filosofi.  Cfr.  voi,  V,  pp.  234-39. 
2).  Idem.  Foglietti  volanti  aut.  e  ap. 

IVj.   1).  Schema  della  materia  dei  Discorsi. 
2).  Frammento    aut.  della    congiura    contro  il    Viceré.  — 
(Cfr.  voi.  Y,  pp.  280-81). 

3).  Chiusa  del  Discoì'so  terzo.   «   Or  pregovi,  soffermatevi 
tanto  n   ecc. 

VoL.  XXXI,  scz.  L.  —  Frammenti  di  Storia  del  Regno  Ita- 
lico. (Delle  cose  operate  da  Napoleone  Bonaparte  in  Italia  dal- 
l'anno 179G  all'anno  1814.  Considerazioni  storiche  di  Ugo  Fo- 
scolo). Frammenti  sparsi  aut.,  riuniti  dal  Mayer,  di  cui  si  con- 
serva la  copia.  —  (Cfr.  voi.  V,  pp.  273-84). 
VoL.  XXXI,  sez.  M.  —   Hypcrcalipsis. 

I).  Varianti  ap.  della   Chiave  con  alcune  epigrafi. 
II).  Ap.  Calbo  contenente  la  Chiave. 

III-IV).  Bozze  di  stampa  frammentarie,  senza  correzioni. 
V).  Epigrafi. 

VI).  Dedica  alla  Biblioteca  di  Zurigo. 

VoL.  XXXI,  sez.  N.  —  Sfato  politico  delle  Isole  Ionie.  Scritto 

in  Londra  nel  1817.  Da  Ugo  Foscolo.  Ap.  Calbo.  —  (Cfr.  Opere, 

voi.    XI,  pp.    91-128.  Si    confronti    la    memoria    scritta   a  Lord 

Guilford  sullo  stesso  argomento,  in  Epist.,  voi.  II,  pp.  302-308). 
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VoL.  XXXII,  sez.  A.  —  Sommario  della  vita  di  Pio   VI. 

I).  Due  frammenti,  uno  ap.  inglese,  un'altro  aut.  italiano. 

II).  Bozze  di  stampa  in  francese  con  correzioni  aut.,  in- 
compiute (pp.   19-24). 

III).  Traduzione  dall'inglese  a  cura  di  Angelica  Palli- 
Bartolomei.  —   (Cfr.  Ope>-i',  voi.  XI,  pp.  1-34). 


* 
*  * 


VoL.  XXXII,  sez.  B  (1801-1814).  -  Protocollo  di  carte  sopra 
le  Isole  Ionie. 

I).  Traduzione  della  Lettera  di  Lord  Grenville  Ministro 
degli  Esteri  all'ambasciadore  Britannico  presso  la  Corte  della 
Sublime  Porta.  —  Inglese.  —  Londra,  13  Gennaio  1801. 

II).  Piano  Provi'isorio  del  Governo  di  Zante,  22  ottobre 
1809. 

III).  Copia  della  Nola  scritta  al  Visconte  di  Castelreagh, 
Primo  Segretario  di  Stato  di  Sua  Maestà  Britannica  per  gli 
Affari   Esteri,  con  la  data  9  Aprile   1812  e  la  firma:  Foscardi. 

IV").  Il  Senato  delle  Sette  Isole  all'Imperatore  Alessan- 
dro I,  prima  del  Congresso  di  Vienna.  Dichiarazione  inviata 
per  mezzo  del  Conte  di  Capodistria.  Corfù  %i.  Maggio  1814. 

V).  Il  Conte  Sardina  (Vice-Presidente  del  Senato)  al 
Conte  di  Capodistria.  %i  Maggio  1814.  Lettera  che  accom- 
pagna la  suddetta  Dichiarazione. 

VI).  Il  Senato  alla  Sacra  Imperiai  Maestà  di  Alessan- 
dro I,  Imperatore  e  Autocrate  di  tutte  le  Russie.  Supplica  che 
accompagna  la  suddetta  Dichiarazione. 

VII).  Copia  della  Nota  scritta  dal  Signor  Giacomo  Camp- 
bell Tenente  Generale,  Comandante  e  Commissario  di  8.  M. 
Britannica  e  delle  Alte  Potenze  Alleate,  al  Senato  delle  Sette 
Isole  Ionie.  Dal    Qaartier    Generale  —  Corfù   14  Agosto    1814. 

Vili).  Copia  della  Nota  scritta  dal  Senato  delle  Sette 
Isole  Unite  al  Signor  Campbell  ecc.  Corfù   16  Agosto    1814. 

IX).  Copia  della  ÌSota  scritta  dal  Signor  Tenente  Gene- 
rale ecc.  al  Senato  delle  Isole  Ionie.  Corfù  18  Agosto   1814. 
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X).  Copia  del  Manifesto  pubblicato  dal  Generale  Oswald  il 
1  Ottobre  1809  nelle  Isole  Ionie,  assicurando  in  nome  del  Go- 
verno della  Gran  Bretagna  il  ristabilimento  della  Costituzione 
e  dell'Indipendenza. 

XI).  Il  Senatore  Conte  Flamburiani  a  S.  E.  il  Signor 
Conte  di  Capodistria.  Copia  di  una  Lettera  con  la  data  di  Corfù 
12  Settembre  1814. 

XII).  Il  Conte  di  Capodistria  a  S.  M.  L' Imperatore 
[Alessandro  I].  Ap.  in  francese  [1814?].  Relazione  della  Com- 
missione incaricata  di  presentare  un  progetto  sulle  Isole  Ionie 
al  Congresso  di  Vienna. 

XIII).  Rapporto  del  Conte  di  Capodistria  a  S.  M.  L'Im- 
peratore, in  data  di  Vienna  5  ottobre  1814.  —   [Francese]. 

XIV).  I  membri  del  magistrato  all'Annona  a  S.  E.  Il 
Tenente  Generale  G.  Campbell  ecc.  Corfù,  27  Ottobre    1814. 

XV).  Proclamazione  dell'  occupazione  di  Corfù  secondo 
il  trattato  di  Parigi  firmato  da  W.  Cambe.   17  Giugno  1814. 
VoL.  XXXII,  sez.  C.  -  (1815). 

I).  Il  Conte  di  Capodistria  a  Mylord  Clancarty.  Ap.  fran- 
cese in  data  di  Vienna,  28  marzo-19  aprile    1815. 

II).  Osservazioni  del  Conte  di  Capodistria  intorno  al 
progetto  di  una  relazione  riguardante  le  Isole  Ionie.  —  Ap. 
francese. 

Ili),  Progetto  preliminare  riguardante  il  destino  futuro 
delle  Isole  Ionie.  Ap.  francese  in  data  di  Vienna  ^^30  maggio 
1815. 

IV).  Articolo  proposto  dal  Plenipotenziario  Inglese  per- 
chè le  Isole  e  i  Paesi  della  costa  fossero  posseduti  dall'Austria. 
—  Ap.  francese. 

V).  Il  Conte  di  Capodistria  a  Mylord  Clancarty.  Lettera 
francese  accompagnante  gli  articoli  riguardanti  le  Isole  Ionie, 
Vienna  ^^/g^,  maggio  1815. 

VI).  Protocollo  delle  Conferenze  tenute  al  Congresso  di 
Vienna  il  mattino  e  la  sera  del  4  Giugno  1815.  —  Ap,  francese. 

VII).  Il  Conte  di  Capodistria  al  Conte  Clancarty.  Let- 
tera francese  in  data  di  Parigi  V14)  Agosto   1815, 
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Vili).  Il  Conte  Clancarty  al  Conte  di  Capodistrìa.  Ri- 
sposta  in  francese,  in  data  di  Parigi  11  Agosto  1815. 

IX).  Il  Conte  di  Capodistria  al  Duca  di  Wellington. 
Lettera  frdincese  (duplicato)  per  accompagnare  il  contro-progetto 
relativo  alle  Isole  Ionie.  Parigi  8  Settembre  1815. 

X).  Missione  del  Conte  di  Capodistria  presso  S.  E,  il  Vi- 
sconte Castelreagh.  Ap.  francese  (doppio)  in  data  di  Parigi  ^^'gs 
Settembre  1815. 

XI).  Progetto  intorno  alle  Isole  Ionie  presentato  dal 
Plenipotenziario  Britannico  al  Congresso  di  Parigi.  Ap.  francese 
in  data  di  Parigi....  1815. 

XII).  Progetto  presentato  dal  Plenipotenziario  Austriaco 
allo  stesso    Congresso.  Ap.  francese. 

XTII).  Convenzione  tra  le  Corti  di  Vienna,  Pietroburgo 
Londra  e  Berlino  per  stabilire  la  sorte  delle  Isole  Ionie.  Ap. 
francese.  Parigi  5  Nov.   1815. 

XIV).  Copia  inglese    di  un  articolo  riguardante  il  trat- 
tato   tra  la    Russia  e  l'Inghilteri-a    intorno  alle    Isole.  Estratto 
dal  Bsìl's   Weekì)/    Menangev.  Londra,  Domenica,  3  Die.  1815. 
VoL.  XXXII,   sez.  D.  —  (1816). 

I).  Documenti  relativi  alla  Pì'oclamazione  di  Sir  Thomas 
Maitland  intorno  airoccu})azione  delle  Isole  Ionie.  —  (Estratti 
«zs'.s\  dalla  Gazzetta  Ionica,  marzo-giugno   1816. 

II).  Species  facti  presentato  a  S.  E.  il  Signor  Generale 
Maitland  dai  Senatori  delle  Isole  di  Zante,  Cefalonia,  e  Santa 
Maura.  —  Corfù,  5  aprile   1816. 

III).  Lettera  di  Fior.  Smith  a  *  "  intorno  alla  Costitu- 
zione delle  Isole  Ionie.  —  Corfù,  18  Settembre    1816. 
VoL.  XXXII,  sez.  E.  —  (1817). 

I).  Alcuni  articoli  della  Costittizione  Ionia  estratti  dal- 
l'edizione officiale  italiana.  Corfù  1817.  —  (Cfr.  Opere,  voi.  V, 
pp.    479-84). 

II).  Traduzione  del  Rapporto  indirizzato  al  Collegio  degli 
Affari  Esteri  dal  Consigliere  di  Corte  Papaudopoulo,  Vice-Con- 
sole a  Corfù,   12   Grennaio   1817.   Ap.  francese. 

III).   Memoria  sulla   situazione  attuale  degli  Stati  Uniti 
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ìonii  indirizzata  a  S.  E.  Il  Conte  Bathurst  dal  Conte  di  Capo- 
distria.  —  Dal  Trattato  del  5  Novembre  1815  e  dalla  Carta 
costituzionale  del  2  Maggio   1817.  —  Ap.  francese. 

IV).   1).  Lettera    di  Sir  Tho.  Maitland  a  AV.  Meyer   Se- 
gretario intorno  alle  elezioni  dei    rappresentanti  le  Isole  Ionie. 
2).  Indirizzo  che  il  Mej^er  doveva  leggere  al  Sinelito  nel 
nome  del  Lord  Alto  Commissario,    in  data  di  8  aprile  1817, 

3).  Documenti  di  ringraj^iamento  del  Meyer  al   Sinelito  per 
la  parte  presa  nelle  elezioni. 

V).  Decreto  del  Senato  intorno  ad  alcune  irregolarità 
nell'amministrazione.  Ap.  francese  in  data  del  21  Aprile    1817. 

VI).  Lettera  di  Sir  Tho.  Maitland  a  S.  Calichiopolo. 
Ap.  italiano  in  data  di  Malta,  6  Giugno  1817.  —  (Nello  stesso 
foglio  c'è  un  dispaccio  del  Conte  di  Bathurst  a  Sir  Tho.  Mai- 
tland, in  data  del  21   aprile  1S17. 

VII).    Prolesla    indirizzata  a    S.  M.    Britannica    per    la 
Costituzione  largita  alle  Isole  Ionie  da  Sir  Tho.  Maitland. 
VoL.  XXXII,  sez.  F.  —  (18  : 8). 

I).  Notificazione  del  Segretario  privato,  Fred.  Haukley 
intorno  a  domanda  di  passaporti.  —  Estratta  dalla  Gazzetta 
di  Corfli^   10  aprile   1818. 

II).  Abbozzo  di  pensieri  di   un  Settinsulare  emigrato  in 
esteri  stati    volontariamente,    intorno  le  cose  che  hanno    avuto 
luogo  a  Corfù  dietro  l'arrivo  a  quella   parte  di  S.  E.  Sir.  Tho. 
Maitland  ecc.  nei  mesi  di   marzo- dicembre   1818. 
VoL.  XXXII,  sez.  G.  -  (1819). 

I).  Species  facti  dello  stato  costituzionale  ed  ammini- 
strativo degli  Stati  Uniti  Ioni,  e  particolarmente  dell'  isola  di 
Corfù  dal  25  Giugno  1814  al   12  Maggio    1819. 

II).  Lettera  in  francese  sull'insurrezione  di  Santa  Maura, 
una  delle  Isole  Ionie.  15  Ottobre  [1819].  Ap.  Mami.  —  (Estratta 
dal  foglio  Parigino:  La  Renoììiìiiéc  —  24  Novembre    1819). 

III).  Lettera  del  Conte  di  Capodistria  ai  Conti  Sicuro 
e  Flamburiani  di  Zante,  in  data  di  Pietrobureo,  2  Novembre 
1819.   —  Ap.  francese. 

IV).  Dispaccio  inviato  al  Conte  Lieven  in  data  di  Pie- 
biirgo,  22  Novembre  1819.  —  Ap.  francese. 
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V).  Notizie  ricevute  a  Pietroburgo  [sui  moti  avvenuti 
nelle  Isole  Ionie,   1819].  —  Copia  in  francese. 

VI).  1).  Lettera  (a  stampa)  di  S.  E.  Il  Lord  Alto  Com- 
missario al  Prestantissimo  Senato  degli  Stati  Uniti,  6  dicembre 
1819. 

2).  Risposta  del  Senato,  9  dicembre  1819. 

VII)  Lettera  di  Lord  Bathurst  al  Conte  di  Capodistria. 
Dowaring  Street,   11  Dicembre  1819.  —  Ap.  francese. 

Vili).  Risoluzione  del  Senato  con  cui  vien  data  facoltà 
al  Lord  Alto  Commissario  di  proclamare  la  legge  marziale  dove 
e  quando  la  crederà  necessaria.  —   Corfù,  18  dicembre   1819.  — 
Copia  a  stampa  col  testo    italiano  e  greco. 
VoL.  XXXII,  sez.  H.  —  (1820). 

I).  Risposta  (del  Capodistria?)  al  Conte  di  Batliurst. 
Pietroburgo,  4  Febbraio  1820.  —    Ap,  francese. 

II).  Dispaccio  al  Conte  di  Lieven.  —  Pietroburgo,  4 
Febbraio  1820.  Ap.  francese. 

III).  Lettera  particolare  del  Conte  di  Capodistria  al  Conte 
di  Lieven.  —  Pietroburgo,  ^/j^  Febbraio   1820.  —  Ap.  francese. 

IV).  Discorso  di  S.  E.  Lord  Bathurst  ecc.  È  un  numero 
della  Gazzetta  straordinaria  degli  Stati  Uniti  delle  Isole  Ionie 
Corfù,  martedì  24  Febbraio  [7  marzo  s.  n.]   1820. 

V).  Processo  verbale  della  Nobilissima  Assemblea  Le- 
gislativa degli  Stati  Uniti  delle  Isole  Ionie  nella  sua  terza  Ses- 
sione del  primo  Parlamento  del  dì  7  marzo  1820.  —  E  un  nu- 
mero della  Gazzetta  cit.  in  data  ^^25  marzo    1820. 

VI).  1).  Abbozzo  di  una  Memoria  intorno  agli  affari 
lonii.  Due  copie  in   francese. 

2).  Aggiunta  alla  detta  Memoria.  Tre  copie  in  francese. 

VII).  Epilogo  di  giustificazioni  e  osservazioni.  Copia 
francese. 

VIII).  Alcuni  particolari  intorno  alla  formazione  della 
Costituzione  delle  Isole  Ionie.  Copia  inglese. 

IX).  Osservazioni  sulla  Costituzione  delle  Isole  Ionie. 
Ap.  italiano  sparso  di  note  marginali  e  di  correzioni  interlineari 
di  pugno  del  Foscolo.  E  scrittura  sua. 
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X).  Memoria  suìV Eiucazione  pubblica  nelle  ìsole  Ionie. 
Ap.  francese  con  correz.  di  mano  del  Foscolo.  —  (Cfr.  la  tra- 
duzione   italiana  in  Episl.,  voi.  II,  pp.  302-308. 

XI).  Quadro  degli  stipendi  della  famiglia  del  Barone 
Teotoki.  Copia  francese. 

XII).   i).  Stato  degli  incassi  e  dispendi  sotto  i  differenti 
Governi  nelle  Isole  Ionie.   Copia  italiana. 
2).  Idem  in  francese  e  più  compiuta. 

XIII).  1).  Infoì-masloue  militare  intorno  a  Sir  Tlio. 
Maitland. 

2).  Infonnazionc  diplomatica  ecc. 

3).  Notizie  su    Tho.  Maitland  e  Ali    Pacha.  —  (Lettera  7 
Giugno   1820). 

XIV).  Specchio  sul  consumo  di  frumento  nell'  isola  di 
Corfù,  e  acquisto  fatto  dal   Governo. 

VoL.  XXXII,  sez.  K.    —  Docuinenti  suU'an'esLo  di  Antonio 
Martinengo. 

I).  Scliema  dell'affare  Martinengo.  Aut.   del  Foscolo. 
II).  Lettere  di  Fred.  Haukley  Segretario  del  Lord  Alto 
Commissario  ad  A.  Martinengo. 

1).  Corfù  29  Settembre   1820. 
2).       n       23  Ottobre  n 

3).  71  17  Novembre  :i 
4).  V  27  Novembre  ii 
5).       "       20  Dicembre        n 

III).  1).  Lettera  di  G.  Maitland  ad  A.  Martinengo.  Corfù 
27  Novembre  1820.  —  (L'avv.  Generale  ha  fatto  un  rapporto 
al  Senato  col  quale  dichiara  il  Martinengo,  reo  di  delitto  di 
Stato). 

2).  Atto  di  accusa  dell'Avv.  Generale  degli  Stati  Uniti 
lonii  contro  A.  Martinengo.  Ap.  francese  in  data  27  Dicembre 
1820. 

IV).  1).  Memoria  del  prigioniero  A.  Martinengo  al  Pre- 
sidente del  Senato  ed  ai  prestantissimi  Senatori  in  sua  difesa. 
Ap.  ital.   in   data   1   Gennaio   1821. 

2).  Reclamo  di  A.  Martinengo  a  Mylord...  intorno  all'accusa 
e  all'arresto.  Corfù  31   Maggio   1820. 


-     144    — 

T).  Documenti  riguardanti  beni   ecclesiastici. 
1).  Decreti  (30  maggio-9-24-26  giugno)   emanati  dal  Parla- 
mento degli  Stati  Uniti  lonii  intorno  ai  beni  ecclesiastici. 

2).  Lettera  di  "W.  Robinson  ad  Anastasio  Quartane.  Corfù 
1  Agosto  1820. 

3),  Lettera  di  W.  Robinson  ai  Nobili  Signori  Antonio  Ma- 
ria Capo  d'Istria  q™  Spiridione  e  Giovanni  Cassi mati.  Corfù  15 
Agosto  1820. 

4).  Lettera  di  W.  Robinson  ad  Anton  Maria  Capo  d'Istria 
q"  Angelo.  Corfù  24  aprile  1820. 

VI),  Lettera  di  Fred.    Haukley  ad  A.  Martinengo. 
1).  Corfù  5  Gennaio  1821. 
2).  Corfù  10  Dicembre  1821. 

VII).  1).  Lettera  inglese  di  Pini.  Barker  AVebb  a  Tho. 
Sherlock  Gooch.   Milano  23  Febbraio   1821. 

2).  Lettera  inglese  di  Phil  Barker  Webb  a  G.  Holme  Sum- 
mer.  —  (Riguardano  Costantino  Volterra  Martinengo  che  an- 
dava in  Inghilterra  a  protestare  contro  atti  arbitrari  commessi 
nell'isola  di  Zaute). 

VoL.  XXXIII,    sez.   A,    (1401-1640).  —   Prolocoìlo    di    cavie 
sopra  Parga. 

I).  Due  hidici  diversi  dei  documenti,  molto   arruffati. 
II).  Decreto  della  dedicazione  di  Parga  verso  la  Repub- 
blica di  Venezia,  in  data  21    marzo  1401.  Ratificato  con  ducale 
di  quel    Senato,  a'  di   9    agosto    1447.  —  (Cfr.    Opere ^    voi.  V, 
pp.  447-50.  Documento   I). 

III).  Copia  tratta  da'  libri  de'  'privilegi  della  Comunità 
di  Parga.  —  (Cfr.   Opere,  voi.  V,  pp.  450-52.  Documento   II). 

IV).  Ducale  del  Senato  Veneto  in  confermazione  della 
memoria  degli  Nunzi  e  Inviati  della  Parga,  in  data  li  5  feb- 
braio, 1571.  —  (Cfr.  Opere,  voi.  V,  pp.  452-55.  Documento  III). 
V).  Conia  tratta  dal  libro  de'  Decreti  e  Terminaz-ioni 
della  Comunità  di  Parga.  Dati  a  Corfù,  a  19  agosto  1040. 
—  (Cfr.  Opere.,  voi.  V,  pp.  455-56.  Documento  IV). 
VoL.  XXXIII,  sez.  B.  —  (1816-1817). 

I).  Quattro  mezzi  fogli  contenenti  quattro  Memoriali  dei 
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Pargiotti  in  data  20  maggio  e  25  dicembre  1816,  28  marzo  e 
30  giugno  1817.  C'è  qualche  nota  e  data  di  pugno  del  Foscolo. 
II).  Quinterno  di  34  pp.  contenente  documenti  su 
Parga. 

1).  Lettera  del  Colonnello  De  Bossefc  a**. 

2).  Estratto  dal  Moniteur  Universel,  3  agosto   1817. 

3).  Lettera  di  Attanasio  Pezzali  Primate  di  Parga  al  Co- 
lonnello De  Bosset,  in  data  30  Giugno  1817. 

4).  Compendio  della  storia  cronologica  di  Parga  di  Atta- 
nasio Pezzali.  Comprende,  tra  le  altre  cose,  il  documento  XV 
edito  in  voi.  V,  pp.  466. 

5).  Copia  del   Documento  II,  edito  in  voi.  V,  pp.    450-52. 

—  (Cfr.  A.   III). 

6).  Copia  del  Documento  IV,  edito  in  voi.  V,  pp.  465-56. 

—  (Cfr.  A.  V). 

7).  Copia  tratta  dal  Libro  delle  determinazioni  ed  ordini 
deirill.°'°  ed  Ecc.'""  Sig.  Antonio  Priceli  fu  Prov.-"*  Gen.*  di 
Mare.  Corfù,  30  Luglio  1672. 

8).  Copia  del  paragrafo  contenuto  nel  17"  Capitolo  della 
Pace  di  CarlovÌ9,  tra  la  Ser."''  Repubblica  di  Venezia  ed  il 
Gran  Sig."  de'  Turchi  ratificata  in  Costantinopoli  l'anno  1701. 

9).  Copia  da  simile  autentica  dalle  Commissioni  del  Go- 
verno e  Cap.®  di  Parga.  Corfù,   20  Maggio  1795. 

10).  Copia  del  Documento  I,  in   Opere,  voi.  V,  pp.  447-66. 

—  (Cfr.  A.  II). 

11).  Copia  del  Documento  III,  in  Opere,  voi.  V,  pp.  452-55. 

—  (Cfr.  A.  IV). 

12).  Convenzione  di  Jannina  in  data  17  Maggio  1817.  Co- 
pia francese  di  pugno  del  Foscolo. 

III).  Proclamazione  da  parte  dell'  Onorevole  Patrick 
Stuart  ecc.  Parga,  28  Maggio   1817. 

IV).  Supplica  de'  Pargiotti  al  Generale  Maitland.  17 
Maggio   1817. 

V).  Ringraziaìnento  de'  Pargiotti  per  il  grano  del  colon- 
nello Stuart.  28  Maggi o-13  Giugno  1817.  —  (È  un'appendice  al 
Documento  VII  del  voi.  V,  pp.  457-58). 

10 
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VI).  Due  Proclamazioni  dei  Commissari  Inglese  e  Turco 
in  data  ^Vao  Griugno  1817. 

VII).  Memoì^iale  dei  Primati  di  Parga  a  Sir  Tho.  Mai- 
tland.  1  Luglio  1817.  Due  copie,  una  di  mano  del  Foscolo,  l'altra 
di  mano  del  Merivale. 

VOL.  XXXIII,  sez.  C.  —  (1814-1818). 

I).  Inserto  di  pp.  48    contenente  i  seguenti  documenti  : 
1).  Due  Proclamazioni    dei   Commissari   Inglese  e  Turco. 
Sono  le  stesse  di  B.  VI. 

2).  Istruzioni  per  il  Luogotenente  Brutton.  Copia  inglese 
in  data  di  Corfù,  11  Maggio  1815. 

3),  Cessione  di  Parga  alla  Turchia.  17  Maggio   1817. 
4).  Protesta  dei  Primati  di  Parga  per  la  cessione  alla  Tur- 
chia, diretta  al  Colonnello  Carlo  Filippo  De  Bosset. 

6).  Costituti  fatti  alla  Polizia  in  Parga  dal  10  marzo  al 
21  agosto   1817. 

6).  Memoria  presentata  dai  Primati  di  Parga  a  Sua  Eccel- 
lenza il  luogotenente-generale    Campbell,  il  di  29  marzo    1814. 

—  (Cfr.  Opere,  voi.  V,  pp.  468). 

VoL.  XXXIII,  sez.  B.  —  (1814-1818). 

7).  Pì^oclamazione  di  Sir  Thomas  Maitland.  Due  copie  di 
cui  una  di  mano  del  Foscolo  in   data  di  Corfù,  20  marzo  1818. 

—  (Documento  segnato  n.  XIII). 

8).  Proclamazione  del  Teu.  Col.  James  Maitland  in  data 
6  aprile   1818. 

9).  Proclamazione  dello  stesso  in  data  20  Maggio  1818. 
Documento  segnato  n.  XIV. 

10).  Notificazione  sulla  sospensione  della  Stima  de'  Beni 
firmata:  Spiridione  Vlandi  Capo  di  Polizia.  21  Maggio  1818. 
Documento  segnato  n.  XV. 

11).  Lettera  di  un  Primate  Pargiotto  (G.  Maurojanni)  ad 
U.  Foscolo.  Parga  li  24  Giugno  1818. 

12).  Risjjosta  di  Ugo  Foscolo  al  suddetto  Primate.  Copia 
in  greco  e  in  francese.  Londra,  East  Moulsey,  23  Ottobre  1818, 
Epist.  voi.  II,  n.  539. 
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VoL.  XXXIII,  sez.  a  —  (1819) 

I).  Notificazione  del  Capo  del  Governo  di  Parga.  Parga, 
li  6  marzo  1819.  Due  copie  it.  e  inglese:  questa  di  mano  del 
Merivale. 

II).  1).  Proclamazione  di  Sir  Thomas  Maitland.  4  marzo 
1819.  Copia  francese. 

2).  Proclamazione  dello  stesso,  9  aprile  1819.  Copia  in 
francese. 

III).  Lettera  (a  stampa)  di  un  viaggiatore  greco  intorno 
alla  cessione  di  Parga.  31  Marzo  1819. 

IV).  Seconda  Sessione  del  Primo  Parlamento  Ionio.  22 
Maggio  1819.  Due  copie,  una  a  stampa  in  lingua  italiana,  l'altra 
manoscritta  in  inglese,  di  mano  del  Merivale. 

V).  Documenti  (a  stampa)  intorno  all'occupazione  mili- 
tare di  Parga.  1  e  7  Giugno  1819. 

VI).  Siq:)plica  de'  Pargiotti  al  Principe  regnante.  4  Giu- 
gno 1819.  Copia  col  testo  greco  e  francese. 

VII).  Proclamazione  di  Sir  Tho.  Maitland.  7  Giugno 
1819.  Copia  a  stampa  col  testo  greco  e  italiano,  e  manoscritta 
in  inglese  di  mano  del  Merivale. 

Vili).  Istruzioni  di  Maitland  alla  Commissione  istituita 
nel  definire  e  distribuire  la  somma  dei  633,000  Talleri  ricevuti 
per  pagamento    dei  beni  de'  Pargiotti.    Corfù,  9  Giugno    1819. 

IX).  Notificazione  del  Maitland.  11  Giugno  1819.  Copia 
a  stampa  in  italiano,  e  manoscritta  in  inglese  di  mano  del  Me- 
rivale. 

X).  Notificazione  da  parte  della  Commissione  istituita 
per  regolare  e  sistemare  la  finale  distribuzione  delle  indennità 
spettanti  alli  Pargi  Emigrati.  30  Giugno  1819.  Copia  a  stampa 
col  testo  italiano  e  greco. 

XI).  1),  Proclamazione  da  parte  di  S.  E.  il  maggior  ge- 
nerale Fred.  Adam.  8  Luglio  1819.  Copia  a  stampa  col  testo 
italiano  e  greco,  e  traduzione  inglese  del  Merivale. 

2).  Indirizzo  dei  Primati  di  Parga  al  Generale  Adam  in 
risposta  del  Popolo  di  Parga  alla  Proclamazione  di  Corfù.  Aut. 
del  Foscolo. 
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XII).  1).  Notificazione  da  parte  della  Commissione  isti- 
tuita per  regolare  e  sistemare  la  finale  distribuzione  delle  in- 
dennità spettanti  alli  Pargi  Emigrati.  10  Luglio  1819.  Copia  a 
stampa  col  testo  italiano  e  greco. 

2).  Notificazione  da  parte  della  Commissione  ecc.  17  Luglio 
1819.  Copia  idem. 

3).  Notificazione  da  parte  della  Commissione  ecc.  24  Luglio 
1819.  Copia  idem. 

4).  Notificazione  da  parte  della  Commissione  ecc.  4  Agosto 
1819.  Copia  idem. 

XIII).  Proposta  in  inglese  di  sottoscrizione  del  Devon 
Comty  Club  per  i  Pargiotti.  6  agosto  1819. 

XIV).  1).  Lettera  (in  greco)  a  G.  Maurojauni.  16  agosto 
1819. 

2).  Lettera  (in  greco)  a  G.  Maurojanni.  18  agosto  1819. 
XV).  Lettera  (in  greco)  di  Antonio  Pezzali  al  suo  cugino 
a  Venezia.  Corfù  2  settembre    1819. 

XVI).  1).  Discorso  della  Commissione  ai  Primati  di  Parga 
ecc.  Corfù  23  novembre  1819. 

2).  Petizione    dei    Pargiotti    alla  Commissione.  Corfù,  25 
Novembre  1819.  Copia  italiana  e  traduzione  inglese  del  Merivale. 
3).  Petizione  dell'Emigrato  Popolo  di  Parga  alla  Commis- 
sione. Corfù,  26  dicembre  1819. 

XVII).  1).  Lettera  di  G.  Maurojanni  a  G.  Foresti,  21 
dicembre  1819. 

2).  Risposta  di  G.  Foresti  a  G.  Maurojanni  con  la  stessa 
data. 

3).  Lettera  di  G.  Maurojanni  a  Mylord  Batliurst.  Data 
idem.  È  una  copia  in  francese  con  tali  correzioni  del  Foscolo 
che  la  ritengo  dettata  da  lui. 

4).  Risposta  di  Mylord  Bathurst  in  inglese. 
XVIII).  Lettera  (un  brano)  di  **  riguardante  i  Pargiotti. 
Venezia,  29  dicembre  1819. 

VoL.  XXXIII,  sez.  D.  —  (1820). 

I).  Lettera  (estratto  di)  scritta  da  Corfù  a  Londra  in 
data  14  febbraio  1820. 
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II).  Indirizzo  di  S.  E.  il  Lord  Alto  Commissario  all'As- 
semblea Legislativa  degli  Stati  Uniti  lonii,  in  data  7  marzo 
1820.  —  (Opuscolo  inglese  uscito  a  Londra,  C.  H.  Reynell,  1820, 
in  8°,  pp.  1-39). 

III).  1).  Lettera  di  Lord  Bathurst  a  G.  Maurojanni. 
[Londra]  16  marzo  1820.  Due  copie  inglesi. 

2).  Risposta  di  G.  Maurojanni  a  Lord  Bathursfc.  [Londra] 
17  marzo  1820. 

3).  Lettera  dei  Primati  di  Parga  a  G.  Maurojanni.  Corfù, 
28  marzo  1820. 

4).  Lettera  di  A.  Pezzali  a  G.  Maurojanni.  Corfù,  1  aprile 
1820. 

5).  Lettera  dei  Primati  di  Parga  a  G.  Maurojanni.  Corfù, 
25  aprile  1820. 

IV).  Mozione  di  Lord  John  Russell  alla  Camera  dei  Co- 
muni il  29  Giugno  1820.  —  (Estratto  ms.  dal  Times  e  Moyming 
Cronide  del  1  Luglio  1820). 

VoL.  XXXIII,   sez.  E.  —  (1821). 

I).  Pratiche  della  Deputazione  dei  Pargiotti  a  Costanti- 
nopoli per  tornare  in  patria. 

II).  Ricordi  per  que'  di  Parga.  Ap.  con  correzioni  del 
Foscolo, 

III).  Catastrofe  di  Parga.  Ap.  in  francese  con  un  brano 
in  fondo,  di  mano  del  Foscolo. 

IV).  Panegirico  del  viaggiatore  Williams  di  Sir  Thomas 
Maitland,  e  statistica  delle  Isole  Ionie.  (Dai  Williams's  Travels 
in  Itali/,  Greece  and  the  Jonian  Islands.  Edinburgh,  1820, 
voi.  II,  pp.  154-56j. 

V).  Stima  dei  beni  abbandonati  dai  Pargiotti.  —  (Dalla 
Quavterhj  Review,  N.  XLV  [1821]. 

VI).  Lettera  del  Deputato  di  Parga  [Maurojanni?]  a 
Lord  Bathurst,  gennaio  1820.  Aut.  del  Foscolo. 

VII).  Lettera  di  Cha.  Manck  su  Parga  al  Foscolo  [1821?] 
VoL.  XXXIII,  sez.  F.  —  Frammenti  della  Naì'vazione  delle 
fortune  e  della  cessione  di  Parga. 

I),  Abbozzi  aut.  in  tre  mezzi  fogli  e  un  quarto  di  foglio. 
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II).  Frammento  ap.  con  correzioni  aut.  Due  copie  di 
mano  diversa,  di  cui  la  prima  più  compiuta.  Il  principio  corri- 
sponde alla  stampa   Opere,  voi.  V,  lib.  II,  sez.  XLIII,    p.  415. 

III).  Frammento  in  un  foglio  ap.  Merivale  con  corre- 
zioni del  Foscolo.  -  (Cfr.  Opere,  voi.  V,  lib.  II,  sez.  XXII-XXIII). 

IV).  Un  foglio  contenente  di  mano  del  Merivale  il  titolo 
dell'opera  su  Parga  :  Narrative  \  of  Events  \  illustrating  the 
Vicissitudes  and  the  Cession  \  of  Parga  \  Supported  by  authen- 
tic  Documents-Translated  from  the  Manuscript  of  Ugo  Foscolo, 
London,  John  Murray,  Albemarle  Street.  MDCCCXX 

V).  Indice  Generale  al  libro  su  Parga.  Ap.  inglese  con 
correz.  aut.   —  (Giunge  fino  al  lib.  II,  sez.  XXI). 

VI).  Bozze  di  stampa  in  francese  e  in  inglese  dell'arti- 
colo su  Parga.  Sono  pp.  42,  e  da  34  in  poi  esse  furon  tradotte 
e  ristampate  nelle  Opere^  voi.  V,  pp.  433-43. 

VII).  1).  Su  Nelson.  Frammenti  in  francese  e  inglese, 
alcuni  di  mano  del  Williams,  altri  del  Merivale,  con  correzioni 
e  appunti  del   Foscolo. 

2).  Su  Napoleone.  Frammenti  aut.  e  ap.  Williams  in  fran- 
cese e  inglese.  —  (Tanto  i  frammenti  su  Nelson  quanto  quelli 
su  Napoleone  sono  inediti  e  costituiscono  forse  la  fine  del  libro 
su  Parga,  lasciato  incompiuto). 

VoL.  XXXIII,  sez.  G.  —  Cristina  e  il  Monaldeschi.    Bozze 
di  stampa  in  italiano.  Altri  frammenti  di  bozze  si  trovano  nel 
voi.  XX,  sez.  I.  —  (Cfr.   Opere,  voi.  XI,  pp.  63-73). 
VoL.  XXXIV,  sez.  A.  —  Lettera  Apologetica. 

I).  Frammenti  sparsi  ap.  e  aut. 

II).  Apografo  con  correzioni  aut.  Corrisponde  nella  stam- 
pa, voi.  V,  p.  510  sino  alla  fine. 

III).  Bozze  di  stampa  con  correzioni  aut.  Mancano  le 
pp.  xvi-xiix. 

VoL.  XXXIV,  sez.  B.  —  Degli  effetti  politici  che  risultano 
dalV agricoltura  in  Italia.  Frammenti  inglesi  ap.,  aut.  e  ap.  con 
correzioni  aut. 

VoL.  XXXIV,  sez.  C.  —  Le  Donne  italiane.  Traduzione 
italiana  di  Angelica  Palli-Bartolomei.  —  (Cfr.  Opere,  voi.  XI, 
pp.  35-62). 


—  161    - 

VoL.  XXXIV,  sez.  D.  —  Della  Costituzione  AìHstocì^atica 
della  Repubblica  di  Venezia.  Frammenti  ap.  —  (Cfr.  Opere, 
voi.   XI,  pp.  165-70). 

VoL.  XXXV,  sez.  A.  —  Bella  Costituzione  Democratica 
della  Repubblica  di  Venezia. 

I).  Originale  italiano  autografo. 

II).  Frammenti  di  traduzione  inglese  di  Miss  Austin.  — 
(Cfr.  Opere,  voi.  IV,  pp.   33P-77). 

VoL,  XXXV,  sez.  B.  —  Antiquari  e  Critici  ecc. 

I).  Originale  italiano  ap.  Golia  con  correzioni  aut. 
II).  Traduzione  dall'inglese  di  G.  Mazzini.  —  (Cfr.  Opere, 
voi.  IV,  pp.  267-91). 

VoL.  XXXV,  sez.  C.  —  Che  il  re  può  punire  e  premiare 
i  sudditi  applicando  e  interpetrayido  a  suo  modo  la  medesima 
legge.  Sec.  XVII.  Ap.  correz.  aut.  Forse  doveva  far  parte  della 
Lettera  Apologetica. 

VoL.  XXXV,  sez.  D.  —  Osservazioni  su  scrittori  militari. 
Ap.  della  Donna  gentile. 

VoL.  XXXV,  sez.  E.  —  Appunti  su  David  Hume.  Fogliettino 
aut.  in  francese  scritto  forse  quando  l'Hume  pubblicò  la  Storia 
d'Inghilterra,  Parigi,  Campenou,  1819. 


Parte  Terza:  Lettere  del  Foscolo  ad  altri. 


VoL.  XXXVI,  sez.  A.  —   (1797). 

Aprile.  I).  1).  A  Vittorio  Alfieri^  Venezia,  li  22  aprile  1797. 
Ap.  P.  Blane.  Cfr.  Epist.,  voi.  I,  n.  5.  L'aut.  è  tra  i  mss. 
della  Nazionale  di  Firenze. 
2).  A  Diodata  Saluzzo,  Venezia,  li  22  aprile  [1797].  Ap. 
di  mano  diversa  tratto  dal  libro:  u  Poesie  postume  di 
Diodata  Saluzzo  Contessa  Roen  di  Revello,  aggiunte  al- 
cune lettere  d'illustri  scrittori  a  lei  dirette.  Torino,  1843, 
in  8°,  p.  409. 
VoL.  XXXVI,  sez.  B.  —  (1798). 

Gennaio.  I).  3).  Al  Cittadino  Ostinelli,  stampatore  a  Como, 
Milano,  21    nevoso,   an.  VI.  —   10  gennaio  1798.  —  Ap. 
Orlandini.  Cfr.  Epist.,  voi.  III,  n.  684. 
VoL.  XXXVI,  sez.  C.  —  (1801).  —  4).  Ad  Atitonietta  Fagriani- 
Arese.  [Milano,  1801?]  —  Ap.  R.  Ceroni.  Cfr.  Chiarini  G., 
Gli  Amori  di  U.  F.  ecc.,  voi.  II,  n.  IX. 
5).  A  Leopoldo  Cicognara.   [Milano,  1801?]  —  Ap.  E.  Ce- 
roni. 
VoL.  XXXVI,  sez.  D.  —  (1802). 

Gennaio.  I).  6).  Al  Comitato  di  Goveìmo.  Milano,  18  nevoso, 
anno  X.  —  7  gennaio  1802.  —  Ap.  F.  Oateni.  Cfr.  Epist., 
voi.  Ili,  n.   685. 
7).  Ad  Antonietta    Fagnani-Arese.  [Milano,  gennaio  1802]. 

—  Cfr.  Chiarini  G.,   Op.  cit.,  voi.  II,  n.  XXXIII. 
Febbraio.  II).  8).  Al  Cittadino  Trivulzi  il  giovane.  Milano, 

Lunedi  8  febbraio  [1802].  —  Ap.  Cfr.  Epist.,  voi.  I,  n.  19. 

Marzo.  III).  9).  Al  Vice-Presidente  della  Repubblica  Italiana. 

Milano,  19  marzo  1802.  —  Ap.  Cfr.  Epist.,  voi.  I,  n.  20. 

—  (Questa  lettera  si  trova  nello  stesso  volume,  sez.  G,  IV). 
Agosto.  IV).  10).  AlV Abate    Saverio    Bettinelli.  Milano,  24 

agosto  1802.  —  Ap.  doppio,  uno  di  mano  dell'Orlandini. 
Cfr.  Epist.,  voi.  I,  n.  21. 
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Settembre.  V).  11).  Al  Consiglio  Legislativo  della  Repub- 
blica Italiana.  Milano,  1  settembre  1802.  —  Ap.  Cfr. 
Epist.,  voi.  I,  n.  23.  —  (Questa  lettera  si  trova  nello 
stesso  voi.,  sez.  G,  IV. 

12).  A  Gian  Giacomo  Trivulzi.  [Milano],  martedì  21  set- 
tembre [1802].  —  Ap.  Cfr.  Epist.,  voi.  I,  n.  27. 

Incerte.  VI).  13).  Al  Primo  Italiano.  [1802].  —  Ap.  Caleffi. 
Cfr.  Epist.,  voi.  I,  n.  24. 

14).  A  Ferdinando  Arrivabene.  Mercoledì  [1802].  —  Ap. 
doppio,  uno  di  F.  Arrivabene  figlio,  l'altro  dell'Orlandini. 
Cfr.  Epist.,  voi.  Ili,  n.  28. 

15).  Allo  stesso.  Mercoledì  [1802].  —  Ap.  idem.  Cfr.  Epist., 
voi.  I,  n.  32. 
VoL.  XXXVI,  sez.  E.  —  (1803). 

Gennaio.  I).  16).  Allo  stesso.  12  gennaio  [1803].  —  Ap. 
idem.  Cfr.  Epist.,  voi.  I,  n.  34. 

17).  Allo  stesso.  Giovedì  [1803].  —  Ap.  idem.    Cfr.  Epist., 
voi.  I,  n.  35. 
VoL.  XXXVI,  sez.  F.  —  (1804). 

Maggio.  I).  18).  A  Giustina  Renier  Michiel.  Maggio,  1804. 
—  Ap.  Fr.  Scipione  Fapanni.  Cfr.  EjJist.,  voi.  Ili,  n.  686. 

Dicembre.  II).  19*).  Al  Commissario  della  Guerra  incari- 
cato della  piazza  di  Valenciennes.  Valenciennes,  il  3 
nevoso  an.  13  [23  dicembre   1804].  Cfr.  Mss.^  voi.  II,  n.  1. 

20).  Al  Generale  Comandante  la  Divisione.  Valenciennes. 
23  dicembre  1804,  3  nevoso  an.  13.  —  Cfr.  Mss.^  voi.  II, 
n.  2. 

21).  Al  Commissario  della  Guerra  ecc.  Lettera  in  francese. 
Valenciennes,  6  nevoso  an.  13,  27  dicembre  1804.  — 
Cfr.  Mss.,  voi.  Il,  n.  3. 

22).  {^Al  cittadino  Visconti'].  Valenciennes,  li  27  Dicembre 
1804.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  4. 

(•)  Delle  lettere  che  vanno  da  questo  numero  l'9  a  68  esistono  gli  apografi  nel 
voi.  XXXVl,  sez.  F,  e  gli  autografi  nel  voi.  II.  {Mss.  di  Valenciennes).  Gli 
apografi  sono  di  mano  della  Donna  Gemile,  ma  contenenti  tante  inversioni  e 
inesattezze  che  ho  creduto  opportuno  rimandare  agli  autografi. 
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23).  Al  Commissario  di    Polizia  [dicembre    1804].  —  Cfr. 

Mss.,  voi.  II,  n.  5. 
VoL.  XXXVI,  sez.  G.  —  (1805). 

Gennaio.  I).  24).  Al  Sergente  Maggiore  Flosio.  Valenciennes, 

li  2  gennaio  1805.  —  Cfr.  Mss.,   voi.  II,  n.  6. 
25).  Al  Capo  dello  Slato  Maggiore.  Valenciennes,  li  13  ne- 
voso [anno  XIII]  3  gennaio  1805.  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  7. 

Epist.,  voi.  Ili,  n.  43. 
23),  Al  Generale  di  Divisione  a  Calais.  Valenciennes,  li  20 

nevoso    an.    13,    10    gennaio    1805    an.   4.  -    Cfr.    Mss., 

voi.  II,  n.  8.  Epist.,  voi.  I,  n.  44. 
27).  Al    Commissario    della   Guerra.    Lettera    in    francese. 

[Valenciennes]  li  22    nevoso    an.  13,  [12  gennaio    1805]. 

—  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  9. 

28).  Al  Capo  dello  Stato  Maggiore.  12  gennaio  1805  an.  4, 
22  nevoso  an.  13.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  10.  Epist., 
voi.  I,  n.  45. 

29].  Al  Sergente  Maggiore  Flosio.  Valenciennes,  li  22  ne- 
voso an.  13,  12  gennaio  1805  an.  4.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II, 
n.   11.  Epist.,  voi.   I,  n.  46. 

30).  Al  Colonnello  Ferrent.  23  nevoso  [13    gennaio  1805]. 

—  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.   12. 

31).  Al  Generale  Comandante  la  Divisione  [13  o  14  gen- 
naio 1805].  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  13.  Epist.,  voi.  I, 
n.  47. 

32).  Allo  stesso.  24  nevoso,  14  gennaio  1805  an.  4.  —  Cfr. 
Mss.,  voi.  II,  n.  14.  Epist.,  voi.  I,  n.  48. 

33).  Al  Sotto-ispettore  Touziers,  18  gennaio  1805  an.  4,  28 
nevoso  an.  13.  —   Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  15. 

34),  Al  Comandante  d'armi,  30  nevoso,  20  gennaio  [1805]. 
—  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  16. 

35).  Al  Generale  di  Divisione,  30  nevoso  an.  13,  20  gen- 
naio 1805.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  17. 

36).  Al  Foriere  De  Saniis,  30  nevoso  an.  13,  20  gennaio 
1805  an.  4.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.   18.  Lettera  francese. 

37).  Al  Commissario  di  Guerra.  [20  gennaio  1805]  —  Cfr. 
Mss.,  voi.  II,  n.  19.  Biglietto  in  francese. 
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38).  [Al  Generale  di  Divisione^.  Valenciennes,  li  5  piovoso 
au.  13,  25  gennaio  1805  [an.]  4.  —  Cfr.  Mss.^  voi.  II, 
n.  20. 

39).  Al  Capo  dello  Stato  Maggiore.  6  piovoso,  26  gennaio 
1805,  an.  13.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  21. 

40).  Al  Generale  Comandante  d'Armi.  9  piovoso  an.  13, 
29  gennaio  an.  4,  1805.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  22, 
Epist.,  voi.  I,  n.  49.  Lettera  in  francese. 

41).  Al  Commissario  di  Polizia^  ecc.  Valenciennes,  li  10 
piovoso  an.  13,  3  gennaio  an.  4,  1805.  —  Cfr.  Mss.^ 
voi.  II,  n.  23.  Lettera  in  francese. 

42).  Al  Capo  dello  Stato  Maggiore.  11  piovoso  [an.  13,  31 
gennaio  1805]  an.  4.  —  Cfr.  Mss.^  voi.  II,  n.  24. 

43).  Al  Generale  Comandante  la  Divisione.  —  Valenciennes, 
li  11  piovoso  an.  13,  31  gennaio  1805  an.  4.  —  Cfr. 
Mss.,  voi.  II,  n,  25. 

Febbraio.  II).  44).  [Allo  stesso?']  13  piovoso,  [2  febbraio 
1805].  —   Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  26. 

45).  Al  Signor  Parent  pagatore  a  Valenciennes.  [2  febbraio 
1805].  —  Cfr.  Mss..,  voi.    II,  n.  27.  Lettera  in    francese. 

46).  [Al  Principe  Eugenio?].  [2  febbraio  1805].  ~  Cfr. 
Mss.,  voi.  II,  n.  28.  Lettera  italo-francese. 

47).  All'Ispettore  Touziers.  2  febbraio  1805  an.  4,  13  pio- 
voso an.  13.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  29. 

48).  Al  Generale  Comandante  la  Divisione.  13  piovoso  [2 
febbraio  1805]  an.  13.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  30.  Episl., 
voi.  I,  n.  50. 

49).  Al  Signor  Barinetti  pagatore.  Valenciennes,  13  piovoso, 
an.  13,  2  febbraio  1805.  =  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  31. 

50).  Al  Generale  Comandante  la  Divisione.  Valenciennes 
li  [13-18]  piovoso  an.  13,  [2-7  febbraio  1805]  an.  13.  — 
Cfr.  Mss.,  voi.    II,  n.  32. 

51).  Al  Pagatore  della  Guerra  residente  a  Donai.  18  pio- 
voso [7  febbraio  1805].  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  33.  Let- 
tera in  francese. 

52).  Al  Generale  di  Divisione.  Valenciennes,  li  20  piovoso. 
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an.  13,  [9  febbraio  1805].  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  34. 
Epist.,  voi.  I,  n.  51. 

53).  Al  Maggiore  Comandante  i  Cacciatori  a  cavallo  sta- 
zionati a  Valenciennes.  [9-21  febbraio  1805].  Cfr.  Mss., 
voi.  II,  n.  35.  Lettera  in  francese. 

54).  Al  Consiglio  cV Amministrazione  del  2°  Reggimento  di 
Fanteria  Leggiera.  Valenciennes  il  1  ventoso  an.  13, 
[21  febbraio  1805].  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  36. 

55).  Al  Sergente  Maggiore  Flosio.  [21  febbraio  1805].  — 
Cfr.  Mss.,  voi.    II,  n.  37. 

56).  Al  Capo  dello  Stato  Maggiore  della  Divisione.  Valen- 
ciennes, il  1  ventoso  an.  13,  [21  febbraio  1805].  —  Cfr. 
Mss.,  voi.  II,  n.  38. 

57).  Ai  Consigli  Amministrativi  del  priino  Reggimento 
d'Infanteria  Leggiera  e  primo  Reggimento  d' Infanteria 
di  Linea.  (Lettera-Circolare)  [21-24  febbraio  1805].  — 
Cfr.  Mss.,  voi.    II,  n.  39. 

58).  Al  Consiglio  d' Amministrazione  della  2"  Linea  di 
Fanteria  Leggiera.  Valenciennes,  4  ventoso  an.  13,  [24 
febbraio  1805].  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  40. 

59).  Al  Generale  di  Divisione  Teidic.  Valenciennes,  il  4 
ventoso  an.  13,  [24  febbraio  1805].  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II, 
n.  41. 

60).  Al  Consiglio  d' Amministrazione  della  2'  Linea  di  Fan- 
teria Leggiera.  Valenciennes,  6  ventoso  an.  13,  [26  feb- 
braio 1805].  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  42. 

61).  Al  Quartiermastro  del  2"  Reggimento  di  Fanteria  Leg- 
giera, a  Calais.  —  Valenciennes,  6  ventoso  an.  13,  [26 
febbraio  1805].  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  43. 

62).  Al  Colonnello  Comandante  il  2"  Reggimento  di  Fanteria 
Leggiera  a  Calais.  [27-28  febbraio  1805].  —  Cfr.  Mss., 
voi.  II,  n,  44. 

63).  Al  Capitano  Barban..{'})  attaccalo  allo  Stato  Maggiore, 
a  Calais.  [27-28  febbraio  1805].  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  45. 

641.  Al  Generale  Comandante.  Valenciennes,  7  ventoso  an. 
13,  [28  febbraio  1805].  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  46,  ed 
Epist.,  voi.   I,  n.  52. 
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65),  Al  Consiglio  d' Amministrazione  del  -8°  Reggimento 
Leggiero.  7  ventoso  an.  13,  [28  febbraio  1805].  —  Cfr. 
Mss.,  voi.  II,  n.  47. 

Marzo.  Ili),  66).  Allo  Stato  Maggiore  Comandante  i  Depo- 
siti della  Divisione  Italiana.  Lille,  11  ventosa  an.  13,  2 
marzo  1805  an.  4,  13  V2  beures.  —  Cfr.  Mss.^  voi.  II, 
n.  48.  Lettera  in  francese. 

67).  Al  Generale  Comandante  d'Armi^  a  Aix  Bailleul,  12 
ventoso  an.  13,  3  marzo  1805  an.  4.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II, 
n.  49.  Lettera  in  francese. 

68).  Al  Generale  di  Divisione  Leclaire,  uno  dei  Coman- 
danti della  Legion  d'Onore.  Bailleul,  13  ventoso  an.  13, 
4  marzo  1805  an,  4.  —  Cfr.  Mss.,  voi.  II,  n.  50.  Lettera 
in  francese. 

Incerte.  IV).  69),  A  Madama"*'^  [1805].  —  Ap.  francese. 
Epist.,   1,  n.  54, 

70),  Alla  stessa**  [1805].   —  Ap.  francese.  Epist., 1,  n.  57. 
VoL.  XXXVI,  sez.  H.  —  (1800). 

Gennaio.  I).  71).  [A  Giuseppe  Barbieri'].  Milano,  3  gennaio 
1806,  —  Ap.  Epist.,  voi.  Ili,  n.  687. 

72),  {Allo  stesso].  Milano,  18  dicembre   1806.  —  Ap.  Epjist., 
voi.  Ili,  u.   688. 
Luglio.  II).  73).  [A  Ippolito  Pindemonte].  Milano,   13  luglio 

1806.  —  Ap.  Epist.,  voi.  I,  n.  62. 
VoL.  XXXVI,  sez.  K.  —  (1807). 

Gennaio.  I).  74).  A  Ferdinando  Arrivabene.  Sabato  sera, 
[24  gennaio  1807],  —  Ap.  doppio,  uno  di  mano  di  F. 
Arrivabene  figlio,  l'altro  dell'Orlandini.  —  Epist. ^1,  n.  68, 

Aprile.  II).  75).  [A  Ippolito  Pindemonte].  Brescia,  23  aprile 

1807.  —  Epist.,  n.    71. 

76).  A  Luigi  Mabil.  Brescia,  23  aprile  1807.  Ap.  S.  Fapanni. 

—  Epist.,  voi.  III,  n.  689, 
77).  lAllo   stesso].  Milano,  25  aprile  1807.   —  Ap.  dell'avv. 

Vivaldi.  —  Epist.,  voi.  Ili,  n.  690. 
78).  A  Saverio  Bettinelli,  [aprile  1807],  Ap.  Epist.,  voi.  I, 

n.  70. 
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Maggio.  III).  79).  \_AUa  Conlessu  McD-zia  Martinengo  Cesa- 
resco].  Milano,  venerdì  1  maggio  [1808].  —  Epist.,  Ili, 
n.  691.  —  (Questa  lettera  fa  parte  dell'inserto  prov.  Bella- 
vita  che  si  trova  in  questo  voi.  e  sez.  K,  Vili).  (E  bene 
avvertire  che  parecchie  lettere  scritte  alla  Marzia  si  cre- 
dettero dirette  all'Ugoni,  il  quale  le  mandò  agli  Editori 
fiorentini,  ma  errate  o  mutile  e  perfino  di  due  facendo 
una  sola). 

80).  A  Saverio  BeltineUi.  Milano,  27  maggio  1807.  —  Ap. 
Epist.,  voi.  I,  n.  73. 

Giugno.  IV).  81).  [^Allo  stesso].  Brescia,  domenica  21  giugno 
1807.  —  Ap.  Episi.,  voi.  I,  n.  76. 

82).  A  Ferdinando    Arrivabene.    Brescia,  14  giugno    1807. 

—  Ap.  come  il  n.  74.  Epist.,  voi.  I,  n.  74. 

Luglio.  V).  83).  [Allo    stesso].  Brescia,  15  luglio    1807.  — 

Ap.  idem.    Epist.,  voi.  I,  n.  80. 
84).  A  Giustina    Renier-Michiel.  4   luglio    1807.  —  Ap.  S. 

Fapanni.  Epist.,  voi.  Ili,  n.  692. 
85).  A  Saverio  Bettinelli.  Brescia,  15    luglio  1807.  —  Ap. 

Epist.,  voi.  I,  n.  82. 
Novembre.  VI).  86).  A  Giov.  Battista  Niccolini.  Milano,  11 

novembre    1807.  —  Ap.  Niccolini.    Epist.,  voi.  I,   n.  90. 
87).  All'Abate  Antonio  Bianchi.  Milano,  25  novembre  1807. 

—  Ap.  Bellavita.  Epist.,  voi.  III,  n.  693. 

88).  Alla  Contessa  Marzia.  [Milano],  lunedi,  30  novembre 
1807.  —  Questa  lettera  si  trova  nell'inserto  prov.  Bella- 
vita  in  sez.  K,  Vili.  Epist.,  Ili,  694. 

Dicembre.  VII).  89).  All'Abate  A.  Bianchi.  Milano,  9  dicem- 
bre 1807.  —  Ap.  Bellavita.  Epist.,  voi.  Ili,  n.  695. 

Incerte.  Vili),  90).  A  Ippolito  Pindemonte.  Brescia,  dome- 
nica [1807J.  —  Ap.  Epist.,  I,  69. 

91).  A  Ferdinando  Arrivabene.  [1807?].  — -  Ap,  doppio  come 
il  n.  74.  Epist.,  voi.,  I,  n.  63. 

92).  A  Livia  della  Somalia?  [1806-1807?].  —  Frammento  ap. 
Cfr.  Chiarini  G.,  Gli  Amori  di  U.  F.  cit.,  voi.  I,  p.  298-99. 

93).  Alla  Marzia.  [1807]. 

94).  Alla  stessa.  Milano,  23  sabato  sera  [1807]. 
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95).  Alla  slessa.  [Sabato  1807].  —  EpisL,  III,  n.  697.  [Mi- 
lano, 22  novembre  18071. 

96).  Alla  stessa.  Lunedi  mattina  [1807]. 

97).  Alla  stessa.  Venerdì  1807.  Epist.,  n.  ,696.  [Milano, 
20  novembre  1807J.  —  (Tutte  queste  lettere  dirette  alla 
Marzia,  93-97,  si  trovano  nel  cit.  inserto  prov.  Bellavita). 
VoL.   XXXVI,  sez.  L  —  (1808). 

Gennaio.  I).  98).  Alla  Marzia.  [Milano],  lunedi  sera  [gen- 
naio 1808].  —  Ap.  Epist.,  voi.  Ili,  n.  698. 

Febbraio.  II).  99).  Alla  stessa.  [Milano],  sabato  28  [febbraio 
1808].  —  Ap.  Epist.,  Ili,  n.  700.  —  È  del  novembre    1807. 

Aprile.  III).  100).  Alla  stessa.  Milano,  25  aprile  1808.  — 
Ap.  Epist.,  Ili,  n.  702.  Anche  queste  tre  nel  suddetto 
inserto  Bellavita. 

Maggio.  IV).  101).  A  Giovanni  Carmignani.  Milano,  2  mag- 
gio 1808.  —  Ap.  Epist.,  I,  n.  103. 

Giugno.  V).  102;.  A  Giulio  Montevecchio.  Lunedi,  26  giugno 
[1808].  —  Ap.  Inserto  n.  3.  Epist.,  I,  n.   106. 

Agosto.  VI).  103).  Allo  stesso.  Venerdì,  27  agosto  1808.  — 
Ap.  Inserto  n.  2.  Epist.,  I,  n.  115. 

Settembre.  VII).  104).  A  Giambattista  Giovio.  7  settembre 
1808.  —  Ap.  Caleffi.  Epist.,  I,  n.  116. 

105).  Allo  stesso.  Milano,  23  settembre  1808.  —  Ap.  idem. 
Epist.,  I,  n.  123. 

106).  A  Ferdinando  Arrivabene.  Milano,  12  settembre  1808. 
—  Ap.  doppio  come  il  n.  74.  Epist.,  I,  n.  119. 

107).  Allo  stesso.  Milano,  23  settembre  1808.  —  Ap.  idem. 
Epist.,  I,  n.  124. 

108).  Al  Signor  Bartholdy.  Milano,  29  settembre  1808.  — 
Ap.  Niccolini.    Epist.,  I,  n.  129. 

Ottobre.  Vili).  109).  A  Giambattista  Giovio.  Milano,  3  otto- 
bre 1808.   -  Ap.  Caleffi.  Ins.  VII.  Epist.,   I,  n.  130. 

110).  A  Ferdinando  Arrivabene.  Milano,  13  ottobre  1808. 
—  Ap.  doppio  come  al  solito  in  Ins.  VII.  Epist.,  I,  n.  133. 

ili).  A  Gian  Giacomo  Trividzj.  19  ottobre  1808.  —  Ap. 
in  Ins.,  sez.  D,  V.  Epist.,  I,  n.  134. 
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112).  A  Fcì'dinando  Arrivahcne.  Milano,  21  ottobre  1808. 
Ap.  come  al  solito.  Einst.^  I,  n.   135. 

Novembre.  IX).  113).  A  Giulio  Monteveccìiio.  Domenica,  20 
novembre  1808.  —  Ap.  A.  Monteveccìiio  nipote  in  Ins.  V. 
Epist.,  I,  n.  138. 

114).  A  Gian  Giacomo  Trivulzj.  Milano  [domenica  27  no- 
vembre   1808].  —  Ap.  in   sez.  D,  III.    Episi.,  1,  n.    141. 

Incerte.  X).   115).  A  Luigi  Lechi.  Mercoledì    [Pavia  1808]. 

—  Ap.  Episl.,  Ili,  n.  704. 

116).  Allo  slesso.   [Milano,  1808].  —  Ap.  idem.  Epist.,  Ili, 

n.  705. 
117).  All'Abate  Antonio  Bianchi.  [1808].  —  Ap.  prov.  Bel- 

lavita.  Epist.,  Ili,  n.  699. 
118).  A  Giulio  Monteveccìiio.   [1808].  —  Ap.  del  nipote  in 

Ins.  V.  Epist.,  I,  n.  138. 
VoL.  XXXVI,  sez.  L.  —  (1809). 

Gennaio.  I).  119).  Al  Conte  G.  B.   Giovio.  Pavia,  6  gennaio 

1809.  Ap.  Caleffi.  Ejjist.,  I,  n.  158. 
120).  Allo    stesso.  Milano,  31  gennaio    1809.  —  Ap.    idem. 

Epist.,  I,  n.  168. 
Febbraio.  II).  121).  A  Giulio  Monteveccìiio.  Milano,  martedì 

7  febbraio    1809.  —  Ap.   Epist.,  I,  n.    173.  —  (Questa  e 

altre  lettere  sono  tratte  da  due  inserti,  uno  prov.  Viani 

e  diretto  a  (jriov.  Resnati,  l'altro   prov.  A.  Montevecchio 

e  diretto  a  P.  Le  Mounier). 
122).  Allo  stesso.  11  febbraio  1809.  —  Ap.  idem.  Epist.,  1, 

n.  174. 
Marzo.  III).  123).  Allo  stesso.  Milano,   a  dì  1  marzo    1809. 

—  Ap.  idem.  Epist.  I,  n.  176. 

124).  A  Camillo   Ugoni.  Pavia,  8  marzo  1809.  —  Ap.  prov, 

Bellavita  in  ins.  IV  di  questa  sezione.  Epist,,  III,  n.  706. 
125).  A  Giulio  Montevecchio.  Venerdì,    10  marzo    1809.  — 

Ap.  come  ins.  II.  Epist.,  I,  n.  178. 
125'"^).  Alla    Famiglia.  22    marzo    1809.  —  Ap.    Bellavita. 

Cfr.  Perosino   S.,  Lettere  inedite    di  U.  F.  ecc.    Torino, 

Vaccariuo   1873,  pp.  13-14. 
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126).  A  Giulio   Monievecchio.  Martedì  28  marzo  [18l9].  — 

Ap.  idem.  Episi.,  I,  u.   182. 
127).  Allo  stesso.  Milano,  30  marzo  [1809J.  Ap.  idem.  Epist.,  I, 

n.  184. 
Aprile.  IV).   128).  A  Camillo  Ugoni.  Milano,  8  aprile  1809. 

—  Ap.  prov.  Bellavita  nell'inserto  del  mese  di  marzo  di 

quest^anno.  Epist.,  Ili,  n.  708. 
129).  A  Giulio  Montevecchio.  Domenica,  9  aprile   1809.  — 

Ap.  come  ins.  III.   Epist.,  1,  n.  188. 
Maggio.  V).  130).  Al  Conte  G.  B.  Giorno.  Pavia,  1  maggio 

1809.  —  Ap.  Caleffi.  Epist.,  I,  n.   192. 
131).    Allo    stesso.    Pavia,    8    maggio    1809.  —    Ap.    idem. 

Epist.,  1,  n.  195. 
132).  A  Giulio  Montevecchio.  Pavia,  mercoledì  24  [maggio 

1809],  ore  tre.  —  Ap.  come  ins.  III.  Epist.,  1,  n.  201. 
133).  Ad  Elena  Bignami.  Pavia,  mercoledì  24  maggio  [1809]. 

Ap.  Epist.,  l,  n.  199. 
131).  A  G.  B.  Giovio.   Pavia,    lunedì  29    maggio    1809.  — 

Ap.  Epist.,  I,  n.  203. 
135).  A  Cesare  Arici.  Pavia,  31  maggio    1809.  Ap.  doppio 

di  A.  Montevecchio  e  di  Quirina  Mocenni-Magiotti.  Epist., 

I,  n.  205. 
135'''').  A  Camillo    Ugoni,  Pavia,  31    maggio    1809.  —  Ap. 

Bellavita,  in  questo  voi.  sez..  III. 
Giugno.  VI).  136).  A  Giulio  Montevecchio.  Sabato  17  [giu- 
gno 1809].  —  Ap.  del  nipote  Annibale.  Cfr.  sez,  I,  V,  1. 

Ejnst.  I,  n.  209. 
137).  Al  Conte  G.  B.  Giovio.    Milano,  23  giugno    1809.  — 

Ap.  Caleffi.  Epist.,  1,  n.  211. 

138).  Alla  Marzia.  Sabato,  [giugno  1809].  —  Ap.  Bellavita. 

Cfr.  in  questo  voi.  sez.  I,     X,  n.  11.  Epist.,  Ili,  n.  712. 

139).  A  C.   Ugoni.  Martedì,  alle  ore  11  della    sera,   giugno 

1809.  —  Ap.  idem,  in  questo  voi.,  sez.  M,  II.  Cfr.  Epist., 

Ili,  n.  711. 

140).  Allo  stesso.  Sabato   ore  10  [giugno  1809]?  —  Ap.  voi. 

e  sez.  idem. 
141).  Allo  stesso  [giugno   1809].  —  Ap.  voi.  e  sez.  idem. 
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142).  Allo  stesso,  Milano,  sabato  [giugno   1809].  Ap.  voi.  e 

sez.  idem. 
143).  Allo  stesso.  Milano,    martedì  [giugno  1809].    Ap.  voi. 

idem.  Epist.,  Ili,  n.  710. 
Luglio.  VII).  144).  .4  Giulio  Montevecchio.  Sabato,  1  luglio 

1809.  —  Ap.  Cfr.  Ins.  II.  Epist.,  I,  n.  213. 
145).  Allo  stesso.  Milano,  venerdì  7  luglio  1809.  Ap.  idem. 

Epist.,  I,  n.  214. 
146).  Allo  stesso.  Sabato  8  luglio  1809.  —  Ap.  idem.  Epist., 

I,  n.   216. 
146'^'').  A  Camillo    Ugoni.    Milano,    8    luglio    1809.  —  Ap. 

Bellavita.  Epist.,  Ili,  n.  706  Cfr.  Mss.,  voi.  37,  sez.  P,  IV. 
147).    Allo    stesso.    Milano,    lunedì    24  luglio  1809.  —  Ap. 

idem.  Epist.,  I,  n.  218. 
148).  Al  Conte  G.  B.  Giovio.  Milano,  11  luglio    1809.  Ap. 

Caleffì  in  ins.  VI.  Epist.,  1,  n.  217. 
Agosto.  Vili).  149).  A  Giulio  Montevecchio.  Como,  3  agosto 

1809.  —  Ap.  Cfr.  ins.  II.  Epist.,  I,  n.  219. 
150).  Al  Conte    G.  B.  Giovio.  Milano,  13    agosto    1809.  — 

Ap.  Caleffi  in  ins.  VI.  Epist.,  I,  n.  221. 
Ottobre.  IX).  151).  A  Giulio  Montevecchio.  Sabato   7  ottobre 

[1809]  ore  4.  —  Ap.  Cfr.  ins.  IL  Epist.,  I,  n.  224. 
152).  Allo    stesso.  Domenica  8  ottobre    1809.  —  Ap.  idem. 
153).  Allo  stesso.  Milano,    domenica,  15  ottobre  [1809].  — 

Ap.  idem.  Epist.j   I,  n.  228. 
154).  Al  Conte  G.  B.  Giovio,  Milano,  15  ottobre    1809.  — 

Ap.  Caleffi.    Epist.,  I,  n.  227. 
155).  A  Giulio    Montevecchio.    Milano,  sabato    ore    tre,    15 

ottobre  1809.   —   Ap.  prov.  Viani.  Epist.,  I,  n.  231. 
156).  Al  Conte  G.  B.  Giovio.  Milano,  27    ottobre    1809.  — 

Ap.  Caleffi.  Epist.,  I,  n.  233. 
Novembre.  X).  157).  A  Luigi  Brugnatelli.  Milano,  5  novem- 
bre 1809.  —  Ap.  Beretta.  Epist.,  Ili,  n.  714. 
158).  Al  Conte  G.  B.  Giovio.  Milano,  11  novembre  1809.  — 

Ap.  di  Casa  Giovio.  Ins.  XII.  Epist.,  I,  n.  234. 
159).  A  Giulio    Montevecchio.    Milano,    lunedi    sera  13  no- 
vembre 1809.  —  Ap.  Cfr.  ins.  IX.  Epist.,  I,  n.  235. 
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160),  Allo  stesso.    Mercoledì  sera  [15    novembre    1809].  — 

Ap,  idem.  Epist.,  I,    p.  327. 
161).  Allo  stesso.  Giovedì  mattina  [16   novembre  1809].  — 

Ap.  idem.  Epist.,  I,  pp.   327-28. 
162).  Al  Conte    G.  B.  Giovio.    Milano,  19  novembre    1809. 

—  Ap.  Caleffi  in  ins.  IX.  Epist.,  l,  237. 

Dicembre.    XI).  163).  A  Giulio    Montevecchio.    Giovedì,  21 

dicembre  1809.   —  Ap.  Cfr.  ins.  IX.  Epist.,  I,  n.  242. 
164).  Allo    stesso?  Giovedì,  21    dicembre    1809.  —  Ap.    in 

Ins.  IL 
165).  A  Camillo   Ugonì.  Milano,  22  dicembre   1809.  —  Ap. 

in  ins.  di  questo  voi.,  sez.  0.  Epist.,  Ili,  n.  715. 
166).  A  Cesare   Arici.    Milano,  23    dicembre    1809.  —  Ap. 

in  ins.  V.  di  questo  voi.  e  sez.  I.  Epist.,  I,  n.  244. 
167).  A  Giovanni  Paolo   SchuUesius.  Milano,  25    dicembre 

1809.  —  Ap.  Epist.,  I,  n.  245.  —  (L'aut.  di  questa  lettera 

è  nella  R.  Biblioteca  di  Pisa). 
Incerte.  XII).  168).  .4  Camillo   Ugoni.Yewevàì  sera  [1809]? 

—  Ap.  in  ins.  III. 

169).  Al  Conte   G.  B.  Giovio. 
VoL.  XXXVI,  sez.  M.  -  (1810). 

Giugno.  I).  170).  A  Vincenzo  Monti.  Milano,  13  giugno  1810. 

—  Ap.  Carrèr  (lezione  I).  Epist.,   I,  n.  259. 
171).  A  Federigo  Borgno.  Milano,  27  giugno  1810.  —  Ap. 

in  ins.  II.  Epist.,  III,  n.  717. 
172).  A  Camillo    Tigoni.   Milano,  27    Giugno    1810.  —  Ap. 

idem.  Epist.,  Ili,  n.  718. 
Luglio.  II).  173).  A  Camillo   Tigoni.  Milano,  14  luglio  1810. 

—  Ap.  prov.  Bellavita.  Epist.,  Ili,  n.  719. 

174).  A  Federigo   Borgno.  Milano,  29  luglio    1810.  —  Ap. 
idem.  Epist. ,111,  n.  720.  —  (Sul  ms.  si  legge:  19  luglio 

1809.  Qual'è  la  data  vera?). 

Agosto.  III).  174^'').  A  Michele  Ciciliani.   Milano,  20  agosto 

1810.  -  Ap.  nei  Mss.,  voi.  XXXVIII,  sez.  C,  HI.  Ej^ist., 
III,  n,  721. 

Ottobre.  IV).  175).  A    Sua  Eccellenza   Vaccari  L.  [Milano], 
6  ottobre  1810.  -^  Ap,  Caleffi.  Epist.,  1,  n.  266. 
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Incerte.  V).  176).  A    Vincenzo  Monti,  [seconda  metà  1810]. 

—  Ap. 

177).  A  Crunillo  Ugoni,  [1810].  —  Ap.  in  sez.  L.  III. 
Episi.,  Ili,  n.  716.  La  data  appostavi  dagli  Editori  fio- 
rentini è  errata;  quella    giusta  sarebbe:   lo  aprile    1812. 

178).  Allo  stesso.  [1810].  —  Ap.  in  sez.  Epist.,  Ili,  n.  722. 

179).  Allo  stesso.  [1810].  -  Ap.  in  sez.  M.  II.  Epist.,  Ili, 
n.  723. 

180).  Allo  stesso.  [1810?].  —  Ap.  in  sez.  M.  I.  Cfr.  Bar  etti, 
4  dicembre  1873,  n.  49. 
VoL.  XXXVI,  sez.  N.  —  (1811). 

Gennaio.  I).  181).  Al  Sig.  Alfonso  Bedogni.  Milano  9  gen- 
naio 1811.  —  Ap.  Epist.,  I,  n.  271.  (Il  ms,  ha:  6  gennaio. 
Qual' è  la  data  vera?). 

182).  A  **.  Milano,  giovedì  10  gennaio  1811.  —  Ap.  Tipaldo, 
Estratto  dal  Giornale  Ilaliayio^  n.  citato  nella  data. 

Maggio.  II).  182^'*).  A.  Michele  Ciciliani.  Milano   8.  n.  724. 

—  Si  trova  in  voi.  XXXVIII,  C.  III. 

Dicembre.  III).  183).  Al   Viceré  Eugenio  Beaimrnhais.   [di- 
cembre 18U].  —  Ap.  Epist.,  I,  n.  289. 
VoL.  XXXVI,  sez.  0.  —  (1812). 

Aprile.  I).  184).  Federigo    Borgno.  Milano,   4    aprile  1812. 

—  Ap.  come  in  sez.  L.  V.  Epist.,  I,  n.  292. 

Agosto.  II).  185).  A  Sigisìnondo  Trechi.  [Ai  primi  d'agosto 

1812].  —  Ap.  prov.  Bellavita.  Epist.,  Ili,  n.  727. 
186).  A**.  Milano,  2  agosto  1812.  —  Ap.  T.  A.  Gualterio. 

Epist.,  Ili,  n.  726. 
187).  A  Ferdinando  Arrivabene.  Milano,  2  agosto  1812.  — 

Ap.  Epist.,  I,  n.  297. 
188).  A  Dionisio  Bulso.  Milano,  8  agosto  1812.  —  Ap.  doppio. 

Epist.,  Ili,  n.  728. 
189).  A  Camillo   Ugoni.  Piacenza,  mercoledì  10  agosto  1812. 

—  Ap.  prov.  Bellavita.  Epist.,  Ili,  n.  729. 

Ottobre.  III).  190).  Alla  Contessa  d'Albany.  17  ottobre 
[1812],  —  Ap.  P.  Blane.  Epist.,  I,  n.  314.  Paulin  Blane 
era    bibliotecario  a  Montpellier. 
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Novembre.  IV).  191).  Alla  stessa.    Di  casa,    venerdì  13  no- 
vembre 1812.  —  Ap.  di  mano  diversa.  EpisL,  I,  n.    317. 
Incerte.  V).  192).  Alla  stessa.  Di  casa,  sabato  mattina  [1812]. 

—  Ap.  P.  Blane.  Epist.,  I,  n.  311. 
193).    Alla    stessa.    Domenica    sera    [1812].    —    Ap.    idem. 

Epist.,  I,  n.  316. 
194).  Alla  stessa.  Lunedi  ore  8  [1812].  —  Ap.  Idem.  Epist., 

1,  n.  318. 
VoL.  XXXVII,  sez.  P.  —  (1813). 

Gennaio.  I).    195).  A    Giov.  Paolo  Schulteshis.    Firenze,  21 

gennaio  1813.  —  Ap.  A.  Tori.  Epist.,  n.  224. 
Febbraio.  II).  196).  A  Camillo   Vguni.  Firenze,  22  febbraio 

1813.  —  Ap.  Bellavita.  Epist.,  Ili,  n.  730. 
Aprile.  III).  197).  Alla    Contessa    d'Albani/.    Bellosguardo, 

Mercoledì  ore  3  [21  aprile  1813].  —   Ap.  prov.  E.  Santa- 
relli. Epist.,  I,  n.  313. 
Maggio  IV).  198).  A  Camillo  Tigoni.  Bellosguardo,  29  maggio 

1813.  —  Ap.  Bellavita.  Epist.,  Ili,  n.  731. 
Luglio.  V).  199).  Alla  Contessa  d'Albany.  Bellosguardo,  13 

luglio  1813.  —  Ap.  P.  Blane.  Epist.,  I,  n.  336. 
200).  Alla  stessa.  Giovedì,  16  luglio  1813.  —  Ap.    diverso. 

Epist.,  1,  n.  337. 
201).  Alla  stessa.  Firenze,  22  luglio  1813.  —  Ap.  P.  Blane. 

Epist.,  I,  n.  338. 
Agosto.  VI).  202).  Alla  stessa.  Milano,  1  agosto  1813.  —  Ap, 

idem.  Epist.,  1,  n.  341. 
203).  Alla    stessa.  Milano,  12    agosto    1813.    —    Ap.    idem. 

Epist.,  I,  n.  347. 
204).  Ad  un  Ecclesiastico  d'Inverigo.  [28  agosto]   1813.  — 

Ap.  prov.  Bellavita.  Epist.,  I,  n.  349. 
Settembre.    Vili).    205).  Alla    donna    gentile.    Mercoledì   1 

settembre  1813.  —  Ap.  Orlandini.  Epist.,  I,  n.  351. 
206).  Alla  Contessa  d'Albany.  Milano,  4  settembre  1813.  — 

Ap.  Epist.,  I,  n.  352. 
207).  Alla  stessa.  Venezia,  10  settembre  1813.  —  Ap.  idem. 

Epist.,  I,  n.  354. 
208).  A  Lticietta**.  Boìogim,  12  settembre  [1813]  Cut.  (Cfr. 
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Maktinetti    G.  a.,  Leltere    di  Ugo    Foscolo  a   Lucietla. 
Torino,    Paravia,    1889.  id.  I,  e  Chiarini    G.    Gli  amori 
di  U.  F.,  cifc.,  voi.  II,  n.  V). 
209).  Alla  Contessa  d'Albany.  Bologna,   12  settembre  1813. 

—  Ap.  Epist.j  I,  n.  356. 

210).  Alla  stessa.  Bologna,  14  settembre  1813.  —  Ap.  Episi. ^ 
I,  n.  357. 

211).  Alla  sfessa.  Bologna,  19  settembre  1813.  —  Ap.  Epist., 
I,  n.   359. 

212).  A  Francesco  Tognetti.  [Bologna],  domenica  [19  set- 
tembre 1813].  —  Ap.  Opere,  voi.  XI,  pp.  364-55. 

213).  A  Lucielta.  [Firenze,  settembre  1813].  —  Aut.  Cfr. 
Martinetti  G.  A.,  Op.  cit.  n.  II,  Chiarini  G.,  Op.  cit.  n.  II. 

Ottobre.  VIII).  214).  Alia  stessa.  [Firenze],  ottobre    [1813]. 

—  Aut.  Cfr.  Martinetti  G.  A.,  Op.  cit.,  n.  Ili,  Chiarini 
G.,   Op.  cit.,  n.  VII,  (per  errore  Vili). 

215).  A  Camillo   Ugoni.  Firenze,  12    Ottobre    1813.  —  Ap. 

in  questa  sez.,  inserto   IV.   Epist.,  Ili,  n.  733. 
216).  Alla  Donna  gentile.  Firenze,  27  ottobre  1813. 
217).  A  Camillo    Ugoìii.  Firenze,  28    ottobre    1813.  —  Ap. 

Bellavita.  Epist.,  Ili,  n.   734. 
Novembre.  IX).    218).    Alla    Contessa    d'Albani/.    Bologna, 

Lunedì  notte  18  novembre  1813.  —  Ap.  P.  Blaue.  Epist., 

1,  n.  365. 
219).  Alla  stessa.  19  novembre  1813.  —  Ap.  diverso. 
220).  Alla  stessa.  Milano,  30  novembre  1813.  —  Ap.  idem. 

Epist.,  I,  n.  367. 
VoL.  XXXVII,  sez.  A.  -  (1813). 

Dicembre.  I).  221).  Al  Conte  G.  B.    Giovio.  Milano,    2   di- 
cembre 1813.  —  Ap.  Caleffi.  Epist.,  I,  n.  368. 
222).  Alla  Contessa    d'Albany.  3    dicembre    [1813].  —  Ap. 

P.  Blane.  Epist.,  I,  n.  369. 
223).  Alla  stessa.  Milano,  18  dicembre   1813.  —  Ap.  diverso. 

Epist.,  I,  n.  372. 

224).  Alla  stessa.  Milano,  27  dicembre  1813.  —  Aut. 

225).  Alla  Donna  gentile.    Milano,  30  dicembre    [1813].  — 

Ap.  Orlandini  in  voi.  36,  sez.  VII.  Epist.,  I,  n.  376. 

11* 
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226).  Alla  Conlessa  cVAlbany.  Milano,  l'ultimo  giorno  del- 
l'anno [1813].  -  Ap.  P.  Blane.  EpisL,  I,  n.  377. 

227).  A  Lucietla.  [Milano,  dicembre  1813].  Aut.  —  Marti- 
netti Gr.  A.,  Op.  cit.,  n.  IX,  Chiarini,  G.,  Op.  ciL,  n.  Vili, 
(per  errore  IX). 

Incerte.  II).  228).  Alla  Contessa  d'Albany.  Ore  7  V^  [1813]. 

—  Ap.  Blane.  Episl.^  l,  n.  321. 

229).  Alla  stessa.  [Prima  metà  1813].     -  Ap.  idem.  Epist., 

I,  n.  322. 
230).  A  Lucietla-^*.  Martedì  28  [1813].  Aut.  —  Martinetti 

G.  A.,  Op.  cit.  n.  ly,  Chiarini  G.,  Op.  cit.  n.  Ili,    (per 

errore  IV). 
231).  Alla  stessa.  [Milano  o  Firenze  1813].  Aut.  —  Marti- 
netti G.  A.,  Op.  cil.^xì.  Vili,  Chiarini  G.,  Op,  cit.^n.  IV. 
232).  A  Camillo    Ugoni.    Firenze,  1813.  —  Ap.  in    sez.  B, 

VI  di  questo  volume.  Epist.,  Ili,  n.  735. 
VoL.  XXXVII,  sez.  B.  -  (1814). 

Gennaio.  I).  233).  Alla  Contessa  d'Albany.  Milano,  8  gennaio 

1814.  —  Ap.  con  note  di  D.  Blane.  Epist.,  I,  379. 
234).  A  Xaverio  Fabre.  Milano    24    gennaio    1814.  —  Ap. 

idem.  Epist.,  I,  n.  380. 
235).  A  Lucietta*".  [Milano,  gennaio    1814].  Venerdì  sera. 

—  Ap.  e  Aut.    Cfr.    Martinetti  G.    A.,  Op.    cit.,    n.   X. 
Chiarini  G.,  Op.  cit.,  n.  IX. 

236).  Alla  stessa.  [Milano,  gennaio  1814].  —  Aut. 

Febbraio.  II).  237).  Alla  Confessa  d'Albany.  Milano,  2  feb- 
braio 1814.  —  Ap.  con  note  di  P.  Blane.   Epist.,  I,  n.  381. 

238).  Alla  Donna  gentile.  4  febbraio  1814,  —  Ap.  Orlandini, 
in  voi.  36,  P,  VII.  Epist.,  I,  n.  382. 

239).  Alla  Contessa  d'Albany.  Milano,  5  febbraio  1814.  — 
Ap.  con  note  di  P.  Blane.  Ejjisf.,  I,  n.  384. 

240).  Alla  stessa.  Milano,  11    febbraio    1814.  —  Ap.    idem. 

Aprile.  III).  241).  Ai  miei  fratelli  Commilitoni.  Milano,  22 
aprile  1814.  —  Copia  a  stampa.  Cfr.  Opere,  voi.  V,  p.  72. 

242).  A  Lncietta*^.  Sabato  sera,  [aprile?  1814].  —  Aut.  in 
tre  redazioni.  Cfr.  Martinetti  G.  A.,  Op.  cit.,  n.  XI, 
Chiarini  G.,  Op.  cit.,  n.    I. 
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243).  Alla  stessa.  [Milano,  aprile  1814].  Aut.  —  Cfr.  Mar- 
tinetti G.  A.,  Op.  ciL,  n.  XIII.  Chiarini  G.,  Op.  cit.^  n.  III. 

Maggio.  IV).  244).  Alla  Donna  geniile.  Milano,  4  maggio 
1814.  —  Ap.  Orlandini  in  voi.  36,  P,  VII.  Epist.,  I, 
n.   388. 

245).  Alla  Contessa  d'' Albani/.  Bologna,  9  maggio  a  mezza- 
notte 1814.   —  Ap.  P.  Blane.  Epist.,  I,  n.  389. 

246).  Alla  stessa.  Bologna,  11  maggio  1814.  —  Ap.  diverso 
con  note  di    Blane.  Epist.,  II,  n.  390. 

247).  Alla  stessa.  Lunedi,  16  maggio  1814.  —  Ap.  idem. 
Epist. ^  II,  n.  392.  —  (Di  questa  lettera  c'è  un'altra  reda- 
zione aut.  trascritta  in  due  ap.;  ma  è  così  diversa  che  si 
potrebbe  considerare  come  inedita). 

248).  Alla  stessa.  Bologna,  17  maggio  1814.  —  Ap.  P.  Blane. 
Epist.,  II,  n.  394. 

249).  Al  Conte  Vervi,  Presidente  della  Reggenza.  Milano, 
20  maggio  1814.  —  Ap.  S.  Pellico  con  correz.  aut.  Cfr. 
Opere,  voi.  V,  pp.  79-87. 

250).  Al  Sig.  Direttore  Generale  di  Polizia.  Milano,  20 
maggio  1814.. —  Aut.  Cfr.   Opere,  voi.  V,  pp.  75-77. 

251).  Alla  Contessa  d'Albayiy.  Milano,  23  maggio  1814.  — 
Ap.  con  note  di  P.  Blane.  Epist.,  II,  n.  395. 

252).  Alla  stessa.  Milano,  25  maggio  1814.  —  Ap.  idem. 
Epist.,  II,  n.  396. 

253).  Alla  stessa.  Milano,  31  maggio  1814.  —  Ap.  idem. 
Epist.,  II,  n.  399. 

Giugno.  V).  254).  Alla  stessa.  Milano,  11  giugno  1814.  — 
Ap.   idem.  Epist.,  II,  n.  400. 

255).  Alla  stessa.  Milano,  13  giugno  1814.  —-  Ap.  P.  Blane. 
Epist,,  II,  n.  401. 

256).  Alla  slessa.  Milano,  22  giugno  1814.  —  Ap.  diverso. 
Epist.,  II,  n.  402. 

257).  Alla  stessa.  Milano,  24  giugno  1814.  —  Ap.  idem. 
Epist.,  II,  n.  404. 

Luglio.  VI).  258).  A  Camillo  Ugoni.  Milano,  22  luglio  1814. 
-    Ap.  Bellavita.  Epist.,  Ili,  n.  736. 
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259).  Allo  stesso.    Milano,  30  luglio  1814.  —  Ap.  idem    in 

voi.  36.  sez.  0,  II.  EpisL,  III,  n.  737. 
Agosto.  VII).    260).  Allo    stesso.  4    agosto    [1814].    ~    Ap. 

idem.  Epist.,  III,  n.  738. 
261).  A  Michele  Leoni.  Milano,  4  agosto   1814.  —  Ap.  Episi. ^ 

II,  n.  408. 
262).  Alla  Contessa    d^Albany.  Milano,  16  agosto    1814.  — 

Ap.  con  note  di  P.  Blane.  Epist.,  II,  n.  410. 
263).  Alla    stessa.    Milano,    20    agosto    1814.  —  Ap.    idem. 

Epist.,  II,  n.  413. 
2'34).  Alla  stessa.  Milano,  31  agosto    1814.  —  Ap.    doppio, 

uno  di  P.  Blane.  Epist.,  II,   n.  414. 
Settembre.  Vili).    265).  Alla    stessa.  Milano,  28    settembre 

1814.  —  Ap.  Blane.  Epist.,  II,  n.  416. 
Ottobre.  IX).  266).  Alla  Contessa  tf  Alban?/.  Milano,  12  otto- 
bre 1814.  —  Ap.  diverso.  Epist.,  II,  n.  418. 
267),  Alla    stessa.    Milano,  15   ottobre    1814.  —  Ap.    idem. 

Epist.,  II,  n.  421. 
268).  Al  Ginguenè?  Milano,  15  ottobre  1814.  —  Ap.  Epist., 

II,  u.  419. 
269).  A**.  Milano,  24  ottobre    [1814].  —  Ap.  prov.   Bella- 
vita  in  voi.  36,  sez.  I,  IX.  Epist.,  Ili,  n.  739. 
Novembi-e.    X).  270).    Alla    Contessa    d'Albani/.    Milano,  il 

giorno  d'Ognissanti  1814.  —  Ap.  Epist.,  II,  n.  422. 
271).  Alla  stessa.  5  novembre    1814.  —  Ap.  Blane.    Epist., 

Il,  n.  424. 
272).  Alla  stessa.  Milano,  23  novembre  1814.  —  Ap.  idem. 

Epist.,  II,  n.  427. 
Dicembre.  XI).  273).  Alla  stessa.  Milano,  5  dicembre  1814. 

—  Ap.  idem.  Epist.,  II,  n.  429. 
274).  Alla  stessa.  Milano,  21   dicembre    1814.  —  Ap.  idem. 

Epist.,  II,  n.  430. 
Incerte.   XII).  275).  A  Liwietta"*.  [Milano,  1814]?  Aut.  — 

Martinetti  G.  A.,  Op.  cit.,  n.  VII,  Chiarini  G.,  Op.  cit., 

n.  XI  (per  errore  XII). 
276).  Alla  stessa.  [Milano,  1814]?  Aut.  —  Martinetti  G.  A., 

Op.  cit.,  n.  XII,  Chiarini  G.,  Op.  cit.,  n.  II. 
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277).  Alla  stessa.  Milano,    1814.  Aut.  —  Martinetti  G.  A., 

Op.  cit.,  n.  V.  Chiaeini  G.,  Op.  cil.,  n.  X  (per  errore  XI). 

278).  A   Vincenzo    Monti.   [Prima    metà,    1814].  —  (È    una 

lunga  lettera  aut.  frammentaria,    inedita,  di  cui  fa  parte 

quella  che  gli  editori  fiorentini  dissero   dissertazioncella 

sul  Catalogo  delle  Navi,  edita  in  Opere,  voi,  IX,  pp.  364-70). 
279).  A    Xavevio    Fabre    Pittore.    [Prima    metà,    1814].  — 

Aut.  edito  in   Opere,  voi.  IX,  pp.   316-29. 
280).  A  Ludovico  di    Breme.  [Prima  metà,    1814].  —  Aut. 
VoL.  XXXVII,  sez.  C.  —  (1815). 

Gennaio.  I).  281).  Alla  Contessa  d'Alhany.  Milano,  11  gennaio 

1815.  —  Ap.  Blane.  Epist.,  IT,  n.  432. 
282).  Alla  stessa.  22  gennaio  1815.  —  Ap.  idem.  Epist.,  II, 

n.  433. 
Febbraio.  II).  283).  Alla  Donna  gentile.  Milano,  1  febbraio 

1815.    -  Ap.   Caleffi. 
284).  A  Camillo   Ugoni.  Milano,  8  febbraio   1815.  —  Ap.  in 

voi.  36,  sez.  0,  IL  Epist.,  Ili,  n.  740. 
285).  A  Ferdinando   Arrivabene.  Milano,  8  febbraio    1815. 

—  Ap.  Orlandini.  Epist.,  II,  n.  434. 
286).  Alla  Contessa  d'Alhany.  Milano,  24  febbraio  1815.  — 

Ap.  Blane.  Epist..  II,  n.  436. 
Marzo.  III).  287).  A  Federigo  Confalonieri.  [Milano,  4  marzo 

1815].  —  Ap.  S.  Pellico  e    aut.  Chiarini    G.,  Appendice 

ecc.  p.  179. 
288).  Allo  stesso.  [Milano],  6  marzo  1815.  ~  Aut.  Chiarini 

G.,  Op.  cit.,  p.  181. 
289).  Allo  stesso.  [Milano,  7  marzo  1815].  —  Aut.  Chiarini 

G.,  Op.  cit.,  p.  182. 
290).  Alla  Famiglia.  Milano,  31  marzo  1815.  —  Ap.  Orlan- 
dini. Epist.,  II,  n.  439. 
Aprile.  IV).  291).    Al    Cav.    Tamassia,    prefetto    di   Lario. 

Jaman,  12  aprile  1815.  —  Ap.  Epist.,  Ili,  n.  741. 
292).   Al  Signor    Conte    di    Fiquelmoni  (Dei    Giuramenti). 

Dalla  Svizzera,  25  aprile  1815.  —  Aut.  e  ap.  con    corre- 
zioni aut.  Opere,  voi.  V,  pp.  89-106. 
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Giugno.  V).  293),  A  Rubina  Molena.  Zeutherand,  21  giugno 
1815.  —  Ap.  Caleffi  in  voi.  36,  M,  III.  Epist.,  II,  n.  440. 

Agosto.  VI).  294).  Alla  Contessa  d'Albany.  Dall'  isoletta 
d'Offenon,  ecc.  4  agosto  1815.  -—  Ap.  Blane.  Episi.,  II, 
n.  441. 

295).  Alla  stessa.  Tookeubourg  [Cantone  S.  Gallo]  25  agosto 

1815.  --   Tre  minute  aut.  Gli  editori  fiorentini  pubblica- 
rono la  seconda.  Epist.,  II,  n.  442. 

Settembre.  VII).  296).  A    Veronica  Pestalozza.  [Baden,  set- 
tembre 1815].  —  Aut.  francese. 
297).  Alla  stessa.  [Settembre  1815].  —  Aut.   francese. 
Ottobre.  VIII).    298).  Alla    Donna    gentile.    Hottingen,    31 

ottobre  1815.  —  Ap.  in   questa    sezione,    ins.  II.    Epist., 

II,  n.  443. 
Novembre.  IX).  299).  A    V.  Pestalozza.  Sabato   mattina,  26 

[novembre  1815].   —  Aut.  francese. 
800).  Alla  stessa.  [Novembre  1815].  Aut.  francese. 
Dicembre.  X).  301).  Alla  Contessa  d'Albany.  Hottingen,  21 

dicembre  1815.  --  Ap.  P.  Blane.  Epist.,  II,  n.  447. 
302).  Alla  Donna  gentile.  Hottingen,  6  dicembre    1815.  — 

Ap.  Caleffi.  Epist.,  II,  n.  445. 
303).  Alla  stessa.  Hottingen,  30  dicembre  1815.  ~  Ap.  idem. 

Epist.,  II,  n.  449. 
304).  A    V.    Pestalozza.    Sabato    sera,    [dicembre    1816].  — 

Aut.   francese. 
VoL.  XXXVII,  sez.  D.  —  (1816). 

Febbraio.  II).  305).  Alla    Donila    gentile.  9  febbraio    1816. 

—  Ap.  Caleffi  (frammento).   Epist.,  II,  n.  455. 
306).  Alla  Sig.  A.  Negri.  Hottingen,  29   febbraio    1816.  — 

Ap.  di  Salomone  Pestaloxiza  figlio. 
307).  A   V.  Pestalozza.  [Febbraio  1816].  —  Aut. 
Marzo.    III).  308).  A   Sigismondo  Trechi.    Sabato,  9  marzo 

1816.  —  Ap. 

309).  Al  Dr.  Ebel.  8  marzo  1816.   —  Aut.  francese. 
310).  Al    Consigliere  di    Stato,    Presidente    della    Polizia. 
Zurigo,  12  marzo  1816.  —  Aut.  francese. 
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311).  A  Gian  Giacomo    Trivulzio.  Hottiugen,  12  marzo  1816. 

—  Ap.   Epist.,  II,  n.  457. 

312).  Alla  Signora    F**-.  Venerdì,  15  marzo,    ore  7,  1816. 

—  Aut.  Epist.,  II,  11.  461. 

313).  Al  Signor  F***.  La  notte  da  lunedi  a  martedì  18-19 
marzo  1816.  —  Aut.  francese.    Epist. ^  II,  n.  462. 

314).  Al  Signor  F*-*.  Martedì,  19  marzo  1816.  —  Aut. 
francese.  EjjisL,  II,  n.  463. 

315).  Alla  Donna  gentile.  23  marzo    1816.  —  Aut.    Epist., 

II,  n.  460. 
•316).  Alla  Famiglia.  [30  marzo    1816].  —  Aut. 

317).  A    F.  Peslalozza.  [Marzo?  1816].  —  Aut.  francese. 

818).  Al  Sig.  Castelli.  [Marzo   18I6j.  —  Aut. 

319).  Al  Major [Marzo  1816].  —  Aut.  francese. 

320).  Al  Curato   Cattolico   (MeierJ.  [Marzo  1816].  —  Idem. 

321).  Al  Signor  Baillies.  [Marzo  1816].  —  Idem. 
VoL.  XXXVIII,  scz.  A.  ~  (1816). 

Giugno,  I).  322).  A  Rubina  Molena.  Sabato,  15  giugno  1816. 

—  Ap.  Epist.,  Ili,  n.  742. 

323).  Alla  Donna  gentile.  Hottingen,  16  giugno  1816.  — 
Ap.  Caleffi  in  questa    sezione,  ins.  II.  Epist. 

324).  Al  Signor  F*^*.  19  giugno  [1816].  —  Aut.  francese. 
Epist.,  II,  n.  464. 

325).  A  W.  S.  Rose.  [Zurigo,  giugno  1816].  —  Ap.  doppio 
Calbo.  Epist.,  II,  n.  478. 

Luglio.  II).  326).  A  Roberto  Finch.  Zurigo,  17  luglio  1816. 

—  Ap.  Epist.,  Ili,  n.  743. 

Settembre.  III).  327).  A  Roberto  Wilson.  Londra,  14  set- 
tembre 1816.  —  Ap.  con  firma  aut.  —  Epist. ^  II,  u.  488. 

Ottobre.  IV,!.  328).  Alla  Donna  gentile.  Londra,  25  ottobre 
1816.  -  Ap.  doppio  Caleffi.  Epist.,  II,  n.  494. 

Incerte.  V).  329).  Al  Consigliere  di  Stato,  Direttore  della 
Polizia  Generale  del  Cantone  di  Zurigo.  (Da  Londra, 
sulla  fine  del  1816).  —  Ap.  italiano,  e  un  frammento 
tradotto  in  inglese  da  AV.  S.  Rose.  —  (Cfr.  Opere,  voi.  V, 
pp.  261-70. 
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VoL.  XXXVIII,  sez.  B.   -  (1817). 

Febbraio.  I).  330).  ^  ***.  [13  febbraio  1817].  —  (Risposta 
in  francese  del  Foscolo  alla  dichiarazione  d' amore  di 
ignota  in  versi  inglesi.  Per  l'una  e  per  l'altra  cfr.  Chia- 
rini a.,  Gli  Amori  di  U.  F.  ecc.,  voi.  I,  pp.  481-83,  564-68). 

331).  Al  Sig.  Edmondo  Angelini.  [Febbraio,   1817].  —  Aufc. 

Marzo.  II).  332).  A  Isabella  Teolochi-Albrizzi.  Londra,  3 
marzo  1817.   —  Ap.  Gr.  Mazzini.   Epist.,  II,  n.  501. 

333).  Alla  Confessa  d'Albany.  Londra,  7  marzo  1817.  — 
Ap.  Blane.   Epist.,  II,  n.  502. 

334).  Al  Generale  Roberto  Wilson.  [Londra,  17  marzo  1817]. 

—  Aut.  francese. 

335).  Al  Sig.  Hagenbuch.    Londra,  28  marzo  1817.  —  Aut. 

francese.  Un  frammento  solo    edito  in  Epist..,  II,  n.  504. 
Aprile.  III).    336).  A  Samuele    Rogers.    Londra,   20    aprile 

1817.  —  Ap.  Orlandini.  Epist.,  II,  n.  505. 
Maggio.  IV).    337).  A    Lord    Guilford.    [Maggio    1817].  — 

Aut.  e  ap.  Epist. ^  II,  n.  508. 
338).  A  Miss  Eleonora  Campbell.  [Maggio?    1817].  —  Aut. 

Ofr.  Mautinetti   G.  A.  in  Giorn.    slor.  d.  lett.    italiana^ 

voi.  XXXVII  p.  105. 
Giugno.  V).  339).  A  Romualdo  Zotti.  [Primi  di  giugno  1817]. 

—  Ap.  con  una  correzione   aut.  Epist.,   II,  n.  609. 
340).  Alla  Contessa  d'Albany.  Londra,  30  giugno  1817.  — 

Ap.  Blane.  Epist.,   II,  n.  512. 
Luglio.  VI).  341).  A  Lord  Holland.  [Primi  di  luglio  1817]. 

—  Due  minute  aut.,  e  un  ap.  Epist.,  II,  n.  513. 

342).  Alla  Contessa  d'Albany.  Londra,  20  luglio    1817.  -— 

Ap.  Epist.,  II,  n.  515. 
343).  A    F.    Jeffrey?    [Luglio    1817].    —   Aut.   francese  in 

questa  sezione,   ins.  IV. 
Agosto.  VII).  344).  A  lady  Flint.  [Londra]  Solio  Square,  15 

agosto  1817.  —  Aut.  francese.  Epist.,  II,  n.  517. 
345).  A  Miss  Pigou.  Lunedi  mattina,  25  agosto    [1817].  — 

Aut.  Epist.,  II,  n.  518. 
346).  Alla  stessa.  [Fine  di  agosto  1817].  —  Aut.  Epist. ^  II, 

n.  519. 
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Settembre.  Vili).  347).  A  G.  Alien.  Londra,  Solio  Square, 
2  settembre  [l817j.  —  Aut.  francese.    Epist.,    II,  n.  528. 

348).  Alla  Contessa  d' Albani/.  Kensington,  19  Edward 
Square,  20  settembre  1817.  —  Ap.  Blane.  Epist.,  Il, 
n.  522. 

Novembre.  IX).  349).  A  Ruggero  Wilbraham.  [Novembre? 
1817].  —  Aut.  in  questi  Mss.,  voi.   XVI,  sez.  D,  III. 

Incerte.  X).  350).  A  Miss  Pigou.  [1817].  —  Aut.  molto 
schematico. 

351).  A  lady  Giorgina  Quin.  [1817].  ~  Aut.  francese,  edito 
iu  piccola  parte  in   Epist.,  II,  n,  521. 

351'''^).  A-*.  [1817]?  --  (Edita  dal  Prof.  V.  Gian,  Ugo  Fo- 
scolo   erudito,  in    Giorn.   star.  d.    lett.  it.,  voi.    XLIX, 
pp.  56-57). 
VoL.  XXXVIII,  sez.  a  -  (1818). 

Gennaio.  I).  352).  A  Milady  Holland.  16  gennaio  1818.  — 
Aut.  francese.  Epist.,  II,  n.  527. 

353).  A  Lord  Dacre'?  [Gennaio  1818].  —  Due  minute  aut. 
e  un  ap.  con  correz.  aut.  iu  francese.  Opere,  voi.  IV, 
pp.  3-8. 

Giugno.  II).  354).  Al  Banchiere  Coutts.  [East]  Moulsey,  18 
giugno  1818.  —  Due  minute,  una  aut.,  l'altra  ap.  con 
correz.  aut.  in   francese.  Epist.,  II,  n.  533. 

Settembre.  III).  355).  A  Michele  Ciciliani.  Londra,  3  set- 
tembre 1818.   -  Ap.  Tipaldo?  Epist.,  Ili,  n.  746. 

356).  Alla  Contessa  d'Alhany.  East  Monlsey,  6  settembre 
1818.  —  Ap.  Blane.  Epist.,  II,  n.  534. 

Ottobre.  IV).  357).  A  S.  Pellico.  3  ottobre  [1818].  —  Ap. 
Frammento  della  lettera  30  settembre  in  Epist.,  II,  n.  538. 

358).  A  G.  Maurojanni.  East  Moulsey,  ^'/gg  ottobre  1818. 
—  Ap.  in  greco  e  in  francese.  Epist.,  II,  n.  539. 

Dicembre.  V).  359).  A  J.  C.  Hobhouse.  22  Woodstock  Street, 
Martedì  mattina,  15    dicembre    [1818].  —  Aut.    francese. 

360).  Allo  stesso.  [Venerdì,  18  dicembre  1818].  —  Tre  mi- 
nute aut.  in  francese. 

361).  Allo  stesso.  Giovedì,  31  dicembre  1818.  —  Due  minute 
aut.  in  francese. 
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Incerte.  VI).  362).  A   E.  Hallam?  [1818].  -  Ap.  francese  in 

voi.  XVI,  sez.  K,  II. 
363).    Alle    Signorine    Wells.    [1818].  —  Aut,    francese    in 

voi.  XXVI,  sez.  A,  II. 
VoL.  XXXVIII,  sez.  a  -  (1819). 

Gennaio.  I).  361).  A    S.  Trickey.  22    Woodstock    Street,  8 

gennaio  1819.  —  Aut.  francese. 
Febbraio.  II).  365).  A    J.  C.  Hobhouse.  Woodstock   Street, 

3  febbraio  1819.  —  Due  minute  aut.  e  la  prima  in  data 

1  febbraio,  ma  fu  spedita  la  seconda. 
Giugno.  III).  366).  A  Gino  Capponi.  Londra,  giugno  1819. 

—  Ap.  Epist.,  II,  n.  543.  È  bene  avvertire   che,  in  gene- 
rale, le  copie  di  lettere  al  Capponi  sono  mutile. 

Settembre.  IV).  367).  A  Carolina  Russell.  Londra,  24  set- 
tembre 1819.  —  Aut.  francese.  Cfr.  Chiarini  G.,  Gli 
Amori  di  U.  F.  ecc.,  voi.  II,  n.  I. 

Incerte.  V).  368).  Alla  stessa.  Venerdì    mattina,  [1819?]  — 
Aut.  francese.    Chiaeini  G.,   Op.  c'it.,  n.  II. 
VoL.  XXXVIII,  sez.  D.  —  (1820). 

Febbraio.  I).  369).  A.  Gino  Cappotti.  Londra,  1  febbraio 
1820.  —  Ap.  doppio,  uno  del   Maj-er.  Epist.,  Ili,  n.  550. 

—  (Vi  è  annesso  un    foglio    contenente  le    varianti    alla 
traduzione  del  libro  III  deWIliade). 

370).  A  G.  Molini.    Londra,  2   febbraio    1820.  —  Ap.  Cfr. 

Opere,  voi.  XL  pp.  379-80. 
371.  ^   Gino    Capponi.    Londra,    8    febbraio    1820.  —  Ap. 

doppio,  uno  del  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  551. 
372).  Al  Conte  di    Capodistria.  11  febbraio    1820.  —  Aut. 

francese.  Epist.,  II,  n.  548. 
373).  A^"".  Martedì,  22  febbraio  1820.  —  Aut. 
374).  A  Gino    Capponi.    Ultimi    di    febbraio    1820.  —  Ap. 

doppio,  uno  del  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  552. 
Marzo.  II).  375).  A  Gino   Capponi.  Londra,  10  marzo   1820. 

—  Ap.  Mayer.  Epist.,  III,  n.  553. 

376).  A   C.  Russell.  Venerdì,  17  marzo  1820.  —  Due  minute 

aut.  in  francese.  Chiarini  G.,   Op.  cit.,  n,  III. 
377).  A    Gino    Capponi.    Londra,    29    marzo    1820.  —  Ap. 
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Mayer.  Epist.,  ITI,  n.  554.  —  (Altro  ap.  di  questa  lettera 
e  di  quella  del  10  marzo  si  trova  in  sez.  0,  III). 

378).  Al  Conte  di  Capodistria.  [Marzo?  1820] .  —  Aut. 
Epist.,  II,  n.  540. 

379).  A  C.  Russell.  [Marzo,  1820].  —  Abbozzi  aut.  in  francese. 

Maggio.  Ili),  380).  Alla  stessa.  Martedì,  9  maggio  1820.  — 
Aut.  francese.  Chiarini  G.,   Op.  cit.,  n.  IV. 

381;.  Alla  stessa.  Venerdì,  12  maggio  1820.  —  Aut.  fran- 
cese e  ap.  Mayer  italiano.  Epist.,  Ili,  n.  555  e  Chiarini  G., 
Op.  cit.,  n.  V. 

382).  Alla  stessa.  Martedì,  16  maggio  1820.  —  Tre  minute 
aut.  in  francese.  Chiarini  G.,   Op.  cit.,  n.  VI. 

3S3).  A  Gino  Capponi.  Londra,  23-30  maggio  1820.  -  Ap. 
Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  556.  —  i^ltro  ap.  si  trova  in 
sez.  C,  III). 

Luglio.  IV).  384).  A  Lady  Dacre.  Venerdì  sera,  luglio  1820. 
—  Ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  557    (1). 

Ottobre.  V).  385).  Alla  Contessa  d'Albany.  Londra,  5  otto- 
bre  1820.  —  Ap.  Blaue.  Epist.,  Ili,  n.  558. 

Novembre.  VI).  386).  A  C.  Russell.  [Dopo  il  21    novembre 
1820].  —  Abbozzi  aut.  in  francese. 
VoL.  XXXVIII,  sez.  E.  —  (1821). 

Gennaio.  I).  387).  Alla  stessa.  1  gennaio  1821.  —  Abbozzi 
aut.  e  ap.  con  correzioni  aut.  in  francese.  Epist.,  Ili, 
n,  560.  Chiarini  G.,   Op.  cit.,  n.  VII. 

388).  Alla  stessa.  11  gennaio  1821.  —  Aut.  e  ap.  con  cor- 
rezioni   aut.  in    francese.    Chiarini  G.,   Op.  cit.,  n.  Vili. 

Febbraio.  II).  389).  A  Mnria  Graham.  Londra,  3  febbraio 
1821.  —  Ap.  E.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  561. 

Marzo.  III).  390).  Alla  stessa.  Giovedì,  15  marzo  1821.  — 
Ap.  idem.  Epist.,  Ili,  n.  562. 

(1)  Contrariamente  a  quanto  E.  Mayer  affermò  in  una  nota  ali"  Epistolario, 
le  lettere  originali  a  Lady,  e  Lord  Dacre,  e  che  sono  quasi  tutte  in  francese, 
non  si  trovano  alla  Labronica.  Si  vede  che  il  Mayer  dopo  averle  tradotte  in 
italiano  per  TEpistolario,  tralasciando  parecchi  luoghi  ch'egli  giudicò  poco  im- 
portanti, dimenticò  di  depositarle,  e  rimasero  presso  di  lui,  ed  oggi  sono  pos- 
sedute dal  figlio,  avvocato  Ferdinando,  in  Firenze. 
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291).  A  Lady  Dacre.  29  marzo    1821.  —  Ap.  idem.  EpisL, 

III,  n.  563. 
Aprile.  IV).  392).  Alla  stessa.  Primi  di  aprile  1821.  —  Ap. 

Mayer.  Epis(.,  Ili,  n.  664. 
393).  A  J.  Merivale.  [Aprile?  1821].  —  Aut.  francese. 
Maggio.  V).  394).  A!  Sig.  Hagenbuch.  Londra,  2  maggio  1821. 

—  Aut.  francese. 

395).  Al  Conte  G.  B.  di  Velo.  2  maggio  1821.  —  Aut.  e 
ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  566. 

396).  A  C.  Russell.  Maggio  1821.  —  Frammento  aut.  e  ap. 
Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  567.  Chiarini  G.,   Op.    cit.,  n.  IX. 

Giugno.  VI).  397).  A  Rubina  Moìena.  Londra,  26  giugno 
1821.  —  Ap.  Epist.,  Ili,  n.  568. 

398j.  A  Gino  Capponi.  30  giugno  1821.  —  Ap.  È  il  po- 
scritto alla  lettera   della  stessa    data.  Epist. ^  III,  n.  569. 

Agosto.  VII).  399).  Al  duca  di  Bedford.  East-Moulsey, 
9  agosto   1821.  —  Ap.  Ej-ìist.,  Ili,  n.  570. 

Settembre.  Vili).  400).  A  J.  Murray.    ^2,1  settembre.    1821. 

—  Ap.    inglese  e  ap.  it.    Mayer.    Epist.,   Ili,    n.  574.  — • 
(Gli  editori  vi  apposero  erroneamente  la  data  di  ottobre). 

Ottobre.  IX).  401).  A  Lady  Bacre.  Martedì  mattina,  2  ot- 
tobre 1821.  —  Ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  572. 

402).  Alla  stessa.  Martedì,  9  ottobre  [1821].  —  Ap.  idem. 
Epist.,  Ili,  n.  573. 

403).  Alla  stessa.  Mercoledì  mattina,  ottobre  1821.  —  Ap. 
idem.  Epist.,  Ili,  587. 

Incerte.  X).  404.  A  ***.  [1821J.  —  Due  ap.  in  francese  con 
correz.  aut.  Epist.,  Ili,  n.  571.  V'è  anche  ap.  it.  Mayer. 
VoL.  XXXIX,  sez.  A.  —  (1822). 

Gennaio.  I).  405).  A  William  Williams.  Martedì  notte,  8 
gennaio  1822.  —  Aut.  francese  e  ap.  it.  Mayer.  Epist. ^ 
III,  n.    578. 

406).  A  Giorgio  Stephen.  [25  gennaio  1822].  —  Ap.  inglese. 

Febbraio.  II).  407).  A  W.  Williams.  [7  febbraio  1822].  — 
Ap.  francese  con  correzioni  aut. 

Marzo.  III).  408).  A  Lady    Dacre.    [Primi  di  marzo    1822]. 

—  Ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  579. 
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409).  A   W.  G.  Graham.  South-Bank,  21-25  marzo  1822.  — 

Aufc.  francese  e  ap.  it.  Mayer.  Epist.^  Ili,  n.  580. 
Giuguo.  IV).  410).  A  Lady  Dacre.    Sale,  12    giugno    1822. 

—  Ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  581. 
411).  A  J.    Murray.    Londra,    giugno    1822.  —  Ap.    idem. 

Epist.,  Ili,  n.  582. 
Agosto.  V).  412).  Allo  stesso.  Agosto    1822.  —  Frammento 

aut.  in  inglese  e  ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  585. 
Settembre.  VI).    413).  A  Lady  Dacrc.    Settembre    1822.  - 

Ap.  idem.  Epist.,  Ili,  n.  586. 
Ottobre.  VII).    414).  Al    Sig.   Weaver.   18   ottobre  1822.  — 

Ap.  con  correzioni  aut.  in  inglese. 
414''").  Allo  stesso.  Digamma  Cottage  South  Bank,  21  otto- 
bre 1822.  Queste  in  voi.  XLV. 
415).  Allo  stesso.  23  ottobre    1822.  —  Aut.  inglese. 
416).  Al  Sig.  Hall.  22  ottobre  1822.  —  Aut.    inglese. 
417).  Al  Sig.  C[oulburn]  Libraio.  Londra,  30  ottobre  1822. 

Ap.  inglese  e  ap.  it.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  588. 
418).  A  Tommaso    Camiihell.  Londra,  30  ottobre    1822.  — 

Ap.  inglese  e  ap.  it.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  589. 
419).  A  Lady  Dacre.  Mercoledì    mattina,  ottobre    1822.  — 

Ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  587. 
420).  Al  Sig.  Kebblewhite.   [Ottobre?  1822].  —  Ap.  inglese. 
421).  Allo  stesso.  [Ottobre?  1822].  —  Ap.  idem. 
Novembre.  Vili).  422).  A   Lady  Dacre.  Martedì,  6  novembre 

1822.  —  Ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  590. 
423).  Al  giardiniere  Henderson.  27  novembre  1822.  —  Ap. 

inglese. 
424).  A  Jjady  Dacre.  Novembre   1822.  —  Ap.  Mayer.  Epist., 

Ili,  n.  591. 
Dicembre.  IX).  425).  A    G.  H.   Wiffen.    Digamma    Cottage, 

12  dicembre  1822.  —  Ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  592. 
426).  A  Lady  Dacre.  Martedì    mattina,  17  dicembre    1822. 

—  Ap.  idem.  Epist.,  Ili,  n.  593. 
427).  Alla  stessa.  Sabato  sera,  21  dicembre    [1822].  —  Ap. 
idem.  Epist.,  Ili,  n.  594. 


—  182  — 

428).  A    J.  Murray.    Dicembre    1822.  —  Ap.  idem.   Epist.^ 

Ili,  n.  595. 
Incerte.  X).  429).  A  E.  Hallam.    [Seconda    metà,  1822]..  — 

Ap.  inglese.  Epist.,  III,  p.  80, 
VoL.  XXXIX,  sez.  B.  —  (1823). 

Gennaio.  I).  430).  A  Lady  Dacre.   14  gennaio    1823.  —  Ap. 

Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  598. 
431).  Alla    slessa.    Martedì    mattina,   14    gennaio    1823.  — 

Ap.  idem.  Episl.,  Ili,  n.  599. 
432).  Alla  slessa.  [Gennaio  1823].  —  Ap.  idem.  Epist.,  Ili, 

n.  596. 
433).  A  J.  Murray.  Gennaio  1823.  —  Ap.  idem.  Epist.,  Ili, 

n.  597. 
434).  Allo  slesso.  [Gennaio]?  1823.  —  Ap.  inglese  e  ap.  it. 

Mayer.  EjjisL,  III,  n.  616. 
435).    A    Henry**".    [Gennaio    1823].  —    (Ap.    inglese    con 

correzioni  aut.  e  contiene  una    descrizione  del  Digamma 

Cottage). 
Febbraio.  II).  436).  Al  Duca  di  Bedford.  Londra,  febbraio 

1823.  —  Ap.  Mayer.   Epist.,  Ili,  n.  600. 
437).  A  Lady  Dacre.  25  febbraio  1823.  —  Ap.  idem.  Episl., 

Ili,  n.  601. 
Marzo.  III).  438).  Alla  slessa.  Primi  di  marzo  1823.  —  Ap. 

idem.  Epist.,  III,  n.  602. 
439).  A  Lord  Dacre.    Primi  di  marzo    1823.   —  Ap.    idem. 

Episl.,  Ili,  n.  603. 
440).  A  J.  Hatfield.  [10-17  marzo  1823].  —  Aut.  inglese. 
441).  A  J.  Banim.  26  marzo  1823.   —  Ap.  inglese. 
Giugno.    IV).  442).  A  B.  R.  Haydon.    Ai   primi  di    giugno 

1823.  —  Aut.  inglese  e  ap.  Mayer  it.  Epist.,  Ili,  n.  605. 
443).  Ai  Signori  Archibald  Rosser  e  lones.  [Dopo  il  5  giu- 
gno 1823].  —  Aut.  inglese. 
Luglio.  V).  444).  A   G.  H.   Wiffen.  25  luglio    1823.  —  Ap. 

Mayer.  Epist,  III,  n.  606. 
Agosto.  VI).  445).  A  Nelli?  6  agosto  1823.   —  Ap. 
446).  Alla    Donna    gentile.  6    agosto    1823.  —  Ap.    Mayer. 

Epist.,  III,  n.  607. 
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447).  A  Lady  Dacre.  8  agosto  1823.  Ap.  idem.  Ejnst,  III, 

n.  608. 
448).  A  J.  Murray.  Agosto  1823.  —  Ap.  idem.  Epist.,  Ili, 

n.  609. 
Ottobre.  VII).  449).  A  Lady  Dacre.  Primi  di  ottobre  1823. 

—  Ap.  idem.  Epist.^  Ili,  n.  610. 
450).  A  Rubina    Molena.    Londra,  4    ottobre    1823.  —  Ap. 

Caleffi  e  frammenti  ap.  Bellavita.  Episl.^   Ili,  n.  611. 
451).  A  Lady  Dacre.  Lunedi,  6  ottobre  1823.  —  Ap.  Mayer. 

Epist.,  Ili,  n.  612. 
452).  A  San/orre    Sanlarosa.   26    ottobre    1823,    Domenica 

mattina.  Digamma  Cottage.  —  Aut.  italiano. 
Dicembre.  Vili).  453).  Al  Direttore  del  Times.  South  Bank, 

Regents    Park,  2  dicembre    1823.  —  Ap.    inglese    di    A. 

Scorno  con  il  poscritto  aut. 
45i).  Allo  stesso.   Tempie,  2    dicembre    1823.   —   Ap.  idem 

con  correz.  aut.  È  del  Foscolo    benché    firmata:  An  bye 

witness. 
455).  A  Lady  Dacre.  Martedì  mattina,  9  dicembre  1823,  — 

Ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  613. 
456).  Alla  stessa.  Sabato,  20  dicembre    1823.  —  Ap.  idem. 

Epist.,  Ili,  n.  614. 
457).    Alla    stessa.    Giorno   di    Natale    1823.  —  Ap.    idem. 

Epist.,  Ili,  n.  615. 
458).  A  Sinclair  Cullen.  [dicembre   1823J.  —  Ap.  inglese  di 

A.  Scorno.  È  la  lettera  sei  copisti  e  traduttori. 
Incerte.  IX).  459).  A  Lord  Dacre?  [1823].  —  Ap.  francese 

di  A.  Scorno  in  voi.  XX,  sez.  D. 
460).  A  J.  Murray.  [1823?]   —  Frammento    aut.  inglese  in 

voi.  XXIX,  sez.  D,  II,  3,  4. 
VoL.  XXXIX,  sez.  C.  —  (1824). 

Febbraio.  I).    461).    Allo    stesso.    6    febbraio    1824.  —  Ap. 

Mayer.  Epist.,  Ili,  n.   617. 
462).  A  Lord  Bathurst.  South  Bank,  Regents  Park,  17  feb- 
braio 1824.  —  Ap.  inglese  Scorno  con   firma  aut.  C'è  la 

minuta  aut.  tradotta  in  Epist.,  Ili,  n.  624. 


-  184  — 

Marzo.  II).  463).  A  Sanlorre   Santavosa.  1    marzo   1824.  — 

Ap.  Mayer.  Epist.,  Ili,  n.  618. 
464).  A  *  .     .     .     .     4  marzo    1824.   —   Tre  ap.  francesi  di 

mano  di  A.  Scorno.   Epist. ^  III,  n.  619. 
465).  A   C.  Morgan.  27  marzo   1824.  —  Aut.    inglese  e  ap. 

Mayer.  Epist. ^  III,  n.  625. 
466).  Al  Comitato  del  Club  de'  viaggiatori.  29  marzo   1824. 

—  Aut.  inglese  e  ap.  Mayer.  Epist. ^  III,  n.  626. 

467).  A  Lord.  J.  Russell.   Marzo    1824.  —  Aut.  francese  e 

ap.  Mayer.  Epist. ^  III,  n.  620. 
468).   A  ***.  Sabato    mattina,    marzo    1824.  —  Ap.    Mayer. 

L'aut.  inglese  in  ins.  V.  Epist.,  Ili,    n.  622. 
469).  A   Giovita    Scalviìii.    Ultimi    di    marzo    1824.  —  Ap. 

della  Donna  gentile.  Epist.,  Ili,  n.  623. 
Aprile.  III).  470).  A  Lord    Dacre.  17    aprile    1824.  —  Ap. 

Mayer.  Epist.,  Ili,   n.  627. 
471).  A  un  Membro  del  Governo  Ellenico.  Londra,  21  aprile 

1824).  —  Ap.  greco  e  ap.  it.  Mayer.    Epist.,  Ili,  n.  628. 
472).  Al  Sig.   Gregson.  Lunedì  sera,  26  aprile  1824.  —  Ap. 

inglese  Scorno  con   correz.  aut,  Epist.,  Ili,  n.  629. 
473).  Allo  stesso.  Martedì  mattina,  27  aprile  [1824].  —  Aut. 

inglese. 
474).  A  Giovita  Scalvini.  Giovedì,  aprile  1824, 
Maggio.  IV).  475).  A   Tommaso    Roscoe.    Sabato,  1  maggio 

1824.  —  Ap.  inglese    Scorno  con  correzioni    aut,  Mayer. 

Epist.,  Ili,  n,  630. 
Agosto,  V).  476).  A  Isabella  Teotochi-Albrizzi.  Agosto  1824. 

—  Ap.  Scorno  con   correz.  aut.  e  ap.  Mayer.  Epist.,  Ili, 
n.  631. 

Settembre.  VI).  477).  A  J.  Murray.  Domenica,  12  settembre 

1824,  —  Ap.  Mayer,  Epist.,  Ili,  n,  632, 
478).  A  Lord  Holland.  South  Bank,  13  settembre  1824.  — 

Aut,  inglese  e  ap.  Maj^er,  Epist.,  Ili,  n,  633. 
479).  A  ***.  Soutb-Bank  Regents  Park,  14  settembre  1824. 

—  Aut.  inglese  e  ap.  Mayer.    Epist.,  Ili,  n.  634. 

480).  A  Scmtorre  Santarosa.  Digamma  Cottage,  16  settembre 
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1824.  E  mutila.  —  Ap.   doppio,  uno  di  E.  Mayer.  Episi., 

Ili,  u.  635. 
481).  A***.  [Settembre  1824].—  Aut.   inglese.  La  lettera  è 

del  Foscolo  benché  nel    verso  di  una  carta  stia    scritto: 

Copy  of  Chiefalas  letlers. 
Ottobre.  VII).  482).  A    Giovila    Scalvini.    Lunedì    mattina, 

[Primi  di  ottobre  1824].  Ap.  Opere,  voi.   XI,  pp.  365-66. 
483).  Al  Segretario  del  Club  dell'Ateneo.  10  ottobre  1824. 

—  Ant.  inglese  e  ap.  Mayer.   Epist.,  Ili,  n.  637. 

484).  .4  Lady  Charlotte    Camp)bell-Bury.  Ottobre    1824.  — 

Aut.  inglese  e  ap.  Mayer.  Epist. ^  III,  n.  638. 
485).  A  T.  Roscoe?  [Ottobre  1824].  —  Minuta  aut.  inglese. 
486).  Ad  A.  Walker.  [Ottobre  1824].  —  Ap.  inglese  di  mano 

di  Miss  Floriana,  e  ap.  it.  Mayer.  Episl.,  Ili,  n.  637. 
487).  Allo  slesso.    [Ottobre?  1824].  —  Minuta    aut.  inglese. 
Novembre.  Vili).    488).  A   T.  Roscoe.  [Novembre  1824].  — 

Aut.  inglese. 
Incerte.  IX).  489).  A  Lord  .John   Russell.  [1824].  —  Minuta 

aut.  e  ap.  Mayer.  Ej^ist.,  Ili,  n.  621. 
490).  A  U.  Gurney.  [1824].  —  Frammenti  aut.  inglesi. 
491).  Ad  A.   Walker.  [1824].  —  Aut.  inglese. 
492).  A  G.    Scalvini.    Giovedì,    [1824].  —  Ap.  Quirina-Mo- 

cenni,  in  voi.  36,  L,  V.  Opere,  voi.  XI,  pp.  362-64. 
493).  A    W.  Pickering.  [1824?]  —  Aut.  inglese  in  voi.  XXII, 

sez.  C,  IL 
494).  Allo    sfesso.    [1824?]  —  Aut.    inglese  in    voi.    XXII, 

A,  X. 
495).  Ad  A.  Walker.  [1824].  -  Aut.  inglese  in  voi.  XXII,  VI. 
496).  A  J.  Murray.  [1823-24].  —  Ap.  Scorno  in  voi.  XXXIV, 

sez.  C,  IX. 
497).  Allo  stesso?  [1822-24].   -  Aut.  inglese  in  voi.  XXIX, 

sez,  D,   II,  3,  4. 
VoL.  XXXIX,  sez.  D.   -    (1825). 

Giugno.  I).  498).  A  E.  Taylor.  Gundimore,  30  giugno  1825. 

—  Aut.  inglese.   Epist.,  Ili,  n.  639. 

Agosto.  II).  499).  A    W.  Pickering.  Sabato,  6  agosto    1825. 

—  (Di  questa  lettera    esistono  tre  minute    frammentarie 

12 
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in  inglese,  una  aut.,  le  altre  due  ap.,  ma  in  uno  stato 
molto  disordinato.  Gli  editori  fiorentini  (Epist.  Ili,  n.  640) 
ne  stamparono  un  solo  frammento  che  è  l'ap.  in  bella 
copia). 

Novembre.  III).  500).  A  W.  Pickering.  Lunedì,  28  novem- 
bre [1825].  —  Aut.  e  ap.  Berrà  in  inglese.  Epist.,  III, 
n.  641. 

Dicembre,  IV).  601).  Allo  stesso.  Fotteridge,   21    dicembre 

1825.  —  Ap.  Berrà  con  correzioni  aut.  in  inglese. 
502).  A  Tho.    White    [printer].  17    dicembre    1825.  —  Ap. 

Berrà  in  inglese. 
VoL.  XXXIX,  ssz.  E.  —  (1826). 

Gennaio.  I).  603).  Allo  stesso.  4  gennaio   1826.  —  Lettera- 
memorandum  ap.  Berrà  e  aut.  sulla  fine,  in  inglese. 
604).  Allo  stesso.  Venerdì,  6    gennaio    1826.  —  Ap.    Berrà 

in  inglese. 
605).  Allo  stesso.  Sabato,  [7  gennaio   1826].  —  Frammento 

aut.  inglese. 
506-509).  A   W.    Pickering.    Londra,  10    gennaio    1826.  — 

(Quattro  lettere  ap.  Berrà,  e  l'ultima  con   correzioni  aut. 

in  inglese,    aventi  la  stessa    data.  Alle    belle    copie    son 

uniti  i  numerosi  abbozzi  delle  minute). 
510).  Allo    stesso.  Londra,  12  gennaio    1826.  —  Ap.  Berrà 

con  correzioni  aut.  in  inglese,  oltre  gli  abbozzi  delle  mi- 
nute. 
511).  A    Tho.   White.    Sabato    mattina,  [14    gennaio    1826]. 

—  Ap.  inglese. 
612).  Allo    stesso.    Lunedi    mattina,  16  gennaio    [18]26.  — 

Ap.  doppio  Berrà,  uno  con  la  sola  firma  aut.,  l'altro  anche 

con  correz.  aut. 
613).    A    Tho.    Wnite.    Tempie,    20   gennaio    1826.  —  Aut. 

inglese. 
614).  A  C.    Hoggins.  1    Kings    Benk    Tempie,   20    gennaio 

1826.  —  Aut.  e  ap.  Berrà  in  inglese. 

616).  A  E.  Taylor ì  31  gennaio  1826.  —  Frammenti  aut. 
inglesi. 
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516).  A**,  [gennaio  1826].  Ap.  Berrà  con  correz.  aut.  Edito 

un  brano  in  EpisL,  III,  n.  642. 
617).  A  Mr.    Wilson.  Totteridge  Hertz,  [gennaio    1826].  — 

Ap.  Berrà  inglese. 
518).  A  Tho.   White.  [Gennaio  1826]. 
Febbraio.  II).    619).  A.  S.    Garrard.  10    febbraio    1826.  — 

Aut.  inglese. 
520).    A**.  [Febbraio    1826]?  —  Aut.    francese.    (Si    parla 

dell'affare  con  Lord   Stuard). 
Marzo.    III).    521).    A    W.    Pickering.    [2    marzo    1826].  — 

Aut.  inglese. 
622).  Allo  stesso.  5  marzo  1826.  —  Ap.  con  correzioni  aut. 

in  inglese. 
523).  Allo  stesso.  6  marzo  1826.  —  Due  ap.  con  correzioni 

aut.  in  inglese:  il  primo  ha  la  data  del  5  marzo. 
524).  A***.  [Marzo?  1826].  —  Aut.    inglese.  (Si  accenna  a 

un  arresto  del  Foscolo). 
Aprile.  IV).  525).  Al  Cavalle)'  Micheli.  Regents  Park,  sabato 

27  aprile  [1826?].  —  Ap.  Berrà  in  francese  con  correzioni 

aut.  Il  Foscolo  aveva  messo  l'anno  [18]22,  ma  se  l'ap.  è 

di  mano  del  Berrà,  quella  data  non  può  reggere.  Fu  edita 

e  illustrata  da  V.  Gian,  insieme  ad  uti   altro  documento 

foscoliano  in   Giovìi.  stor.  d.  lett.  il.,  1907,  voi.  L,  p.  251. 
Maggio.    V).    526).  A    F.  Prandi.    7    maggio    1826.  —  Ap. 

Epist.,  Ili,  n.  644. 
Luglio.  VI).  527).  A  S.  Garrard.  27    luglio    1827.  —  Aut. 

inglese.  Episi.,  Ili,  n.   646. 
628).  A  N.   Tìiesee.  Marsiglia,  11  luglio  1826.  —  Ap.  Golia, 

ma  forse  è  del  Foscolo,  e  si  trova  in... 
VoL.  XL,  sez.  A.  —  (1826). 

Agosto.  lì.  529).  A  F.  Prandi.  3  agosto  1826.  —  Ap.  Golia, 

a  cui  rimando  per  le  susseguenti  lettere  della  stessa  mano. 
530).  Al  Signor  Berrà.  Giovedì  mattina  3  agosto  1826.  — 

Ap.  idem  n.  2. 
531).  Al  Signor    Prandi.    Londra,    8    agosto    1826.  —  Ap. 

idem  n.  3.  Epist.,  Ili,  n.  648. 
532).  Allo  stesso.  Mercoledì  9  agosto  1826.  —  Ap.  idem  n.  4. 
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533).  Al  Signor  Berrà.  Martedì  8  agosto  1826.  —  Ap. 
idem  n.  5.  Epist.,  Ili,  n.  647. 

634).  A  H.  Gurney.  Loudra,  12  agosto  1826.  —  Tre  minute 
aut.  in  inglese,  una  in  data  8  agosto  1826.  —  (Cfr.  Chia- 
rini G.,  Appendice  ecc. 

635).  Al  Signor  Prandi.  13  agosto   1826.  —  Ap.  Golia,  n.  6. 

536).  Allo  stesso.  Londra,  24  agosto  1826.  —  Ap.  idem,  n.  7. 
Epist.,  Ili,  n.  651. 

Settembre.  II).  537).  A  E.  Taijlor.  3  settembre  1826.  — 
Ap.  Golia  con  correz.  aut.  in  iglese.  Epist.,  Ili,  n.  652. 

638).  All'Editore  del  Times.  26  Greek  Street  Soho,  18  set- 
tembre [1826].  —  Ap.  Golia  con  correzioni  aut.  in  fran- 
cese in  Ins. 

539).  A  Dionisio  Biilzo.  Londra,  25  settembre  1826.  —  Ap. 
di  varie  mani,  una  del  Caleffi.  Epist.,  Ili,  n.  655. 

540).  Al  Signor  Giuseppe  Reinaud.  26  settembre  1826.  — 
Ap.  Golia  con  correz.  aut.  n.  9.  Epist.,  Ili,  n.  657. 

541).  A  Niccolò  Piccolo.  [Settembre  1826].  —  Aut.  Epist., 
Ili,  n.  654. 

542).  Al  Conte  di  Capodistria.  [Settembre  1826].  —  Aut. 
Epist. y  III,  n.  653. 

542''''').  A  F.  Prandi  [Settembre  1826].  —  Minuta  aut.  in 
Ins.  Golia,  p.  48.  Cfr.    Perosino    G.  S.,  Op.  cit.,  p.  367. 

Ottobre.  III).  543).  A  P.  Giannone.  7  ottobre  1826.  —  Ap. 
Golia  n.  10.  Epist.,  Ili,  n.  658. 

644).  Al  Signor  Prandi.  Sabato  7  ottobre  1826.  —  Ap. 
idem  n.  11. 

Novembre.  IV).  545).  A  Miss  Austin.  Domenica  mattina,  12 
novembre  [1826].  —  Aut.  inglese.  Epist.,  Ili,  n.  659. 

546).  Alla  stessa.  [Novembre  1826].  —  Frammento  aut  in 
inglese. 

Dicembre.  V).  547).  A  J.  Murraì/  {Memoratidwn).  5  dicembre 
1826.  —  Ap.  Golia  n.  12.  Epist.,   Ili,  n.  660. 

548).  A  Miss.  Morice.  6  dicembre  [1826].  —  Ap.  idem,  u.  13. 

549).  A  J.  Murray.  Highate,  12  dicembre  1826.  —  Ap. 
idem,  n.  14. 
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550).  A  T.  Roscoe.   14    dicembre    1826.  —  Ap.    idem    e  in 

parte  aut.,  n.  15.  Episi.,  Ili,  n.  661. 
551).  Al  Signor    Prandi.  14   dicembre  1826.  —  Ap.    idem, 

11.  16. 
552).  A  J.  Murray.  [15  dicembre    1826].  —  Ap.  idem  e  in 

parte  aut.  francese,  n.  17. 
553).  A  T.    Roscoe?  16    dicembre    1826.    -  Ap.   idem    con 

correz.  aut.,  n.  18. 
554).  A  Sinclair  Cullen.  Martedì,  19  dicembre  1826.  —  Ap. 

idem  con  correz.  aut.,   n.  20. 
555).  A   W.  Pickeriìig.    Londra,  21   dicembre    1826.  —  Ap. 

idem  con  correz.  aut.,  n.  19. 
556).  A  E.   Taylor.  21  dicembre    [1826].  —  Ap.  idem    con 

correz.  aut.,  n.  21.  Epist.,  Ili,  n.  662. 
557).  Allo  stesso.  25  dicembre  1826.  —  Ap.  idem   con  cor- 
rezioni aut.,  n.  22. 
558).  A  J.    Hatfield.    Londra,    25    dicembre    1826.  —  Aut. 

inglese.  Epist.,  Ili,  n.  663. 
559).  Al  Canonico    Riego.  H.  Str.  Brunswck  Square,  28  di- 
cembre 1826.  —  Ap.  G.  Mazzini.  EpisL,  III,  n.  664. 
560).  A  E.   Taylor.  Sabato  mattina,  30  dicembre  [1826].  — 

Due  minute  aut.  in  inglese;  la  prima  in  data  28.  Epist., 

Ili,  n.  665. 
Incerte.  561).  Allo  stesso?  Venerdì  mattina,  3  O'clock  [1826]. 

—  Aut.    inglese. 
562).  A  P.  Giannone.  [1826].  —  Ap.  con  correzioni  aut. 
563).  A  G.  Robinson.  [1826],  —  Aut.  inglese. 
564).  A  Tho.   White.  [1826].  —  Ap.  inglese. 
565).    Ad    A.    Panizzi.    [1826).    —    Due    minute    aut.    in 

voi.  XXVIII. 
566).  A  H.  Gurney?    [1826].  —  Minuta    aut.  in  voi.  XIII, 

pp.   ?6-97. 
VoL.  XL,  sez.  B.  —  (1827). 

567).  A***.    [1826].  —  Due    abbozzi    aut.  e  un    ap.    Golia 

con  correz.  aut. 
Gennaio.  I).  568).  A  Sig.  Reinaud.  Londra,  9  gennaio  1827. 
569).  Al  Dr.  Bowring.  23  gennaio  1827.  —  Aut.  inglese  e 
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ap.  Golia  n.  23.  Epist.,  Ili,   n.  669. 

—  Ap.  doppio  di  mani  diverse.  Epist.,  Ili,  n.  666. 
Marzo.  II).  570).  Al  Sig.  Biagioli.  Londra,  14  marzo    1827. 

—  Ap.  Golia    con    correz.  aut.  n,  27  e  poi    minuta    aut. 
Epist.,  Ili,  n.  669. 

571),  A  W.  Pickering.  Londra,  14  marzo  1827.  —  Ap.  Golia 
con  correz.  aut.  n.  28  e  minuta    aut.  Epist.,  Ili,  n.  668. 

572).  A  C.  Hoggins.  Venerdì,  16  marzo,  ore  10  [1827].  — 
Aut.  inglese. 

573).  A  ***.  28  marzo  1827.  —  Minuta  aut.  e  ap.  Golia  con 
correz.  aut.  Epist. ^  III,  n.  670, 

574),  A  Madama  \_Morice?~\.  19  Henrietta  Street,  31  marzo 
1827.   —  Ap.  Golia  con  correz.  aut.,  n.  29. 

Aprile,  III),  575).  A  H.  Gurney?  4  aprile  1827,  —  Fram- 
mento aut. 

576).  A  T.  Coats.  19  Henrietta  Street,  26  aprile  1827.  — 
Ap.  Golia  inglese,  n,  24  e  poi  minuta  di  cui  un  fram- 
mento in  Epist.,  Ili,  n,  671. 

577).  A  G.  Bossi.  Domenica,  14  maggio  1827,  —  Ap.  Or- 
landi ni,  n,  1.  Opere,  voi.  XI,  p,  B80. 

578).  Allo  stesso.  Venerdì  [maggio  1827],  —  Ap.  idem,  n.  2. 
Opere,  voi,  XI,  pp,  381-82. 

Giugno.  IV),  579),  A  H.  Gurìiey.  Turnham  Green,  Bohemia 
House,  10  Giugno  1827.  —  Aut,  inglese,  Chiarini  G., 
Appendice,  ecc. 

580).  A  F.  Marni.  Lunedi,  18  Giugno  [1827].  —  Fram- 
mento aut. 

581),  A  H.  Gurney.  Turnham  Green,  Bohemia  House,  20 
Giugno  [1827],  —  Aut.  inglese,    Chiarini  G.   Op.  cit. 

582).  A  T.  Coats.  15  Russell  Place  Fitzroy  Square,  21 
giugno  1827,  —  Ap.  Golia  n.  25.  Epist.,  Ili,  n.  672. 

583).  Ai  Signori  Saunders  e  OLley.  15  Russell  Place,  Fitzroy 
Square,  26  giugno  1827.  —  Ap.  con  correz.  aut.,  e  minuta 
aut.  in  data  23,  in  inglese.  Epist.,  Ili,  n,  673,  Il  testo 
inglese  è  stato  pubblicato  da  V.  Gian,  Varietà  e  cimeli 
foscoliani,  nella  presente  Miscellanea,  dove  si  discorre 
ampiamente  à^^W.^ Antologia  inglese  dei  poeti  italiani. 
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Agosto.  V).  584).  A  H.  Gurney.  [Agosto  1827].  —  Fram- 
mento aut.  inglese.  Episi.,  Ili,  n.  675. 

585).  Al  Canonico  Riego.  3  agosto  1827.  —  Copia  a  stampa. 
EpisL,  III,  n.  674. 

686).  A  G.  Bossi.  Martedì  mattina,  [21  agosto  1827].  — 
Ap.  Orlandini,  n.  3.  Opere  XI,  p.  383. 

587).  A***.  [Agosto  1827].  —  Frammento  aut.  inglese. 

Settembre.  588).  U.  Foscolo  a  sua  figlia.  [Settembre  1827]. 
—  Aut.  inglese.  Episl.,   Ili,  n.  676. 


Parte  Quarta:  Lettere  d'altri  al  Foscolo, 
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VoL.  XLI,  sez.  A.  -  (1802). 

Dicembre.  II).  2).  Cesarotti  M.  Padova,  11  dicembre  1803. 

—  Aut.  Epist.,  Ili,  p.  360. 

Maggio.  I).  1),   Cesarotti  M.  Padova,  7    maggio    [1802].  — 
Aut.  Epist.,  m,  p.  359. 
VoL.  XLI,  sez.  B.  —  (1809). 

Marzo.  I).  3).  Giovio  G.  B.  Como,  8  marzo  1809.  —  (È  la 
lettera  ap.  contenente  osservazioni  alla  Orazione  inau- 
gurale, alle  quali  vedi  la  risposta  del  Foscolo  in  Opere, 
II,  pp.  43-61). 

4).  Giordani  P.  Bologna,  27  marzo  1809.  —  Ap.  Mayer. 
Epist.,  Ili,  p.  365. 

G-iugno.  II).  5).  Bignami  Maddalena.  Codogno,  9  giugno. 
1809. 

6).   Giovio  Francesca.  Martedì  notte,  [27  giugno  1809?],  — 
(Cfr.    Chiarini    G.,   Gli    Amo-ri    di  U.   F.,    ecc.    voi.    II, 
p.   205). 
YOL.  XLI,  sez.  C.  —  (1810). 

Giugno.  I).  7).  Pezzi  Francesco.  [Milano,  25-29  giugno  1810]. 

—  (Cfr.  Martinetti  G.  A.,  Delle  guerre  letterarie  contro 
Ugo  Foscolo,  Paravia  e  Comp.,  1880,  pp.  41-42). 

VoL.  XLI,  sez.  D.  —  (1812). 

Aprile.  I).  8).  Bettolìi  Niccolò.  Milano,  9  aprile  1812. 
VoL.  XLI,  sez.  E.  —  (1813). 

Maggio.  I).  9).  N.  N.  17  maggio  1813.  —  (È  una  lettera 
contenente  passi  di  versi  inglesi,  e  non  ha  firma). 

10).   V[accari]   L\uigi'\.  [1813?]. 
VoL.  XLI,  sez.  F.  —  (1814). 

Settembre.  I).  11).  Rose   W.  S.  20  settembre  [1814]. 
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Dicembre.  II),  12).  Contessa  d'Aìbany.  [Firenze],  13  dicembre 
[1814],  —  Aut.  francese.  Cfr,  Lettere  inedite  di  Luigia 
Stolherg  Contessa  d'Albany  a  Ugo  Foscolo  e  delVabate 
Luigi  di  Breme  alla  Contessa  d'Albany^  pubblicate  da 
C.  Antona-Traversi  e  da  D.  Bianchini,  Roma,  Molino, 
1887,  n.  XL. 
YoL.  XLI,  sez.  G.  —  (1815), 

Gennaio.  I).  13),  De  Rossi  Giorgio.  Corfù,  12  gennaio  1815. 

—  Lettera  col  testo  greco  e  italiano. 

14).  Contessa  d'Albany.  [Firenze],  28  gennaio  [1815],  — 
Aut.  francese,  Cfr,  Antona-Traversi  C.  e  Bianchini  D. 
Op.  cit.,  n.   XLIV. 

Marzo.  II).   15).  Petrizzopido.  Bologna,  12  marzo  1815. 

16).  Glinilieri.  Dal  Bureau,  17  marzo  1815. 

17).  Pino  (tenente).  Genova?  31   m[arzo    1815], 

Aprile,  III).  18).  Marca  A\  1  aprile  1815, 

19).  N.  N.  (firma  illeggibile).  Milano,  15  aprile  1815. 

20).  [Pecchio  G.'].  15  aprile  [1815]? 

21).  N.  N.  (senza  firma).  23  aprile  1815. 

22).   G.  B.  Strasburgo,  23  aprile  [1815]. 

•23;'.   Trechi  S.  Milano,  24  aprile   1815. 

Maggio.  IV).  24),  Foscolo    Giulio.  Milano,  3  maggio    1815. 

—  Cfr.  Epist.,  Ili,  p.  389,  e  Perosino  S.  Op.  cit.,  p.  191 
25).   Conte  di  Cajpodislria.  Vienna,  22   aprile-4  maggio  1815. 

—  (Cfr.  Epist.,  II,  p.  391.  A  questa  è  unita  un'altra  let- 
tera, con  la  stessa  data,  del  Capodistria  che  è  una  com- 
mendatizia per  il  Foscolo  a  un  Ammiraglio  Inglese,  a 
Londra), 

26).  Pellico  S.  7  maggio  1815.  Epist.,  Ili,  p.  394. 

27).  N.  N.  [firma  illeggibile].  Bellinzona,  10  maggio   1815. 

28).  Marca  A'.  Cabiollo,  12  maggio   1815  alle  ore  5  di  sera. 

—  (E  la  lettera  con  cui  il  Marca  rimette  al  Foscolo 
quella  ricevuta  dallo  Strassoldo,  che  fu  edita  iu  Opere, 
voi.  V,  pp.  262-63). 

29).  Comelli,  ex  Generale.  Dalle  Alpi  Qacidentali,  14  maggio 
1815. 
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30).  N.  N.  (senza  firma).  Bellinzona,  14  maggio  1815. 

31).  N.  N.  [firma  illeggibile].  BellinzonEv,  15  maggio  1815. 

32).  Idem.  Giovedì,  20  corrente  [maggio   1815]. 

33).  Pozzini  Agostino  C.  Bellinzona,  20  maggio  1815. 

Giugno.  V).  34).  Foscolo  Giulio.  1  giugno  1815. 

35).   Porta.  G.  Milano,  10  giugno  1815. 

36).  De  Sismondi  J.  L.  S,  Parigi,  12  giugno   1.815.  —  Epist., 

Ili,  p.  408). 
37).  M.locenni~\  M.[agiotti']  [Quirinale.  19  giugno  1815. 
38).  Orelli  Gio.  Gasparo.  Coìrà.,  28  giugno   1815.  ^  J^^es^., 

UT,  p.  410. 
Luglio,  VI).    39).  Idem.    Coirà,  13    luglio    1815.  —  Epist., 

Ili,  p.  411. 
40).  N.  N.  (firma  lacerata,  ma   è  un    parente  del    Foscolo). 

Zante,  24  luglio  1815. 
41).   Trechi  S.  Milano,  28  luglio  1815. 
Agosto.  VII).  42).  Foscolo  Giulio.  Lodi,  5  agosto    1815.  — 

Cfr.  Perosino  S.,  Op.  cit.,  p.  194. 
43),   Contessa  d'Albati^/.  [Firenze],  13  agosto  [1815].  —  Aut. 

e    ap.    Mayer    in    francese,    Cfr.    Traversi-Antona    C.    e 

Bianchini  D.,  Op.  cit.,  n.  XLV. 
44).  Foscolo  Giulio.  Lodi,  24  agosto   1815.  —  Cfr.  Perosino 

S.,   Op.  cit.,  p.  195. 
45).  Idem.  Lodi,  27  agosto  [1815].  —  Aut.  e  ap.  Mayer. 
Settembre.  VIII).  46).  Idem.  Milano,  7  settembre    1815.  — 

(Dopo  la  lettera  di  Giulio,  segue    nello  stesso  foglio    un 

biglietto  aut.  di  Ugo). 
47).  Demborsky  Matilde.  Berna,  10  settembre    1815. 
48).  Foscolo  Giulio.  Lodi,   12  settembre  1815. 
49).  Idem.  La  sera  del  18  settembre  1815. 
50).  Pestalozza  Salomone  (figlio).  22  settembre   1815. 
51).  Porla  G.  Milano,  30  settembre  1815. 
52),   Trechi  Fulvia.  30  settembre-18  ottobre   [1815]. 
Ottobre.  IX).  53).  Hose   W.  S.  Mudiford,  [6  ottobre    1815]. 
54).  Foscolo  Giulio.  Pest,  7  ottobre  1815.  —  Cfr.  Perosino 

G.  S.,  Op.  cit.,  p.    196. 
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55).   Trechi  S.  Milano,  10  ottobre  1815. 

56).  Pellico  S.  17  ottobre  1815.  —  Cfr.  Epist.,  Ili,  p.  394. 

57).   Canning    S.    Zurigo,    19    ottobre    1815.  —  Lettera   in 

francese. 
58).   Gov-à-Marca.  S.  Vittore,  19  ottobre  1815. 
69).  Foscolo  Giulio.  Moor,  28  ottobre    1815.  —  Cfr.  Pero- 

siNO  G.  S.,  Op.  cit.^  p.  197. 
Novembre.  X).  60).  Porta  G.  Milano,  8  novembre  1815. 
61).  Foscolo  Giulio.  Moor,    12  novembre  1815. 
62).  Foscolo  Molena  Rubina.  18  novembre   1815. 
63).  Castelli  S.  Milano,  30  novembre  1815. 
Dicembre.  XI).  64).  Mocenni-Magiotti   Quirina.  Firenze,  7 

dicembre  1815. 
65).  FoscolO'Molena  Rubina.  9  dicembre  1815. 
66).  Calbo  Andrea.  Firenze,  9  dicembre  1815. 
67).  Foscolo  Giulio.  Pest,  10  dicembre   1815.  —   Cfr.  Pero- 

siNO  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  202. 
68).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  14  dicembre  [1815]. 
69).  Peslalozza-Ròmer   Veronica.  16-19  dicembre  [1815].  — 

Frammenti  in  francese. 
70).  Mocenni-Magiotti  Quiriìia.  18  dicembre  1815. 
71).  Gov-à-Marca.  Coirà,  20  dicembre  1815. 
72).  Meister   J.  H.  Berna,  23    dicembre    [1815].    Lettera  in 

francese.  —  (Cfr.  Usteri  Paul,  Ungedruckte  Meister-Fo- 

scolo-Briefe,  n.  I.  Estratto  dedVArchiv  fùr  das    Sludium 

der  neuren    Sprachen    und    Litcraturen^  Braunschweig, 

1905). 
73).  Negri  Ada.  24  dicembre  alle   ore  9  [1815].  —  (Questo 

biglietto  il  Foscolo  segnò  col  n.  1). 
74).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  Firenze,  27  dicembre  1815. 
75).  La  stessa.  29  dicembre  1815. 
76).  Po)'ta  G.  Milano,  30  dicembre  1815. 
77).  Foscolo    Giulio.   Wadkert,  30    dicembre    1815.  —   Cfr 

Perosino  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  205. 
78).  Castelli  S.  [Milano],  30  dicembre  [1815]. 
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VoL.  XLI,  sez.  H.  -  (1816). 

Gennaio.  I).  79).  Deraborskij  M.  a  Susetta  Filssli,  6  gen- 
naio 1816.  —  (Lettera  in  francese  a  cui  è  unita  un'altra 
in  italiano). 

80).  Foscolo-Molena  Rubina.  6  gennaio  1816.  —  Cfr.  Pero- 
siNo  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  245. 

81).  Mocenni-MagiotLi  Quirina.  6  gennaio  1816. 

82).  Contessa  cCAlhany.  [Firenze],  6  gennaio  1816.  —  Let- 
tera in  francese.  Cfr.  Antona-Traversi  G.  e  Bianchini  D., 
Op.  cit.,  n.  XLVL 

83).  Pellico  S.  8  gennaio  1816.   —  Epist.,  Ili,  p.  395. 

84).  Mocenni'Magiotti  Qitirina.  Firenze,  12  gennaio    1816. 

85).  Foscolo  Giulio.  Nagy  Oroszy,  14  genanio  1816. 

86).  Naranzi  iS.   15  gennaio    1816. 

87).  Foscolo  Giulio.  Nagy  Oroszy,  15  gennaio  1816.  —  Cfr. 
Pkrosino  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  216. 

88).  Mocenni-Magiolti  Quirina.  Firenze,  16  [gennaio]  1816. 

89).  La  stessa.  28  gennaio  1816. 

90).  Pellico  S.  25  gennaio  [1816].  —  Epist.,  Ili,  p.  396. 

91).  Mocenni-Magiolti    Quirina.  Firenze,  29  gennaio    1816. 

92).  Negri  Ada.  [Gennaio?  1816].  —  (È  un  biglietto  segnato 
dal  Foscolo  col.  n.  2). 

Febbraio.  II).  93).  Picot  Petiet?  S.  A***.  Genova,  1  febbraio 
1816.  —  Lettera  in  francese.  Se  si  deve  leggere  Petiet, 
esso  è  il  padre  della  Negri,  Prof,  a  Pavia. 

94).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  Firenze,  4  febbraio   [1816]. 

95)  La  stessa.  Firenze,  8  febbraio   1816. 

96).  Visconti  Giuseppe.  Lodi,  11  febbraio  1816.  —  Ant.  e 
ap.  Orlandini.  Epist.,  Ili,  p.   419. 

97).  Nani  Carlo  a  Lucietta  N.  13  febbraio   1816. 

98).   Trechi  S.  Milano,  17  febbraio  1816. 

99).  Lo  stesso.  [Dopo  il  7  febbraio  1816]. 

100).  Meijer    (Curato    Cattolico).  A  S.  Fiissli,    R.    Ana,  18 

febbraio  1816.  —  Lettera  in  tedesco. 
101).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  19  febbraio   1816. 
102).  Meyer.  Gottingeu,  23  febbraio  1816.  Tedesco. 
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103).  Lo  stesso.  Gottingen,  26  febbraio   1816.  Idem. 

104).   Winz  fmoglie  del  Curato).  26  febbraio  1816.  Idem. 

105).  Moeenni'Magiotli  Quivina.  Firenze,  lunedì  26  febbraio 
[1816]. 

106).  Foscolo  Giulio.  Nagy  Oroszy,  26  febbraio  [1816].  — 
Cfr.  Perosino  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  209. 

107).  N.  N.  (firma  illeggibile).  Venezia,  28    febbraio    1816. 

108).  Meyev.  —  R.  A^,  28  febbraio  1816. 

109).  Foscolo  Giulio.  Nagy  Oroszy,  29  febbraio  1816.  — 
Cfr.  Perosino  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  210. 

110-112j.  Negri  Ada.  [Febbraio?  1816].  (Sono  tre  biglietti 
segnati  dal  Foscolo  coi  nn.  3,  4,  5). 

113-114).  Pestalozza  Ròmer    Veì'onica.  [Febbraio  1816]. 

Marzo.  III).  115).  Meyer.  —  R.  A^,  1  marzo  1816.  Te- 
desco. 

116).  Mocenni-Magiotli  Qnirina.  Firenze,  5  marzo  1816. 

117).  Porta  Giuseppe.  Milano,  5  marzo  1816. 

118).  Pestalozza  S.  6  marzo  1816. 

119).  Meyer.  —  R.  Ana,  8  marzo  1816. 

120).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  12  marzo   1816. 

121).   Trechi  S.  Milano,  13  marzo  1816. 

122).  Demborsky  Matilde.  Berna,   15  marzo  181 6. 

123).  Foscolo  Giulio.  Pest,  18  marzo  1816.  —  Cfr.  Perosino 
G.  S.,  p.  212. 

124).  Pestalozza  S.  [18  marzo  1816]. 

125).  Pestalozza  S.  [19  marzo  1816] 

126).  Pellico  S.  20  marzo  1816.  —  Epist.,  Ili,  p.  397. 

127).  Casanova  C.  Lodi,  21  marzo   1816. 

128).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  Firenze.  22  marzo  1816. 

129).  Contessa  d'Albany.  [Firenze],  22  marzo  [1816].  Fran- 
cese. —  Cfr.  Antona.-Traversi  C.  e  Bianchini  D,,  Op.  cit., 
n.  XLVII. 

130).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  28  marzo  1816. 

131).   Trechi  S.  Milano,  31  marzo    1816. 

13P").  Dr.  Ebel.  [Marzo  1816].  Francese. 

132-133).  Pestalozza  S.  [Marzo   1816]. 
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Aprile.  IV).  134).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  3  aprile  [1816]. 

135).  Demborsky  Matilde.  Berna,  4  aprile   1816. 

136).  Pestalozza  S.  6  aprile  1816.  Francese. 

137).  [Naranzi  aS.]?  Venezia,  6  aprile  1816. 

138).  Pellico  S.  6  aprile  [1816].  —  Epist.,  Ili,  pp.  399-400. 

139).  Pellico  S.  6  aprile  [1816].  —  Epist.,  IH,  p.  398. 

140).    Visconti  G.  Lodi,  7  aprile  1816.  —  Episi.,  Ili,  p.  419. 

141).  Foscolo  Giulio.  Pest,  9  aprile  1816.  —  Peeosino  G.  S., 
Op.  cit.,  p.  214. 

142).  Pellico  S.  10  aprile  1816.  —  Epist.,  Ili,  p.  400. 

143).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  Venerdì  Santo,  12  della 
sera  [1816]. 

144).  Lucilla  (moglie  di  U.  Brunetti).  Mantova,  16  aprile 
1816.  —  Epist,  III,  p.  422. 

145).  Foscolo  Giulio.  AVengrad,  18  aprile  1816.  —  Peeosino 
G.  S.,  Op.   cit.,  p.  217. 

146).  Pellico  S.  20  aprile   1816.  —  Epist.,  Ili,  p.  401. 

147).   Naranzi  S.  Venezia,  20  aprile  1816. 

148).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  Firenze,  22  aprile  1816. 

149).   Trechi  S.  Parigi,  26  aprile  1816. 

Maggio.  150).  Demborsky  M.  Berna,  1  maggio  1816.  Fran- 
cese. 

151).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  3  maggio  [1816]. 

152).  Naranzi  S.  5  maggio  [1816]. 

153).  Pellico  S.  8  maggio  [1816].  —  Epist.,  Ili,  p.  401. 

154).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  10  maggio  1816. 

155).  La  stessa.  Firenze,  14  maggio  1816. 

156).  Naranzi  S.  Venezia,  15  maggio  1816. 

157).  Mocenni-Magiotti   Quirina.  [Firenze,  22  maggio   1816]. 

158).  Pellico  S.  27  maggio  1816.  —  E^nst.,  Ili,  p.  402. 

159).  Visconti  G.  Lodi,  27  maggio  1816.  —  Epist.,  Ili, 
p.  420. 

160).  Mocenni-Magiotti  QuiìHna.  31  maggio    [1816]. 

161).   Demborsky  M.  Sabato  mattina,  ore  8  Vs  [maggio  1816]. 

162).  La  stessa.  [Maggio  1816]. 

163).  Steinegger.  [Maggio  1816].  Francese. 
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VoL.  XLIT,  sez.  A.  —  (1816), 

Giugno.  I).  164).  Mocenni'Magiotti  Quirma.  3  giugno  [1816]. 
165).  Demborsky  M.  a  una  Donna.  Zurigo,  6  giugno  1816. 

Francese. 
166).  La  stessa  alla  Sig.'"'  Charlolte**'^.  Zurigo,  6    giugno 

1816.  Francese. 
167)-  Foscolo  Molena  Rubina.  [Venezia],  8  giugno  1816.  — 

Cfr.  Perosino  G.  S.,   Op.  cit.,  p.  246. 
168).  De^nborsky  M.  Hospital,  a  piedi  del  S.  Gottardo,  lu- 
nedi sera,  10  giugno  [1816]. 
169).  La  stessa.  Airolo,  giovedì  mattina,  [12  giugno  1816]. 
170).  Mocenni-Magiotti   Quirina.  Firenze,  15  giugno    1816. 
171)  La  stessa.  Firenze,  21  giugno  1816. 
172).  Demborsky  M.  Brunadern,    venerdì    sera,  24    giugno 

[1816]. 
173).   Trechi  S.  Londra,  25  giugno  1816. 
174).  Demborsky  M.  Milano,  26  giugno  1816. 
175).  De  Gennany  L.  Ginevra,  26  giugno  [1816].  Francese. 
176).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  Firenze,  29  giugno  [1816]. 
177).  FoscolO'Molena  Rubina.  29  giugno    1816. 
178).  Demborsky  M.  Mercoledì  sera,  29  giugno  [1816]. 
179).   Meisler.  J.  H.  [Baden  d'Argovia]    domenica  mattina, 

30  giugno  [1816].  —  Cfr.  Usteri  Paul,    0]p.    cit.,    n.    4. 

Francese. 
180).  Lo  stesso.  [Giugno    1816].    Francese.  —  Cfr.    Usteri 

Paul,  Op.  cit.,  n.  3. 
Luglio.  II).  181).  Rose   W.  S.  [Primi  di  luglio]    1816. 
182).    OrelH    G.    G.    Coirà,   5    luglio    1816.  —  Epist.,    IH, 

p.  414. 
183).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  6  luglio  1816. 
184).  Foscolo  Giulio.  Venezia,  7  luglio  1816. 
185).  Carakador  S.  Trieste,  7  luglio  1816. 
186).  N.    N.    (firma    illeggibile).    Lucerna,    9  luglio  [1816]. 

Francese. 
187).  Porla  G.  Milano,  10  luglio  1816. 
188).  Foscolo    Giulio.    Venezia,  10    luglio    1816.  —  Epist., 

Ili,  p.  391,  e  Peeosino  G.  S.,  Op.   cit.,  p.  219. 


-  203  - 

189).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  13  luglio  1816. 

190).  Demborsky  M.  Vevay,  16  luglio  1816. 

191).  Mocenni-Magiotti  Q.   16  luglio  [1816]. 

192).  Locatela  B.  L.  16  luglio   [1816]. 

193).   Finch  Roberto.  Berna,  20  luglio  [1816]. 

194).  Orell  Fiissli  e  C.  Zurigo,  26  luglio  1816.  Francese. 

195).  Ott.  Enrico.  Parigi,  24  luglio  1816.  Francese. 

196).  De  Germany  L.  [luglio   1816]. 

Agosto.  ITI).  197).  Foscolo   Giulio.    Milano,  3  agosto    1816. 

—  Cfr.  Perosino  G.  S.,  Op.  cit,  p,  222. 
198).  Dr.  Ebel.  Baden,  6  agosto  1816.  Francese. 
199).  Locatelli  B.  L.  Zurigo,  8  agosto  1816. 

200).  Meister  J.  H.    Zurigo,  9  agosto  [1816].    Francese.    — 

Cfr.  UsTERi  Paul,  Op.  cit.,  n.  5. 
201).  Locatelli  B.  L.  Zurigo,  9  agosto  1816. 
202).  Cook  S.  E.  Berna,  11   agosto  1816.  Inglese. 
203).   Krudener.  Zurigo,  11  agosto  [1816].  Francese. 
204).    Wessenberg.  Francoforte,  30    agosto    1816.  Francese. 

—  (A  questo  biglietto  è  unito  una  lettera  commendatizia 
per  il  Foscolo  in  data  28  dello  stesso  Wessenberg  diretta 
a  ***). 

205).  Cook  S.  E.  [Agosto  1816].   Inglese. 

206).  Ministro  di  Baden.  [Agosto  1816].  Francese. 

Settembre.  IV).  207).  Demborsky  M.  Brunadern,  11  set- 
tembre 1816. 

208).  Gillaunie  de  Liibeck.  Brunswik,  12  settembre  1816. 
Francese. 

209).  Burney  C.  P.  14  settembre  1816.  Inglese. 

210).  North  F.  Domenica,  22  settembre  1816. 

211).   Trec/ii  S.  Reth  ?  23  settembre  1816. 

212).    Wells  a  A.  25  settembre  1816. 

21H).  Fiissli  Suscita.  Zurigo,  28   settembre    1816.  Francese. 

214).  Foscolo  Giulio.  [Milano,  settembre  1816].  Cfr.  Pero- 
sino G-.  S.,  Op.  cit.,  p.  226. 

Ottobre.  V).  215).  Holland  Vassall  (LordJ.  Mudiford,  [1  ot- 
tobre   1816]. 
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216).  Foscolo  Giulio.  Milano,  4  ottobre  1816.  —  Cfr.  Pero- 

siNo  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  228. 
217).  Porla  G.  Milano,  5  ottobre  1816. 
218).  Fiìssli  J.  H.  Zurigo,  10  ottobre  1816.  Francese. 
219).  Rose   W.  S.  [19  ottobre   1816], 
220).   G.  M.  Mercoledì  9  antimeridiane,  [ottobre  1816]. 
221-227).  Rose   W.  S.  Mudiford,  ottobre  1816. 
228-229).  Holland  Vassall.  Hollandhouse,  [ottobre  1816].  - 

fDelle  due  lettere  una  è  in  francese,  l'altra  in    inglese). 
230).  Alien  J.  Martedì,  [ottobre  1816]?  Inglese. 
231).  Lo  stesso.  Mercoledì,  [ottobre   1816].  Inglese. 
Novembre.  VI).  232).  Pellico  S.  Milano,  5  novembre  1816. 

—  EpisL,  III,  p.  403. 

233).  Grassi   G.  Torino,  7  novembre    1816.  —  Epist.,    Ili, 

p.  372. 
234).  Demborsky  M.  Losanna,  13  novembre  1816. 
235).  Meister  J.  H.  Zurigo,  14    novembre    1816.    Francese. 

—  Cfr.  UsTERi  P.  Op.  cit.,  n.  6. 

236).  Foscolo-Molena  Rubina.  16  novembre  1816. 

237).  Biagioli.  Parigi,  18  novembre   1816. 

238).   Wall  M.  S.  Skrinenham,  21  novembre  1816).  Inglese. 

Dicembre.  VII).  239).  Naranzi  S.  12  dicembre   1816. 

Incerte.  Vili).  240).  Rose  W.  S.  [1816].  —  (A  questa  è 
unita  un'altra  lettera  con  cui  il  Rose  raccomandava  il 
Foscolo  a  J.  H.  Frère). 

241-244).  Davy  Jone  (lady).  Giovedì,    venerdì,  lunedì,  Do- 
menica [1816]? 
VoL.  XLII,  sez.  B.  -  ^817). 

Gennaio.  I).  245).  Grassi  G.  Torino.  9  gennaio  1817.  — 
Aut.  e  ap.  Orlandini.   Cfr.  Epist.,  Ili,  p.  374. 

246).  Holland  Lady.  Sabato  notte,  11  gennaio  [1817].  Inglese. 

247).  Buonaiuti  S.  Hollandbouse,  sabato  sera  [18  gennaio 
1817]. 

248).  Holland  Vassall.  Hollandhouse,  20  gennaio    1817. 

249).  Fussli  J.  H.  Zurigo,  25  gennaio  1817.  Francese.  — 
(Alla  lettera  sono  attaccate  carte  di  conti). 
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Febbraio.  II).  250).  Foscolo   Giulio.  Milano,  1  febbraio  1817. 

—  Cfr.  Perosino  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  230. 
251).  Foscolo-Molena  Rubina.  11  febbraio  1817. 
252).  Angelini  E.  20  febbraio  1817.  —  (Nello  stesso  foglietto 

v'è  abbozzata  la  risposta  del  Foscolo). 
253).   Castelli  S.  Coirà,  27  febbraio  1817.  Francese. 
254).  Zotti  Romualdo,  [Febbraio  1817]. 
255).  Lo  stesso.  [Febbraio?  1817],  —  (È  un  editore  con  cui 

Ugo  ebbe  da   dire  per  l'edizione  àeìVOrlis  del   1817.  Cfr. 

Epist.,  II,  n.  509). 
255).  Angelini  E.  [Febbraio?  [1817]. 
Marzo.  III).  257j.  Orell  Fussli  e  C.  Zurigo,  13  marzo  1817. 

Francese. 
258).  Demborsky  M.  Milano,  15  marzo  1817. 
259).  Dupin  Ca^Ho.   Dunkerque,  15  marzo    1817.    Francese. 
260;.  Romilly  A.  Russell  Square  19  marzo  [1817].  Inglese. 
261).  H.   T.  D Cavendish    Square,  Domenica    [22    marzo 

1817]. 
262).  Lo  stesso.  [29  marzo  1817]. 

263).    Wilbraham  R.  Stratton  Street,  30  marzo  [1817J. 
264).  Grigli  Federigo.  Old  South  Sea  House,  31  marzo  1817. 
265).  Rose   W.  S.  [Marzo   1817]. 
Aprile.  IV).  266).  Grigh  F.  5  Beckford    Place,    Kensington 

Common,  1  aprile  1817. 
267).  Foscolo-Molena  Rubina.  1  aprile  1817. 
268).  Meister  J.  H.  Zurigo,  4  aprile    1817.  -  Cfr.    Ustebi 

P.,  Op.  cit.,  n.  8. 
Maggio.  V).  269).   Wells  Anna  Enrichetta.  Londra,  2  mag- 
gio 1817.  Francese. 
270).  Payne  Knight.  [Londra],  Soho  Square  9  maggio  1817. 

Latina. 
271)..  Zotti  R.  [Londra],  12  maggio    1817. 
272).  Lyttelton  Sarah.  16  maggio,  [1817J.  Francese. 
273).  Campbell  Carlotta  Maria.  Gloucester  Place,  17  mag- 

gio  1817.  Inglese. 
274).    Grenville    Tommaso.    Cloe! and    Square,    17    maggio 

1817.  Francese. 
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275).  Spencer  Lavinia.  Spencer  House,  18  maggio  1817. 
Francese. 

276)  Rogers  Samuel.  [Londra],  21  maggio    [1817].  Inglese. 

277j.    Whishaw  J.  Lincolns  Inn,  21  maggio    1817.  Inglese. 

278).  [Wilbraham  R.]?  Mund  Street,  21  maggio  [1817]. 

279).  Carysfoi^d  (Lord).  Pavtmen  Square,  23  maggio  1817. 
—  Inglese. 

280).  Foscolo  Giulio.  Milano,  24  maggio  1817.  —  Epist., 
Ili,  p.  393.  Perosino   G.  S.,  p.  233. 

281).  B[ottelli]   G.  Milano,  24  maggio  1817. 

282).  Montalti  Cesare.  Caesenae  ad  Isapim  IX  Kal.  lun. 
MDCCCVII.  Latina.  —  E^nst.,  Ili,  p.  424. 

283).  Martelli  G.  B.  Milano,  25  maggio  1817. 

284).  Metaxà  G.  Venezia,  27  maggio  1817. 

285).   Wall  M.  S.  Oxford,  27  maggio  [1817]. 

286).  Marsett?  (Lord).  28  maggio   1817.  Inglese. 

287).  Goranzo  [Mocenigo].  33  Pali  Mail,  28  maggio  [1817]. 

238).  Burney  Francesca.  [Maggio?  1817]. 

289-290).  H.  F.  B....  Idem. 

291-292).  Rogers  S.  (biglietti  brevissimi).  Idem.  Inglese. 

293).  (E  un  inserto  contenente  pezzettini  di  carta  delle  let- 
tere della  madre  di  Ugo,  nei  quali  si  leggono  le  bene- 
dizioni materne  in  greco  moderne.  Furono  pubblicate 
dall'ANTONA-TRAVERsi,  Ugo  Foscolo  nella  Famiglia  eco. 
Milano,  U.  Hoepli,  1884,  pp.  277-308). 

Giugno.  VI)  294).  Naranzi  S.  Venezia,  1  giugno   1817. 

295).  A.  W.  Olubs  S.  B.  E.  Square,  3  giugno  1817.  Anglo- 
francese. 

296).  Foscolo  Giulio.  Milano,  4  giugno  1817.  —  Cfr.  Pero- 
sino G.  S.,  Op.  cit.,  p.  234.  (Erroneamente  é  stampato  in 
data  del  6). 

297).  Grassi  G.  Torino,  6  giugno  1817.  —  Epist.,  III, 
p.  376). 

298).  Zotti  R.  [Londra],  6  giugno  1817. 

299).  Guilford  (Lord).  Londra,  7  giugno  1817. 

300).   Wilbraliam  Ruggero.  Domenica,  8  giugno  [1817]. 
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301).  Flint  A.   W.  Martedì,  [Il  giugno   1817].  Francese. 

302).   Whishaio  J.  Giovedì,  12  giugno  [1817J.  Inglese. 

303).  Flint  A.  W.  Giovedì  mattina,  [12  giugno  1817].  Fran- 
cese. 

304).  Davenport  E.  D.  Martedì,  17  giugno  [1817]. 

305).  Foscolo-Molena  Rubina.  17  giugno    1817. 

306).  Holland  Milady.  Hollandhouse,  18  giugno  1817.  — 
Aut.  e  ap.  Orlandini.  Epist.,  Ili,  p.  426. 

307).  Grenville  T.  Clocland  Square,  27  giugno  1817.  Inglese. 

308).  Russell  J.  Carlsbad,  27  giugno  1817.  Idem. 

309).  Romilly  Lady.  Russell  Sq.  venerdì,  27  giugno  [1817]. 
Idem. 

310-311).  Campbell  C.  M.  Lunedì,  [giugno  1817].  Idem.  — 
(Le  due  lettere  hanno  la  stessa  data  di  lunedì). 

312).  Holland  H.  Mund  Street,  martedì  sera  [giugno  1817]. 
Francese. 

313).  Borachi.  14  Grenwille  Street,  Brunsvich  Square,  [giu- 
gno 1817]. 

314).  Rose  W.  S.  Albany,  mercoledì  sera,  a  ore  cinque 
[giugno  1817]. 

315).  Glenbervie.  [Giugno,  1817J.  Inglese. 

Luglio.  VII).  316).  Holland  Vassal  (Lord).  Bruxelles,  9 
luglio  1817.  Inglese.  —  Aut.  e  ap.  Mayer.  Cfr.  E^yist., 
Ili,  p.  427.  —  Di  questo  Lord  è  parola  nelle  Lettere  a 
Lady  Daore,  in  Epist. ^  III,  n.  572. 

317).   Wilbraham  Ruggero,  Twickenam,  11  luglio  1817. 

318).  Lo  stesso.  Twickenam,  17  luglio  1817. 

319).  Dupin  Carlo  à  Monsieur  Cosse,  auteur  dramatique. 
Londra,  19  luglio  1817.  Francese.  —  (È  una  lettera  con 
cui  il  Dapin  presentava  il  Gosse  al  Foscolo). 

320).  Campbell  C.  M.  Lunedì  notte,  20  luglio  [1817].  Inglese. 

321).  Famiglia  Campbell.  Hotel  Meurice,  Calais,  ore  10, 
27  luglio  1817.  Idem. 

322).  Romilly  A.  21  Russell  Square,  31  luglio  [1817].  Idem. 

323).  Buonaiuti  Serafino.  Giovedì  sera,  [luglio  1817]. 

324).  Russell  J.  Martedì,  [luglio?  1817]. 
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325\  Finch  Roberto.  [Luglio?  1817]. 

Agosto.  Vili).  326).  Wall  M.  S.  Oxford,  1  agosto  [1817]. 
—  (La  lettera    non  è  diretta  al  Foscolo). 

327).  Pigou  G.  AYhitepark,  domenica  17  [agosto   1817]. 

328).  La  stessa.  Whitepark,  giovedì  [22  agosto  1817].  Fran- 
cese. 

329).  La  stessa.  Cheltenham,  venerdì  [29  agosto  1817]. 

Settembre.  IX).  333).  Adair  Roberto.  Parigi,  1  settembre 
1817.  Francese. 

331).  Albrizzi  Isabella.  Parigi,  5  settembre  1817. 

332).  Pigou  G.  [15  settembre   1817].  Francese. 

333).  Alien  J.  Parigi,  15  settembre   1817.  Inglese. 

334).  Albrizzi  Isabella.  Parigi,  lo  settembre  1817. 

335).  Westmorkcìid  J.  (ladt/J-  Sevenbank,  22  settembre 
[1817].  Francese.  —  (A  questa  lettera  è  unita  un'altra 
della  stessa  milady  diretta  a  Miss  Hodgson. 

336).  Crakenthorp   W.    24   settembre    1817.   Italo-francese. 

337).  Balille  Alexander.  26  settembre   1817.  Inglese. 

338).  Wilbraham  Ruggero.  Twickenam,  26  settembre  1817. 

339).  R.   U.  27  settembre   1817.  Francese. 

340-342).  Pigou  G.  [Settembre?  1817].  Idem. 
VoL.  XLIII,  sez.  A.  —  (1817). 

Ottobre.  I).  343).  Albrizzi  Isabella.  Parigi,  4  ottobre  1817. 

344).  Adair  Robei^to.  Parigi,  6  ottobre    1817.  Francese. 

345).   Wilbraham  Ruggero.   Twickenam,  15    ottobre    1817. 

346).  Wilbraham  Elisa.  Teddington,  mercoledì  15  [ottobre 
1817J.  Inglese. 

347).  La  stessa.  Seymour,  venerdì  [17  ottobre  1817].  Idem. 

348).  Grimaldi  Cesare.  Londra,  22  ottobre   1817. 

349).  Lo  stesso.  Londra,  23  ottobre   1817. 

350).  Elliot  H.  Lunedì  mattina,  25  ottobre  [1817].  Francese. 

351).  Cosioay  M.  Stratford  Place,  28  ottobre  1817. 

352).    Wilbraharn  Ruggero.  Twickenam,  29  ottobre  1817. 

353).  Spencer  Fred.  Wimblidon?,  30  ottobre  1817.  Francese. 

354).  Wilbraham  Giulia  Fanny.  Teddington,  venerdì  [31 
ottobre  1817].  Inglese. 
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355).  WiWraham  Elisa.  56  Up.  Seymour,  [31  ottobre  1817]. 
Idem. 

356;.  La  stessa.  Up.  Seymour,  mercoledì  notte  [ottobre  1817]. 
Idem. 

Novembre.  II).  357).  Pigou  G.  Willingliam,  [primi  di  no- 
vembre  1817].  Francese. 

358).  Grimaldi  Cesare.  1  novembre    1817. 

359).  WiWraham  Giulia  Fanny.  Teddington,  sabato  [1  no- 
vembre  1817].  Inglese. 

360).   Wilbrahani  Elisa.  Lunedi,  [3  novembre  1817].  Idem. 

361).  La  stessa.  Lunedi  notte,  ore  11  [3  novembre  1817]. 
Idem. 

362).    Whishaw  /.  Lincolns  lun,  13  novembre  1817.  Idem. 

363).  Wilbì^aham  Giulia  Fanny.  Stratton  Street,  Piccadilly 
[15  novembre  1817].  Idem. 

364).  Bedford  Ft-ancis.  [17  novembre    1817]. 

365).  Pigou  G.  Willingliam,  24  novembre  1817.  Italo-francese. 

366).  Angelini  Edmondo.  25  novembre  1817. 

367).  W[ilbraham]  A.  33  York  Building,  25  novembre  1817. 
Francese. 

Dicembre.  III).  368).  Peers  Carlo.  17  Mits?  Court  Buil- 
dings  Tempie,  3  dicembre  1817.  Inglese. 

369).  Rose   W.   S.  Venezia,  5  dicembre  1817. 

370).  Wilbraham  Anna.  Steyne  Place  Brighton,  lunedi 
mattina  [9  dicembre    1817]. 

371).  Colletti  Spiridione.  9  dicembre  1817. 

372).  Peers  Carlo.  Tempie,  20  dicembre  [1817]. 

373).  Mocenni-Magiotti  Quirina.  Firenze,  27  dicembre  1817. 

374).  Grìgh  F.  Old   South  Sea    House,  31  dicembre    1817. 

Incerte.  IV).  375-376).  Davij  Jane  (lady).  Mercoledì.   [1817] 

377).  Holland  Vassall   (lord).  Francese.  " 

378).  Pigou  G.  Martedì.  Francese.  n 

379).  La  stessa.  Hill  Street,  mercoledì.   Idem.  n 

380).  La  stessa.   Idem.  " 

381).  La  stessa.  Hill  Street,  lunedì.  Idem.  :i 

382).  La  stessa.  Petersham,  lunedì.   Idem.  n 

13 
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383).  La  stessa.  Giovedì.    Idem.  [1817] 

384).  Wilbì^aham  Anna.  Seymour  S.,  venerdì.  Inglese,     -n 
385).  La  stessa.  Venerdì  sera.  Francese.  n 

886),   Wilbraham  Ruggero.  ri 

387).  Russell  J.  Giovedì.  Francese.  n 

388).  Glenbervie.  Sabato  14.  Italiana.  n 

389).  [Firma  illeggibile].  Cloclanhouse,  martedì  mat- 
tina.  Francese.  n 
390).  Crakentorp   W.  Inglese.  n 
391).  Lo  stesso.  Mercoledì  mattina,    Ibbotiam  Hotel. 

Idem.  n 

392).  Lo  stesso.  123  Upper  B....  Place.  Idem.  n 

393).    Wells  Emma.  Domenica  mattina,  33  York  Buil- 
ding.  Idem.  n 
394).  La  stessa.    Mercoledì    mattina,  33    York    Buil- 
ding. Idem. 
395).   Wells  Clarissa  Amia.  Lunedì  sera.  Idem.  n 
396).  La  stessa.  Sabato  sera.    Idem.                                     jj 
397).   Wells  Emma.  Giovedì  mattina.  Idem.  n 
398).  La  stessa.  Martedì  sera.  Idem.  r? 
399).  La  stessa.  Giovedì  mattina.  Idem.  n 
400).   Whecler    Elisa.  2    Tenchurcb    Street,    venerdì 
mattina.  Idem.                                                                           n 
VoL.  XLIII,  sez.  B.  —  (1818). 

Gennaio.  I).  401).  Holland   Vassall.  [Primi  di  gennaio  1818]. 

Francese. 
402).  Foscolo-Molena  Rubina.  13  gennaio  1818. 
403).  Fazakerley  J.  N.  Gennaio  1818.  Inglese. 
Febbraio.  II).  404).  Mocenni-Magiolti  Quirina.  13  febbraio 

1818. 
405).  Colletti  Spiridione.  [26  febbraio    1818]. 
405''''').  Hughes  J.  S.  [27  febbraio  1818].  Inglese. 
Marzo.  III).  406).  Zambelli  G.  Leucade,  1  marzo  1818. 
407).  Biagioli.  Parigi,  26  marzo   1818. 

408).  Grenville  T.  Clocland  Square,  26  marzo  1818.  Francese. 
409).  Mocenni-Magiotti  Q.  Firenze,  30  marzo   1818.  —  Ap. 
Mayer. 
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Aprile.  IV).  410).  Beloe  C.  18  aprile  1818.  Inglese. 
411).  Grenville  T.  Clocland  Square,  23  aprile  1818.  Francese. 
412).  Alien  J.  Hollaudhoiise,  sabato  [aprile  1818].  Inglese. 
413).    Mackintosh  J.    HoUanhouse,    martedì    [aprile    1818]. 

Francese.  —  Cfr.  EpisL,  III,  p.  434. 
414).  S.....  Giovanni.  Lunedi,  [aprile?  1818].  Francese. 
414'"').  Hobhouse  J.  C.   [Aprile  1818].  Inglese. 
415).  Lo  slesso.  Clarges    Street,  43,  venerdì,  [aprile    1818]. 

Idem. 
415'''').  Jeffrey  F.  Edinburgo,  8   maggio    1818.    Inglese.  — 

Aut.  e  ap.  it.  Mayer.  EpisL,  III,  p.  429. 
416).  Frère  J.  H.  Gumbridge  Wells,  8  maggio    1818.  Idem. 
417).  Bestene?  Filippo.  Parigi,  19  maggio  1818. 
418).  Dupin  Carlo.  Dunkerque,  21  maggio   1818.  Francese. 
419).  Fitz-Gerald  Pamela.  Sabato,  23  maggio    1818.  Idem. 
420).  Jeffrey  i^.  Edinburgo,  23  maggio  1818.  Inglese. 
421).  Hagenbuch.  Zurigo.  26  maggio  1818.  Francese. 
422).  Filssli  J.  H.  [Zurigo],  26  maggio  1818.  Idem.  —  Cfr. 

USTERI    P.,    Op.    Cit.,    p.    14. 

423).  Fitz-Gerald  Pamela.  27  maggio  1818.  Idem. 

424).  Alien  J.  Holland-House,  maggio  1818.  —  Ap.  Mayer. 

Epist.,  Ili,  p.  434. 
Giugno.  VI).  425).  Davenport  E.  D.  Twickenam,  mercoledì 

10  giugno  [1818].  Inglese. 
426).    Grigh    F.  Old    South    Sea    House,  16    giugno    1818. 

Idem. 
427).  Fitz-Gerald  Pamela.  Thames  Ditton,  16  giugno  1818. 

Francese. 
428;.   Wilbraham  Ruggero.  Twickenam,  21  giugno  1818. 
429).  Hallam  Enrico.  19  giugno  [1818].  Idem. 
430).  M.  E.  Up.  G....  S.  24  giugno  1818.  Idem. 
431).  Marzocchi  Girolamo.  [26  giugno  1818]. 
432).  Alien  J.  Hollaud-House,  giovedì  mattina,  [giugno  1818. 

Inglese. 
433).  Holland   Vassall.  [Giugno  1818].  Francese. 
433''").  Hobhouse  J.  C.  43  Clarges  Street,  mercoledì  [giugno 

1818].  Inglese. 
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Luglio.  VII).  434).   Biagioìi.  [Parigi,  1  luglio  1818]. 

435).  Di  Bi-eme  lAidovico.  Milano,  1  luglio  1818. 

436).    Visconti  G.  Lodi,  2  luglio    1818.  —  Cfr.    Epist.,  Ili, 

p.  421. 
437).  Alien  J.  Holland-House,  domenica  sera,  5  luglio  [1818J. 

Inglese. 
438).   Weslmorland  J.  (lady).  Thomas's  Hotel,  6  luglio  1818. 

Idem. 
439).  Alien  J.  Lunedi  notte,  [7  luglio  1818].  Idem. 
440).  Jeffrey  F.  Edinburgo,  12  luglio   1818.  Idem. 
441).  Biagioìi  Giosafalie.  Parigi,  20  luglio  1818. 
442).  Lo  slesso.  Parigi,  [20  luglio?  1818]. 
443).  Evcrett  Edoardo.  Edinburgo,  22  luglio  1818.  Francese. 
444).  Murray  J.  Chichester,  27  luglio  1818.  Inglese. 
445).    Wilbraham  R.  aiackenham,  29  luglio  [1818]. 
Agosto.    Vili).    446).    leffrey    F.  Tasbut?    3    agosto    1818. 

Inglese. 
447).   Trecìii  S.  Parigi,  4  agosto  [1818]. 
448).  Pigoli  G.  Martedì,  4  agosto    [1818].  Francese. 
449).  Pellico  S.  Milano,  9  agosto  1818.  —  Epist.,  Ili,  p.  404. 
450).  Hobhouse  J.  C.  Brighton.  Westeliff  Ladge,  [14  agosto 

1818].  Inglese. 
451).  Foscolo  Giulio.  Lodi,  18  agosto    1818.  —  Cfr.    Pero- 

siNO  G.  S.,  Op.  cit.,  p,  236). 
452).  Lee  Francis.  29  Hans  Place,  Sloane  Street,  28  agosto 

[1818].  Inglese. 
453).  Hobhouse  J.  C.  [Agosto  1818].  Idem. 
Settembre.  IX).  454).  Pellico  S.  Milano,  9  settembre   1818. 

—  Epist.,  Ili,  p.  405. 
455).  Hobhouse  J.  C.  Brighton,  [22  settembre  1818].  Francese. 
456).  Lo  stesso.  Brighton,  [25  settembre    1818].  Inglese. 
457).  Marzocchi  G.  Sablonier  Hotel  Leicester  Square,  [set- 
tembre?] 1818. 
Ottobre.  X).  458).  Gonfalonieri  F.  Londra,  2  ottobre  1818. 
459).    Wilbraham  Elisa.  Bruxelles,  6  ottobre  [1818]. 
460).   Wilbraham  Ruggero.  Twickenam,  lunedi  7  (?)  ottobre 

[1818]. 
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461).  Pellico    S.    Milano,    17    ottobre    1818.  —  Epist.,    Ili, 

p.  406. 
462).   Hobhouse  J.    C.  Brighton,  17    ottobre    1818.    Inglese. 

(Fu  edita  dal  Ghiaeini,  in  La  Gazzetta  letteraria^  a.  II, 

1883,  n.  42). 
463).  Gonfalonieri  F.  Venerdì    dopo    mezzogiorno,  [ottobre 

1818].  —  Epist.,  Ili,  p.  435. 
464).  Maniachi  N.  [Ottobre?  1818]. 
Novembre.  XI).  465).  Niccolini  G.  B.  Firenze,  3  novembre 

1818.  —  Aut.  e  ap.  Orlandini.  Epist.^  Ili,  p.  443. 
466).  Holland    Vassall.    Holland-House,  3    novembre    1818. 

Francese. 
467).    Wilbraham  R.  Twickenam,  4  novembre  1818. 
468).  Gonfalonieri  F.  Parigi,  9  novembre    1818.  —   Episl., 

Ili,  p.  437. 
469).  Pernice  Niccolò.  Roma,  15  novembre   1818.  —  (Sotto 

questo    pseudonimo  si   nasconde    F.  Mami,  ohe    scriveva 

non  da  Roma,  bensì  da    Londra,  dove    viveva  in  esilio). 
470).  Baring  Maria  Matilde.  Luliorth?  Castle,  18  novembre 

[1818].  Inglese. 
471).  Mami  Federigo,  [24  novembre  1818]. 
472).  Pernice  N.  Roma,  30  novembre  1818. 
473).    Hobhouse    J.  C.    Ore    4,    mecoledi,    [novembre  1818]. 

Inglese, 
Dicembre.  Xll).  474).  Pernice    Niccolò.  Roma,  1  dicembre 

1818. 
475).  Gonfalonieri    F.   Parigi,  3  dicembre    1818.  —  Epist., 

Ili,  p.  438. 
476).   Trechi  S.  Parigi,  4  dicembre  [1818]. 
477).  Pernice  N.  Roma,  4  dicembre   1818. 
478).  Hobhouse    J.  G.    Clarges    Street,    4    sabato    [dicembre 

1818].  Francese. 
479).  Grenville  T.  Clocland  Square,  7  dicembre  1818.  Inglese. 
480).  Biagioli  Giosafalle.  Parigi,  10  dicembre  1818. 
481).  Goldsmid  L.  B.  Dorsel  Square,  mercoledì   mattina,  12 

dicembre  [1818].  Inglese. 
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482).  Baring.  M.  M.  Somerley,  domenica,  13  dicembre  [1818]. 

Idem. 
483).  Hobhouse  J.  C.  lo  dicembre  1818.  Francese. 
484).  Fitz-Gerald,   Sofìa,  Pamela,    Lucia.    Thames    Difcton, 

16  dicembre    1818.  Idem. 
485).  Filica  Carlo.  24  Carteaton  Street,  Londra,  17  dicembre 

1818. 
486).  Flint  A.  M.  Lunedi  sera,  [21  dicembre  IBIS].  Francese. 
487).  Hobhouse  J.  C.  22  dicembre  1818.  Idem. 
488).  Pernice  N.  Roma,  25?  dicembre    1818. 
489).  Lo  stesso.  Roma,  25  dicembre  1818. 
490).  Pernice  N.  Roma,  26  dicembre  1818. 
491).  Lo  stesso.  Roma,  27  dicembre  1818. 
492-493).  Lo  stesso.  Roma,  28  dicembre  1818. 
494-495),  Lo  stesso.  Roma,  29  dicembre  1818. 
496).  Bruce  M.  Up.  Brook  S.,  28  dicembre  1818.  Francese. 
497).  Hobhouse  J.  C.  28  dicembre  1818.    Idem. 
498).    Fitz-Gerald    Pamela.    Thames    Ditton    29    dicembre 

[1818],   Idem. 
499).  Hobhouse  J.   C.  30  dicembre  1818.   Idem. 
500).  Lo  stesso.  31  dicembre  1818.  Idem. 
Incerte.  XIII).  501).  Flint  A.  M.  Venerdì.  Francese.  [1818] 
502).  La  stessa.  Giovedì.  Inglese.  » 

503).  La  stessa.  Lunedi  sera.  Francese.  n 

504).  Foscolo  Giulio.  Aut.  e  ap.  Cfr.  Perosino  G.  S., 

Op.  cit.,  p.  238.  n 

505).  Fitz-Gerald  Pamela.  Lunedì.  Francese.  n 

506).  Flint  A.  M.  Venerdì.  Idem.  n 

507).  La  stessa.  Sabato.  Idem.  n 

508).  Holland    Vassall.  Idem.  n 

509).   Guene  H.  Giovedì,  Wimpole  Street,  Inglese,  n 

510).  Bruce    M.   Up.    Governor    S.,    sabato    mattina. 

Francese.  v 

VoL.  XLIII,  sez.  C.  —  (1819). 

Gennaio.  I).  511).  Pernice  N,  Roma,  1  gennaio   1819. 
512),  Lo  stesso.  [Roma,   1-6  gennaio  1819]. 
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513).  Lo  stesso.  Roma,  6  gennaio  1819. 

514).  Frickey  S.  15  Hanslaw  S.  Fitzray  Square,  6  gennaio 

1819.  Inglese. 
515).  Hobhoiise  J.  C.  Londra,  8  gennaio  1819.  Francese. 
516).  Pervice  N.  Roma,  8  gennaio  1819. 
517).  Lo  stesso.  Roma,   10  gennaio  1819. 
518).  Baring  M.  M.  Somerley,  13  gennaio    [1819J.  Inglese. 
519).  Pernice  N.  Roma,  15  gennaio   1819. 
520).  Bossi  Giuseppe.  N.  79  Chiswell  S.  Finsburg  Square, 

21  gennaio  1819. 
521).  Jeffrey  F.  Edinburgo,  27  gennaio  1819.  Inglese. 
Febbraio.  II).  522).  Dibdin  H.  Kensingfcon,  1  febbraio  1819. 

Inglese. 
523).  Hob/iouse  J.  C.  43  Clarges   Street,  8  febbraio    [1819]. 

Idem. 
524).  Spencer.  Spencer-House,  20  febbraio    1819.  Francese. 
525).  [Brunetti]^   Ugo.  Lodi,  22  febbraio  1819.  Italiana. 
526).  Baring  M.  M.  Somerley,  25  febbraio  [1819J.  Inglese. 
527).  Hobhouse  J.  C.  [Febbraio  1819].   Idem. 
VoL.  XLIV,  sez.  A.  —  (1819). 

Marzo.  I).  528).  Russell    Carolina.  Martedì,  2  marzo    1819. 

Inglese. 
529).   Vestori?  Giovedì,  4  marzo  1819.  Francese. 
530).   Grìgh  F,  Old  Sout  Sea  House,  11  marzo  1819. 
531).    Visconti  G.  Lodi,  22    marzo    1819.  —  (Vi    sono    due 

copie  di  mano  dello  stesso  Visconti). 
532).  Russell    Carolina.  Mercoledì,   [marzo    1819]?  Inglese. 
Aprile.  II).  533).   Trechi  S.  Milano,  22  aprile  [1819]. 
534).  Conte  di  Capodistria.  Corfù,  ^^25  aprile  1819. 
535).  Russell  J.  26  aprile  [1819].  Inglese. 
536).  Bulzo  Dionisio.  Corfù,  29  aprile  1819. 
537).  Russell  J.  Domenica,  [aprile  1819].  Inglese. 
538).  Lo  stesso.  [Aprile  1819].  Idem. 
539).  Hobhouse  J.  C.  Whitton  Park  Hanslow,  martedì  [aprile 

1819].  Idem. 
Maggio.    III).    540).    Alien    J.    Holland-House,    29   maggio 

[1819].  Idem. 
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541).  Hobhouse  J.  C.  Worthing,  venerdì,  [maggio?  1819]. 
Francese. 

Giugno.  IV).  542).  Tusi-Varda  Eugenia.  Costantinopoli,  1 
giugno  1819).  —   (È  una  cugina  del  Foscolo). 

543).  Jeffreij  F.  Edinburgo,  3  giugno  1819.  Inglese.  — 
Aut.  e  ap.  Mayer.  Episl.,  Ili,  p.  430. 

544).  B[rougham]  ("LordJ.Yeneràì,  [4  giugno  1819].  Francese. 

545).  Stralford  Canning.  43  Clarges  Street,  6  giugno  1819. 
Idem, 

546).  Jeffrey  F.  Edinburgo,   17  giugno   1819.  Inglese. 

547).  Schaezler  A.  F.  [23  giugno   1819]. 

548).  Bear  J.  [Giugno  1819].   Inglese. 

Luglio.  V).  549).  Russell  Carolina.  Mercoledì,  7  luglio  [1819]. 
Inglese. 

550).  Trechi  Sigismondo.  [Luglio   1819]. 

Agosto.  VI).  551).  Graham  W.  G.  Martedì,  11  agosto  1819. 
Inglese.  —  (È  il  traduttore  col  quale  il  Foscolo  ebbe  il 
duello). 

552).  Conte  di  Capodislria.  Martedì,  Vn  agosto  1819.  Fran- 
cese. 

553).  Russell  J.  Wotburn,  20  agosto  [1819].  Inglese. 

554).  Jeffrey  F.  Minte?  23  agosto  1819.   Idem. 

555).  Conle  di  Capodislria.  Londra,  ^%4  agosto  1819.  Fran- 
cese. 

656).  Lo  stesso.  [Londra],  ^^2?  agosto   1819.  Idem. 

557).  Jeffrey  F.  Edinburgo,  31  agosto  1819.  Inglese.  — 
Epist.,  Ili,  p.  432. 

Settembre.  VII).  558).  Foscolo-Molena  Rubina.  Venezia,  12 
settembre  1819. 

Ottobre.  Vili).  559).  [Harley'\  Giannina.  Milano,  11  ottobre 
1819. 

560).  Conte  di  Capodistria.  Varsavia,  Vis  ottobre    1819. 

561).  Murray  J.  Albemarle  Street,  mercoledì,  20  ottobre 
1819.  Inglese. 

562).  Alien  J.  Lunedì  mattina,  [ottobre?  1819].  Idem. 

563).  Hobhouse  J.  C.  Boraugmonger  Castle,  domenica  [ot- 
tobre 1819].  Francese. 
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Novembre.  IX).  564).   Confalonieri  F.  Milano,  2  novembre 

1819.  -   Epist.,  Ili,  p.  439. 
565).  Conte  di  Capodislvia.  Pietroburgo,  V13  novembre  1819. 

Francese. 
566).  Lo  stesso.  Pietroburgo,  22  novembre  1819.  Idem. 
Dicembre.  X).  567).   Trechi   S.  Milano,  5  dicembre    [1819]. 
568).  Jeffvey  F.  Edinburgo,  13  dicembre  1819.  Inglese.  — 

(V'è  unito    l'estratto  di  altra    lettera    del    leffrey,    senza 

data). 
569).  Augiisten  ?   V.  F.  Corfù,.  '2/25  dicembre  1819.  Francese. 

—  (La  lettera  è  diretta  non  al  Foscolo,  ma  al  Conte  di 
Capodistria). 

570).    Contessa    d' Albani/.    Firenze,    30    dicembre    [1819]. 
,    Francese.  —  Cfr.    Antona-Traversi   A.  e    Bianchini    D., 

Op.  cii.,  p.  XLII. 
Incerte.  XI).  571).  Russell  Carolina.  Venerdì.  Inglese.  [1819]. 
572).  La  stessa.  Sabato  mattina.  Idem.  " 

573).  Douglas-Kinnaird.  4    S.  James    Square,  lunedi. 

Idem.  " 

574).  Russell  Carolina.  Idem.  n 

575).  La  stessa.  Venerdì  sera.  Idem.  n 

576).   La  stessa.  G-iovedi.  Idem.  " 

577).  Russell  Enrichetta.  Lunedi  mattina.  Idem.  n 

578).  La  stessa.  Domenica   mattina.  Idem.  ri 

579).  Russell  Rosa  Ayhner.  Domenica.  Idem.  n 

580).  Baring  M.  M.  Idem.  " 

581).  N.  N.  (senza  firma).  Brook  S.  Giovedì.  Idem.         n 
VoL.  XLIV,  sez.  B.  -  (1820). 

Gennaio.  I).  582).   Capponi  Gino.    Parigi,  5  gennaio    1820. 

—  (Cfr.  Lettere  di  Gino  Capponi  e  di  altri  a  lui  rac- 
colte e  pubblicate  da  Alessandro  Carraresi,  Firenze,  Le 
Mounier,  1882.  Cfr.  voi.  I,  n.  19. 

583).  Conte  di  Capodistria.  Pietroburgo,  V]9  gennaio   1820. 

584).  Trechi  S.  Milano,   19  gennaio  1820. 

585).  Bottelli  G.  Milano,  26  gennaio  1820. 

Febbraio.  II).  586).  Pochini.  Padova,   1  febbraio  1820. 
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587).   Sicuro  Pietro.  Zante,  10  febbraio  1820. 

688).  Capponi  G.  [Parigi],  15  febbraio  1820.  —  Cfr.  Caera- 
RESi  A.,  Op.  cit.,  n.  20. 

Marzo.  III).  589).  Jeffrey  F.  Edinburgo,  3  marzo  1820. 
Inglese. 

590).  Harìey  Giannina.  —  (V'è  unito  un  poscritto  di  S. 
Trechi). 

591).  Foscolo-Molena  Rubina.  Milano,  21  marzo  1820. 

592).  Capponi  G.  Parigi,  21  marzo  1820.  —  Cfr.  Carra- 
resi A.,  Op.  cit.,  n.  22. 

593).  disi  G.  Sondrio,  30  marzo  1820. 

Aprile.  IV.  594).  B[ossi]  G[iuseppe].  N.  6  Finsburg  S.  Square, 
25  aprile  1820. 

595).  Vittorio?  Venezia,  5  aprile  1820.  —  (Dev'essere  Vit- 
torio Benzon,  figlio  della  famosa  Benzon). 

596).  Bottelli  G.  Milano,  8  aprile  1820. 

597).  Heatfield  J.  138    Leadenhall  9    aprile    1820.  Inglese. 

598).  Carzola  Alvise  Girolamo.  Padova,  10  aprile  1820. 

599).  Biagioli  G.  Parigi,  15  aprile    1820. 

600).  Beloe  C.  12  Waterloo  Place,  18  aprile  1820.  Inglese. 

601).  [Pecchio  G.]  Milano,  27  aprile  [1820]. 

Maggio.  V).  602)-  C[apponi]  Gino.  [Maggio?  1820].  —  Cfr. 
Carraresi  A.,  Op.  cit.,  p.  26. 

603).  Holland  Elisabetta  Vassall.  Hollandhouse,  lunedì, 
[maggio  1820].  Inglese. 

Giugno.  VI).  604).  Murray  J.  Albemarle  Street,  venerdì,  9 
giugno  1820.  Idem. 

605).  Mocenigo  Goranzo.  Venezia,  14  giugno  1820.  —  (Con- 
tessa G.  Mocenigo,  moglie  dell'ambasciadore  conte  Mo- 
cenigo al  servizio  della  Russia). 

Agosto.  VII).  606).  Jeffrey  F.  Caignaech?  near  Eden,  1 
agosto  1820.  Idem. 

607).  Grassi  G.  Torino,  16  agosto  1820.  —  Episl.,  Ili, 
p.  378. 

608).  Mailegra?  Bereha?  22  agosto    1820.   Greco    moderno. 

Settembre.  Vili).  609).  Visconti  G.  Lodi,  16  settembre    1820. 
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610).  Gappcmi  G.  Firenze.  19  settembre  1820.  —  Cfr.  Car- 
raresi A.,  Op.  cit.,  n.  30. 
Ottobre.  IX).  611).  Angeliìii  E.  Dublino,  14  ottobre  1820. 
Novembre.  X).  612).  Gargaìlo  Tommaso.  Napoli,  novembre 
1820.  —  Epist.,  Ili,  p.  443.  ^Spedita  a' 9  gennaio  1821). 
Dicembre.  XI).  613).  Beloe  C.  1  dicembre  1820.  Inglese. 
614).   Trechi  S.  [Dicembre?  1820]. 

Incerte.  XII).  615).  Russell   Whihvork.  62  Wimpole  Street, 
venerdì  mattina.  Inglese.  [1820]? 

616).  Russell  Enricheiia.  Sabato.  Idem.  " 

617).  Russell  Cartolina.  Idem.  " 

618).  Russell  Rosa  Aylmer.  Idem.  « 

619).  Pigou  G.  Cheltenham,  Idem.  " 

VoL.  XLIV,  sez.  a  —  (1821). 

Gennaio.  I).  620).  Foscolo-Molena  Rubina.  1  gennaio  1821. 

621).   Talbol  R.  Tempie,  3  gennaio  1821.  Inglese. 

621"'').  Dacve  {Lady).   Giovedì    mattina,  [3    gennaio  1821]. 

Inglese. 
622).  Harley  Giannina.  Genova,  11  gennaio   1821. 
623).   Graham  Maria.  Plympton    Devon,  28    gennaio    1821. 

Inglese. 
624).  Merivale  J.  H.  Wobiirn  Place,  martedì  sera,  30  gen- 
naio [1821].  Idem. 
Febbraio.  II).    625).  Hughes    J.  S.  Emm.    Celi.  4  febbraio 

1821?  Idem. 
626).  Martinengo  Costantino  Volterra.  Venezia,  14  febbraio 

1821. 
627).  Dionisio  Di  Roma.  Venezia,  15  febbraio  1821. 
Marzo.  III).  628).   Graham  M.  Plympton    Devon,  5    marzo 

1821.  Inglese. 
629).  La  slessa.  Plympton  Devon,  21  marzo  1821.  Idem. 
630).    Grassi    G.    Torino,    21    marzo    1821.  —  Epist.,    Ili, 
p.  379. 
:  631).  Ciciliani  Michele.  Corfù,  1V22  inarzo  1821. 
632).  Trechi  S.  [marzo?  1821]. 
Aprile.  IV).  633).  Duca  di  Bcdford.  16  aprile  1821.  Inglese. 
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634).   Taylor  los.  (xainsborough,  18  aprile  1821.  Idem. 
635).  Russell  J.  Woburn  Abbey,  19  aprile  1821.  Idem. 
636).  Cicilia)?  i  Michele.  Corfù,  %!  aprile    1821. 
637).  Merivale  J.  H.  Sabato  mattina,  [21  aprile  1821].  Idem. 
638).  Lo  stesso.  Woburn  Place,  venerdì,  afternoon  [aprile? 

1821].  Idem. 
639;.  Lo  stesso.  Sabato,  [aprile?  1821].  Idem. 
Maggio.  V).  640).  Ciciliani  Michele.  Corfù,  4  maggio  1821. 
641).  De  Ferrari  G.  B.  Napoli,  6  maggio  1821. 
642).  Murray  J.  Malta,  22  maggio  1821.  Inglese. 
643).   Grenville  T.  Cleveland  Square,  24  maggio  1821.  Idem. 
644).  Russell  Carolina.  Wimpole  Street,  martedì,  [maggio? 

1821]. 
645).  Spencer  W.  R.  Tilney  Street,  27  maggio  [1821].  Fran- 
cese. 
Giugno.  VI).  646).   Graham  M.  H.  S.  Dous?  6  giugno  1821. 

Inglese. 
647).  Spencer   W.  R.  G.  Tilney    Street,    9    giugno    [1821]. 

Francese. 
648).  Lo  stesso.  21  giugno  [1821].  Inglese. 
649).   Walpale    Caterina    {lady).  Venerdì,  29    giugno  1821. 

Inglese. 
650).  Pellico   Luigi.    Torino,    giugno    1821.  —  Epist.^    Ili, 

p.  445. 
651).  Compton  Miss.  [Giugno  1821]. 
Luglio.  VII).  652).  Rose   W.  S.  Di  casa.  [3  luglio  1821]. 
653).  Graham  Maria.  31  luglio   1821.  Inglese. 
Agosto.  Vili).  654).  Lee  R.  28  Hans  Place,  Sloane  S.  Chel- 

sea,  2  agosto  1821.  Idem. 
655).  Duca  di    Bedford.  S.  lames    Square,  2    agosto    1821. 

Idem. 
656).  Holland   Vassall.  Venerdì,  13  agosto  [1821].  Francese. 
657).  Foscolo-Molena   Rubina.  Venezia,  21  agosto  1821.  — 

Cfr.  Perosino  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  248.  Epist.,lU,  p.  447. 

—  (Alla  lettera  di   Rubina  è  unito  un  biglietto  del  figlio 

Pasquale,  rimasto  inedito). 
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658).  Hughes  J.  S.  Kinmel    Park,  29  agosto   1821.  Inglese. 

Settembre.  IX).  659).  Trechi  S.  Milano,  14  settembre  [1821]. 

660).  Baldwin  R.  Paternoster  Row,  15  settembre  1821. 
Idem. 

661).  Foresti  G.  Leicester  Square,  21  settembre  1821.  Idem. 

662).  N.  N.  a  Madama  Sinclair  Worthy.  Milano,  24  set- 
tembre 1821.  Francese.  —  (Alla  lettera  è  unito  —  Il 
cinque  maggio  —  del  Manzoni). 

663).  Dimoiddié.  44  Burton  Creant?  [settembre  1821].  Fran- 
cese. 

Ottobre.  X).  664).  Foresti  G.  1  ottobre  1821.  Inglese. 

665).  Glenbervie  {lord).  Argyll  Street,  sabato  5  [ottobre 
1821?].  Idem. 

666).    Visconti  G.  Lodi,   16  ottobre  1821, 

667).  Pousset  Ticìi,  N.  10  George  Jard-Lombard  Street,  19 
ottobre  1821.  Idem. 

668).  Wilbraham  Elisa.  Delamere  House,  near  Narthchurch, 
29  ottobre  [1821].  Idem. 

669-670).  Ogle  S.  [Ottobre  1821].  Idem. 

671).  Holland  H.  (Dottore).  M....  Street,  giovedì,  [ottobre 
1821].  Idem. 

672).    Visconti  G.  [Lodi,  fine  di  ottobre   1821]. 

Novembre.  XI).  673).  N.  N.  (frammento).  [1  novembre  1821]. 

674)'  Cimitele  (principe  dij.  Brighton,  2  novembre  1821. 

675).  Rose   W.  S.  Caffaells,  9  novembre  1821. 

676),  Williams  W.  Martedì  mattina,  [13  novembre  1821J. 
Francese. 

677).  Lo  stesso.  Giovedì,  [15  novembre  1821].  Idem. 

678).  Lo  sfesso.  Mercoledì.  [23?  novembre  1821].  Idem. 

679).  Gonfalonieri  F.  Milano,  27  novembre  1821.  Epist.,  Ili, 
p.  441. 

680).  Trechi  S.  Milano,  28  novembre  [1821]. 

681).  Williams  W.  Giovedì  sera,  [novembre  1821].  Francese. 

682).  Cimitele  (principe  diJ.  [Novembre  1821]? 

Dicembre.  XII).  683).  Bentley.  Dorset  Street,  5  dicembre 
1821.  Inglese. 
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684).  Hughes    J.  S.  S.  Audley    Street,    18   dicembre    1821. 
Idem. 

685).  Foscolo-Molena    Rubina.  Venezia,  22    dicembre    1821. 
—  Cfr.  Pekosino  G-.  S.,   Op.  cit.,  p.  250. 

686).   Glenbervie.  T.  Putteny  Street-Batli,  31  dicembre  1821. 

Incerte.  XIII).    687).    Jessie    Pyne    Brand.    Domenica.  In- 
glese. [1821] 

688).  Biagioli  G.  Parigi.  Italiana.  n 

689).    Warrender  Anna.  46  lermy  S.  Domenica.  Fran- 
cese, n 

690).  Russell  Enrichelta.  Giovedì  mattina.  Inglese         n 

691).   Russell  Rosa  Aylmev.  Domenica  mattina.  Idem.      n 

692).    Vassall  Holland.  Italiana.  n 

693).  Lo  stesso.  Francese.  rt 

694).  Reading  Cyrus.  Inglese.  n 

695).  i/O   stesso.  Idem.  jj 

696).  Meynell  G.  Lunedì.  Francese.  v 

VoL.  XLV,  sez.  A.  -  (1822). 

Gennaio.  I).  697).  Williams  William.  1  gennaio  1822.  Fran- 
cese. 

698).  Pepe  Guglielmo.  [Londra],  3  gennaio    1822.   Italiana. 

699).    Williams   W.  Venerdì  mattina,  4  gennaio  1822.  Fran- 
cese. 

700).   Lo  stesso.   Martedì,  ore  11,  [8    gennaio    1822].  Idem. 

701).  Lo  stesso.  King's  Bench,  venerdì,  [11  gennaio  1822]. 
Idem. 

702).  Foscolo  Giulio.  Vienna,   15  gennaio   1822.  —  Cfr.  Pe- 
RosiNo  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  239. 

703).    Williams   W.  19  gennaio  1822.  Francese. 

704).  Lo  stesso.  21  gennaio  1822.  Idem. 

705).  Beloe  C.  12  AVaterloo  Place,  21  gennaio  1822.  Inglese. 

706).  Stephen  G.  38  Broad  Street  Building,  24  gennaio  1822. 
Francese. 

707).  Lo  stesso.  30  Broad  Street  Building,  25  gennaio  1822. 
Idem. 

708).  Dimoiddiè  J.  44  Buntoro  Crescent,   26  gennaio  1822. 
Idem. 
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709).  Lo  stesso.  Martedì  mattina,  [31  gennaio  1822],  Idem. 
Febbraio.  II).  710).   Conte  di  Capodistria.  Leybach,  24  geu- 

naio-5  febbraio  1822.  Idem. 
711).   Williams  H.  8  Pollen  S.  Hauover  Square,  5  febbraio 

1822.    Idem.  —  (Nello    stesso    foglio  v'è  la  minuta    aut. 

del  Foscolo  al  AVilliams. 
712).  Lo  stesso.  8  Pollen  S.  Hanover  Square,  giovedì  sera, 

7  febbraio  1822.  Idem. 
713).  Campbell  Tommaso.  Sera,  17  febbraio  [1822].  Inglese. 
714).  Beloe  Carlo.  10  febbraio  1822.  Idem. 
Marzo.  III).  715).  Butler  C.  Len  Inn,  23  marzo  1822.  Idem. 
715'''').  Rose  H.   S.  Parigi,  7  marzo  1822. 
Aprile.  IV).  716).  Angelini  E,  Londra  [12  aprile  1822]. 
716''").  Ramondini  L.  Milano,  23  aprile  1822. 
717).  Duca  di  Bedford,  26  aprile    1822.  Inglese. 
718).  Aberdeen  [lady].  30  aprile    [1822].  Idem. 
Maggio.  V).    719).  Duca    di   Bedford.    S.  lames    Square,  6 

maggio  1822.  Idem. 
720).  Gifford  H.  lames  Street,  6  maggio  [1822].  Idem. 
721).  Capponi  G.  Firenze,  10  maggio  1822.  —  Cfr.  Carra- 
resi A.,  Op.  cit.,  n.  51. 
722).  Dupin  C.  Parigi,  11  maggio  1822.  Francese. 
723).  Molini  C.  Fred,  14  Paternoster  Row,  29  maggio  1822. 

Inglese. 
Giugno.  VI).  724).  Giannone  Pietro.  Parigi,  1  giugno  1822. 
725).  Dupin  C.  Parigi,  8  giugno    1822.  Francese. 
726).  Foscolo-Molena  Rubina.  Venezia,  14  giugno  1822. 
727).  Roscoe  H.  Lodge  Lam  Tostett   Park,  martedì,  ore  3, 

[15?  giugno  1822J.  Inglese. 
728).  Aberdeen  {lady).  Argyll  House,  27  giugno  [1822].  Idem. 
728"")-  Hunt   Philip.    Bedford,  28    giugno    1822.    Idem.  — 

(Cfr.  Montanari  E.,   Un   ignoto    scritto    foscoliano   sulle 

u  Grazie  n  in  Rivista  d'Italia,  gennaio,   1905). 
729).  Reading  C.  Baker  Street,  29  giugno  1822.  Inglese. 
729''"').  Petracchi  A.  Martedì    mattina,  alle  2    pomeridiane, 

[giugno  1822]? 


—  224  - 

Luglio.  VII).  730).   Giannone  P.  Parigi,  1  luglio  1822. 
731).  Capponi  G.  [Firenze],  31  luglio  [1822].  —   Cfr.  Car- 

RA.RESI    A.,    Op.    ClL,    11.    60. 

Agosto,  vili).  732).  [Jullien]  ?  14  Leicester  Street,  mercoledì, 

7  agosto  1822. 
733).  Russell  J.  Eadsleigh,  8  agosto  1822.  —  Montanari  E., 

Op.  cil. 
734).    Wliife  Bianco.  7  Paradise    Eow,  Cheltam,  14    agosto 

1822.  Inglese 
735).  Meynell  G.  Hoor    Class,  Leihpeld,  13   agosto    [1822]. 

Francese. 
736).  Foscolo- Molena  Rubina.  Venezia,  22  agosto  1822. 
737).   Trechi  Fulvia.  Milano,  22  agosto  [1822]. 
738).  Calaldi.  [Londra],    sabato,  24    agosto    1822.  —  È  un 

pigionale  del  Foscolo. 
739).  Duca  di  Bedford.  Woburn   Abbey,  25  agosto    [1822]. 

Francese.  —  Montanari  E.,  Op.  cil. 
740).  Russell  J.  Hollandhouse,  venerdì,  [agosto  1822].  Inglese. 
Settembre.  IX).  741).  Foscolo-Molena    Rubina.  Venezia,  13 

settembre  1822. 
742).  Mihnan    Hennj    Harl.  Londra,  13    settembre    [1822]. 

Idem. 
Ottobre.  743).  Hunt    Philip.  Bedford,  2  ottobre    1822.    Ita- 
liana. —  Montanari  E.,  Op.  cil. 
744).   Weaver  T.  17  ottobre  1822.  Inglese. 
745).  Lo  stesso.  23  ottobre  1822.  Idem. 
746).  Santorre  Sanlarosa.  61  Warren  Street,  30  ottobre  1822. 
747).  Hall.  Cappa  Cottage,  Fitzroy  Square,  [ottobre   1822]. 

Idem. 
Novembre.  XI).    448).    Jullien.    Parigi,    8    novembre   1822. 

Francese.  —  Epist.,  III,  449. 
749).  HoUand   Vassall.  14  novembre  1822.  Inglese. 
750).  Moliìii    C.   F.  Paternoster    Row,  24    novembre    1822. 

Idem. 
751).  Brown  Yeats.  Manchester   Street,  26  novembre  1822. 

Idem. 
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752).   Hendcrson  A.  R.  ..  Apple   Place,  28  novembre    1822. 

Idem. 
753).  HoUand    l'assali.  [Novembre   1822].  Francese. 
Dicembre.    XII).  754).    Wifj^en    J.    H.    Wobiirn    Abbey,    22 

dicembre  1822.  Inglese. 
Incerte.  XIII).  755).  Lo  slesso.  Woburn  Abbe3^  Sera. 

Inglese.  [1822] 

756).  HoUand  Vnssall.  Hollandhouse.  Idem.  v 

757).  Glcnherrie  {lord).  Idem.  " 

758).  Russell  J.  Woburn.  Giovedì.  Idem.  « 

759).  Fox  Carolina.  Idem.  " 

760).  Fox  Maria.  B...an  Road.  Venerdì.  Idem.  n 

VoL.  XLV,  sez.  B.  —  (1823). 

Gennaio.    I).    761).    Bellender-Kerr    H.    7    gennaio    [1823J. 

Inglese. 
762).  Lloijd  Carlo.  Woodfield,  7  gennaio   1823.  Idem. 
763).  Banim  ./.  Cappa   Cottage,  mercoledì,  8  gennaio  1823. 

Idem. 
764).  Rnmondini  L.  Milano,  9  gennaio  1823. 
765).  Russell  J.  [13  gennaio  1823].  Idem. 
766).  G...  Henry.  15  gennaio  1823.  Idem. 
767).  Mcrirale  J.  H.  Lincolj'  Inn,   16  gennaio   1823.  Idem. 
768).  Rogers  S.  S.  lames  Place,  venerdì    sera,  [18  gennaio 

1823].  Idem. 
769).  Banim  ./.  [Gennaio?  1823].  Idem. 
Febbraio.  II).  770).    Hitchcock   W.  Piccadilly,    13    febbraio 

1823.   Idem. 
771).  Grassi  G.  Torino,  14  febbraio  1823.  Italiana.  —  Fpisf., 

Ili,  p.  380. 
772).  Buca  di  Bedford.  S.  lames   Square,  16  febbraio  1823. 

Inglese. 
773).    Du}din    C.    Parigi,    25    febbraio    1823.    Francese.    — 

EpisL,  III,  p.  460. 
774).  Hatfield  J.  Solitude  of  Sale,  27  febbraio  1823.  Inglese. 
775).  Andreus?  P.   I.   147  New  Band  S.,  27  febbraio    1823. 

Idem. 

14 
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Marzo.    III).  776).    Hatfìeld    J.  Ex    angulo    Salio,  8  marzo 

1823.   Idem. 
777).  Hume  J.  Londra,  8  marzo   1823.  Idem. 
778).   Grace  H.  5  King's  Bench  Walk    Tempie,    lunedi,  10 

marzo  1823.  Idem. 
779).  Davis  C.  12  marzo  1823.  Idem. 
780).  Douglas- Kinnaird.    Pali    Mail    East,   14    marzo    1823. 

Idem. 
781).  Haygarlh    W.  Thompson's  Hotel,  Cavendish    Square, 

15  marzo   1823.  Inglese. 
782).  Hatfìeld  J.  Manchester,  17  marzo  [18J23.   Idem. 
783).   Wliite  Bianco.  7  Paradise  Row  Chelsea,  27  marzo  1823. 

Idem. 
Maggio.    IV).    784).    Pepe    Guglielmo.    [Londra],  4    maggio 

1823.  —  Epist.,  Ili,  p.  451. 
785).   Crowe   Eyre.  Parigi,  5  maggio    1823.  Inglese. 
786).  JuUien.  Parigi,  5  maggio  1823.  Francese. 
787).   Wiffen  J.  H.  Wobarn  Abbey,  5  maggio  1823.  Ijiglese. 
788).   Tis/i  R.  Wigmore  S.,  7  maggio    [1823].  Idem. 
789).  Bentley  S.  R.  Corset  Street,  8  maggio   1823.  Idem. 
790).  Ciciliani    Michele.  Corfù.  ^^l^  maggio    1823.  Italiana. 
791).   Coplens?  S.   G.  George  S.,  27  maggio  [1823].  Inglese. 
792).  Banini  J.  13  Brompton    Grove,    giovedì,    29    maggio 

1823.   Idem. 
Giugno.  V).  793).  A.  Archibald  Rosser  and  lones.  19  Great... 

Street,  5  giugno  1823.  Idem. 
794).   Young   T.  Welberk  Street,  Il  giugno   1823.  Idem. 
795).  Haydon   B.  R.  Kings  Benk    Prison,  15  giugno    1823. 

Idem.  —  Epist.,  Ili,  p.   102,  nota  2. 
796-797).   Cranfurd  Sarah.  Martedì,  27  [giugno  1823].  Idem. 
Luglio.  VI).  798).    Wiffen  ./.  H.  Woburn  Abbey,  15    luglio 

1823.   Idem. 
799).  Foscolo-Molena  Rubina.  Venezia,  30  luglio    1823.  Ita- 
liana. —  Aut.  e  ap.    Mayer.  Epist.,  Ili,  p.  448,  e   Pero- 

siNO  G.  S.,  Op.  cit.,  p.  251. 
Agosto.  VII).  800).  Mitchell  T.  118  Lang  A....  7  agosto   1823. 

Inglese. 
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801).   Thompson  R.  Griovedi  mattina,  23  agosto  [1823].  Idem. 

802).  Kay    W.  J.  [25  agosto  1823].  Idem. 

Ottobre.  VITI).  803).  Pecchio    G.  Beak  Street,    martedì,  [1 

ottobre  1823].  Italiana. 
804).  De  Schlegel  R.    W.  4  ottobre  1823.  Francese. 
805).   Cranfurd    Sarah.  Martedì,  5  ottobre    [1823].  Inglese. 
806).  Pecchio  G.  Mercoledì,  [7  ottobre   1823].  Italiana. 
807).   Taylor  e  Roscoe.  Tempie,  15    ottobre    1823.  Inglese. 
808).  H[atfleld]  J.  H.  17  ottobre  [1823].  Idem. 
809).  H[a(;ìeld]  J.   18  ottobre  [1823].  Inglese. 
810).  Hobhouse  J.  C.  Lombton,   19  ottobre  1823.  Idem. 
811].  Santorre  Santarosa.    Sabato  sera,  25    ottobre  [1823]. 

Italiana. 
812).   Roivorlh    C.  38  Bell    Yard  Fleet    Street,    23    ottobre 

1823.  Inglese. 
813).    Colyar    E.    N.     21     Cavendish    Sqnare,    Thompson's 

Hotel,  [ottobre  1823].  Idem. 
814-815).    Jones    (colonnello).    Martedì,    [Ultimi    di    ottobre 

1823].  Anglo-francese. 
Novembre.   IX).  816).   Cockerel  M.   12  novembre    1823.  In- 
glese. 
817).   Colyar  E.  Genova  19  novembre  1823.  Idem. 
818).    Wallace   W.  1  Elm    Court,    domenica,  [30    novembre 

1823].  Idem. 
Dicembre.  X).  819).  Lo  stesso.  1  Eira  Court,  martedì  sera, 

ore  6  Vo  [2  dicembre   1823].  Idem. 
820).  Alkinson  J.  Calcutta,  7  dicembre  1823.  Idem. 
821).  Ciillen  Sinclair.  8  dicembre  [1823].  Idem. 
822).  Petronj  S.  E.  33    Howland    Street,    Fitzray    Square, 

mercoledì,  24  dicembre  1823.  Italiana. 
823).   Culìen    Sinclair.  Cloisters    Tempie,  [dicembre    1823]. 

Inglese. 
Incerte.  XIJ.  824).    Wellesley.  Davies  S.  Inglese.         [1823] 
825).  Ioanna  C.  Stratton    Street,  sabato.  Idem.  -n 

826).  Rose  W.  S.  Italiana.  v 

827).  Lo  slesso.  Martedì    mattina.  Inglese.  n 

828).  Lo  stesso.  Lunedì    mattina.  Italiana.  v 
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829).  Campbell  T.  Up  Seymour  Street,  martedì.  In- 
glese. " 
830).  Milman.  Idem.  « 
831).  Holland  Vassall.  Idem.  " 
832).  Lo  stesso.  Francese.  n 
VoL.  XLV,  sez.  C.  —  (1824). 

Gennaio.  I).    833).    Jones   W.  (mereiaio).    1    gennaio    1824. 

Inglese. 
834).  Marni  F.  30    Cromar  S^  Tudd  S^  Brunswich  Square, 

[8  gennaio  1824].  Italiana. 
835).  Lo  stesso.  30  Cromar  S*.  Tudd  S*.  Brunswich  Square, 

venerdi  sera,   16  gennaio   1824.  Idem. 
Febbraio.  II).  836).   C[anning\  S.  Berkely?  Square,    sabato, 

7  febbraio  [1824].  Inglese. 
837).  Lo  stesso.  Berkely?  Square,  11  febbraio    1824.  Idem. 
838).  Bryant  E.  14  febbraio  1824.  Idem. 
839).  Albrizzi  Isabella.  Venezia,  14  febbraio  [18]24.  —  Epist., 

Ili,  p.  451. 
840).  Beltvami  P.  Rivolta  in  G....  d'Adda,  16  febbraio  1824. 
841).  Rossi  C.  Martedì,  17  febbraio  1824.  Inglese. 
842).  Russell  .7.  25  febbraio  [1824]. 
843).  Hoblìouse    Matilde.  Whitton.    venerdì    sera,    febbraio 

[1824]. 
Marzo.  III).  844).    Santorì^e    Saìilarosa.  2    marzo    1824.  — 

Epist.,  Ili,  p.  454. 
845).  Duca    di    Bedford.    Woburn    Abbey,    3    marzo    1824. 

Inglese. 
846;.  Morgan  Sydneylady.  Dublino,  Kildare  Street,  8  marzo 

1824.  Francese. 
847).  Robinson  A.  Wimpole  Street,  9  marzo  1824.  Inglese. 
848).    Wilbraham  R.  Stratton  Street,  10  marzo  1824.  Idem. 
849).  Morgan  T.  C.  Dublino,  Kildare  Street,  13  marzo  1824. 

Francese, 
850).  Adam    W.  Blair  Adam,  21   marzo   1824.  Inglese. 
851).   Hants?  24  marzo  1824.  Idem. 
852).   Gurney  H.  Lunedi  mattina,  [marzo  1824].  Idem. 
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Aprile.  IV).    853.    Rolandi    G.  B.  Berners    Street,  4    aprile 

1824.  Italiana. 
854).  Beloe  C.  49  Pali-Mail,  6  aprile  1824.  Inglese. 
855).  Rossi  C.  Lisson  Grave,   16  aprile   1824  Idem. 
856).  Davis    C.   Get?    Titchfield    Street,    21    aprile    [18]24. 

Idem. 
857).  Lo  stesso,    Get?    Titchfield    Street,  26    aprile    |I8]24. 

Idem. 
858).  Gvegson   T.  Ysee  S.,  26  aprile   1824.  Idem. 
859).  Davis  C.  28  aprile   [18)24.  Idem. 
860).  Gregson    T.  Ysee  Street,  29  aprile   1824.  Idem. 
861).  Haley  C.  30  aprile    1824.  Idem. 

862).   Lamherli  Baviolomco.  Milano,  30  aprile  1824.  Italiana. 
863).  Gregson     T.  Ysee    S.,  lunedi    mattina,    [aprile    1824J. 

Inglese. 
864).  CÌUDìihers.  Stratford  Place,  venerdì  notte,  [aprile?  1824], 

Idem. 
VoL.  XLVI,  sez.  A.  —  (1824). 

Maggio.   V).  865).  Schorno  A.  Digamma   Cottage,  7  maggio 

1824.  Italiana. 
866).  Roscoe   W.  Lodge  Lane,  Liverpool,   10  maggio    1824. 

Inglese. 
867).  Merivnìc  J.  H.  15  AVoburn    Place,  24  maggio  [1824]. 

Idem. 
Giugno.  VI).  868).  [Biilzo]  Dionisio.  Zante,  3  giugno    1824. 

Italiana. 
869).    Weaver   T.   118  Long  Am,  7  giugno  1824.  Inglese. 
870).  Sniilh  B.  Vere   Street,  ore   12,  9  giugno    1824.  Idem. 
871).    Weaver  T.  Long  Am,  9  giugno  1824.  Idem. 
872).  Rose   W.  S.  Southampton,   21    giugno  1824.    Italiana. 
873).    Pickering    W.  57    Chancery    Lane,  21  giugno    1824. 

Inglese. 
874).    Santorve    San/arosa.    Nothingham    4252    Parliamenfc 

Street,  21  giugno  [1824].  Italiana.  —  EpisL,  III,  p.  45.5 
875).    WiU))'aham   Elisa.  25  giugno  1824.  Inglese. 
876).  Halflcìd  ./.    lì.  5  Albany,  domenica,  27  giugno  [1824]. 

Idem, 
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877).  Rossi  C.  Lisson  Grove,  28  giuguo  1824.  Idem. 

Luglio.  VII).  878).   Compton  Miss.^  Charing  Ors?  1  luglio 
[18]24.  Idem. 

879).  Prati  G.  31    Okedan    Street,    Londra,  3  luglio    1824. 
Italiana. 

880).  Symet  G.  B.    24  Bentink    Street,    Cavendish    Square, 
15  luglio  1824.  Inglese. 

881).   Compton  Miss.  Torlosk,  18  luglio  1824.  Italiana. 

882),  Shanf linci?  Isabella.  [20  luglio  1824].  Inglese. 

883).  Angelini  E.  34  Seymour    Place,  [24  luglio  1824].  Ita- 
liana. 

884).  Pickering   W.  57  Chancer}^   Lane,  31  luglio  1824.  In- 
glese. 

885).  Compton  Miss.  S.  Petersburgh  Hotel,   domenica,  mez- 
zanotte, [luglio   1824].  Italiana. 

Agosto.  Vili).  886).  Jullien.  Parigi,  1  agosto  1824.  Francese. 

887).   Wiffen  J.  H.  AVoburn  Abbey,  16  agosto  1824.  Inglese. 

888).  Angelini    E.    Tattell-Teeld,    Prison    Westminster,   [18 
agosto  1824].   Italiana. 

889).  Pasetti  Marco.  Firenze,  20  agosto  1824.  Idem. 

890).    Angelini  E.    Tattell-Tseld,    Westminster,  [23    agosto 
1824].  Idem. 
891).  De  Sis'Hondi  L.  S.  Genova,  29  agosto    1824.  Francese. 
—  Epist.,  Ili,  p.  409. 

892).  Chiefalà  Nicola.  Leicester  Square,  Hotel  Pagliano,  31 
agosto  1824.  Italiana. 

893).  Pickering   W.  [Agosto   1824].  Inglese. 

Settembre.  IX).  894).  Naranzi  S.  Venezia,  3  settembre  1824. 

895).  Chiefalà    Nicola.   Leicester    Square,    Hotel    Pagliano, 
6  settembre  1824. 

896).  Holland   Vassaìl.  HoUand-House,  16  settembre    1824. 
Inglese. 

897).  Pickering   W.  ò7  Chaucery  Lane,  28  settembre  1824. 
Idem. 

Ottobre.  X).  899).  Richard  G.  E.  [Londra],   1  ottobre  1824. 
Francese, 
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900).  Schinor?    Demetrio.  7  Cark    Street,  6    ottobre    1824. 
Italiana. 

901).  Seal  vini  G.  55  Quadrant,  7  ottobre  [1824].  Idem. 

902).    Bury-Campbell    Carlotta    Maria.    Clifton,    0    ottobre 
1824.    Inglese. 

903  .  B[ossi]   G[iuseppe].  6  Fiusburg  Street  Square,  15  otto- 
bre  1824.  Italiana. 

904).  Scah'ini  G.  25,  venerdì,  [ottobre   1824J.  Idem. 

905).    Taylor  e  Roscoe.    Tempie,  30  ottobre    1824.  Inglese. 

Novembre.  XI).  906).  Rocchietti    Giuseppe.    Ginevra,  5  no- 
vembre 1824.  Italiana. 

907).   Roscoe  R.  Tempie,  6  novembre   1824.  Inglese. 

908).  Mackenz-ie  Isabella  Jeny.  [8  novembre  1824].  Italiana. 

909).   Roscoe  R.  Terapie,  9  novembre   1824.  Inglese. 

910)-   Pickcì'iìig   W.  Londra,  3  novembre   1824.  Idem. 

911).   FjO  stesso.  [Novembre   1824].  Idem. 

Dicembre.  XII).  912).  Finlayson  J.  45  Upper  Bler?  Street, 
5  dicembi-e  1824.  Idem. 

913).    Albrizzi  I.    Venezia,    9    dicembre    1824.    Italiana.  — 
Aut.  e  ap.  Or] andini,  Epist.,  Ili,  p.  453. 

914).  Davis    C.  102    Get?  Titchfield    S.    Oxford    Street,  30 
dicembre   1824.  Inglese. 

915).  Finsi nyson  J.    45    Upper    Bler?    Street,  31    dicembre 
1824.   Idem. 

Incerte.  XIII).  916).  Russell  J.  Inglese.  [1^24] 

917).  Lo  stesso.  66  Sout  Audley  Street,  lunedì.  Idem,     j? 

918).  Lo  stesso.  Idem.  » 

919).  Rose    W.  S.  Giovedì  mattina.  Italiana.  n 

920;.  Compton  Miss.  Idem.  « 

921).  Chaw.bers.  Inglese.  n 

922).  Lo  stesso.  Stratford  Place,  domenica.  Idem.  n 

923).  Lo  stesso.  Stratford  Place.  Idem.  n 

VoL.  XLVI,  sez.  B.  —  fl825). 

Gennaio.  I).  924).  Hoggins  C.  1  King's  Bendi  "Walk  Tempie, 
venerdì   mattina  [2  gennaio   1825].  Inglese. 

925).  Hyde  Caterina.  88  Dean  Street,  Soho  Square,  7  gen- 
naio 1825.  Italiana, 
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926).  Fiiilayson    J.  45  Upper    Baker  S.,   10    gennaio    1825. 

Inglese, 
927).  Pickeving    W.  57  Chancery    Lane,  12    gennaio    1825. 

Idem. 
928j.  Lo  stesso.  Londra,   15  gennaio   1825.  Idem. 
929).   La    Melodie.  5    Stratton    Sfcreefc,    [17    gennaio    1825]. 

Francese. 
930).  Doxat.  26  gennaio   1825.  Idem. 
931).   Marni  F.  30  Cromer  Street,  Tudd  Street,  Brunswich, 

29  gennaio  1825.  Italiana. 
932).    Wari.ridge  Elisa.  33  Springs  Gardens,  gennaio   1825. 

Inglese. 
Febbraio.  II    933).  Ranking    .7.  113   Cleopside,    1    febbraio 

1825.  Idem. 
934).  Davis  C.  102  Get?  Titohfield,  3  febbraio    1825.  Idem. 
93.5).  Pickering    W.  57    Chancery    Lane,   8    febbraio    1825. 

Idem. 
936).  Lo  slesso.  Londra,  12  febbraio    1825.  Idem. 
937).  Lo  slesso.  Londra,  24  febbraio  1825.  Idem. 
938).  Sinilhson.  3  Northumbert    Court    Strand,  28  febbraio 

1825.    Idem. 
Marzo  III,  939).  Dal  Pozzo  F...  Londra.  31   A...  Road,  Re- 

gent's  Park,  2  marzo   1825.  Italiana. 
940).  Finlayson  L  45  Upper  Baker  S.  2  marzo  1825.  Inglese. 
941),  Pickering   TU.  Londra,  28  marzo   1825.  Idem. 
Aprile.  IV).  942-944).   Lo    stesso.    Londra,  2,    25,  30    aprile 

1825.   Idem. 
Maggio.  V}.  945-946).  Lo  stesso.  Londra,  6,  12  maggio  1825. 

Idem. 
947).  Lo  stesso.  Londra,  19  maggio  [1825].  Idem. 
948-950).  Lo  stesso.  Londra,  20,  25,  25  maggio  1825.  Idem. 
951).  Lo  stesso  ai  Signori   Taylor  e  Roscoe,  Chancery  Lane, 

27  maggio    1825.  Idem. 
952).  Hoggins    C.   1    King's    Bench    Walk    Tempie,    lunedi 

mattina,  .30  maggio  1825.  Idem. 
953).  Lo  stesso,    l  King's   Bench  Walk    Tempie,    mercoledì 

piattina,  ore  10,  [maggio  1825].  Idem, 
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Giugno.  VI),  954).  Lo  slesso.  1  King's  Bench  AValk  Tempie, 
giovedì  sera  [giugno   1825].  Idem. 

955).    While  F.  (a  W.  Pickering).  Johnsons  Court,  24  giugno 
1825.    Idem. 

Luglio.  VII).  956).  Hoggins  C.  1  King's  Bench   Walk  Tera- 
pie, 29  luglio  1825.  Idem. 

Agosto.  Vili).    957).    Pickering    W.  hi    Chancery    Lane,  2 
agosto  1825.  Idem. 

958).    Wiffen  J.  H.  Woburn  Abbey,  4  agosto   1825.  Idem. 

959).   Pickcì-ing   W.  Londra,  5  agosto    1825.  Inglese. 

960).  Lo  stesso,  |8  agosto  1825].  Idem. 

961).  Lo  slesso.  57  Chancery    Lane,  giovedì,  (agosti)  1825]. 
Idem. 

Settembre.  IX).  962).    Garrard  S.   14    Suffolk    Street,  Pali 
Mail  East,   17  settembre    1825.  Idem. 

Ottobre.  X).  963).    Wliite    T.  57  Chancery    Lane,   1   ottobre 
1825.   Idem. 

964).   Band  H.  4  ottobre  fl8]25.   Idem. 

965).    White   T.  Johnsons's  S.   13  ottobre   1825.  Idem. 

966).  Pichering    W.  Londra,  28  ottobre  1825.  Idem. 

967).  Robinson  G.  57  Chancery  Lane,  29  ottobre  1825.  Idem. 

Novembre.    XI).  968).    Hoggins    C.   1    King's    Bench    AValk 
Tempie,   mercoledì  mattina,  9  novembre  [1825].  Idem. 

969).  Lo    slesso.    1    King's    Bench   Walk    Tempie,    [19    no- 
vembre  1825].  Idem. 

970).  Pickering    W.  Londra,   19  novembre   1825.  Idem. 

971).    Wilhe  T.  (a  W.  Pickering).  26  novembre  [18]25.  Idem. 

972).  Pickeì'ing    W.  Londra,  26  novembre   1825.  Idem. 

Dicembre,  XII).  973).  Lo  slesso.  Londra,  6  dicembre  1825. 
Idem. 

974).    Whi/e   T.  57  Chancery  Lane,  14  dicembre   1825.  Idem. 

975).  Lo  slesso.  [Dicembre   1825].  Idem. 

976).  Pickering   W.  [Dicembre   1825].  Idem. 

Incerte.  XIIIì.  977).  Hoggins  C.  Inglese.  [1825J 

978-979).  Lo  slesso.   I   King's    Bench  AValk    Tempie. 
Idem.  11 

980).  Lo  stesso.  Highgate,  martedì  mattina.  Idem.  ii 
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981-982).  Lo   stesso.  1  King's  Beuch    Walk  Tempie. 

Idem.  n 

VoL.  XLVI,  sez.  C.  —  (1826). 

Gennaio.  I}.  983).    White  T.   12  gennaio?  1826.   Inglese. 
984).  Lo  slesso.  Londra,  20  gennaio  1826.  Idem. 
Febbraio.  II).  985).   Marni  F.  Londra,  giovedì  23    febbraio 

[1826].  Italiana.  —  Episl.,  Ili,  p.  458. 
986).   Panizzi  A.  Liverpool  93,  Mount  Pleasant,  25  febbraio 

1826.  Idem.  —  Epist.,  Ili,  p.  460. 
987).   Garrard  Sil.ephen.  Mercoledì,  [febbraio  1826].  Inglese. 
Marzo.  III).  988).    Avrivabene  F.  Londra,  22    marzo    1826. 

Epist.,  Ili,  p.  469. 
Aprile.  IV).  989).  Foscolo  Giulio.  Gross  Blatnitz  in  Moravia, 

1  aprile    1826.  —  Cfr.    Perosino    G.  S.,   Op.  cit.,  p.  241. 
990).  Garvard  S.  Suffolk  Street,  Pali  Mail   East,   11  aprile 

1826.  Inglese. 
Maggio.  V).  991).  Sc/tiassi,  121    Regents    Park,    sabato  [13 

maggio   1826].  Italiana. 
992).  Marni  F.  Londra,  28  maggio  1826?  Idem. 
Giugno.  VI).  993).  Alien  .J.  Near    London,  6  giugno    1826. 

Inglese. 
Luglio.  VII).    994).    Prandi    F.  Lunedì,    10    luglio    [1826]. 

Italiana. 
995).   Culle n  C.  Sinclair.  14  luglio  [1826].  Inglese. 
996).  Djunkooskìj.  Church  Street,  Stoke  Nementon,  26  luglio 

1826.  Idem. 
997).  Gurney  H.    S.  lames    Square,  27   luglio    1826.  Idem. 
998).  Panizzi  A.  Liverpool,  sabato,  29  luglio  [1826].  Italiana. 

—  Aut.  e  ap.  Orlandini,    Epist.,  Ili,  p.  462. 
Agosto.  Vili).    999).  Lo    stesso.    Liverpool,  2  agosto    1826. 

Idem. 
1000).  Lo  stesso.  Liverpool,  30  agosto  1826.  Idem. 
Settembre.    IX).    1001).     Taylor  E.  Brighton,  12  settembre 

[1826].  Inglese. 
1002).  Bonfanti    G.  S.    Miniato    in    Toscana,  18    settembre 

1826.  Italiana. 
1003).   Taylor  E.  20  settembre  [1826].  Inglese, 
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Ottobre.  X).   1004).  Lo  stesso.  4  ottobre  [1826] .  Idem. 

1005).  Lo  stesso.  6  ottobre  1826.  Idem. 

1006).  Lo  stesso.  Tempie,  7  ottobre  [1826].  Idem. 

1007).  Panizzi  A.  Liverpool,  11   ottobre    1826.  Italiana.    — 
Epist.,  Ili,  p.  465. 

1008):  Roscoe   T.  Gamden  Town,   17  ottobre    1826.  Inglese. 

1009).  Taylor  E.  Tempie,  mercoledì  [18  ottobre  1826].  Idem. 

1010).  Reinand  1.  L.  Parigi,  23  ottobre  1826.  Italiana. 

1011).  Pickering    W.   [Londra],  ottobre  1826.  Inglese. 

1012).  Prandi  F.  Newton    Hotel,    sabato    mattina,  [ottobre 
1826].  Italiana. 

1013).  Austin   S.  Domenica  notte,  [ottobre  1826].  Inglese. 

1014).  La  stessa.   Venerdì  notte,  [ottobre  1826].  Idem. 

Novembre  XI).   1014'''').    Marchall  J.    (memorandum),    7  no- 
vembre   1826.  Inglese. 

1015).  Prandi  F.  Newton  Hotel,  sabato  mattina,  [4  novem- 
bre 1826]. 

1015"'^).  Austin  S.   1   Lattle  George  S.  17  novembre  [1826]. 
Inglese. 

1016).  Bowring  J.  20  novembre    1826.  Inglese. 

1017).   Golia.  Venerdì,  24  novembre    1826.  Italiana. 

1018).  Prandi  F.  24  novembre    1826.  Idem. 

Dicembre.  XII).  1019).  Panizzi    A.  Liverpool,    2    dicembre 
1826.  Idem. 

1020).  Hatfield  J.  T.  Burlington   Hotel,  giovedì,  7  dicembre 
[1826].  Inglese. 

1021).  Boivriìig  J.   13  dicembre   1826.  Idem. 

1022).   Tai/ìor  E.  16  dicembre  [1626].  Idem. 

1023).  Lo  slesso.  23  dicembre   1826.  Idem. 

1024).  Lo  stesso.  27  dicembre    1826.  Idem. 

1025).  Callen  Sinclair  C.  [Dicembre  1826].  Idem. 

1025^'').  Un  redatore  (  W.  Gifford  ?)  della  Quarterly  al  Murray 
[Dicembre   1826].  Inglese. 

Incerte.  XIII).  1026).  Taylor   E  Tempie,  27.  Inglese.  [1826] 

1027).  Pickering   W.  Martedì    sera.  Idem.  ri 

10^8).  Roherts   W.  Giovedì  mattina.  Idem.  n 
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VoL.  XLVII,  sez.  A.  —  (1827). 

G-ennaio.  I).  1029).   Taylor  E.  3  gennaio    1827.  Inglese. 

1030).  Panizzi  A.  Liverpool,  4  gennaio  1827.  Italiana. 

1031).  Prandi  F.  4  Garden  Court,  Terapie,  venerdì,  5  gen- 
naio  1827.  Idem. 

1032).   Taylor  E.  Pawer's  Place,  S  gennaio  [1827J.  Inglese. 

1033).  Jeff'rey  F.  Edinburgo,  9  gennaio   1827.  Idem. 

1034).  Austin   S.  9  gennaio  [1827].  Idem. 

1035).  P[iccolo']  N\^icoìa^.  Bologna,  10  gennaio  1827.  Fran- 
Francese. 

1036).  Bowring  J.   Manchester,   12  gennaio  1827.  Inglese. 

1037).  Austin  S.  Giovedì,  [18  gennaio    1827].  Idem. 

1038).  Rodocanachi  M.  I.  Londra,  20  gennaio    1827.  Idem. 

1039-1041).  Bowriny  J.  Upper....  Square,  20,  23,  26  gen- 
naio 1827.  Idem. 

1042).  N.  X.  [Gennaio    1827].  Idem. 

Febbraio.  I).  1043).  Bowring  J.  3  febbraio   1827.  Idem. 

1044).  Fontana  Giambattista.  Roma,  3  febbraio  1827.  Ita- 
liana. 

1045).  Austin  S.   14  febbraio   [1827].  Inglese. 

1046).   Lonsada  E.  Febbraio    1827.  Italiana. 

Marzo  III).  1047).  Roscoe  T.  Caraden  Town,  3  marzo  [18]27. 
Inglese. 

1048).    Taylor  E.  7  marzo  [1827].    Idem. 

1049).  Fox  M.  Brook,  9  marzo  [1827].  Idem. 

1050).  Jeffrey  E.  Edinburgo,   15  marzo   1827.  Idem. 

1051).  Lo  stesso.  Edinburgo,  17  marzo  1827.  Idem. 

1052).  Austin  S.  Martedì,   19  marzo    1827.  Idem. 

1053).  Prandi  F.  Martedì,  20  marzo  [1827].  Italiana. 

1054).  Bowring  J.  5  Upper...  Square,  22  marzo  1827.  Inglese. 

1055).  Rodocanachi  AI.  L.  37  Commercial  Sale  Rooms  Min- 
cing  Lane,  sabato  24  marzo  1827.  —  (Testo  greco  mo- 
derno e  traduzione  italiana  di  E.  Mayer). 

Aprile.  IV).  1056).  Boioring  .1.  5  Upper...  Square,  16  aprile 
1827.    Idem. 

Maggio.  V).  1057).  Coatcs  T.  7  Furnivals  Inn,  3  maggio 
1827.    Idem. 
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1058).  Marni  F.  [Londra]  24  maggio  [1827].  Italiana. 
10o9).  Maurogordato  C.  34  London  Wall,  24  maggio  1827. 

Inglese. 
1060).  Boivring  J.  5  Upper  ..  Sqnare,  26  maggio  1827.  Idem. 
1061).  Roscoe    T.  17    Caroline    Street,  Camden    Town,    30 

maggio    1827.  Idem. 
Giugno.  VI).   1862).  Rizo    Jaconakij^  15    Bromubon    Street, 

Holborn,  Londra,  2  giugno  1827.  Francese. 
1063).  Dacre  B.  (lady).  Chutrifield  Street,  8  giugno   [1827]. 

Inglese. 
1064).  Bossi  G.  15  Paissell  Place  Fitzroy  Sqnare,  9  giugno 

1827.  Italiana. 
1065Ì.  Roberts   W.  37  Old    Broad    Street    Eoyal  Exchange, 

sabato  9  giugno  [1827].  Inglese. 
1066).  Bossi  G.  Lunedi,  11  giugno  1827.  Italiana. 
1067).  Campbell  T.  11  Seymour  S*.  Court,   19  giugno  1827. 

Inglese. 
1068).  Roscoe   T.  17  Caroline  S^.  Camden  Town,  28  giugno 

1827.  Idem. 
1069).   Taylor  E.  29  giugno    [1827].  Idem. 
1070).  Roscoe   T.  17    Caroline  S'.,  Camden  Town,    [giugno 

1827].  Idem. 
1071).  Fox  Carlo.  [Giugno  1827].   Idem. 
Luglio.  VII).  1072).  Bossi  G.  fa  F.  Marni).  Domenica  sera, 

1  luglio  1827.  Italiana. 
1073).   Taylor  E.  4  luglio    [1827].  Inglese. 
1074).  Bossi  G.  11  luglio  1827.  Italiana. 
1075).  Roberts  W.  Old  Brood  Street,  13  luglio  1827.  Inglese. 
Agosto.  Vili).  1076).   Taylor  E.  Mercoledì,  [1  agosto  1827]. 

Inglese. 
1077).   Bossi  G.  2  agosto  1827.  Italiana. 
1078).  Hollan  H.  (Dr.).  Brook  Street,  4  agosto  1827.  Inglese. 

—  (Cfr.  BiAGi  G.,  Rivista    delle    biblioteche  e  degli  Ar- 
chivi, a.  XIV.  N.  5-6  maggio-giugno   1903,  pp.  83-85). 
1079).  Zambelli  Lega.   14    Cromer  S.  Brunswich    Square,  4 

agosto  1827.  Italiana. 
1080).  Cullen  Sinclair  C.  Venerdì,  [5  agosto  1827J.  Inglese. 
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1081).  Lo  stesso.  Domenica,  [6  agosto    1827].  Idem. 
1082).  Hoggins  C.  Holby  T....  14  agosto  1827.  Idem. 
1083).  Lo  slesso.  Tempie,  martedì,  [17  agosto  1827].  Idem. 
1084).  HoUand    Dr.  Lane  B.,  22    agosto    [1827].    Idem.  — 

Cfr.  BiAGi    G.,   Op.  ci/. 
1085).  Fojc  Carlo.  Addington  Road,  25  agosto  [1827].  Idem. 
1086).  Rose   W.  S.  Brighton,  26  agosto  1827.  Italiana. 
1087).  Rober/s  W.  Old  Broad  Street,  30  agosto  1827.  Inglese. 
1088).  Riego  (Canonico).  57    Seymour  S.,  giovedì    mattina, 

[agosto   1827J.   Italiana.   —  Aut.  e  ap.  Maj^er.  EpisL,  III. 

p.  470. 
1089).  Holland  Bv.  [Agosto?  1827].  Inglese.  —  Cfr.  Biagi  G., 

Op.  cit. 
1090).  Laurence  W.  24  Witehuld  Place,  [agosto  1827].  Idem. 
Settembre.  IX).  1091).  Negri  fDr.).  3  settembre  1827. 
1092).  Foscolo-Emery l  Floriana]  al  Can.  Riego.  [Settembre? 

1827].  Idem. 
Incerte.  X).  1093).  Roscoe  T.  Camden  Town,  martedì,  [1827]. 

Inglese. 
VoL.  XLVII,  sez.  B.  —  Lettere   sparse  di  altri  al  Foscolo. 
1094).   Conte  di  Capodistria.  Venerdì,  ore  3.  Francese. 
1095).  Carnetras  Nicola.  Pietroburgo,  V19  settembre.  Idem. 

—  (È    diretta    alla    Cancelleria    Ministeriale  degli  Affari 

Esteri  presso  sua  E.  il  Conte  di  Capodistria). 
1096).  Sivier?   Alessandro.  Italiana. 
1097).   T rechi  Sigismondo.  Idem. 
1098).  Broughani  H.  Hill  S.  Lunedi.  Inglese. 
1099).    Wilhraham  Anna.  Idem. 
1100).    Wilbraham  Elisa.  Venerdì.  Idem. 
1101).  Allei!  J.  Holland-House,  martedì,  10.  Idem. 
1102).  Lo  stesso.  Holland-House,  giovedì.  Idem. 
1103).  Holland    Vassall.    Holland-House,  lunedì.    Francese. 
1104).  Holland  Elisabetta.  H.  House,  lunedì.  Inglese. 
1105).  Harney  L.  Meynell-Essex,  domenica.   Idem. 
1106).  Lo  stesso.  Idem. 
1107).  Deacon    W.  J.  13  D'oyley  Street.  Idem. 
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1108).  Mansfield  J.  B,uxley,  7  marzo.  Idem. 

1109).  Freve   H.  Idem. 

1110).  Stair?  W.  Augusto.  Near  College,  Oxford,  lunedi  22 
ottobre.  Idem. 

1111).  Hughes  J.  S.  —  S.  Audle}-  S'.,  giovedì.    Idem. 

1112).  Lo  slesso.  Idem. 

1113).  Lo  stesso.  Emm.  Celi.  Comb.  1   maggio.  Idem. 

1114).  [^Hallam]'^  E.  Di  casa,  22  settembre.  Latina. 

1115).   S.  ***  Francese. 

1116;.   Clauba  Z.   G.  Di  casa,  giovedì    mattina.  Italiana. 

1117).  Galli  Fiorenzo.  Oggi,   15.  Idem. 

1118).  Bianchetti.  23  maggio.  Idem. 

1119).  Beresford  E.  Hampton  C-^,  mercoledì.  Francese. 

1120).  Cranfurd  Isabella  Lehha.  Mercoledì.  Inglese. 

1121).    Wilbraìiam  R.  Stratton  Street,  lunedi.  Italiana. 

1122).  Isted  Giorgio.  Sabato,  18  ottobre.  Francese. 

1123).  Macì^eads.   W.  —  69  B....  S^,  3  aprile.  Inglese. 

1124).  Ponsonbyì   W.   S.  Senfond?  15  ottobre.  Francese. 

1125).  Spencer  Lavinia.  Spencer  House,  giovedì  sera.  Idem. 

1126).  N.  N.  a  Miss  Cartivright.  Anglo-francese. 

1127).  Deyiman  Carlo.  164  Regent  S^,  sabato  mattina.  In- 
glese. 

1128).  Hoggins  C.  1  King's  Bench  Walk  Tempie,  mercoledì 
mattina,  ore    12.  Idem. 

1129).  F.  D.  Italiana. 

1130).  G.  —  3  John  S,  Church  Lane,  White  Cbapel,  24 
giugno.  Francese. 


Parte  Quinta:    Varia. 
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I. 

Iscrizioni   latine. 


VoL.  XXXI,  sez.  L,  n.  7.  —  (1816),  —  1).  Dedica  di  un  esem- 
plare àeWIpercaìissi  alla  Biblioteca    Civica  di  Zurigo. 

VoL.  XV,  sez.  ili,  n.  1.  —  (1817).  —  2).  Epigrafe  in  morte  di 
John  Standish.  (Doveva  far  parte  di  una  lettera  del  Gaz- 
zettino del  Bel  Mondo). 

YoL.  XLII,  sez.  B.  —  (1817).  —  3).  Abbozzo  dell'  epigrafe  da 
porsi  sotto  la  statua  di  Carlo  Giacomo  Fox  weWHall  di 
HoUand-House. 

VoL.  XXVI,  sez.  A.  —  (1818).  —  4).  Iscrizione  da  incidersi  su 
di  un  rame  rappresentante  una  scena  pastorale. 

VoL.  XVI,  p.  337.  —  (1819).  —  5).  Epitaffio  da  scolpirsi,  nella 
Cattedrale  di  Losanna,  sulla  tomba  di  Enrichetta  Raikes, 
moglie  di  Stratford  Canning,  Ministro  Plenipotenziario 
della  Gran  Brettagna,  presso  la  Confederazione    Svizzera. 

VoL.  XLVI,  sez.  A.  —  (1824-1825).  —  VII).  6).  Iscrizione  det- 
tata per  l'editore  Pickering  in  onore  di  Giorgio  Giovanni 
Spencer. 

II. 

Documenti  biografici. 

VoL.  XLVIII,  sez.  A.  —  Fede  di  nascila  (6  febbraio    1778)  di 

Ugo    Foscolo,   tratta    dalla    Chiesa    Cattedrale  di    Zante   il 

giorno  3  aprile   1795. 
VoL.  XLVIII,  sez.  B.  —  (1809).  —    Contratto  del   Foscolo  con 

il  Fabbrichesi    per  una    tragedia,  in   data    di    Milano,  18 

luglio  1809. 
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VoL.  XLVIII,  sez.  C.  —  (1810).  —  Due  Intimazioni,  del  Pre- 
fetto di  Polizia  del  Dipartimento  di  Olona  al  Signor  Ugo 
Foscolo  in  data  di  Milano,  29  e  30  giugno  1810.  Con  la 
prima  si  ordina  al  Foscolo  di  non  uscire  di  casa,  con  la 
seconda  lo  si  invita  a  recarsi  in  Prefettura  per  sapere  le 
ragioni  della  prima   intimazione. 

VoL.  XLVIII,  sez.  D.  —  (1812).  —  I).  Permesso  di  otto  mesi 
a  mezzo  soldo  al  Capitano  Ugo  Foscolo  per  assentarsi  dal 
Regno  per  causa  di  salute,  in  data  di  Milano  8  agosto 
I8L2.  Firmato:  .4.  Foìitanelli,  Ministro  della  Guerra  e 
Marina.  (Cfr.  Axtona.-Traversi  C,  Studi  su  Ugo  Foscolo 
con  documenti  inediti,  Milano,  Brigola,  1884,  p.  22).  Vedi 
anche  Borsari  Francesco.  A  proposito  di  una  lettera  ine- 
dita di  Ugo  Foscolo  delti  10  ottobre  1812,  in.  Memorie 
della  R.  Accademia  di  Modena,  S.  III,  voi.  II,  pp.  107-17). 
II;.  T^ettcrn  di  Lagarde,  Direttore  generale  della  Polizia  di 
Toscana  che  invita  U.  Foscolo  a  recarsi  da  lui.  (Firenze, 
17  dicembre   1812). 

VoL.  XLVIII,  sez.  E.  —  (1813).  —  I).  Proroga  di  otto  mesi  al 
Capitano  U.    Foscolo,    con    relativa    lettera    del    Ministro 
A.  Fontanelli  in  data  di  Milano,   16  aprile  1813.  —  (Cfr. 
Traversi-Antoxa  C.  Op.  cit.,  e  Borsari    Francesco,  Op. 
cii). 
II).  Passaporto  all'estero.  Milano,  9  settembre   1813.  Il  pas- 
saporto era  per  Firenze,  e  nel  verso  v'è  una  nota  in  fran- 
cese del  Lagarde,  (11  novembre   1813),  il  quale  concedeva 
al  Foscolo  di  ripartire  da  Firenze  per  Milano  con  Stefano 
Bulzo  e  un  domestico  di  27  anni,  (Pietro  Pinzanti). 
III).  Passaporto    all'estero.  Bologna,  16    novembre  1813.  Il 
Foscolo  qui  è  detto:    Negoziante,  e  da    una    postilla    sua 
(19  nov.  1813)  si  ricava    che  egli    rilasciava  il  passaporto 
a  S.  Bulzo  il  quale  si  recava  a  Pavia,  mentre  lui  si  diri- 
geva a  Milano. 

VoL.  XLVIII,  sez.  F.  —  (1814).—  I).  Brevetto  per  la  nomina 
di  U.  Foscolo  a  Capo  Battaglione  attaccato  allo  Stato 
Maggiore,  rilasciato  dalla   Reggenza  del  Governo    Provvi- 
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sorio.  Milano,  26  aprile   1814.  Per  il  Ministro  della  Guerra 
l'Incaricato  del  Portafoglio:  Bianchi  d'Adda. 

II).   1).   Biglietto  di  Bianchi  d'x4.dda.    Milano,  6  maggio  1814. 

2).  Ordine  al  Capo  Battaglione  di  andare  a  prendere  a  Bo- 
logna le  truppe  italiane  provenienti  dall'isola  d'Elba.  Fir- 
mato:  Bianchi  d'Adda.  Milano,  6  maggio    1814. 

3).  Biglietto  del  Generale  di  Divisione  (Mazzuchelli),  Capo 
dello  Stato  Maggiore   Generale.  ^Milano,  23  maggio    1814. 

4).  Comnnicazioììe  ufficiale  ad  U.  Foscolo,  destinato  a  venire 
presso  lo  Stato  Maggiore  del  Generale  Divisionario  Bon- 
fanti,  elle  ha  il  quartiere  a  Montechiari.  Firmato:  Biancìii 
d'Adda.  Milano,  25  maggio   1814. 

5).  Biglietto  del  Generale  Mazzuchelli.  Milano,  26  maggio 
1814. 

6).  Comunicazione  ufficiale  a  U.  Foscolo  destinato  presso  lo 
Stato  Maggiore  del  Generale  Mazzuchelli.  Firmato  :  6/rt;j- 
chi  d'Adda.  Milano,  28  maggio  1814. 

III).  Invito  della  Commissione  straordinaria  di  Guerra  ad 
U.  Foscolo  di  mandare  il  dettaglio  dei  servizi  prestati, 
mancanti  negli  atti  del  u  cessato  Ministero  della  Guerra  55. 
Firmato:  Colonnello  Bend.  F.  Arese.  Milano,  15  settembre 
1814. 
VoL.  XLVIII,  !iez.  G.  —  (1S16).  —  I).  Biederlassungs-Beioilìi- 
gung.  Hottingen,   12  febbraio  1815.  (Tedesco). 

II).  Passaporto  rilasciato  dal   Canton  dei   Grigioni  ad  U.  Fo- 
scolo che  si  recava  a  en    Angleterre   pour  ses    affaires  de 
commerce  n.  Coirà,  27  aprile   1815.  Francese. 
VoL.  XLVIII,  sez.   H.  —  (1816).  —  I).   Passaporto  per  l'estero. 
Zurigo,  28  settembre   1816.  (Tedesco. 

II).  Procura  della  madre  Diamante  Spati  al  figlio  Ugo  per 
i  beni  posseduti  a  Zante.  Venezia,  29  marzo    1816. 

III).  Passaporto  per  l'Inghilterra  rilasciato  in  nome  di  Strat- 
ford  Canning  dall'Addi ngton  (chargè  d'affaires).  Zurigo, 
5  luglio  1816,  (Dalle  note  apposte  al  passaporto  si  ricava 
che  il  Foscolo  lasciò  Zurigo  il  26  luglio,  e  V8  agosto  era 
a  Berna,  il  19  a  Strasburgo,  il  31  a  Pass  Manz  ?  il  5  set- 
tembre a  Liegi,  il  6  a  Bruxelles,    donde  passò   a  Londra). 
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VoL.  XLVIII,  soz.  77'^'^  —  (1819).  —  D.  Contratto  di  affitto 
con  John  Biden  della  villetta  sita  in  East  Moulsey  Surry. 
Giugno,  7  18 L9.  Inglese. 
II).  Contralto  per  un  Vocabolario  della  lingna  italiana.  È 
aut.  francese.  (Fu  pubblicato  e  illustrato  dal  Prof.  V.  Ciati 
nel  Giorn.  Stor.  d.  leti,   il.,  voi.  L,  p.  252  e  1907. 

VoL.  XLVIII,  sez.  I.  —  (1822).  —  I).  Mr.  Foscolo' s  propositions 
to  be  submitted  to  the  Arbitrators  appointed  to  decide  on 
the  dispute  betwen  hi  in  and  Dr.  "Williams  (febbraio  1822). 
Ap.  inglese   Reading. 
II).  Articles  of  Agreement  made  and   entered    into    this  12 
day  of  Februaiy  one  thousand  eight  hundred  and  twenty 
two  betwen    Charles    Davis  of  102  Get    Titchfield    Street 
in  the  Oounty  of  Middlesex    Brichlayer  of  the  one    part, 
and   Ugo  Foscolo    of  16  "Wigraore  S.  in    the  said    County 
Gentleman  of  the  other  part.  Ap. 
III).  Meinorandum  of   the    Agreement    made  this  day  Feb. 
1822  betwen  Charles  Davis  ecc.  come   sopra.  Ap. 
IV).  pian  for  a  periodical    ico>'k  on  Foreign    Literature. 
Ap.  inglese,  unito  alla  traduzione    italiana  del  Mayer  dei 
primi  otto  articoli  e  dell'ultimo.  Cfr.  Epist.,  Ili,  pp.  70-80. 
V).   1).   Lettera  a  stampa  del  Segret.  Canco  Torello  Pierazzi 
Samminiato,  12  dicembre    1822    che  partecipa    ad  U.  Fo- 
scolo   la    nomina  a    socio    corrispondente    deìV Accademia 
degli  Euteleti. 
2).    Diploma    dell'Accademia    suddetta,    17    dicembre    1822. 
La    lettera  e  il    Diploma    pubblicò    C.    Antona-Traversi, 
Curiosità  foscoliane,  in  gran  parte  inedite,  Bologna,  Za- 
nichelli, 1889,    pp.  420-22. 

VoL.  XLVIII,  sez.  K.  —  (1823).  —  I).  Memorandum  of  an 
agreement  entered  into  this  twelfth  day  of  February  in 
the  year  one  thousand  eight  hundred  and  twenty  three 
betwen  Ugo  Foscolo  of  Digamma  Cottage  South  Bank 
S.  John's  Wood  in  the  parish  of  Marylibom  in  the  County 
of  Middlesex  gentleman  ofthe  one  part  and  John  Banim 
of  the  City  of  Flilkinny  in  the  Kingdom  of  Ireland  gen- 
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tleman  now  residing  at  South  Bank  aforesaid  of  the  other 
part.   —   Ap.  inglese. 

I[).  Ugo  Foscolo  Esq,  to  Charles  Rossi  Esq'"*.  Power  of  At- 
lorney  to  receive  Renls  and  far  general  Purposes.  Ap. 
inglese  (15  agosto   1823). 

III).  Contratto  di  locazione  del  Green  Cottage  coi  Signori 
Scalviui  e  Ugoni  dal  16  ottobre  1823  al  16  aprile  1824. 
Ap.  italiano  di  mano  di  A.  Scorno. 

IV).  Ugo  Foscolo  Esq■■^  to  Charles  Rossi  Esq""'.  Bill  of  Sale 
of  Household  Furniture. 
VoL.  XLVIII,  sez:  L.  -  (1824).  —  I).  Prospetto  del  contratto 
da  estendersi  in  dublo  sopra  carta  bollata,  conforme  le 
condizioni  propostemi  dal  Signor  F.  nella  domenica  9 
maggio  1824.  Ap.  doppio,  italiano  e  inglese  di  A.  Scorno, 
ed  è  il  prospetto  del  contratco  di  copista,  tra  lui  A.  Scorno 
e  il    Foscolo. 

II).  In  the  King's  Tempie  |  Pickering  v.  Foscolo.  Drt.  War- 
rant of  Attorney  and....  14  luly  1824.  Filed  originai  war- 
rant of  Attoruey.  CE  questa  la  famosa  Wan-ant  of  Attor- 
ney di  500  sterline  a  cai  poi  furono  aggiunte  altre  250 
per  pagare  lo  scultore  C.  Rossi.  La  vera  data  della  War- 
rant è  il  30  giugno    1824. 

III).  Memorandiirn  of  the  decision  on  the  matters  in  dispute 
between  Alexander  Walker  Esq''\  and  Mr.  loachini  de  Prati 
LL.  D.  both  parti es  having  respectively  bound  themselves 
to  abide  by  the  award  of  Ugo  Foscolo  Esq^^.  and  George 
WalUs  Esq^^.  on  the  decision  of  a  third  person  in  case 
the  two  arbiters  deemed  it  necessary  to  refer  it  farther. 
Aut.  foscoliano  inglese  (21  luglio  1824,  Londra). 
VoL.  XLVIII,  sez.  M.  —  (1825).  —  I).  Albero  genealogico  della 
famiglia  Foscolo,  in  data  di  Venezia,  8  luglio  1825.  — 
Cfr.  Gemelli  G.,  Della  vita  e  delle  opere  di  Ugo  Foscolo. 
Seconda  edizione  corietca  e  migliorata.  Bologna,  Zanichelli, 
1881,  p.  82.  Vedi  anche  Anton a-Travkrsi  C.  De'  Natali, 
de'  Parenti,  della  Famiglia  di  Ugo  Foscolo,  Milano,  Du- 
molard,  1886,  pp.  421-24- 
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VoL.  XLVIII,  scz.  X.  -  (1826).  —  I).  Lettera  (inglese)  del 
Foscolo  al  legale  Garrard,  forse  riferentesi  al  contratto  im- 
pasticciato da  Master  Bodd,  tra  il  Foscolo  e  il  Pickering. 
II).  This  Indenture  made  the  day  of  [^1826  betioeen  Ugo 
Foscolo  late  of  Digamma  Cottage  in  the  Regents  Park  in 
the  Oo^  of  Midd''^  but  now  of  in  the  County  of  Esq'■^  of 
the  oue  part  and  William  Pickering  of  Chancery  Lane  in 
the  sd.  Co''  ofMidd"^  Baokseller  and  Publisher  of  the  other 
part.  —  (È  questo  il  contratto  del  Dodd,  lungo  21  pagine 
protocollo,  con  le  osservazioni  marginali  del  Foscolo,  che 
non  furono  accettate   dal    Pichering). 

III).  Proposals  for  Mr.  Pickering's  consideration  to  be  con- 
sidered  only  as  proposals  and  without  prejudice  to  any  que- 
stions.  Ap.  inglese  Golia. 

IV).  Mr.  Foscolo's  proposals  in  answer  to  certain  late  pro- 
posals from  Mr.  Pickering,  and  to  be  considered  onh^  as 
proposals  without    prejudice  to  any    questions.  Ap.  idem. 

V).  1).  Mr.  Foscolo' s  ullirnalwii  in  answer  to  the  proposals 
made  by  Mr.  Pickering  through  the  m.^diation  of  the  Ed- 
gard Taylor  Esq".  of  Tempie  in  order  that  the  edition  of 
Mr.  Foscolo's  illustrations  on  the  Italian  poets  expecially 
on  Dante,  should  be  continued. 

2).  Altra  copia  di  detto  Ultiniatwìi  di  mano  del  Berrà,  an- 
che in  inglese,  è  in  voi.  XL,  sez.  A,  I. 

VI).  A  circum'i/antial  Statement  of  the  facts  in  the  matter 
at  issue  between  Mr.  Foscolo  and  Mr.  Pickering.  Sono 
tre  rifacimenti  frammentarli,  parte  aut.  parte  ap.,  dei 
quali  il  terza  è  il  più  lungo:  tutte  tre  in  inglese. 
VoL.  XLVIII,  sez.  0.  —  I).  Dal  Magazzino  Pittorico  Univer- 
sale. Articolo  necrologico  sul  Foscolo,  estratto  dal  n.  25, 
a.  II,  Liverpool  (?)  1835. 
VoL.  XLVIII,  sez.  P.  —  I).  Alla  memoria  di  Ugo  Foscolo.  — 
(Epigrafe  di  otto  versi,  estratta  dal  Manuel  des  Dates  en 
forme  de  Dictionnaire,  par  F.  B.,  de  Chantal,  Paris,  1839). 

II).  Sonetto  ad  Ugo  Foscolo,  di  G.  De  Ferrari.  (Estate  del 
1820). 
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III).  Sonetti  (due)  ad  Ugo  Foscolo  di  De'  Zani-Ferrante. 
Londra,  marzo   1827. 

IV).  Ode  ad  Ugo  Foscolo  di  Luigi  Gagnoli,  inviata  con 
lettera  a  Felice  Le  Monnier.  Reggio,  28  giugno    1803. 

V).  Poesie  (due)  in  dialetto  Veneziano,  in  data  17  settembre, 
dirette  ad  U.  Foscolo. 

VI).    Ve)'si  latini  di  E.  Hallam  ad  U.  Foscolo. 
VoL.  XLVIII,  sez.  Q.  —  I).  Frammento  autobiografico  in  fran- 
cese. Autografo. 

II).  Nota    dei  miei  libri  in  Firenze,  8  aprile   1813. 

III).  Nota  delle  carte  rimesse  a  Silvio  Pellico.  Milano,  La 
mattina  de'  30  marzo  1815,  giorno  della  mia  partenza 
d'Italia.  —  (La  nota  è  uguale  a  quella  che  si  legge  nella 
lettera  diretta  al  Pellico  da  Hobtiugen,  il  8  aprile  1816, 
per  cui  cfr.  Appendice  alle  Opere  di  U.  F.  ecc.,  p.  297 
e    segg.). 

IV).  Nota  degli  effetti  consegnati  al  Sig.  Carlo  Zanoli,  a 
Milano,  clie  li  spedisca  al  Sr.  Paolo  Papete  a  Venezia,  il 
quale  li  consegnerà  alla  Signora  Diamante  Foscolo,  abi- 
tante ij\  Calle  Larga,  San  Lorenzo,  N.  4188.  (Biancheria- 
Argenteria).  Aut.  e  ap. 

V).  Cataloghi  di  libri  posseduti  dal  Foscolo  in  Inghilterra. 
Sono  quattro,  oltre  un  quinto  di  mano  di  A.  Calbo,  pub- 
blicato questo  dal  Prof.  V.  Gian,  come  Appendice  I  al  già  ci- 
tato articolo  su  Ugo  Foscolo  erudito,  in  Giorn.  stor.  d.  lett. 
il.,   1907. 

VI).  Indice  di  Viaggiatori  e  Novellatori  di  mano  di  R.  Wil- 
brahara. 

VII).  Appunti  biografici  di  0.  Reading  su  Cavalieri  Qual- 
TiERi,   La  storia  del  inondo,    London,  1614. 

VIII).  Postille  di  U.  Foscolo  alla  Bella  Mano  di  Giusto  de' 
Conti.  Ap.  Orlandini.  ~  (Cfr.  Cian  V.,  Op.  cit.,  p.  19, 
nota  1). 
VoL.  XLVIII,  sez.  R.  —  I).  Contratto  definitivo  tra  il  Foscolo 
e  il  Pickering  per  l'edizione  della  Divina  Commedia. 
(3  gennaio  1827.  È  in  inglese,  e  tradotto  vedilo  in  Epist., 
Ili,  p.  254). 
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II).  Cinque  indici  di  lettere  spedite  dal  Foscolo  agli  amici, 
durante  il  soggiorno  in  Inghilterra.  Ap.  e  aut. 
VoL.  XLVIII,  sez.  S.  —  Piano  di  siudj.  Ap.  Bellavita.  —  (Cfr. 
Bemventuti  Leo,  Un  autografo  di  Ugo  Foscolo:  Piano  di 
sludj,  indice  di  alcune  sue  opere^  facsimile,  Bologna, 
Zanichelli,  1881,  pp.  VI-8,  in  8°).  Il  Piatto  fu  riprodotto 
poi  più  volte. 

III. 

Documenti  d'affari  privati. 

VoL.  XLIX-L.  —  (E  una  gran  massa  di  cartelle,  che  ho  di- 
sposte in  ordine  cronologico,  di  cambiali  innumerevoli,  di 
conti  con  editori,  librai,  traduttori,  copisti,  padroni  di  casa, 
e  altri  creditori,  di  note  delle  spese  giornaliere  col  sarto, 
col  barbiere,  col  fornaio,  con  la  lavandaia,  col  calzolaio 
ecc.  Tali  documenti,  fatte  pochissime  eccezioni,  si  riferi- 
scono al  soggiorno  del  Foscolo  in  Inghilterra,  e  sono  una 
triste  storia  prosaica  della  vita  vissuta  dal  poeta  durante 
l'esilio). 

IV. 

Miscellanea  di  manoscritti  e  stampe. 

VoL.  LI,  sez.  A.  ~   Quinterno   contenente  Appunti  ap.  sul  mal 
d'amore  e    sulla    tisichezza.  —  (Sono    estratti    chi  sa    da 
quale  opera  di  medicina). 
VoL.  LI,  sez,  B.    —  Inno  nazionale  inglese  (a  stampa),  tradotto 

in  greco  da  Spiridione  Tricupi. 
VoL.  LI,  sez.    C.  —   I).    Componimenti    poetici    di    Massimina 
Rosellini. 
1).  Per  la  statua  di  Venere,  fatta  dal  Sig.  Canova.   Sonetto. 
2).  Alla  Sig.  Alessandra  Rospigliosi.  Anacreontica. 
3).  In  morte  di  Labiudo.   Ode  soffica.  —  (Il  Foscolo  scrisse 
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di  saa  mano  nella  prima  pagina  del   quinterno   apografo: 
Settembre  1812  \  Firenze  \  Sino  a  tutto  il  Carnevale  1813). 
VoL.  LI,  sez.  D.  —  Quinterno    ap.  contenente  in    italiano    due 
lunghi  articoli. 

1).  Ideologia  :  Riflessioni  sopra  il  modo  pratico  di  giudicare. 

2).  Letteratura,:  Romanticismo.  —  (Di  chi  sono  questi  ar- 
ticoli?...). 
VoL.  LI,  sez.  E.  —  Indagini  storicìie  da  istituirsi  sulla  storia 
d'Italia  sotto  la  dominazione  de'  Longobardi.  Ap.  Scorno. 
—  (Su  questo  scritto  che  gli  Editori  fiorentini  attribuirono 
al  Foscolo  cfr.  Gian  V.,  Op.  cit.,  p.  45,  in  nota). 
VoL.  LI,  sez.  F.  —  I).  1).  Brano  della  Cronica  di  Giovanni 
Morello,  prima  pubblicato  con  la  Istoria  Fiorentina  di 
Ricordano    Malaspina,  Fire)ize,  1718,  in  4*^'.  Autografo. 

2).   Traduzione  inglese  di  detto    brano,  di  mano  di  R.  Wil- 
braham. 

3).  Brano  suddetto  con  la  traduzione  inglese  a  fronte,  di 
mano  diversa. 
VoL.  LI,  sez.  G.  —  I).  Opuscolo  sulla  cui  copertina  verde  è 
scritto  dal  Foscolo:  Of  the  finances  of  Italy  (di  G.  Pec- 
CHio),  ma  contiene  epigrafia  stampa:  Piae  Memoriae  Ca- 
roli Friderici  \  Magni  Bo dar um  Ducis,  Turici,  Orell  Fussli 
et  Soc.  M.D.CCC.XI. 

II).  1).  Finanze  del  Regno  d'Italia.  Quinterno  di   mano  del 
Pecchio. 

2).   Osservazioni  sulle  finanze  del  Regno   d'Italia.    Quinterno 
scritto  da  altra    mano. 

3).  Colpo  d^ Occhio  sull'amministrazione  delle  finanze  del 
Regno  d'Italia.  Cinque  quinterni  di  mano  di  A.  Scorno. 
VoL.  LI,  sez.  II.  —  Sforia  della  rivoluzione  di  Napoli  del 
1821.  Quinterni  (due)  di  carta  protocollo.  (Ignoro  di  chi 
sia  questo  scritto;  ma  certo  è  che  il  Foscolo  aveva  inten- 
zione di  stirivere  una  storia  di  quella  rivoluzione,  come 
ne  fa  fede  una  sua  lettera  a  J.  Murray.  Epist.,  Ili,  n.  574. 
VoL.  LI,  sez.  I.  —  I).  Apologia  d'Ipsilanti.  scritta  da  suo  fra- 
tello, Ap.  Golia,  in  francese,  di  pp.  64. 
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II).   FJxiraif  du    rapporfc  dii   Grènèral    Roche  qui    est    inseré 
daiis  la  costitutionel  de  leudi,   14  Septembre  1826. 

VoL.  LI,  scz.  K.  —  Memorie  giornalisliche  dell'anno  1826, 
principalmente  relative  alla  Grecia.  Le  memorie  sono  anche 
degli  anni  1823-25,  e  sono  per  lo  più  brani  tagliati  dal 
Tiiìies,  e  incollati   sulle  carte  di  un  grosso  quinterno. 

VoL.  LI,  se:-.  L.  —  I).  Annunzio  tipografico  e  letterario  di  una 
nuova  edizione  delle  Rime  à\  Francesco  Petrarca,  Padova, 
dalla  Direzione  della  Tipografia  del  Seminario,  il  dì  primo 
di  settembre    1819.  —    (Le    commissioni    si    ricevono    dal 
Sig.  Giuseupe    Molini,  Libraio  in  Firenze). 
II).  Appendici  (tre)  a  un  libraio  di  storia.  Quale? 
III).  C.  Ugoni  :   Sur  les    iragedies  de    Manzoni.  —  (Extrait 
du   Globe,  n.  81  et  82,  tome  III  (9  luin  et  l*-"  luillet  1826)). 
L'opuscolo  è  dedicato:  All'amico  Florese  Arcais. 
IV).    Discorso    (a    stampa)    pronunziato    all'  improvviso    dal 
Deputato  Poerio  al  Parlamento    straordinaiio,    nella    tor- 
nata de'   15  febbraio  1821. 
V),  Sopra  due  lettere  italiane    attribuite  al    Petra,rca^  Pa- 
dova, Nella  Tipografia  Orescini,  M.D.CCC.XXIV,  pp.  47, 
in  8".  E  il  famoso  opuscolo  dell'ab.  Meneghelli. 
VI).  Primo  Manifesto  di  un    giornale  da    stamparsi  in    Fi- 
renze, intitolato:  Il    Saggiatore,  in    data    Firenze,  2  gen- 
naio  1819. 

VoL.  LI,  se:-.  M.  —  Pontefici  protettori  di  Lettere.  Ap  Bel- 
lovita.  —  (Sarebbe  interessante  esaminare  se  questo  scritto 
appartenga  al  Foscolo). 

VoL.  IJ,  st'z.  N.  —  Projet  de  souscription  en  faveur  de  la 
Grece.  Londres,  ce  1"  September  1821.  Ap. 

VoL.  LI,  sez.  0.  —  The  History  of  the  rebellions  and  civil 
loarsin  England  by  Clarendon.  —  (Frammento  ap.  Scorno, 
sul  Machiavelli. 

VoL.  LI,  sez.  P.  —  Frammenti  ap.  Scorno,  estratti  da  varie 
opere,  dei  quali  il  più  lungo  dai  Me>uoires  historiques 
sur  la  vie  de  M.  Suard. 

VoL.  LI,  sez.  Q.  —  Fraìnmenti  ap.  Berrà,  in  francese,  estratti 
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da  varie    opere.  A-lcuni    trattano  di    eresia,   altri    parlano 

della  Marca  Trivigiana. 
VoL.  LI,  sez.  R.  —  Brani  greci  tolti  dalla  Poetica  di  Avistolile. 
VoL.  LI,  sez.  *S.   —   Illustrazione  al  codice  autografo  di  Messer 

Francesco  Petrarca,  stato  occulto  alla  Repubblica  letteraria 

fin  dall'anno   1501,  e  che  appartenne  già  a  Pietro  Bembo. 

—  (È  un   estratto    dal    Litteraì-y    Journal    entitled:     The 

Northen  Bee  printed  a  S.  Petersbourg). 
VoL.  LI,  sez.    T.  —   Translaiion    from    Gingnenè.  —  (Appunti 

su  Sordello  e  sul    sirventese). 
VoL.  LI,  sez.    U.  —  Lettera    di   uno    Spagnuolo,  ragguardevole 

sotto  ogni  rapporto,  a  un  suo    amico  in  Isvizzera,  scritta 

da  Madrid,  il  Febbraio    1815. 
VoL.  LI,  sez.    V.    —  Dociifììenfo  ecclesiastico  in  data  di  Milano, 

21   maggio   1707.   —   (A.  pie  di  pagina  a  sinistra  è  scritto: 

P.  Carlo  A'  Marca  Deputato. 

V. 

Lettere  e  documenti  riguardanti  VedizAone  Lemonnieriana 
delle  Opere  di  Ugo  Foscolo. 

VoL.  LX,  sez  A.    -  (1834). 

Luglio.  1).  B.  Gurney  al   Can.  Riego.  S^  lames  Square,  26 

luglio  1834.  Inglese. 
Agosto.  2).  Lo  stesso  allo  stesso.  S*.  lames  Square,  5  agosto 
1834.  Idem. 
VoL.  XL,  sez.  B.  —  (1836). 

Aprile.  3).  Caterina    Zaiotti  al    Cav.   Ugo  Briinetii.  Milano, 
18  aprile   1836. 
VoL.  XL,  sez.  C  —  (1837).  —  4).  F.  S.  Orlandini  a  E.  Mayer. 

27  marzo  1837. 
VoL.  XL,  sez.  D.  —  (1846). 

G-iugno.  5).  G.   Calefft  a  Felice    Le    Monnier.  Di  casa,  li    5 
giugno  [18J46. 
VoL.  XL,  sez.  E.   -   (1847). 
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Marzo.  6).  E.  Mayer  a  F.  Le    Mounier.    Livorno,  27  marzo 
1847. 

Aprile.  7).  Lo  sfesso  a  ***.  Aprile  1847. 
YoL.  XL,  sez.  F.  —  (1849). 

Agosto.  8).  P.  Blane  a  **.  Montpellier,  23  agosto   1849.  Fran- 
cese. 

9).  G.  Barbera  a  E.  Mayer.  [Firenze],    1849. 
VoL.  XL,  sez.  G.  -  (1850). 

Marzo.  10).  Annibale  Montevecchio  a  F.  Le  Monnier.  Fano, 
20  marzo  1850. 

11).  Lo  stesso  allo  stesso.  Fano,  27  marzo  1850. 

Aprile.   12).   Lo  stesso  allo  sfesso.  Fano,  8  aprile   1850. 

Maggio.   13).  Lo  sfesso  allo  stesso.  Fano,  1   maggio   1850. 

14).  Lo  stesso  allo  stesso.  Fano,  20  maggio  1850. 

Agosto.  15).  G.  Grimaldi   al    Rolandi.    Liverpool.  2    agosto 
1850. 

16).  Lo  stesso  allo  stesso.  Liverpool,  9  agosto    1850. 

17).  C.  Bel  lavila  a   Wilmaut.  Lodi,  28  agosto  1850. 

Novembre.  18).  Lo  stesso  allo  sfesso.  11  novembre  1850.  — 
(Questo  Wilmant  era  agente  di  Casa  Le  Monnier). 
VoL.  XL,  sez.  H.  —  (1851). 

Agosto.  19).  G.  Rosini  a  E.  Mayer.  27  agosto  1851.  —  Ap. 
Orlandino 
VoL.  XL,  sez.  K.  —  (1852). 

Gennaio.  20).  F.  Le  Monnier  a  E.  Mayer,  Firenze,  15  gen- 
naio 1852. 

21).  C.  Agostino  a  E.  Mayer.  [1852].  —  (Ricevute  di   danaro 
pagato  per  le  traduzioni  dall'inglese  di  vari  articoli  fosco- 
liani). 
VoL.  XL,  sez.  L  —  (1853). 

Gennaio.  22).  Antonio    Gallenga  a  E.  Mayer.    [Londra],  19 
gennaio  1853. 

23).  Paravia  rt  ***.  7  gennaio    1853. 

Maggio.  24).   Iacopo    Fer razzi  a  F.  S.    Orlandini.    Bassano, 
25  maggio    1853. 

Giugno.  25).  C.   Tatti   fdr.J  a  F.  S.   Orlandini.    Treviso,    11 
giugno    1853. 
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26).  Filiiipo  Moncemaggi  a  F.  Le  Mounier.  Colle  di  Val  d'Elsa, 

16  giugno   1853. 
27).   Fr.  Scipione    Fapanni  a  E.  Mayer  e  F.    S>.  Orlandini. 

Venezia,  20  giugno  1853. 
28).  Lo  stesso  agli  stessi.  Venezia,  21  giugno  1853. 
29).  C.  Bellavita  a  G.  Barbera.  Lodi,  28  giugno  1853. 
30).  Lo  stesso  allo  stesso.  Lodi,  29  giugno  1853. 
Luglio.  31).    Eni  ilio    Tipaldo    a    C.    Bellavita.    Venezia,    19 

luglio   1853. 
32).   C.  Bellavita  ad  E.  Tipaldo.  Lodi,  30  luglio  1853. 
Agosto.  33).  Francesco  Paladini  a  E.  Mayer  o  F.  S.  Orlan- 
dini. Firenze,  1  agosto  1853. 
Settembre.  34).  E.    Mayer  a    F.  S.  Orlandini.  Villa    Micali, 

1  settembre  1853. 
35).  C.  Bellavita  a  F.  S.  Orlandiìii.  Lodi,  11  settembre  1853. 
Novembre.  36).  F.  S.  Orlandini  a  F.  Le  Monnier.  Livorno, 

9  novembre  1853. 
VoL.  XL,  sez.  L.  —  (1854). 

Marzo.  37).  Raffaello   Crocchi  a  E.  Mayer  e  F.  S.  Orlandini. 

Siena,  19  marzo  1854. 
Giugno.  38).  E.  Mayer  al   Dr.  Alessandì'O    Torri.  Bagni  di 

Gasciana,  9  giugno  1854. 
Luglio.  39).  N.  N.  a  ***.  Giovedì,  20  luglio   1854.  —  (È  una 

lettera  estratta  dalla  Gazzetta  Ufficiale  di  Venezia,  n.  162). 
40).   C.  Hoggins  ad  A.  Gallenga.  [Luglio    1854]. 
Agosto.  41),  LjO  stesso  a  E.  Mayer.  Londra,  2  agosto    1854. 
VoL.  XL,  sez.  M.  —  (1856). 

Luglio.  42).  F.  L^e  Monnier  a  E.  Mayer.  Firenze,  23  luglio 

1856. 
VoL.  XL,  sez.  N.  —  (1857). 

Marzo.  43).  F.  TjC    Monnier  a  E.  Mayer.    Firenze,  3  marzo 

1857. 
VoL.  XL,  sez.   0.  — ■  I).  Annunzio    letterario    dell'  edizione  Le- 

monnieriana.  Firmato:  G.  G.  Francia. 
II).  Avvertenza    degli  Editori    fiorentini,  che  si    legge    nel- 

VEpist.,  voi.  Ili,  p.  357. 
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III).  AvveìHenza  degli  stessi  Editori  premessa  al  voi.  XI 
delle    Opere. 

IV).  Ricordi  sulla  Quirina  di  Diego  Martelli,  in  forma  di 
lettera  diretta,  forse,  all'Orlandini. 

Y).  Opere  complete  di  Ugo  Foscolo.  Prospetto  dell'edizione 
ideata  da  Gr.  Mazzini, 

VI).  Indici  vari  degli  scritti  del  Foscolo,  inseriti  nelle  Ri- 
viste   inglesi. 
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Prefazione pp.   101 

Parte  Prima  :  Poesie. 

I.    POESIK    ORIGINALI "       109 

II.  Versioni )i     111 

Parte  Seconda  :  Prose. 

1.  Scritti  letterarii )i     123 

II.  Scritti  politici  .     .     .     • "     135 

Parte  Terza. 

I.  Lettere  del  Foscolo  ad  altri "153 

Albany  {contessa  r?'),  190,  191,  192,  198,  194,  197,  199,  200,  201, 
202,  203,  206,  207,  209,  210,  211,  2i8,  219,  220,  222,  223,  224, 
226,  228,  229,  233.  237,  239,  240,  245,  246,  247,  248,  251,  252, 
253,  254,  255,  256,  257,  262,  263,  264,  265,  266,  267,  270,  271, 
272,  273,  274,  281,  282,  286,  294,  295,  301,  333,  340,  342,  348, 
356,  385. 

Alfieri  Vittorio,   1,  13. 

Angelini  Edmondo,  331. 

Archibald  Rosser  e  lones,  443. 

Arese-Pagnani  Antonietta,  4,  7. 

Arici  Cesare,  135,  166. 

Arrivabene  Ferdinando,  14,  15,  16,  17,  74,  82,  83,  91,  106,  107,  110, 
112,  187,  285. 

Austin  Sarah,  545,  546. 

Bagieu  {madama),  69,  70. 

Baillies,  321. 
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Banim  John,  441. 

Barban...  (capiìano),  63. 

Barbieri  Giuseppe,  71,  72. 

Barinetti  (pagatore),  49. 

Bartholdy,  108. 

Bedford  {duca  di),  399,  436. 

Bathurst  (lord),  462. 

Bedogni  Alfonso,   181. 

Berrà  Giovanni,  530,  533. 

Bettinelli  Saverio  (cav.),  10,   18,  80,  89,    85. 

Biagioli  Giosafatte,  570. 

Bianchi  Antonio  (abate),  87,  89,  117. 

Bignami  Elena,  133. 

Borgno  Federico,  171,  174,  184. 

Bossi  Giulio,  577,  578,  586. 

Bowring  John,  568. 

Bul/.o  Dionisio,  188,  539. 

Breme  (Ludovico  di),  280. 

Brugnatelli  Luigi,  157. 

Campbell-Bury  Carlotta,  484. 

Campbell  Eleonora,  338. 

Campbell  Tommaso,  418. 

Capo  dello  Stato  Maggiore,  25,  28,  39,  56. 

Capodistria  G.  (eonte  di),  372,  378,  542. 

Capponi  Gino,  366,  369,  371,  374.  375,  377,  383,  398. 

Carmignani  Giovanni,   101. 

Castelli  Spiridione,   318. 

Ciciliani  Michele,  174''",  355. 

Cicognara  Leopoldo,    5. 

Coats  Tommaso,  576,   582. 

Colonnello  Comandante,  62. 

Comandante  d'armi,  34,  40,  42,  67. 

Comitato  del  Club  dei    Viaggiatori,  466. 

Comitato  di   Governo,   6. 

Commissario  di  Guerra,  19,  21,  27,  37. 

Commissario  di  Polizia,  23,  41. 

Gonfalonieri  Federico,  287,  288,  289. 

Consigliere  di  Stato,   Pre<iidente  della  Polizia,  310,  329. 

Consigli  Amministrativi  ecc.,   57. 
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Consiglio  d' Ammi ni s (razione,  54,    58,  60,  65. 

Consiglio  legislativo  della  Repubblica  Italiana,   11. 

Coulburn  Enrico,  417. 

Coutts  {banchiere),  354. 

Cullen   Sinclar  C,  458,  554. 

Dacre  {lady\  384,  391,  392,  401,  402,  403,  408,  410,  413,  419,  422. 

424,  426,  427,  430,  431,  432,  437,  438,  447,  449,  451,  455,   456, 

457. 
Dacre  B.  {lord),  353,  439,  459,  470. 
Direttore  del  Times,  453,  454. 
Direttore   Generale  di  Polizìa,  250. 
Donna  Gentile,  205,  225,  238,  244,    283,    298,    302,    303.    305,    315, 

323,  328,  446. 
Ebel  {dr),  309. 
Ecclesiastico  d'Inverigo,  204. 
Editore  del   Times,  538. 
Fabre  Xaverio,  (pittore)  234,  279. 
Famiglia  {alla  sua),  125'>'^  290,  316. 
Ferrent  (colonnello),  30. 
Figlia  'a  stia),  588. 
Finch  Roberto,  326, 
Fiquelmont  {conte  di),  292, 
Flint  A.  M.,  {lady),  344. 
Flosio  {sergente-maggiore),  24,  29,  55. 
Fratelli  Commilitoni  {ai  miei),  241. 
Frickey  S.  (o  Trickey),  364. 
Grarrard  Stefano,  519,  527. 
Generale    Comandante  la    Divisione,    20,  26,  31,  32,  35,  38,    43,    44, 

48,  50,  52,  59,  64,  68. 
Giannone  Pietro,  543,  562. 
Gingnenè  Pier  Luigi,  268. 
Giovio  G.  B.  (conte),    104,  105,  109,  119.  120.    130,    131,    134,    137, 

148,  150,  154,  156,  158.   162,  169,  221. 
Graham  Maria,  389,  390. 
Graham  William  Grenville,  409. 
Gregson  Tommaso,  472,  473. 
Guilford  (lord),   (North   Federico),  337. 
Gurney  Hudson,  490,  534,  566,  575,  579,  581,  584. 
Hagenbuch,  335,  394. 
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Hall  S.  C,  416. 

Hallarn  Enrico,  362,  429. 

Hatfield  J.,  440,  558. 

Haydon  B.  R.  442. 

Henderson  A.  (giard/niere),  423. 

Hobhouse  John  Cam,  359,  360,  361,  365. 

Hoggins  Cristofaro,  514,  573. 

Holland  Elisabetta  {mìlady),  352. 

Holland  Vassall  {lord),  341,  478. 

Jeffrey  Francesco,  343. 

Kebblewhite,  420,  421. 

Leclii  Luigi,  115,  116. 

Leoni  Michele,  261. 

Lucieita  [Battaglia-Frappolli),  208,  213,  214,227,230,231,235,236, 

242,  243,  275,  276,  277. 
Mabil  Luigi  cav.  prof.,  76,  77. 
Maggiore  Comandante  i  Cacciatori  a   Cavallo,  53. 
Major,  319. 
Marni  F.,  580. 
Martinengo-Cesaresco    Marzia,    79,    88,   93,  94,    95,  96.    97,  98,  99, 

100,  138. 
Maurojanni  Gregorio,  358. 
Mejer  {curato  cattolico),  320. 
Membro  del  Governo  Ellenico,  471. 
Merivale  J.  H.,   393. 
Micheli  [cav.],  525. 

Molena-Foscolo  Rubina,  293,  322,  397,  450. 
Molini  Giuseppe,  370. 
Montevecchio  Giulio,  102,  103,  113,  118,   121,    122,    123,    125,    126, 

127,   129,  132,  136,  144,  145,  146,  147,  149,  151,  152,  153,    155, 

159,  160,  161,  163,  164. 
Monti  Vincenzo,  170,  176,  278. 
Morgan  Carlo  T.,  465. 
Morice   {miss),  548,  574. 
Murray  John,  400.  411,  412,  428,  433,  4-34,  448,  460,  461,  477,  496, 

497,  547,  549,  552. 
Negri  Ada,  306. 
Nelli,  445. 
Niccolini  Giambattista,  86. 
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Osfcinelli  [stampatore  a   Cotnó),  3. 

Pagatore  della   Guerra  residente  a   Douais,  51. 

Panizzi  Antonio,  565. 

Parent  (pagatore  a  Vienna),  45. 

Pellico  Silvio,  357. 

Pestalozza-Ròmer  Veronica,    '296,  297,  299,  300,  304,  307,  312,   317^ 

Pestalozza  Salomone  (Signor  V.),  313,  315,  324, 

Piccolo  Niccolò,  541, 

Pickeriug  William,  493,  494,  499,  500,  501,  506,  507,  508,  509,  510, 

521,  522.  523,  555,  571. 
Pigou  G.  (Miss),  345,  346,  350. 
Pindemonte  Ippolito,  73,  75,  90. 

Prandi  Fortunato,  526,  529,  531,  532,  535,  536,  542'''%  544,  551. 
Principe  Eugenio  46,  183. 
Quartiermastro,  61. 
Quin  Giorgina  [ladg),  351. 
Reinaud  J.  L.,  540,  568. 
Renier-Michiel  Giustina,  18,  84. 
Riego  (Canonico),  559,  585. 
Robinson  Giorgio,  563. 
Rogers  Samuel,  336. 

Roscoe  Tommaso,  475,  485,  488,  550,  553. 
Rose  William  Stewart,  325. 

Russell  Carolina,  367,  368,  376,  379,  380,  381,  382,  386,  387,  388,  396. 
Russai  John  (lord),  467,  489. 
Saluzzo  Diodata,  2. 

Santarosa  Sintorre  (conte  di),  452,  463,  480. 
Santis  (Foriere  de),  36. 
Saunders  e  Otley  (editori),  583. 
Somalia  Livia  (della)  92. 
Scalvini  Giovita,  469,  474,  482,  492. 
Segretario  del  Club  dell'Ateneo,  483. 
Schultesius  Giovanni  Paolo,  167,  195. 
Stato  Maggiore,   66. 
Stephen  Giorgio,  406. 
Tamassio  (Prefetto  del  Lario,  cav.),   291. 
Taylor  Edgardo,  498,  515,  537,  556,  557,  560,  561. 
Teotochi-Albrizzi  Isabella,  332,  476. 
Thesee  N.,  528. 
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Tognetti  Francesco,  212. 

Touziers  {Sotto-Ispettore),    33,  47. 

Trechi  Sigismondo,   185,  308. 

Trivnlzi  il  Giovine,  8. 

Trivulzi  Gian  Giacomo,   12,  111,  114,  311. 

Ugoni  Camillo,  88,  94,  95,  97,  99,  124,  128,  139,  140,  141,   142,  143, 

146"",  147,  165,  168,  172,  173,  177,  178,  179,  180,  189,  196,  198, 

215,  217,  232,  258,  259,  260,  284. 
Vaccari  Luigi  [A  Sua  Eccellenza),    175. 
Velo  G.  B.  (conte),    395. 

Verri  [conte)  Presidente  della  Reggenza,  249. 
Vice  Presidente  della  Repubblica  Italiana,  9. 
Visconti  [cittadino),  22. 
Walker  Alessandro,  486,  487,  491,  495. 
Waever  Tommaso,  414,  415. 
Wells  [ladies),  363. 

White  Tommaso,  502,  503,  504,  505,  511,  512,  513,  518,  564. 
Wiffen  J.  H.  425,  444. 
Wilbraham  Ruggero,  349. 
Williams  William,  405,  407. 
Wilson  Roberto  [generale),   327,  334. 
Wilson  [tappezziere'],  517. 
Zotti  Romualdo,  339. 

II.  Lettere  del  roseci. o  a  persone  ignote  :  182,  186,  216,  269,  330, 
351"'%  373,  404,  435,  464,  468,  479,  481,  516,  520,  524,  567, 
572,  587. 

Parte  Quarta. 

I.  Lettere  d'  altri  al  Foscolo pp.  195 

Aberdeen  [lady),  718,  728. 

Adair  Roberto,  330,  344. 

Adam  William,  850. 

Albany  [contessa  d'),  12,  14,  43,  82,  129,  570. 

Alien  John,    230,  231,  333,  412,  424,  432,  437,  439,    540,    562,    993, 

1101.  1102. 
Andrens  P.  J.,  775. 

Angelini  Edmondo,  252,  256,  366,  611,  716,  883,  888,  890. 
Archibald  Rosser  e  Jones,  793. 
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Arrivabene  Ferdinando    988. 

Atkinson  lames,  820. 

Augusten  V.  F,  569. 

Austin  Sarah,  1013,   1014,  lOloi^'S  1034,  1037,  1045,  1052. 

Baillie  Alessandro,  337. 

Baldwin  Roberto,  660. 

Band  H.,  964. 

Bauim  John,  763,  769,  792. 

Baring  Maria  Matilde,  470,  482,  526,  580. 

Bedford  {duca  di),  633,  655,  717,  719,  739,  772,  845, 

Bedford  Francis,  364. 

Bellonder-Kerr  H.,  761. 

Beloe  Carlo,  410,  600,  613,  705,  714,  854. 

Beltrami  P.,  840. 

Bentley  S.  R.  683,  789. 

Beresford  E.   1119. 

Bestene  Filippo,   417. 

Bettoni  Niccolò,  8. 

Biagioli  G.,  237,  407,  434,  441,  442,  480,  599,  688. 
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